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Drammatico allarme per l’Etna 

L'allarme per l'Etna continua. Adesso II fiume di lava che sgorga da una fenditura 
a basta quota del vulcano ha quasi raggiunto il letto dei fiume Alcantara sul versante 
di nord>est. C'è II serio pericolo che il magma, ormai vicino pochissimi metri, invada 
il lotto del corso d'acqua e crei uno sbarramento. Se ciò accadrò le conseguenze di 
qui a poche ore potrebbero essere drammatiche: inondazioni e interruzione del rifor¬ 
nimento idrico. A PAG. S 


Si sfalda la maggioranza nei due rami del Parlamento 


Il portasoldi è stato scarcerato 




I 


ROMA — Meno tasse per ' 
1 lavoratori dipendenti: | 
nessun prelievo fiscale per i 
1 pensionati al minimo: | 
ecco i due importanti ri¬ 
sultati conseguiti ieri dal 
gruppo comunista neirau- ' 
la del Senato, dove go- ' 
verno e maggioranza so- I 
no stati battuti per ben 
tre volte consecutive dal- 
ropposizione di sinistra. 
Dopo lunghi minuti di 
.smarrimento. 11 ministro ! 
Reviglio ha chiesto e ot- j 
tenuto la sospensione del¬ 
la seduta per consultarsi 
con il governo. 

< Questo voto — ha com¬ 
mentato Napoleone Cola- 
janni, vicepresidente del 
gruppo comunista —. che 
ha messo in minoranza il 
governo, sottolinea lo sta¬ 


to di marasma della mag¬ 
gioranza. Il ministro Re 
viglio e apparso partico¬ 
larmente impegnato nel 
suo ruolo di ministro, ma 
la verità à che per far be¬ 
ne il ministro bisogna di¬ 
sporre di una maggioran¬ 
za >. < Sono amareggiato>: 
questo lo sconsolato com¬ 
mento nei corridoi del Se¬ 
nato del mini-stro delle fi¬ 
nanze Franco Reviglio. 

Che cosa avverrà ora 
nelle buste paga se II nuo¬ 
vo sistema di aliquote fi¬ 
scali passerà anche alla 
Camera? Per i redditi fi¬ 
no a 4 milioni annui non 
vi era differenza tra la 
proposta del governo e 
quella comunista frali- 
quota era Identica: lO'^). 

Un lavoratore che gua¬ 


dagna Invece S milioni al 
l'anno pagherà neirsi, 40 
mila lire di tasse in me 
no rispetto a quel che 
chiedeva il governo (720 
mila lire invece di 760 
mila). 

Reddito da 9 milioni- 
100 mila lire di IRPEF in 
meno (1.320.000 Invece di 
1.420.000). 

Reddito da 12 milioni: 
190 mila lire in meno 

(2.010.000 lire e non 2 mi¬ 
lioni 200 mila lire come 

proposto da Revigllo). 

Reddito da 15 milioni: 
190 mila lire in meno 

(2.850.000 lire Invece di 
3.040.000 lire). 

Reddito da 20 milioni: 
100 mila lire In meno 

(4.450.000 Invece di 4 mi¬ 
lioni 550 mila lire). 


Il nuovo .si.stema delle 
aliquote IRPEF approva¬ 
to ieri Inizia a far aumen¬ 
tare le tasse a partire dal 
25 milioni di reddito al¬ 
l’anno 

Per esemplo: chi guada¬ 
gna. appunto. 25 milioni 
pagherà 120 mila lire in 
più di imposta. Chi ne gua¬ 
dagna 40 pagherà 620 mi¬ 
la lire in più rispetto alla 
proposta del governo. Se 
consideriamo invece la ci¬ 
fra già pagata per 11 1980. 
Temendamento comunista 
alleggerisce le tasse da 4 
milioni annui fino a 30 mi¬ 
lioni. Complessivamente 
per 11 1981 il risparmio per 

G. F. Mennella 

(Segue in ultima pagina) 


Passano 
modifiche j 
comuniste 
al bilancio 
della 
Difesa 

438 miliardi per armamen- ; 
ti sfornati e posti sotto 1 
controllo del Parlamento 


Il PRI fa 
propria la | 

linea 

Visentini 

I 

(e invita a | 

’ meditare ’) ! 

1 

Oggi aderiscono i libe- ; 
rall - DC: funziona l'ac- , 
cordo tra i capicorrente? , 


I lavori della Direzione del PCI 

Concrete iniziative per Napoli 
Ferma replica allo Confindustria 

Conferenza stampa di Minucci - Piena realizzazione del nuovo collocamento, congruo 
sussidio di disoccupazione - La posizione degli industriali aggrava il non governo 


ROMA — n dramma di Napoli e le 
altre più urgenti questioni economico- 
sociali del Paese sono stati al centro 
della riunione di ieri delia Direzione 
del PCI (alla quale hanno preso parte 
dirigenti del partito della Campania), 
i cui lavori sono stati illustrati ai gior¬ 
nalisti dal compagno Adalberto Minucci. 

QUESTIONE NAPOLI - Di fronte 
airulteriore aggravamento di una si¬ 
tuazione già tanto drammatica, la Di¬ 
rezione — ha annunciato Minucci — 
lavora ad una piattaforma di iniziative 
e di movimento articolata su due punti- 
chiave: il massimo allargamento del- 
l'area della nuova occupazione; e una 
adeguata protezione dei tantissimi di¬ 
soccupati. 

« Noi sollecitiamo anzitutto la piena 
realizzazione della riforma del collo¬ 
camento. Le iniziative già in corso a 
Kapoli stanno riscuotendo un consenso 
molto largo fra i disoccupati, anche tra 
quelli già iscritti nelle varie Uste sto 
riche. Ma l'impegno del governo è an¬ 
cora troppo limitato e generico. Da qui 
la diffidenza del PCI e la sua inizia¬ 
tiva per costringerlo a mantenere tutti 
gli impegni e per allargare al massimo 
le possibilità di occupazione attraverso 
una programmazione adeguata degli in¬ 
terventi per la ricostruzione e la ri¬ 
nascita. Tutto si può dire, tranne che 
oggi in Campania non ci sia bisogno 
di lavoro >. 

Accanto a questa, un’altra necessità 
che Minucci ha cosi precisato; che a 


tutti coloro i quali non riusciranno « 
trovare lavoro in tempi brevi < sia as¬ 
sicurato un sussidio di disoccupazione 
congruo, e comunque tale da consen¬ 
tire ai disoccupati di vivere ». < La si¬ 
tuazione è esplosiva; la risposta del 
governo alle grandi masse è un pro¬ 
blema ineludibile e nazionale. Per que¬ 
sto, sul problema di Napoli e della 
Campania, assumeremo iniziative anche 
in Parlamento, partendo anche da un'al¬ 
tra e più generale critica: i persistenti 
e inammissibili ritardi nella elaborazio¬ 
ne e nella oresentazione alle Camere 
di una legge che affronti, con realismo 
ed efficacia, tutti i problemi del dopo 
terremoto >- 

CRISI ECONOMICA — Minucci è 
partito dalla constatazione deH’acutiz- 
zarsi dei fenomeni di crisi che. ormai, 
non riguardano solo alcune grandi im¬ 
prese e determinati settori, ma via ria 
investono anche la piccola e media in¬ 
dustria e la stessa economia sommersa 
con l’espulsione dal processo produt¬ 
tivo di decine e decine di migliaia di 
lavoratori. Ed ha sottolineato le pesanti 
responsabilità del governo nella esaspe¬ 
razione di alcuni punti di crisi (la si¬ 
derurgia. per esempio) anche per le 
indecorose liti tra i ministri. 

« La linea che vogliamo perseguire 
— ha aggiunto Minucci — è quella de¬ 
lineata l'altra sera da Berlinguer nel¬ 
l'intervista televisiva: è necessario de¬ 
finire una politica salariale organica 
che rappresenti un incentivo non all'in 


flazìone ma al mercato. E’ quindi es¬ 
senziale valorizzare i redditi più bassi 
(da qui la nostra decisione di ripre¬ 
sentare in Senato le proposte miglio¬ 
rative dei minimi di pensione) e con¬ 
trastare le spinte corporative a soste¬ 
gno dei redditi più alti, come invece 
ha fatto e continua a fare il governo >. 

Qual è la posizione del PCI rispetto 
ai più recenti atteggiamenti della Con- 
findustria? < Noi replichiamo con fer¬ 
mezza — ha risposto Minucci — met¬ 
tendo in rilievo anzitutto che sull'atteg¬ 
giamento a nostro aiwìso non respon¬ 
sabile della presidenza della Confindu- 
strìa pesa certamente il dato di un 
vuoto di politica economica del gover¬ 
no. Ma c’è, in questo atteggiamento, 
una posizione miope degli attuali diri¬ 
genti della Confindustrìa che pen.siamo 
e ci auguriamo non sia condivisa da 
tutto il mondo imprenditoriale italiano: 
ricalcare il modello reaganiano e so¬ 
stenere una politica di sfrenato liberi¬ 
smo significa aggravare i problemi del 
non governo >. 

E sulla regolamentazione degli scio¬ 
peri? c (infermiamo la nostra posizio¬ 
ne: si sperimenti un codice di autore¬ 
golamentazione elaborato dai sindacati; 
se questa esperienza non dovesse dare 
i neces.sari frutti, allora intervenga 2 
Parlamento per tradurre in legge quel 
codice di avtoregolamentazicne perché 
sìa valido ver tutti >. 

g. f. p. 


ROM.A — Il governo è stato 
battuto anche alla Camera, 
in commissione Difesa, men- 
j tre si stava discutendo il bi- 
1 lancio militare per 1*81. La 
! nuova sconfitta arriva dopo 
quelle nelle commissioni Bi- 
! lancio. Pubblica istruzione e 
1 quella in aula suirUavia nei 
I giorni scorsi. 

In Commissione difesa ieri 
j mattina sono passati tre e- 
! mendamenti di notevole ira- 
, portanza che spostano 438 
• miliardi delle S{»se per nuo- 
I vi armamenti di cui il Par- 
lamento era stato tenuto al¬ 
l’oscuro ad altre voci quali¬ 
ficanti per il miglior funzio¬ 
namento della macchina mi¬ 
litare. Le modifiche, oltre 
che dai comunisti, sono sta¬ 
te votate dai rapntesentanti 
della sinistra indipendente, 
del PdUP e del Partilo Ra¬ 
dicale. 

A questo punto è comincia¬ 
ta l’affannosa rincorsa nelle 
sale e nei corridoi di Monte¬ 
citorio alla ricerca dei mem 
bri governatiri della com¬ 
missione latitanti, in modo 
da evitare al governo alme¬ 
no rumiliazìone di una scon¬ 
fitta su tutto il bilancio Al¬ 
la fine è stata in qualche 
modo rimessa in piedi una 
maggioranza e il documento 
programmatico della difesa è 
stato approvato con 18 voti 
contro 15: a dar man forte 
alla traballante rappresen¬ 
tanza governativa sono scesi 
in campo anche i missini. 

Lo stesso schieramento ha 
respinto un ordine del gior¬ 
no comunista presentato dal 
compagno Bernini tendente a 
impegnare il governo a con¬ 
dizionare la concessione del¬ 
le basi per gli euromissili a 
nuovi tentativi di intesa in¬ 
temazionale. a prendere ini¬ 
ziative per la conferenza eu- 
pea per il disarmo e a rifiu- 

Daniele Martini 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — La proposta Viscn- 
tiiii è stata discussa daj re- 
pubblicani in sede ufficiale. 
Un documento è stato appro¬ 
vato dalla Direzione del par¬ 
tito nella tarda serata di ie¬ 
ri, dopo un dibattito durato 
diverse ore. Esso fa propria 
in larga misura la diagnosi 
della crisi italiana tracciata 
dal presidente del PRI: de¬ 
nuncia i fenomeni di malco¬ 
stume e di corruzione, e par¬ 
la della necessità di una «ri- 
generazione > della Repubbli¬ 
ca e di un < ritorno alla Co¬ 
stituzióne*. Accetta la linea 
di Visentini, anche se non 
ne trasforma l’idea principale 
(di un governo costituito sulla 
base dì criteri totalmente nuo¬ 
vi, e cioè svincolato dai giuo¬ 
chi di corrente e di gruppo) 
in una concreta e immediata 
iniziativa politica. 

Il documento repubblicano 
afferma che è urgente l’awio 
di ima « meditazione pro/on¬ 
do sull'origine della crisi che 
da troppi anni scuote il pae¬ 
se». Per questo è necessario 
< richiamarsi ai principi di 
fondo che furono alla base 
del patto costituzionale e al 
corretto funzionamento dei 
meccanismi di governo, di le¬ 
gislazione e di amministrazio¬ 
ne previsti dalla Costituzione». 
Il ritorno alla CJostiturione de¬ 
ve significare il rigetto delle 
tentazioni (il riferimento ri¬ 
guarda evidentemente l’ultima 
sortita di Oaxi) di < revisioni 
costituzionali dai contorni 
spesso imprecisati e indefini¬ 
ti >, e insieme il c riprìstino » 
di un complesso di garanzie 
e di equilibri tra partiti. Par¬ 
lamento ed esecutivo secondo 
t la logica della democrazia 
parlamentare ». Questi — ri¬ 
corda il documento del PRI — 
sono i motivi riaffermati dal 
presidente del partito Visenti- 
nì con la sua denuncia delle 
degeneraziwii di cui soffre U 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Una grande manifestazione a Roma di attori e registi: non succedeva più dal 1949 


In piazza trent'anni dopo. Il cinema 



non l’hanno mai « mandato giù » 


rjOICFTE’ r; è ^tnto dolo 
* di ledz'ne qualcne 


momento l altra sera in 
televisione e ne abbiamo 
letto ieri molti resoconti 
sut giornali, non sappia 
mo resistere al desiderio 
di comunicare ai nostri 
lettori quale impressione 
Ci ha procurato il conve¬ 
gno degli imprenditori 
stH)ltost giovedì a Roma 
per iniziativa della Con- 
findustria. Abbiamo par¬ 
lato di « impressione • e 
ad essa, infatti, vogliamo 
limitarci, tanto più che al¬ 
tri (a cominciare, per dir¬ 
ne uno, dal nostro campa 
gno Stefano angolani) è 
già entrato nel merito del 
convegno con ragionata e 
consapevole competenza. 

Ma a noi interessa sof¬ 
fermarci soprattutto, se 
non e^r.luwamente. *ul 
« tnnn / della riunione e 


sv’da 6 stato damma » che 
ri «i e colto L'uno e Voi- 
tro et sembra che abbia 
no rivelato nei porteci 
ponti inconfondibili prò 
positi di rivincita e di re¬ 
staurazione Prendendo le 
mosse da una situazione 
economica indubbiamente 
gravissima, da condotte 
politiche inescusabilmente 
colpevoli e da argomenti 
specifici anche non privi 
di fondamento e in ogni 
caso meritevoli di riesa 
me. t padroni non hanno 
saputo nascondere un to¬ 
ro antico rancore antiope- 
raio, che pareva star lì, 
alla base di tutto, at¬ 
tendendo soltanto una 
qualche ragione, non ma 
mfestamente Insensata, 
per esplodere. Lor si¬ 
gnori sembrano avere tro 
vaio finalmente l'altro ie¬ 
ri dei buoni motivi non 


per discutere, ma per sfo 
garst e non a caso ne 
hanno approfittato per rt 
mettere in discussione, 
anzi per rifiutare, certe 
conquiste vecchie ormai 
di anni che non riguarda 
no i salari, ma sono es¬ 
senziali all'unità dei la 
voratori. 1 padroni le ave 
vano accettate, è vero ma 
non avevano mai potuto 
« mandarle giù ». e ora 
non è tanto questo o quel¬ 
lo che hanno preteso fca 
se che si potrebbero, a 
una a una. discutere o ri 
discutere), ma, tutto fn 
sieme. il diritto di riezze 
re a pieno titolo « padro¬ 
ni ». riportando gli ope 
rai a soggetti singoli e 
non avendo più da trat¬ 
tarli come una forza uni¬ 
ta e compatto, che è. ron 
le sue ragioni s anche. 


perchè no"^. ron t suoi far¬ 
ti. una classe. 

.Alcuni anni or sono tl 
dirigente di una grande 
industria milanese definì 
pubblicamente lo statuto 
dei lavoratori, « statuto 
dei lavativi ». Giovedì 
non queste parole villane, 
ma questo stesso stato d’ 
animo avverso, proprio 
contro lo statuto dei lavo¬ 
ratori, SI è riudito tra i 
padroni dt più alto presti 
gio, ed è questo che et tro 
va allarmatu Man mano 
che il governo si spegne. 
e si spegne sempre più 
fiocamente, si riaccende 
la fiamma della reazione 
Ecco perché diciamo che 
è venuta Torà della da» 
se lavoratrice che deve sa¬ 
lire (in giustizia e in li 
hrrtfi, d'accordo) final 
mente al comando. 

Fertabr accio 


reclama una legge 


' ROMA — Tutto il cinema | 
, italiano, incredibilmente com- ! 
I patto, chiede una nuora Icg- ! 
! ge per far fronte alla crisi. , 
1 K' .successo ieri mattina al ‘ 
I cinema Capranichetta. bar- ' 
j dato di striscioni (quelli dei ! 
I lavoratori di Cinecittà in agi- ' 
I tallone, oppure altri più ecu- j 
j menici del tipo c Presidente j 
! Pertini! Anche i lavoratori i 
del cinema pubblico chiedo- j 
no il tuo aiuto! »). gremito di 
folla in fermento come una 
assemblea universitaria del 
'SS. 

Cerano proprio tutti: le as¬ 
sociazioni degli autori (ANAC 
e Cinema Democratico), il sin¬ 


dacati (la Federazione uni- j 
tana dei lavoratori dello 
spettacolo aderenti a CGIL- 1 
CISL-VIL). i produttori d' ! 
.4.V1C.4). i distributori e gli j 
esercenti (V.AGIS e l'ANEC). j 
gli attori (rappresentati dalla j 
S.Al e da altri organismi). } 
Lo scopo: il lancio di un 
appello del cinema italiano al 
Paese, articolato in sei pun¬ 
ti chiave. Eccoli: a) l’imme¬ 
diata riforma della legge sul¬ 
la cinematografia; b) un nuo¬ 
vo assetto leg'islativo del 
gruppo cinematografico pub- 

David Grìeco 

(Segue in ultima pagina) 


Sospesi gli scioperi in ospedale 

ROMA — Sono stata aoapaaa tutta la agitazioni sindacali 
nagli oapadalL La organizzazioni dai madici hanno accolto 
la riehiaata di Aniati di una tragua di 20 giorni o hanno 
sottoscritto quatta notta un documanto, firmato ancho dal¬ 
la contrpparta pubblica, nai quala ci si Impogna alla apar* 
tura di una trattativa cha porti al rlconoacimanto dalla 
« pecuUaritÀ professionale della figura del medico ospeda¬ 
liero ». Ciò dovrà trovare « adeguati ed squilibrati corri¬ 
spettivi economici». 


Scarpittì confessa 

«Da Sindona undici 
miliardi alla DC» 

Le somme trasferite in Svizzera - Appartengono allo scudocro¬ 
ciato una serie di finanziarie estere • Anche nella commissione 
parlamentare conferme su un « regalo » del bancarottiere alla DC 



Dalla nostra redazione 

MILANO - Fu la DC la vera 
beneficiaria e destinataria di 
una serie di conti aperti. 
senza che venisse versata 
neppure una lira, oresso la 
Banca Unione e la Banca 
Privata Finanziaria del ban¬ 
carottiere Michele Sindona. 
I.a .scottante ammi.ssione è 
venuta da un uomo-chiave, 
un funzionario che lavora oer 
conto della DC nel settore 
più delicato. Quello dei finan¬ 
ziamenti. 

A parlare è stato Raffaello 
Scarpittì. consulente finanzia¬ 
rio di cui si avvalse, oer 
molti anni, la segreteria am¬ 
ministrativa della DC p»* i 


contatti con Sindona. Solo al 
prezzo di cominciare a dire 
una parte della verità. Scar- 
pitti ha potuto riacquistare 
la libertà. Infatti, proprio su 
questi conti e su due società 
srizzere (Polidor e Usiris 
ampiamente accreditate sulla 
Finabank di Ginevra control¬ 
lata da Sindona) Scarpittì sei 
giorni fa aveva mentito »1 
giudice istruttore Bruno Api- 
cella. tanto da costrìngere il 
magistrato a spiccare, dopo 
24 ore di fermo provvisorio, 
ordine.jdbUWTèsto. per 
Scarpittì è stato a Vit¬ 
tore (in infermeria per una 
malattia agli occhi) sei gior¬ 
ni: sei giorni durante i quali, 
tramite i suoi legali, a Rimia. 


nella .sede della DC si devono 
essere tenute consultazioni 
frenetiche. Costretti dalle cir¬ 
costanze, i dirigenti de deb¬ 
bono avere dato il permesso 
a Scarnitti di ammett^e 
quello che ormai non si po¬ 
teva niù negare. Ck>sì. alla 
presenza dell’avvocato Anto¬ 
nio Longo di Milano e del- 
l'atn'ocato Vinicio De Matteis 
giunto da Roma (evidente¬ 
mente con istruzioni fresche 
da piazza del Gesù). Scarpìtti 
ha cominciato a parlare. La 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: Raffaello Scar- 
pilli 


BANCHE E LOTTIZZAZIONI DC 


Se è incompetente 
lo mando al sud 
Parola di Andreatta 


Oggi 

sciopero e 
corteo dei 
siderurgici 
a Roma 


II coaipagno Berlinguer nella trasmissione lelevisÌTa 
di martedì scorso ha messo in evidenza, ancora una volta, 
i guasti che la lottizzazione pro\oca nella vita pubblica 
e ha citato come esempio il Banco di Sicilia, il cui 
Consiglio d'amministrazione è scaduto da 12 (dodici) 
anni (dosTcbbe essere rinnovato ogni 4 anni) perché i 
partiti di centro-sinistra e le correnti della DC non 
lro\ano un acconlo sui nomi, o meglio sui preslano- 
mi da designare. Sì aspettano, forse, le modifiche alla 
Costituzione c le c grandi riforme » di cui parla Crasi? 

Nel gennaio scorso il direttore generale del Banco 
dì Sicilia, prof. Hìgnardi. che aveva fronteggialo come 
aveva potuto le clientele de, è stato nominato direttore 
generale delia Banca dei Lavoro. .Anche Bignardi non 
è stato sostituito perché si è aperta la guerra tra i gruppi 
di potere |>er iinporre un loro uomo- Il candidato che sì 
vuole imporre è un certo Flenda, direttore della Banca 
di Trento che Piccoli non rinscì a sistemare alla CARIPLO 
e ora vuole rifilare al Banco di Sicilia. La cosa è 
enorme anche perché fra gli alti funzionari del Banco 
di Sicilia ve ne sono almeno dieci che hanno più titoli 
e meno di.<awenture bancarie del Flenda. Il Banco di 
Sicilia ha due sice-direllori generali capaci e di indi¬ 
scusse qualità morali; tanto che abbiamo Ietto su Rinascita 
che il presidente del Banco di Napoli. Ossola, pressato 
dalle clientele de per nominare un dirigente dì paglia, 
avrebbe preferito come direttore generale un alto funzio¬ 
nario di banca che è, attualmente, direttore centrale del 
Banco dì Sicilia. Esiste, dunque, a Palermo qualcuno 
che potrebbe fare il direttore del Banco di Napoli ma, 
per Andreatta, non può fare il direttore del Banco dì 
Sicilia, come non Io può fare nno dei vice-direttori generali. 

Abbiamo chiamato in causa il ministro de] Tesoro 
perché a quanto pare è proprio lui che sta assecondando 
le pretese di Piccoli e di qualche notabile siciliano della 
DC abituato a fare Fascaro. l/atluale ministro del Tesoro 
ha in pili occasioni dichiarato che per le banche bisogna 
écczliere nomini competenti e onesti ad evitare lottizza- 
rioni. E qualche atto in questa direzione è stato fatto. 
Ma \ogli.ii)in cliicdcrc ad Andreatta se questi criteri sono 
validi anche per il Sud. E cioè se sono ■ validi per le 
due grandi han‘']ie meridionali, dove la DC non ha digerito 
la nomina dei due presidenti fuori del giro clientelare 
e suole ogai rivalersi «alle direzioni generali. 

-Al Senato sono stale presentate delle interpellanze e 
il ministro tace e non decide anche perché dese farlo 
— come vuole Io Statuto siciliano — con il consenso del 
Presidente della Regione Siciliana che dovrebbe avallare 
una posizione chiaramente colonialista. Che questa voca¬ 
zione venga da Andreatta non ci stupisce ma. purtroppo, 
non ci stupirebbe — dati i precedenti — Pabbidienza zervile 
dei dirigenti della DC siciliana. Kd i evidente che An¬ 
dreatta non va al Senato per rispondere airinterrogazione 
del PCI dato che è francamente difficile chiarire come 
mai il Fionda, boccialo per la C-ARIPLO di Milano, deve 
essere sistemalo al Banco di Sicilia a Palermo. 

Non vogliamo fare con queste notazioni del provin¬ 
cialismo. non è nostro costume. Non l’abbiamo fatto 
quando il prof. Parravicini fu nominato, con il nostro 
gradimento. Presidente del Banco di Sicilia. Il professor 
Parravicini aveva titoli e qualità per questo incarico ed 
era fuori del giro delle clientele. Ma è proprio questo 
il punto. I.a DC. come abbiamo detto, non potendo 
disporre del presidente, vuole disporre del direllore gene¬ 
rale e non trovandolo disponibile in Sirilia lo cerca a 
Trento. Ma Andreatta è miniilro della DC e della Re¬ 
pubblica? 


Una inanlfestaziona di 
diecimila lavoratori della 
aziende Flnsider a Roma 
caratterizzerà oggi lo ado¬ 
pero nazionale del 120.000 
addetti della siderurgia 
pubblica. Con questa nuK 
bilitazione la FLM (cha 
ieri ha tenuto una eonfe- 
ranza stampa) intenda sol- 
lacitara il risanamanto 
del gruppo neirambito 
della programmazione dal 
settore. Tutt’altra strada, 
invece, sta seguendo II 
vertice dell'IRI. Non al 
ha traccia, ad esempio, 
dei provvedimenti urgenti 
che dovrebbero consentire 
di affrontare remer- 
genza finanziarla del 
gruppo in attese deirap- 
provazione in Partamente 
deirappoeito disegno di 
legge, mentre ai minaccia 
nuovamente II taglio del 
salari 

A PAGINA 6 

Da stamane 
alI’EUR 
Conferenza 
del PCI 
sulla casa 

ROM.A — SI apra atama¬ 
ni al Palasport dell’EUR 
a Roma la conferenza na¬ 
zionale della casa organit- 
zata dal PCI. I lavori Ini¬ 
zieranno con la relazione 
del compagno Lucio LI* 
bertlni, responsabile del 
settore casa, e saranno 
conclusi domenica con 
un discorso del compagno 
Enrico Berlinguer. Nella 
prima giornata, preeledu- 
fa dal compagno Coesutta, 
parleranno, tra gli altri, 
il ministro dei Lavori 
Pubblici Nicolazzi e il sin¬ 
daco di Firenze Oabbug- 
giani. Domani I aindacl 
di Torino Novelli e di 
Napoli Valenti. Dome¬ 
nica il sindaco di Roma 
Petroselll. 

Saranno presenti al di¬ 
battito il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonta, mi¬ 
nistri, parlamsntarl, dsla- 
gazioni di tutti l partiti 
democratici a dalla Con¬ 
federazioni eindacali. 
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Lunga vìsita di Giovanni Paolo II alle Acciaierìe di Terni 


Gli operai al 
Papa: <Dobbiaaio 
venire a Roma 
per difendere il 
nostro lavoro» 


Incontro senza formalismi con i rap¬ 
presentanti del Consiglio di fabbrica e 
i lavoratori - Le accoglienze della città 



Dal nostro inviato 

TERNI — Le coperte fuori della finestra in 
segno di festa (come vuole una antica usan 
za) e le bandiere rosse e gli struscioni lungo 
tutto viale Brin e davanti alle acciaierie, 
simbolo di una lotta in difesa del salano e 
del posto di lavoro. Terni accoc’ie il Papa 
cosi: con partecipazione, cordialità e affet¬ 
to; ma senza dimenticare i propri problemi, 
senza talienar.si ». Giovanni Paolo II, dal 
canto suo. capisce e passa tutta la matti 
nata, più di quattro ore, con gli operai della 
*. Terni-*. Entra dentro alle acciaierie alle 
9 e ne esce dopo le 13. Incontra per più di 
un’ora il consiglio di fabbrica e accette un 
botta e risposta franco e, diciamolo pure, 
assolutamente privo di formalismi. La sala 
del consiglio di fabbrica è gremita: ci sono 
tutti i 150 delegati, i segretari regionali di 
CGIL, CISL e UIL, il vescovo di Terni, 
mons. Quadri, le autorità locali, la stampa. 

Un anziano operaio interviene: * Come ha 
detto il compagno che mi ha preceduto, stia¬ 
mo vìvendo una situazione molto difficile. 
Rischiamo il posto di lavoro. Gli striscioni 
che abbiamo me.sso fuori non sono contro di 
lei. Capiamo benissimo che non è il Papa 
che può risolvere i nostri problemi, ma di 
damo al governo che deve fare di più. Lei 
oggi è venuto a trovarci e noi domani le 
restituiremo la visita: verremo a Roma per 
una grande manifestazione. ,\on ci andiamo 
per fare cose brutte, ma per fare una co.sa 
grande: chiedere giustizia ». 


La preoccupazione dei lavoratori trapela 
chiarissima da queste parole e ha parec¬ 
chie ragioni di esistere: nei giorni scorsi 
si è parlato della possibile smobilitazione di 
due reparti delle .seconde lavorazioni. Circa 
un migliaio di operai, se ciò accadesse, ri¬ 
schierebbero il po.ao di lavoro e poi. in mar¬ 
zo, lo stipendio invece che intero potrebbe 
arrivare dimezzato. Per non dire della grave 
crisi della siderurgia nazionale e europea. 

Gli niterrcHti dei delegati nella saletta 
del consiglio di fabbrica si susseguono. Un 
giovane con la barba: « Per noi la lotta è 
molto importante ed è importante anche la 
.solidarietà e l’unità ». Un altro, subito dofio 
< i rapporti tra Chiesa e classe operaia sono 
un po’ freddi ». E infine « quando lei faceva i 
l’operaio non ha mai sentito la vocazione 
di diventare sindacalista? ». Il Papa si alza 
e risponde alla raffica di osservazioni e di 
domande. « I lavoratori .sono gli attori del¬ 
la produzione ed hanno diritio ad un salario 
giii.sto, ad una certa partecipazione nella gc 
.stione e — qui V/o)tgla si scontra con il suo 
italiano un po' incerto — anche ad una par¬ 
tecipazione ai renditi ». 

E ancora: r Se le lotte che st fanno sono 
per ottenere la giustizia sociale, allora sono 
una buona cosa. La classe operaia da tem 
po, lo riconosco, fa battaglie che hanno 
queste caratteristiche ». Infine: « Quando fa 
cero l'operaio ho avuto la vocazione .'.acer 
dotale. .Ma la vocazione del sindaccliMa. di 
colui cioè che difende gli interessi dei propri 


colleglli e compagni di. lavoro, è una bella 
vocazione ». 

.Adcs.so la discussione è finita e non resta 
che consegnare al Papa un regalo: ina .<c:tl- 
tura che raffigura la Madonna di Czeslo- 
ciiowa. realizzata in bronzo da un operaio 
deVa Terni. 

Fuori, nel piazzale della fabbrica, c'è una 
gran folla ad attendere: Wojtyla pronuncia 
ver.so mezzogiorno il più importante discor.io 
della giornata. Agli operai, tutti schierati da¬ 
vanti a lui — con gli elmetti azzurri, rossi 
p gialli — dice: « Siamo dalla vostra parte. 
Ogni volta che si tratti di difendere Ut giu¬ 
stizia violala, di .scongiurare le minacce por¬ 
tate alla pace, di promuovere « diritti oiie- 
1 sti di cia.scuno ed il bene comune di fHf/i ». 
E poi per dare più vigore alla affermazio¬ 
ne ribadisce: x Aon bastano le parole, ma 
occorrono i fatti ». Le frasi rispondono indi¬ 
rettamente alle affermazioni di Pietro Sette. 
La crisi della .siderurgia — aveva detto il 
presidente delTIRI — * impone, in taluni 
casi, sacrifici non lievi ». 

La mattinata ora è davvero finita. Era 
iniziata con l'atterraggio dell'elicottero allo 
stadio, il .saluto del ministro .Manca (<i Bea¬ 
tissimo padre... >) e del sindaco di Terni. Gin 
corno Porazzini. il quale ha ricordato come 
il destino della città sia legato alla vita del¬ 
ie Acciaierie. Proprio davanti all’ingres.sn 
delle Acciaierie, il Papa ha piantato un al¬ 
bero di cedro Wojtyla lo ha fatto di per.so 
nu. con tre o quattro vigorose palate. Im¬ 


mediata la risposta degli operai: < Assu- 
mianiolo ». 

Alle 10 è iniziata la visita alla fabbrica. 
Nel reparto fucinatura due operai si avvici¬ 
nano al Papa. Uno lo prende per un brac¬ 
cio, lo tocca a lungo e dice: « E' robusto ». 
Un altro lo ferma c gli chiede: « Santità non 
à un sacrilegio smobilitare que.sti reparti? >. 
Ruposta: iNon è certo una buona cosa*. Un 
capitolo a .se è costituito dal pranzo nella 
mensa della fabbrica. Giovanni Paolo li esi- 
bi.sce tutta la sua capacità di rompere qual¬ 
siasi formalismo: alza il calice, brinda, e, 
poi. infila una serie di battute che fanno 
sorridere tutti. 

Sci pomeriggio gli impegni strettamente 
religiosi e, alle 17, Tincontro con tutti i cit¬ 
tadini allo stadio. C'è tanta gente. 20-30 mila 
persone. SeU’omelia il Papa parla a lungo 
della famiglia, della paternità, di San Giu¬ 
seppe (il 19 è infatti la festa del « padre 
di Gesù >). Poi un riferimento mediato quan¬ 
to si vuole, ma trasparente all’aborto: « Ac¬ 
cogli In vita concepita per tua opera, non la 
sopprimere mai ». La giornata è davvero fi¬ 
nita. intensa, gioiosa, ma anche pregna di 
preoccupazioni per il futuro. Un clima cor¬ 
diale. senza essere enfatico, tanto senso del¬ 
la misura e grande civiltà. Wojtyla se ne va 
con il suo elicottero, mentre un grande ap 
plauso risuona nello .stadio « Liberati ». 

Gabriella Mecuccì 

NELLA FOTO Giovanni Paolo II fra ì la¬ 
voratori della « Terni » 


Dopo un^oltra giornata di faticose trattative 

Oggi gli aitimi tentativi per 
varare la riforma dell'editoria 

Il responsabile atteggiamento del PCI e la minaccia delFostruzionismo radi¬ 
cale - Di Giulio: «Gli altri gruppi disponìbili a far passare la legge subito?» 


Per i 
tribunali 
militari 
referendum 
inevitabile?! 


Diritto di 
sciopero: 
nessun 
vertice di 
maggioranza 


ROMA — Un’altra giornata di 
altalena per la riforma dell’e- 
ditoria. un incrociarsi di ap 
pelli, di tentativi di media-^m 
ne. di ricerche affannose del 
l’accordo che potesse final¬ 
mente sbloccare la legge; co 
sa che avverrà probabilmen¬ 
te soltanto stamane. 

In poche parole la situazio¬ 
ne è questa; c’è un ricorren¬ 
te ricatto dei radicali, pronti 
a riprendere l’ostruzionismo; 
c'è Tatteggiamento responsa¬ 
bile dei comunisti che non 
vogliono una riforma monca 
ma che sono disponibili a un 
accordo conclusivo purché gli 
altri gruppi garantiscano Ciio 
effettivamente, entro oggi, la 
legge sia varata. 

Da questo punto di vista 
quella di ieri è stata an¬ 
che una giornata nella quale 
si è fatta molta chiarezza sul¬ 
la legge, sulle singole posi¬ 
zioni delle forze politiche, su 
certi giochi che sono stati 
messi in atto per arrivare a 
una riforma zoppa, che lasci 
esposti ugua mente gran par 
te dei giornali alle incursioni 
piratesche di chi vuole appro 
fìttare del'e loro difficoltà fi 
nanziare oer condizionarne li 
nee editor'al' e -^cpife polit' 
che. per un'altra sta rione di 
riornali «compiati e ven 
duti ». 


-Anche ieri al centro delle po¬ 
lemiche è stato l’articolo 37. 
vale a dire quello relativo al 
risanamento finanziario delle 
aziende. In que.ste ore. come 
già l’altra sera, se ne sta pren¬ 
dendo in esame l'eventuale ac¬ 
cantonamento come estrema 
soluzione per poter varare la 
legge entro la settimana, en¬ 
tro oggi stesso. E' una ipotesi 
di mediazione sulla quale sta 
lavorando il presidente della 
commissione Interni on 
mi (FRI); è un prezzo che 
gli stes‘-i giornali.sti ed edm» 
i ri sarebbero alla fine disposti 
j a pagare pur di non assi.stere 
* all’enne.simo rinvio di una ri- 
! forma che .aia tanti insabbia- 
j menti ha subito. Ma — hanno 
I precisato anche ieri pomerig- 
i gio in aula i comunisti per 
j bocca del capogruppo, com- 
' pagno Di Giulio, e del com¬ 
pagno Maccintta — l'ipiotesi di 
accantonamento può avere un 
sen.so se c’è l’impegno chiaro 
e netto di tutti gli altri grup¬ 
pi parlamentari che ne.ssun 
altro ostacolo y.-errk sollevato 
lungo la strada della legge. 

Perché si è accesa tanta po 
lemica cull’articolo 37? E’ l’ar¬ 
ticolo che prevede interventi 
dello Stalo per riequilibrare i 
conti delle aziende indebitate 
Se «li mette in discussione que 
sto articolo — hanno annun 


ciato anche ieri i radicali — 
parte il nostro ostruzionismo 
con ’? òiK) emendamenti perché 
non si debbono fare regali a 
editori che non hanno sconto 
fare il loro mestiere. E ne 
hanno tratto pretesto per ten 
tare un altro giochino di pre¬ 
stigio: far credere che sareb¬ 
be stata colpa del PCI se la 
legge si fosse arenata. Ma l'ar¬ 
ticolo 37 prevede davvero que¬ 
sta sorta di regalia indiscri¬ 
minata? Per sgomberare il 
terreno da questi equivoci ie 
ri i comuni.sti hanno deci.so di 
ripresentare in aula il tanto 
contestato articolo nella ver 
sione che l'altro giorno i com¬ 
pagni Bernardi. Macciotla e 
Pavolini avevano già antici¬ 
pato- lo St»fe interviene sol 
tanto per risarcire le aziende 
dei soldi che lo Stato stes'^o 
da 18 mesi non eroga più co 
me contributo sulla carta; e 
per contribuire a sanare al¬ 
tre quote di debiti derivanti j 
dagli squilibri di mercato; cioè j 
da cause osgettive. che pena- ■ 


lizzano tutte le aziende a pre ! 
scindere se il loro editore è un j 


genio o un avventurista arruf- ! 
fone. I 

Ripre.senti..mo l'articolo — 
hanno .sostenuto i compagni ! 
Di Giulio e Mar-riotta — oer 
chè vogliamo che se ne par- • 


li apertamente in aula e non 
nei corridoi dove è più faci¬ 
le far circolare versioni di¬ 
storte e false delle posizioni 
altrui; e perchè alla luce del 
sole ognuno si assuma le prò 
prie responsab'lità in mono 
che si sappia chi si è battuto 
per un reale risanamento del¬ 
le imprese — per rendere li¬ 
beri e autonomi i giornali — 
e eh; vi si è opposto. 

Nel frattempo er^ interve¬ 
nuto l’appello del repub¬ 
blicano Mammì: il comi¬ 
tato dei 9 sostanzialmente 
condivide i contenuti e le fi¬ 
nalità dell’articolo sul risa¬ 
namento finanziario- tuttavia 
deve prendere atto dell’ostru- 
zionismo minacciato dai radi¬ 
cali di fronte al quale occorre 
trovare una via d’uscita. 

Una soluzione, una indica 
zione per sbloccare le sorti 
della legee d: li a poco l’ha 
offerta proprio il compasno 
Di Giulio chiedendo agli al¬ 
tri gruppi parlamentari di di¬ 
re con estrema chiarezza qua 
le sarebbe stato il loro com¬ 
portamento sul resto della 
legge che resta da approvare 
qualora si fosse accantonato 
Tarticolo 37. La risposta do- 
\Temmo averla stamane: sa¬ 
premo davvero chi vuole la 
riforma e chi no. 


Presentato alia commissione Moro: « il linguaggio porto oll'URSS » 


Singolare «studio:^ 


sui documenti «br» 


ROMA — Un s.ligulare « ca 
so > è stato fatto filtrare, 
ieri a margine dei lavor: del 
la commiì.‘=ione parlamenta 
re' di inchiesta sulla vicenda 
Moro. Il missino Franchi, 
membro delia commis-jione 
ha affermato infatti di esse 
re in possesso di uno « siu 
dio » tendente a dimostrare 
che la parte centrale del pri 
mo comunicato delle Br sul 
sequestro del leader de. e 
l’intero secondo comunicato 
sarebbero stali scritti da un 


* ideologo * sovietico Lo «stu 
din*, di CUI Franchi ha por 
tato la relativa documenta¬ 
zione. sarebbe stato compiuto 
nel marzo ’TB dal ministro pie 
nipotenziario Renzo Rota, già 
primo consigliere deH’amba 
sciata a Mosca dal 1965 al 
1972 Come mai viene alla 
luce soltanto adesso? 

Il deputato missino si è li 
mitato ad affermare che il 
ministro Rota ha scritto a lui 
e agli altri membri della 
commissione e che ora sa¬ 


rebbe pronto a spiegare per¬ 
ché ha atteso tanto per farsi 
vivo 

In che cosa consiste que 
sto « studio »? .A quanto si è 
appreso, si tratterebbe di 
una voluminosa analisi di na 
tura esclusivamente lingui-^ti 
ca In.somma né fatti, né in 
dizi. ma solo sintassi Tutto 
qui. La stravaganza delle 
conclusioni di Rota non è 
sfuggita alla Farnesina, che 
infatti ieri sera ha diffuso 
una nota per precisare che 


« le affermazioni del ministro 
plenipotenziario Renzo Rota 
concernenti H caso Moro so 
no frutto di una iniziativa 
personale del funzionano, di 
cui il ministero degli esteri 
non era a conoscenza ». 

La Farnesina prende anche 
le distanze dalla vicenda, af 
fermando, nello stesso corno 
nicato. che « le affermazioni 
in parola investono esclu.si 
vomente la responsabilità del 
funzionario che le ha forma 
late ». 


Una dichiarazione del compagno Franco Ferri 

Le ragioni di un diverso 
voto in commissione P.l. 


ROMA — A proposito del vo 
lo iti Com ITU Saie» it; isiiuzitAve 
della Camera idei quale ab 
b.amo dato notizia lerii che 
ha messo io mmonoiza il go 
verno, il compagno Franco 
Ferri ci ha rilascialo una 
dichiarazione che chiarisce 
l’atteggiamento dei parlameo 
tari comunisti. 

«L’on Russo aveva svolto 
una relazione a.ssolutamente 
acr.tica — so-,iiene Ferri — 
sui bilancio della Pubblica 


Lslruzicne. presentando co¬ 
me unico emendamento la 
proposta di aumento del con 
tributi alia .scuola materna 
non da tronta a cin¬ 

quanta miliardi, aumento 


ostinatamente e ottusamente 
sostenuto dalla DC e non 
osteggiato dal ministro. In 
1 modo ben diverso, il relatore 
I -mi bptii ’ ultumli aveva Uhi i 
1 strato il bilancio di questo ‘ 


ministero con una relazione 
nella quale le osserv-azioni e 
!e proposte rivelavano una 
consapevolezza dei problemi 
non risolti e consentivano un 
discorso critico e costruttivo, 
.sulla CUI base venivano accol 
ti una serie di nostri rilievi 
critici di fondo e anche e 
mendamentt significativi. 
Questa differenza tra le due 
relazioni ci premeva sottoli 
ncare cr.n i no.sin voti e le 
nostre presenze », 


ROMA — I radicali 
hanno fatto fallire il 
tentativo di definire in 
tempi brevi alla Came¬ 
ra la legge di riforma 
della giustizia militare 
e qu.ndi mollo probabil¬ 
mente non sarà possi¬ 
bile evitare il referen¬ 
dum Essendovi una in¬ 
tesa pres-socché genera¬ 
le sul complesso delle 
nuove norme, i relatori 
(Martoreìli PCI e Pega- 
gnini DC) avevano pro¬ 
posto. ieri, alle commis¬ 
sioni Giustizia e Dife¬ 
sa riunite in sede ple¬ 
naria. che il testo uni¬ 
ficato dei vari progelU. 
già approntato da un 
comitato ristretto, fosse 
discusso e approvato 
dalle Commissioni stes¬ 
se con i poter! dell’as 
semb’ea. 

Perché la proposta 
dei relatori passasse, oc¬ 
correva però' ruanimità 
dei gruppi- I radicali 
non hanno dato il loro 
assenso, aggrappandosi 
al fatto che essi, su uno 
o due punti, non erano 
d’accordo Pun-i alla cui 
soluzione i relatori e 
gli altri gruppi erano 
disponibili. 

« Se dovesse persiste 
re losiinazione radica 
le — ci ha dichiarato il 
compagno Martoreìli — 
neU’-mpedire una rifor 
ma per via parlamenta¬ 
re dei tribunali militari, 
saremmo di fronte ad 
un episodio di vero 
esproprio del dirlttodo 
vere delle C.imere di le¬ 
giferare. Devo dire che 
era chiara la disponibi 
lità de? relatori a discu¬ 
tere sui punti contro 
versi e quindi ad avvi¬ 
cinare le posizioni. Bi¬ 
sogna anche dire però 
che è stato evidente il 
disimpegno di alcuni 
gruppi della maggioran¬ 
za. compreso quello del 
PSI: né vanno taciute 
le responsabilità del go¬ 
verno. Il quale per mol¬ 
ti anni — almeno dal 
1977 — ha ignoralo le 
proposte di riforme pre¬ 
sentate dal gruppo co 
munista e da altri alla 
Camera In questo qua 
dro SI capisce perché 
una discussione su una 
materia tanto Imporian 
te sia stala fatta senza 
la presenza del mini¬ 
stri ». 


ROMA - Il vertice tra l 
gruppi parlamentari della 
masgioranza oUlìa legoiamtn- 
tazicue del diritto di sciope¬ 
ro non si farà. Il direttivo 
dei deputati socialisti ieri ha 
espresso l’iiitenzione di lavo¬ 
rare ad una propria proposta. 
Ili ogni caso, questa non è 
materia che possa essere de¬ 
cisa — come ha sottolineato 
il presidente dei deputati del 
PSI. Labriola — a da una 
semplice maggioranza di in¬ 
dirizzo. Riteniamo giusto, 
fui airinizio. promuovere con- 
trenti e collaborazicni tra 
tutti i partiti costituzionali ». 
Labriola, inoltre, polemizza 
anche con le proposte finora 
note della DC, le quali « han 
no di negativo il fatto di la¬ 
sciare il governo arbitro di 
determinare cc«itrattualmen- 
te garanzie che invece devono 
avere un più ampio arco di 
responsabilità » D’altra par¬ 
te — a confermare la neces 
sita di un più ampio comvol 
gimento — secondo Labrio 
la c’è il fatto che a la posi¬ 
zione comunista «prima auto 
regolamentazione poi. even 
tuaimente, legge se Tespie 
rienza sarà stata negativa) 
nevi presenta nella sostanza' 
grandi differenze rispetto e 
quell-a socialista» 

I deputati comunisti hanno 
rivolto un’interpellanza al 
presidente del consiglio e ai 
ministri del Lavoro e della 
Funzicne pubblica (primi fir 
mata ri Di Giulio e Spagnoli) 
per chiedere che il governo si 
faccia promotore di incentri 
con i sindacati per verifica 
re I loro concreti propositi 
Infatti - sottolineano i depu 
tati comunisti — è vero che 
la situazione nei servizi ri¬ 
propone aU'attenzione deile 
forze sociali, del governo e 
del Parlamento il problema 
delle procedure e delle mo 
dalità deH'esercizio del di 
ritto di sciopero in settori 
particolarmente delicati per 
i riflessi sulla collettività e 
suH'economia del Paese ». ma 
X la soluzione di questo serio 
problema deve essere innan 
zitutto affidata alla auteno 
ma e responsabile discipli 
na delle organizzazioni sin 
dacali ». 

Alcuni deputati democri 
stia ni. dal canto loro, hanno 
rivolto un’interpellanza 


1 comizi 
del PCI 

OGGI 

Cos»utt»i Gcnora; Occhttte: 
Udine; Andrieni: Cascina (Fi* 
renxe) e Pistoia; C. Bcriinsuen 
Vasto (Chieti); Bracci-Tersi: Ri¬ 
va del Gerda (Trento); Cestel- 
Ih Sassari; Chiarantei Napoli; 
FibbI: Pesaro; Fredduzzi: Pa¬ 
lermo; Lobate: Alessandria; Li- 
bartini: Roma; Sandrì; Pìadena 
(Cremona) : Tedesco: Cavrislia 
(Arezzo); Violante: Firenze. 


I deputali comunisti sono lanuti 
ad asstre prtsentl SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
09 fi venordi 20 mano alle oro 
S,30. 
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«Proprio per una 
forma di giustizia)» 

Cara Unità. 

voglio chiarire bene la discutibile condot¬ 
ta di alcuni compagni durante la manife¬ 
stazione tenutasi a Roma in occasione del- 
l’8 marzo. Ii corteo doveva essere di sole 
donne, perchè era il •nostro» corteo. Infatti 
a piazza Esedra, quando gli uomini sono 
stati invitati ad uscire dalla piazza, si sono 
affiancati al corteo. E questo va bene. 

All’altezza di via del Plebiscito, però, al¬ 
cuni compagni di Garbatella hanno preteso 
di entrare nel corteo e alle rimostranze del¬ 
le donne si sono messi a fare una scenata. E 
questo non va bene. Avremo il •diritto» di 
farli restare fuori e questo non è stato pos¬ 
sibile per il loro comportamento. Ancora 
una volta abbiamo dovuto subire una vio¬ 
lenza gratuita: e da parte di chi? Da parte 
di compagni. E questa cosa ci ha meravi¬ 
gliato di più. Perchè soprattutto •loro» non 
imparano a rispettare i nostri diritti e i no¬ 
stri desideri? 

Infatti, poco dopo, si sono immessi nel 
corteo tutti gli uomini che prima ci cammi¬ 
navano a fianco. Perchè questa prevarica¬ 
zione? 

Spero che pubblicherai la presente pro¬ 
prio per una forma di giustizia. 

MARGHERITA COLACCHI 
(Roma) 


Il vecchio bracciante 
diffonde anche «Noi Donne» 
(da sponde opposte?) 

Cara Unità. 

non condivido l’impostazione che veniva 
data, in questa rubrica, nella lettera scritta 
da due compagne delTUDI di Roma pub¬ 
blicata il 13-3-81, nella quale si auspicava 
l'apertura di un dibattito. 

Eugenio Manca sulla manifestazione 
dell'8 marzo a Roma, aveva scritto che •un 
gruppo di esagitate» diffidava gli uomini 
dall’entrare nel corteo: e le scriventi affer¬ 
mavano di essere tra queste, motivando un 
loro comportamento che a mio parere è no¬ 
civo per la causa della lotta delle donne. 

10 sono del parere che le donne abbiano 
molte più ragioni degli uomini di combat» 
tere le ingiustizie e le disuguaglianze pre» 
senti in questa società. Pertanto, mentre la 
lotta di emancipazione e liberazione della 
donna è parte fondamentale della trasfor¬ 
mazione della società, nel contempo, però, 
ha certamente proprie caratteristiche che 
motivano ampiamente la specificità fem¬ 
minile e una autonoma associazione o mo¬ 
vimentò: e momenti autonomi quali l’8 
marzo. 

Si rifletta però anche sul significato pià 
autentico della lotta politica che è costitui¬ 
to dalla continua conquista di coscienze al¬ 
la giustezza di una causa. Personalmente 
sento anche mio ogni risultato ottenuto dal¬ 
le lotte del movimento femminile. Cosa do¬ 
vrei. cambiare opinione? Magari farmi 
prendere dalla rabbia perchè starebbe vin¬ 
cendo la -controparte»? 

Mio padre, ex bracciante, vecchio pensio¬ 
nato, diffonde l’Unità,* con identica passio¬ 
ne diffonde Noi Donne e l'8 marzo distri¬ 
buisce la mimosa, lieto di consegnare il ri-, 
cavato al circolo XJDI. Se per la -rivoluzio¬ 
ne delle donne» poi lo date in anticipo e per 
scontato -controparte oppressiva», dovrete 
pur farglielo sapere che state su sponde op¬ 
poste! 

E se, invece, fosse intesa, quantomeno 
nella sua interpretazione, in modo schema¬ 
tico la linea della cosiddetta -separatez-. 
za»? Ma non vi viene in mente che mentre 
affermate di non rifiutare le alleanze, non 
dite con chi le volete fare, ritenete -spinte 
emotive ed esigenze personali» gli slanci di 
partecipazione solidale, preoccupandovi, 
invece, di erigere degli steccati e di definire 
tanti avversari? 

I NO ai due referendum a sostegno della 
legge 194. sostenuti dalle manifestazioni^ 
dell'8 marzo non devono essere maggiorita¬ 
ri per mantenere e migliorare la legge? Se 
al posto di sentirvi felici da sole, probabil¬ 
mente più facilmente sconfìtte, operate per 
essere in tante e in tanti, non sarebbe più 
facile vincere? 

GIORGIO BOTTONI 

(Ferrara) 

Inserti 

da poter conservare 

Cara Unità. 

11 ritmo intenso della vita odierna spesse 
volte non consente di dedicare un tempo 
sufficiente alla lettura del giornale e si è ' 
costretti a concentrare la nostra attenzione 
sulle notizie di più immediata attualità, 
tralasciando o leggendo superficialmente 
articoli che meriterebbero invece più medi¬ 
tata e approfondita riflessione. 

Pertanto sarebbe utile e necessario che 
/'Unità — raccogliendo la proposta formu¬ 
lata dal compagno Maglietta nella sua let¬ 
tera dell’Il marzo 1981 — facesse non solo 
risaltare tipograficamente Timportanza 
che riveste il resoconto di convegni, dibatti¬ 
li, incontri promossi da! partito e aventi ad 
oggetto specifiche tematiche, concernenti 
argomenti di carattere istituzionale, econo¬ 
mico. sociale, ecc., ma si soffermasse di più 
sulle relazioni, sulle conclusioni e sugli in¬ 
terventi più significativi, dedicandovi inser¬ 
ti — o comunque apposite pagine interne — 
da poter staccare e conservare, in modo che 
o^i compagno non solo possa in seguito 
rileggerle con più meditata attenzione, ma 
possa anche consultarle quando ne ha ne¬ 
cessità. 

Aw. SAVERIO MIGRO 
(Roma) 

Il giudice spiega: 
coltivare una sola piantina 
non è pericoloso per altri 

Caro direttore, 

una mia recente decisione attinente all’u¬ 
so di sostanze stupefacenti ha avuto qual¬ 
che rilievo locale e nazionale così da indur¬ 
mi a brevi precisazioni. 



Questi i fatti: quale giudice istruttore e- 
mettevo una sentenza che dichiarava non 
punibili alcune persone per detenzione di 
modica quantità di sostanze stupefacenti 
per uso personale e non terapeutico. La 
pronuncia concludeva un procedimento in 
cui si era accertalo che taluni avevano col¬ 
tivato in vaso per uso proprio assai modeste 
quantità di canapa indiana. 

La legge punisce la coltivazione senza 
autorizzazione dì piante dalle quali si rica¬ 
vano .costanze stupefacenti. Osservato, tut¬ 
tavia. adducendo le relative giustificazioni, 
che la -coltivazione» che la legge puniva 
era quella attività le cui dimensioni e carat¬ 
teristiche erano dotate di potenzialità of¬ 
fensiva per l’incolumità e la salute pubbli¬ 
ca. non certo ri.wontrabili nella coltivazione 
della sola piantina. Rilevato pertanto che 
la messa in essere di una sola piantina era • 
da considerarsi ipotesi di detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti. Concludevo: come la 
legge ritiene non punibile colui che detiene 
modiche quantità di sostanze stupefacenti 
per uso personale non terapeutico, per ana¬ 
logia doveva essere ritenuto non punibile 
anche colui che aveva coltivato per lo stesso 
uso la piantina in questione, proprio perchè 
non poteva essere considerato -coltivatore» 
bensì semplice -detentore» della sostanza. 

Non ho nulla da rimproverare a chi non 
ritenga esatte le motivazioni giuridiche del¬ 
la sentenza nè a quella parte dell'opinione 
pubblica che non ne condivida il contenuto: 
■la critica non solo è evento raro nella mia 
professione, ma è anche stimolante. Ciò 
tuttavia a condizione che tragga origine da 
esatti elementi di fatto e che non sia distor¬ 
ta e strumentalizzata per sostenere tesi 
completamente estranee ai compiti che !a 
legge assegna al giudice. Non è pertanto 
vero che io abbia affermato che non è perse¬ 
guibile chi detiene sostanze stupefacenti 
per uso personale, ma è la legge (art. 80) a 
stabilirlo. Non mi è mai venuto in mente di 
affermare che chi -coltiva» va esente da 
pena, ma solo che -coltivare» va inteso nel 
senso in precedenza precisato. 

Quanto precede per porre la polemica in 
questione nei suoi reali contorni e per dare 
il mio modesto contributo al problema del¬ 
la tossicodipendenza e delle sue connessio¬ 
ni criminali. Problema veramente ango¬ 
sciante e drammatico, conte ben sa chi quo¬ 
tidianamente lo affronta nelle carceri, nelle 
aule giudiziarie, negli ospedali e, purtrop¬ 
po, anche nei cimiteri. 

(...) Le rinnovo i sensi della mia stima e 
cordialità precisando che le valutazioni ne¬ 
gative che potrebbero cogliersi nelle mie 
parole non hanno riferimento alcuno alla 
sua persona, ai suoi scritti nè a quelli del 
suo giornale. 

NICOLA MIRIANO' 
(Giudice istruttore dirigente 
del Tribunale di Perugia) 


Scrive dalla RDT 

Torsten ORAFE - Platz der Solid. lOC - 
2305 Velgast - RDT (chiede di corrisponde¬ 
re in tedesco con ragazzi e ragazze italiani). 

Ringraziamo 
questi lettori 

- Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la- loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Corrado CORDIGLIERI, Bologna; Ma¬ 
rio COLOMBO, Trezzo d’Adda; Carlalber- 
to CACCIALUPI, Verona; Sergio SPADI, 
Cagliari; Michel e lO ZZELLI, Lcrici; Giu¬ 
seppe GIACOPETTI, Genova; Maria An¬ 
gela MOLTINI, Genova; M.P.B., Roma; 
Vincenzo MORELLI, Milano; (Giordano 
DINI, Scandicci; UN GIOVANE emargi¬ 
nato, Roma; Vincenzo COSENZA, Roma; 
Giuseppe GUARAGNA, Barletta; Danila 
C., Civitavecchia; Giacinto DE LAZZER, 
Milano; Paolo FERRARI, Milano; UN 
GRUPPO di lavoratori ITM Castelvetro, 
Modena (-Ecco la giustizia: un aumento di 
L. 53,4 giornaliere per ogni pensionato che 
percepiva la minima di L. 186.250 al mese: 
Grazie a questa sostanziosa elemosina il 
pensionato al minimo avrà risolto il suo 
problema di miseria. Ringraziamo infinita¬ 
mente Piccoli. Craxi. Longo e Spadolini): 
Pietro SCANO, Genova (-È necessario 
creare la massima mobilitazione popolare 
contro l’aumento — disapprovato dai par¬ 
lamentari del PCI — di 400.000 lire ai de¬ 
putati e ai senatori per impedire che questa 
vergogna passi»). 

Agostino A., Torino (-Ilgiorno 24 marzo 
ricorre il primo anniversario del martirio di 
monsignor Oscar Arnulfo Romero arcive¬ 
scovo di San Salvador. La chiesa e i vescovi 
non hanno compreso questo santo uomo che 
ha versato il suo sangue per i poveri. Ricor¬ 
datelo voi!»); Ipparco ESPINOSA, Ancona 
(prendendo spunto dalla visita di Giovanni 
Paolo II in Oriente, a proposito delle bombe 
nucleari lanciate dagli americani su Hiro¬ 
shima c Nagasaki, scrive: -Chiamare U cri¬ 
mine con il suo nome, chiunque lo abbia 
commesso, non è venire meno alla propria 
collocazione democratica e civile, ma com¬ 
piere un elementare atto di onestà in nome 
del dolore umano»); Francesco MILAZ- 
ZO, Lcvico Terme (in una lettera concreta e 
precisa tratta la questione della casa), 

UN GRUPPO di agenti di P.S. della ca¬ 
serma «Balbis», Torino (-Ringraziamo l’U¬ 
nità per l’informazione intelligente che ci 
ha dato sulla legge di riforma della Pubbli¬ 
ca sicurezza, discussa in Senato. Il vostro 
lavoro ci ha permesso di esser informati 
giorno per giorno dandoci fiducia e volontà 
operativa»): Umberto CIMINELLI, Mila¬ 
no (-Ha ragione il compagno Luigi Vidal 
che ju//’Unità del 12-3 chiede alia sezione 
nazionale Stampa e Propaganda del Parti¬ 
to un inserto speciale su tutti gli scandali di 
uomini e ^rtiti governativi-); Giovanni 
MELISSANO, Torino (esprime serie riser¬ 
ve suU'indicazione del Partito dì volare per 
Tabrogazione dcU'ergastoIo); Ottone SI- 
MONICH dì Trieste, Ottone VEGNI di S. 
Vincenzo, Sebastiano MEREU di Torino, 
Claudio Lo BUE di Palermo (che ci hanno 
scrìtto esprìmendo diverse opinioni sui fatti 
* della Polonia). 


i 




K 




V 


4 


1 

















V»n#rcll 20 marzo 1981 


FATTI E IDEE 


r Unità PAG. 3 




Le conseguenze di un processo degenerativo 

Ma che fare deUa RAI, 
vogliamo chiuderla? 


Arrivano in gran quantità le adite 
notizie aulU RAI e sui auoi perversi 
rapporti col potere politico: una apar- 
tizione di posti e di cariche, tl rinvio 
di un programma controverso, una li-' 
tigiosita crescente nel rapporto tra or¬ 
gani istituzionali e organi aziendali. Da¬ 
vanti a un intreccio diventato inestri¬ 
cabile « ai comportamenti che ne con¬ 
seguono, qualcuno avanza l’ipotesi che 
ormai si possa decretare la fine della 
RAI. Che facciamo'^ La chiudiamo? Dia¬ 
mo ragione a Pasolini, die a suo tempo, 
anni fa, aveva proposto qualcosa dì 
limile? 

Se è per qiie.sto. .si tratta di ben altro 
die della .sola UAL E’ di questi gionii 
la notizia che gli alti dirigenti deU’lRl, 
delle .sue finanziarie e di alcune grandi 
aziende si sono riuniti neU’ufficio del 
•egretario della DC, l’on. Piccoli. Han¬ 
no discusso .*-11 lui i problemi del si¬ 
stema delle partecipazioni statali. I se¬ 
gretari di partito hanno il dovere di 
occuparsi di tutto: Piccoli (è lecito chie¬ 
dersi) avrà in mente, tra le tante altre 
cose, una strategia per l’automobile, 
l’impiantistica o la sidenirgia da sug¬ 
gerire all’intero management del più 
grande gruppo industriale del paese? 
No, semplicemente l’LRI è, in questo 
momento, il terreno di uno scontro tra 
la DC e il PSI, alleati di governo e per¬ 
ciò avversari di sottogoverno. Durante 
quella riunione non si è parlato certo 
né di industria né di crisi, ma, potete 
giurarlo, di posti e di potere. Chiudia- 
nv) anche TIRI? Chiudiamo le banche? 
Chiudiamo l’ENI? 

li sistema basato sulla spartizione 
delle celebra, in questi casi che 

arrivano fino ai giornali, i suoi momenti 
più spettacolari; ma. sia pure in formo 
meno clamorose, funziona con grande 
efficienza ormai dovunque » Rompere 
la compenetrazione Stato-partiti, porro 
termine aH’occupazione paralizzante ». 
scrive l’Uìutà' « ecco la filosofia di 
quella che noi chiamiamo xroJta » 
Dio sa Se sarebbe ora. Ma intanto il 
sistema ha portato la classe di governo 
a implodere su .se 5te.ssa, a consumare 
li solo scopo di conservarsi e rinro- 
dursi una quantità sempre più ele\^ta 
della energia di cui dispone. Non ri¬ 


mane nulla per fare politica, cioè per 
interpretare, coordinare e organizzare 
le dinamiche [peraltro ancora intense 
della società, per leggere e decifrare 
ciò che si muove neU’universo del 
paese reale, tra consumi e innovazione, 
cambiamenti di mentalità, nuove abitu¬ 
dini e nuovi livelli di vita. E poiché 
gli italiani non vogliono rinunciare a 
ciò che hanno conquistato in questi de¬ 
cenni di lavoro, di razionalizzazione e di 
sviluppo, trovano da soli 11 modo di 
garantirsi, dando vita a forme nuove 
di produzione e di accumulazione e la¬ 
sciando che tutto ciò che è pubblico si 
svuoti di vita e di senso, in mano ai 
partiti di governo, ai loro delegati « 
alle loro clientele. 

Questo processo degenerativo ha tro¬ 
vato nella RAI il suo luogo simbolico, 
l.a RAI occupata, eterodiretta, espro¬ 
priata della sua professionalità rivela 
ciò che di veramente negativo si na¬ 
sconde sotto lo scandalo della lottiz¬ 
zazione. Ciò che importa non sono or¬ 
mai né le spartizioni né le risse interne 
né le deprimenti liaisons coi partiti. 
Il disastro consiste nella perdita, forse 
definitiva, dì creatività, nel distacco 
dal mci-cato della comunicazione di ma.s- 
sa. nel progressivo chiudersi della pro¬ 
duzione in un orizzonte sempre più ri¬ 
stretto. Recentemente Alberoni ha scrit¬ 
to due articoli su questo aspetto del 
discoi-so. Gli articoli sono usciti sul 
Corriere della Sera, cioè su un gior¬ 
nale dell’editore Rizzoli: il quale, co- 
m’è noto, è impegnato nella costruzione 


di una i-ete televisiva che non nasconde 
le proprie ambizioni. Questo fatto può 
indurre a ritenere die i giudizi di Al- 
beronl sulla RAI siano viziati in par¬ 
tenza e quindi so^bti. Io sostengo in¬ 
vece che Alberoni ha ragione. E’ vero 
Infatti che la RAI è stata oggetto di 
una scelta politica precisa e determi¬ 
nata, della quale erano prevedibili tutte 
le conseguenze. Ed è vero che esiste¬ 
vano le condizioni per operare scelte 
molto diverse e di gran lunga miglio¬ 
ri. n momento decisivo si può collo¬ 
care verso la fine degli anni sessanta, 
quando l’attacco al monopolio era an¬ 
cora di là da venire. In quel tomo di 
tempo, I la consapevolezza deirimpor- 
tanza politica del medium elettronico 
si veniva imponendo nei termini di un 
dilemma: da un lato c’era la prospet¬ 
tiva di uno s\iluppo autonomo, collegato 
con la professionalità e col mercato, 
dall’altro resicenza di un controllo po¬ 
litico sulla produzione del messaggio. 
L'attenzione per questo secondo asoetto 
risultò, com’è noto, di gran lunga pre¬ 
valente, e ispirò la legge di riforma 
che. varala a metà degli anni settanta, 
codifica la .subordinazione della RAI ai 
partiti. Da allora, que.sti la governano 
di fatto sia attraverso un consiglio di 
amministrazione formato da loro rap¬ 
presentanti. sia attraverso la commi.s- 
sione parlamentare di vigilanza, sia. so¬ 
prattutto, attraverso i dirigenti collo¬ 
cati a tutti 1 livelli della gerarchia azien¬ 
dale e da loro scelti in base al crite¬ 
rio della fedeltà e della lealtà di parte. 


A questo punto scatta una legge uni¬ 
versale. valida cioè per ogni azienda, 
qualunque sia il .suo prodotto; o essa 
accetta le sfide e i rischi di un libero 
rapporto col mercato, e cosi facendo 
cambia con esso, si rinnova, raziona¬ 
lizza I suoi processi produttivi; oppure 
si trasforma senza volerlo e forse senza 
neanche saperlo in una struttura bum- 
-cratica, intesa essenzialmente alla pro¬ 
pria consen'azàone. Che questa sia la 
strada su cui è avviata la RAI è testi¬ 
moniato da ogni evento della sua vita 
aziendale, nel momento delle nomine 
dei rosDonsabili. nel momento in cui 
si decidono i programmi e nel momen¬ 
to in cui essi vanno in onda. 

Teoricamente, sembrerebbe delinear- 
8i a questo punto un sistema in cui al 
monopolio trasformato in servizio pub¬ 
blico è riservato il compito deH’infor- 
mazione ufficiale, mentre il ruolo pro¬ 
priamente imprenditoriale e il confron¬ 
to col mercato passano ai privati Le 
co.se non stanno precisamente cosi, e 
non sono neanche orientate in questo 
senso Nessuna televisione privata ha 
finora inventalo un solo nrofframma 
memorabile, mentre sono cresciuti a 
dt.srnisura gli acquisti di programmi 
prodotti altrove. Non condivido perciò 
la valutazione complessivamente otti¬ 
mistica che Alberoni dà della .situa¬ 
zione. Anzi. Se si va a guardare da 
vicino, ci si accorge che aU’enorme au¬ 
mento dell’offerta ha corrisposto para¬ 
dossalmente una diminuzione della ca¬ 
pacità produttiva nel suo complesso. 


Sotto quosto appetto, E lAstema mitto 
segna un arretramento rispetto alla si¬ 
tuazione precedente, tanto più sensibile 
•e nel conto si comprende, come credo 
sia giusto fare, ant^e il cinema. 

Negli anni sessanta, qui Alberoni ha 
ragione, l'industria cinematografica ita¬ 
liana era vitale, poss^eva una note¬ 
vole riserva di talenti, ed era certa 
mente l’unica industria cinematografica 
europea in grado di competere (fatte 
lai ve le proporzioni) con quella ame¬ 
ricana. Il ohe, tenendo conto dell’ine- 
sportabilità delia restante produzione 
eultuvale italiana, rappresentava anche 
un interessante valore politico. Un’al¬ 
leanza tra cinema e televisione poteva 
produrre (come ha prodotto negli Stati 
Uniti) risultati di grande portala; lo 
dimostra il fatto che. nei casi in cui è 
stata sperimentata, alcuni programmi 
italiani hanno raggiunto i grandi net- 
works americani, cioè il più ricco mer¬ 
cato del mondo. 

A distanza di pochi anni, Il cinema 
italiano versa in una profonda crisi, 
di cui non si intravede lo sbocco. E’ un 
problema che si aggiunge agli altri; 
airalto della riforma della RAI, era già 
possibile prevederlo; non entrava però 
nella logica della legge, quindi nei- 
suno se ne è occupato. 

Sono di fronte, come si vede, non 
una sola questione (quella dell’assetto 
dell’emittenza privata), ma un insieme 
di questioni interconnesse, (^nuna del¬ 
le quali rimanda all'altra. Una solu¬ 
zione all’altezza del loro valore poli¬ 
tico presuppone una strategia di grande 
respiro, libera dai condizionamenti di 
parte, dì ^settore, di corporazione, di 
gruppo. Ma elemento essenziale è la re¬ 
stituzione alla RAI di quello spazio di 
autonomia indispensabile perché essa 
possa esprimere al meglio le sue po¬ 
tenzialità (che sono grandi), nella pro¬ 
duzione e nella commercializzazione dei 
programmi m un ambito internazionale. 
L’alteniativa al grande progetto di una 
politica della comunicazione di ma.ssa 
nel nostro paese è una RAI che conti¬ 
nua li marciare e che contagia con la 
sua marcescenza il resto del sistema. 

Angelo Romanò 


Vìsita a una media sperimentale dove si studia la politica 


Pechino, ore nove: lezione 
di materialismo dialettico 


PECHINO — Ora di politica. 
In quarta si studia il mate- 
riaJi.smo dialettico. Non vola 
mosca mentre l'insegnante .si 
dilunga sulla teoria della con¬ 
traddizione. Lui scrive sulla 
lavagna « i quaranta studenti 
copiano diligentemente sul 
quaderno. .Apre il manuale — 
testo unificato per tutta la 
Cina — a pagina 48 e <ktan- 
U mani fanno frusciare al- 
runisono il libro. L’aula della 
•cuoia media «sperimentale» di 
Pechino potrebbe essere be- 
nls.simo quella di una scuola 
inedia a Milano, magari in 
uno di quei vecchi edifici ere¬ 
ditati daU’architettura delle 
caserme austriache. Non ci 
sono addobbi né dazehao alle 
pareti. Quattro puntine e un 
rettangolo più bianco dell’in¬ 
tonaco. rivelano che è .stato 
tolto, abbastanza recentemen¬ 
te. runico ritratto che stava 
sopra la lavagna, laddove nel¬ 
le nostre aule c’è il crocifis¬ 
so. L’unica scritta — in gesso 
ro.cso. su una lavagna più pic¬ 
cola — è l’orario delle lezioni. 

In fondo all’aula ci siamo 
messi noi. l’interprete, il di¬ 
rettore della .«cuoia e un in.«e- 
gnante di politica che ci ac¬ 
compagna. C’è anche un altro 
docente anziano. « Il vice¬ 
direttore — ci spiegano — è 
qui per verificare la quahtà 
dell'imegnamentn t. Chiedia¬ 
mo sottoiwe .se anche la .sua 
p-csenza è legata alla nostra 
visita o se la « verifica » è un 
fatto abituale. < Succede xpes 
xn >. Non sappiamo se l'ora 
di politica (due volte la set¬ 
timana) sia la più avvnncen- 
te. Certo, in questa scuoia, io 


I itudk) viene con.siderato una 
' cosa seria. 

. tScuoIa “sperimentale" fan- 
I nes.sa alla facoltà di magi.ste- 
j ro) — ci .spiega il direttore — 

[ xiqnifica che c'è una forte xe- 
I lezione per exxervi ammexxi e 
j per passare dalla media infe 
I riore (i primi tre del cinque 
' anni dopo le elementari) a 
j quella superiore >. Si deve 
I superare un esame su due 
j materie, lingua e matematica. 

* r voti per ciascuna materia 
sono espre.ssi in centesimi. 
Sessanta centesimi sono la 
sufficienza. Ma. per poter en¬ 
trare in questa scuola, bi.so- 
gna aver ottenuto almeno 196 
cOTie somma dei voti delle 
due materie. Subito dopo il 
1976 erano state introdotte 
scuole pilota anche a livello 
delle elementari (in Cina si va 
a scuola a sette anni) e vi ve¬ 
nivano ammessi i bambini che 
dimostravano di essere più 
bravi .sin dairinizio. Ma su 
j questo — ci hanno spiegato 
{ — c’è stata discussione. Molti 
i obbiettavano che cominciare 
1 la selezione a sette-otto anni. 
t sia assurdo e risriii sempli- 
J cernente di codificare l’acccs- 
I so alle migliori carriere sco- 
la.stiche di coloro che già pro- 
' vengono da famiglie di intel- 
■ lettuali. non di far avanzare 
I davvero i più capaci: ed /ra 
] le scuole pilota al livello de!- 
‘ le elementari non ci sono più. 
® Durante l’intervallo fermia- 
j mo un gruppo di ragazzi e ra- 
I gazze. Gli alunni della quar- 
i la hanno 15-16 anni. Gli chie- 
I diamo cosa fanno quando non 
! studiano. Si vedono coi com- 
1 pagni. fanno sport, giocano a 


Conversando con ragazzi di quattordici, 
quindici anni - D personaggio 
preferito? Confucio - Osservazioni 
critiche degli insegnanti sul manuale 
Una forte selezione per entrare 
in questa scuola 

che prepara Tingresso all’uiiiversità 


Una scuola di Pochine 


carte. AU'Ingresso della scuo¬ 
la avevamo visto un cartello¬ 
ne su Lei Feng, il soldatino 
buono, l’eroe dell’abnegazione 
socialista che ricompare in 
questo paese ogni qualvolta si 
ripresenta una situazione dif¬ 
ficile da .superare senza una 
forte carica ideale. La cam¬ 
pagna suir« imparare da Lei 
Feng >. sullo < spirito comuni¬ 
sta >, sulla « civiltà sociali¬ 
sta » è in pieno svolgimen¬ 
to. Ogni domenica plotoni di 
giovani ~ con bracciali rossi, 
striscioni, megafoni e slogan 
— a Pechino puliscono la cit¬ 
tà. Chiediamo ai nostri stu¬ 
denti se anche loro si sono 
dati da fare. « Certamente — 
è la risposta — abbiamo rior- j 
dinoto una biblioteca ». 

Chiediamo ad un ragazzo 
appassionato dì storia antica 
quali .sono i personaggi che gli 
piacciono di più. « Confucio, 
Mencio». Ad uno cui piace la 
storia contemporanea, qual è 
quello che gli piace di meno: 

€ L’imperatrice Tsu Hsi. per¬ 
ché aveva venduto il paese 


agli stranieri ». Chiediamo al I 
gruppo quale paese straniero ! 
gli piacerebbe visitare; « Ame- i 
rica, America, America, Ame¬ 
rica, Parigi » sono le risposte 
neirordine. Chiediamo ancora 
che lavoro gli piacerebbe fa¬ 
re da grandi. C’è un attimo 
di incertezza. Chiediamo allo¬ 
ra se a qualcuno piacerebbe 
fare l’operaio. Rispondono tut¬ 
ti di no. Se gli piacerebbe far 
carriera nelle forze annate. 
.Anche su questo rispondono ; 
tutti di no. Una ragazz^a dice i 
che lei vorreW» fare il medi- j 
co. « Anche H medico scalzo, j 
in campagna? ». Tutti intorno j 
scoppiano a ridere. C^hiediamn , 
il perché. < In città, certo xi 
sta meglio che in campagna ». 
Tutti aspirano ad andare al- • 
l’università. E’ una scuola, la ' 
media < sperimentale », che ì 
seleziona per questo obiettivo, i 
Poco più di un mese fa. ; 
una conferenza nazionale sul- j 
rammissione nelle università : 
aveva proposto che la selezio¬ 
ne non si fondasse più su un 
singolo, terribile esame, ma 



.su una più lunpia valutazione 
deU’intero curriculum (scola¬ 
stico. di comportamento, di 
impegno dello studente). Sem¬ 
pre alla fine dello scorso gen¬ 
naio, la po.ssibilità di presen¬ 
tarsi all’esame per il diploma 
di accesso all’università era 
stata estesa, indipendentemen¬ 
te dall’età e dal titolo di .stu¬ 
dio. a tutti i cinesi. Partico¬ 
lari facilitazioni per l’accesso 
aH’università — da dieci a 
venti voti in meno rispetto 
agli altri studenti — sono pre¬ 
viste per i candidati prove¬ 
nienti da una delle 55 mino¬ 
ranze nazionali che risiedono 
nelle zone di montagna, nelle 
stepoe della Mongolia o nelle 
terre del Xinkiang e 12.000 po¬ 
sti sono riservati a loro. Àia 
resta il fatto che l’accesso al¬ 
l’università riguarda non più 
del tre per cento della popo¬ 
lazione. 

Chiediamo dei programmi. 
Entro aprile è prevista una 
novità assoluta. Verrà intro¬ 
dotto per la prima volta nel¬ 
le medie superiori un corso 


di «demografia». Temi: la 
popdazìone: la questione de¬ 
mografica in Cina; il control¬ 
lo delle nascite. Lo terranno 
congiuntamente i professori 
di politica, di geografia, di 
biologia. Chiediamo se è pos¬ 
sibile conoscere meglio che 
cosa Insegnerà il professore 
di biologìa. 

Lo spunto per chiedere di 
poter visitare una scuola ci 
era venuto da un breve di¬ 
spaccio dell’agenzia < Nuova 
Cina » in cui si annunciava i 
la pubblicazione di nuovi te- ; 
sti di < politica » per le scuo¬ 
le medie. .Avevamo chiesto di 
poterci dare un'occhiata. Ma | 
i nuovi testi non ci sono an¬ 
cora. Ci fanno vedere quelli 
j vecciii. del 1979. ristampati 
nel 1980. Di quelli nuovi, ci 
! spiegano, hanno però già vi- 
! sto le bozze, che .sono state 
sottopo.ste alla discussione 
degli insegnanti. Di nuovo ci 
saranno soprattutto un corso 
di «formazione morale», per il 
primo anno. « uno sullo Sta¬ 


to. la legalità • 1« toggi. pw 
il secando anno. Per il resto, 
dovrebbe trattarsi soprattutto 
di aggiornamenti. < Qualche 
piccola modifica, c! spiegano, 
è necessaria ogni anno ». 
«Che ve ne pare dei testi di 
politica in genere? ». chiedia¬ 
mo agli insegnanti. Ci rispon¬ 
dono con franchezza: < Alcu¬ 
ni li giudichino ottimi, altri 
pessimi ». Cioè? « Qui da 
noi, ■ ad esempio, non si è 
soddisfatti dell’attuale testo 
per il primo anno, di ”storia 
dell’evoluzione sociale”, e di 
quello per il quinto anno, di 
“economia politica”. Quello di 
economia politica parla solo 
dell’economia capitalistica « 

I non tratta affatto di quella 
j socialista. E poi, anche su 
I quella capitalistica è fermo 
. alle cose degli anni 30. Oltre 
I al fatto che è di difficile com¬ 
prensione per gli studenti». 
Questo il testo vecchio. E 
quello nuovo? «Non l’abbia¬ 
mo ancora visto». 

Siegmund Gìnzberg 
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La scienza e il dominio deirOccidente 

La dominazione polìtica del mondo 
da parte deil uomo bianco. 

Lir» «500 

Lev Landau-G B Rumer 

Che cosa è la relatività? 

3 000 

Antonio Di Meo 

Il chimico e ralchimista 

Matenali eil'onqlne di una scienza moderna. 

L»« ecco 


novità 


Universale Scienza e tecnica 


Abbonarsi a 


Rinascita 


è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste italiane 


Un^ntuizione nelle «Lettere dal carcere» confermata dalVArchivio Russo 

Come Gramsci «vigilava» su Croce 


(^in»cL dal carcere, •copri che 
Bencdcllo Croce coilaboraTa segre¬ 
tamente alla rivista La .Suora Italia, 
Hiretu da Luigi Russo, fatto che gli 
stesti fascisti — rhe pure tenevano 
la pubblicazione sott’occhio — for¬ 
te nemmeno so«i>etlarono. ìj» vi¬ 
cenda è venuta alla luce ora. da 
una ricerca ncH'.AiThivio Russo, or¬ 
dinalo nella > Belfagoriana ■ di Ma¬ 
rina di Pieirasania. c sarà rivelala 
in lutti i fuoi particolari (insieme 
ad altre notizie) nel numero di Bel- 
lagor rhe uscirà alla fine del me*e 
ron nn articolo sull'argomento di 
Roberto Pertici. 

Non ai tratta solo di una cario«i- 
tà. L'episodio rimanda infatti alla 
arnia « vigilanza > a coi Gramsci 
sottoponeva dal carcere l'evolversi 
(e l’involversi) della posizione cro¬ 
ciana rispetto al marxismo. La pri¬ 
ma fonte della vicenda è una let¬ 
tera scritta da Granisci il 1. dicembre 
1930 a Tatiana. Egli prega la co¬ 
gnata di proeiirarai il fa.tctcoln di 
ottobre della y tiara Italia e di in¬ 
starlo alla moglie Giulia che vive¬ 
va nell’Unione Sovietica. Gramsci 
era rimasto colpito da una nolerel- 
la. appare# snlia rìvisia sotto forma 
di * lettera », rhe «gli giudicava 
c curìnta ». 


In est» lì dava conto del congres¬ 
so intemazionale di filosofia svol¬ 
tosi a Oxford dorante il quale vi 
era stato un cortese battibecco fra 
f'roce e Anatnii Lunacarskij. il fa¬ 
moso teorico marxista deirarle che 
ers Sisto anche commissario alla 
i«irii7.ione pubblica nel governo dei 
•'osici dal I0|7 al |927. (7ram<ei ag- 
ziiinzeva clie la lettera era s for«e 
dello sfc»,o Croce ». K coglieva nel 
»ecno. sebbene es«a fo*«e stala pub¬ 
blicala con la s rnpcrliira • della 
firma di I.aiizi Rns<o. 

n filosofo napoletano aveva aiu¬ 
talo finanziariamente Russo a fon¬ 
dare e portare avanti la pubblirazio- 
ne della iVuot'o Italia ritenendola 
uno strumento meno complesso del¬ 
la sua Critica, troppo specialistica 
per raggiungere un pubblico vasto 
e topratiullo giovane. Egli stesso a- 
vcv't collaboralo alla rubrìca Com¬ 
menti « Schermaelie, nascondendo¬ 
si dietro la fimia del dincllore. Ora 
di airone dì queste sue « collabora¬ 
zioni aegrele » (e fra esse ri è quel¬ 
la che riguarda il conzresso di Ox¬ 
ford r la polemira ron I.iinacankìj) 
è stato ritrovato Pantografo. 

1.0 arrìtto »n1 congresso di filoso¬ 
fia è interessanf* perehé apre il pe¬ 
rìodo in eni Croce comincia ahba- 


•lanza apertamente la loiPi mi due 
fronti (contro il fasciamo « contro 
il marxismo: contro quest’nllimo, 
forse, soprallntto in vista del fuln- 
ro). mutando anche alcuni prece¬ 
denti giudizi svolli sotto l’ìnfliien- 
ra di Antonio Labriola. Gramsci, 
dal carcere, comprende subito tut¬ 
ta la sostanza dell’episodio, intui¬ 
sce che la nolerella è dello tlcsso 
Croce e capisce il senso della « avol¬ 
la > rispetto al marxismo. « l.a po¬ 
sizione di Croce verso il materiali¬ 
smo storico è completamente muta¬ 
ta da quella che era fino a qualche 
anno fa ». (crìve infatti a Tatiana. 
E contìnua ironizzando: c Adeaso 
il Croce aostiene. niente di meno, 
che il malerialisino atorìco aegna 
il ritorno al secchio leologismo me- 
dioerale, alla filosofìa prrkanlìana 
e precartesìana. Cosa tirabìlianie e 
da far dubitare che anch'egli, no¬ 
nostante la sua olimpica serenità, 
cominci a lonnecchitue troppo spes¬ 
so. piò apesao di cpianlo inccedeva 
ad Omero ». Stilla queatione Gram¬ 
sci tornerà varie volte nei Quader¬ 
ni, In effetti, ad Oxford, Croce, 
svolgendo una sua famosa lettura. 
Antistoricismo, aveva enomeeain re¬ 
me m ronvulaiotii » che avevano •- 
•tacniatn |« BTilnppo dell» « filoso¬ 


fia idealistica a itorìca ». fenomeni 
diversi e anche conlrappoaiì come 
« Pimperialìsmo e il nazionalismo », 
il socialismo marxistico, e la « ri¬ 
presa cattolica a clericale » 

In proposito Gramvei si sofferme¬ 
rà rriticamente e spesso nei Quader¬ 
ni. Per intanto prega romnnqne. 
nella lettera rilata. la cognata di 
mandare la rivista a Gìnlia in mo¬ 
do rhe questa poss» informarlo 
qualora la polemica fra Croce e lai- 
nacarskij desse luogo • a manifeata- 
zioni intelleltnalì di qualrhe im¬ 
portanza ». Solo curiosità per le •- 
venluali reazioni sovietiche o per- 
•onali del Lnnacarskij? Fonc. 

Un fatto è certo; Croce, letta nel 
1947 la prima edizione delle Lette¬ 
re dal Carcere, fu molto colpito 
dalle osservazioni dì Gramsci sol ano 
alleggtamenlo verso il marxismo c 
sì sforzò, nella recensione che fece, 
di dame nna spiegazione. « Se aves¬ 
si potato di ciò discorrere col Gram¬ 
sci — scrivse — ci saremmo agevol¬ 
mente accordati sulla verità del mio 
mutamento, che era pintloslo un 
integramento ». In qualche modo 
Croce fi era •eniilo a smascherato ». 

Gianfranco Borardi 
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Un artìcolo dell’Unità e la 
manifestazione dell’S marzo 


Non voglio 
essere 
controparte 

delle donne 

Un aggettivo sbagliato e la polemica sul 
« separatismo m - L’uomo è come il 
padrone? - Le differenze nel movimento 


Desidero chiedere scusa pub¬ 
blicamente. e sinceramente, 
a quelle compagne e a quel¬ 
le militanti femministe che 
si sono ritenute offese dalla 
frase che, in modo malaccor¬ 
to, ho inserito in un articolo 
pubblicato sulla prima pagi¬ 
na deirUnità del 9 marzo e 
relativo alla grande manife¬ 
stazione svoltasi a Roma il 
giorno precedente a iniziali 
va deU’UDI. dei coV.cttiv: au 
tonomi e di altre organizza¬ 
zioni femministe Dando mu¬ 
to dei cUnut. degli slogan'. 
delle presenze, ho scritto rhe 
alla lunga schiera di donne 
che attraversava Io città xi 
aggiungevano « anche gli uo¬ 
mini. che solo qualche grup¬ 
po di esagitate diffidava dal 
partecipare al corteo ». 

L’aggettivo < esagitate » non 
i piaciuto, è stato ritenuto of¬ 
fensivo, rivelatore di scarsa 
sensibilità personale e persi¬ 
no di ignoranza politica cir¬ 
ca i processi che sono andati 
maturando in questi anni nel 
movimento femminile e fem¬ 
minista. In verità confesso 
che tutta questa intenzione 
polemica non c’era, e che il 
termine era usato nella sua 
accezione più corretta, che è 
quella di persona « commos- 
sa da veemente passione » 
(Notassimo Palazzi). 

Lettere al giornale 

Patrocinati I diritti della 
lingua e ristabilita la traspa¬ 
renza dell’informazione, il di¬ 
scorso però non perde con¬ 
sistenza. Al contrario. E re¬ 
clama qualche riflessione fran¬ 
camente as.sai più corposa. 

E’ la lettera di due mili¬ 
tanti delVVDI di Roma, an- 
" ch’tisa '"pubblicata qualche 
‘ffiomo-ia su questo giornale, 
a indicare U centro vero del¬ 
la questione: la frase incri¬ 
minata non poteva essere ac¬ 
cettata perché < liquida la li¬ 
nea dell’intero movimento del¬ 
le donne: U separatismo ». 
Dunque U maschile da una 
parte e il femminile daìVal- 
tra. in due sfere antagonisti- 
che. in due orbite inconcilia¬ 
bili. € Possibile — 3i chiede¬ 
vano le due compagne — che 
non sia ancora chiaro che per 
la rivoluzione delle donne gli 
uomini e la loro cultura sono 
la controparte? ». E ancora: 
« Questi stessi compagni sa¬ 
rebbero disposti a far parte¬ 
cipare ad un corteo di lavo¬ 
ratori i padroni? ». 

Il massimo rispetto, natu¬ 
ralmente, per le opinioni del¬ 
le due militanti déll’UDI e 
delle altre donne — compa¬ 
gne e non — che analoga 
posizione hanno voluto espri¬ 
mere nelle loro lettere. Ma 
con tutto U rispetto, mi per¬ 
metto di dubitare fortemen¬ 
te che questa posizione sia 
giusta e che essa esprima la 
linea dell’* intero movimento 
delle donne ». O non fanno 
parte del movimento quelle 
migliaia di donne che hanno 
accolto con una salva di fi¬ 
schi 9 grida di dissenso l’in¬ 
timazione a lasciare piazza 
Farnese rivòlta agli uomini 
da una ragazza al microfono? 

Ma più ancora dèlie circo¬ 
stanze concrete di quella ma¬ 
nifestazione romana, è il pun¬ 
to politico che merita atten¬ 
zione. E qui, in tutta since¬ 
rità. i mio dissenso è pro¬ 
fondo. Nessuno nega — e co¬ 
me si potrebbe? — il carat¬ 
tere oppressivo della nostra 
società e della nostra cultu¬ 
ra. la prep^enza, la vessa¬ 
zione e il ricatto cui la don¬ 
na per secoli è stata sottopo¬ 
sta. U disperalo ricorso del 
patere maschile ora ai meto¬ 
di della opposizione frontale 
ora a quelli dell'obliquità e 
dell'inganno per frenare la 
lotta di liberazione: né si può 
dire che questi connotati — li 
pici e prep^deranli nella .«o 
cietà patriarcale e in quella 
capitalistica — abbiano n 
sparmiato la cultura e il mo¬ 
do di essere della parte più 
progressiva della società mo¬ 
derna, cioè le forze di sinistra. 

Inconfutabile, acquisito. Ma 
allora, qual è il compito ve¬ 
ro: quello di separare o quel¬ 
lo di cambiare? Ed una so¬ 
cietà * intera» — intera nel¬ 
le sue contraddizioni, nei suoi 
comportamenti, nelle sue re¬ 
lazioni, nei suoi assetti pro¬ 
duttivi 9 poltfirt. nella sua 
concreta fisiologia — può ci* 
sere « separata » se non in 
forra di una pura astrazione? 
Pesa, non c’è dubbio, la bio¬ 
logia, e pesa la storia che 
l'ha soggiogata: senonché è 
proprio sulla storia che noi 
possiamo intervenire. In ni¬ 
tri termini: se sono i com 
portamenti concreti a dover 


cambiare (e per fortuna, fa¬ 
ticosamente, stanno cambian¬ 
do), perché invece assumere 
il dato biologico come esclu¬ 
sivo ed assoluto « separatore », 
quasi una prova irremovtbUe 
della irreconciliabilità tra 1 
ses.,i? 

Trovo francamente insorte- 
nibiie la tesi secondo cui T 
operaio. In .studente, l’intel¬ 
lettuale che ha partecipato al 
corteo dell'H marzo .sia da 
rnrisidcrar.'^i un « padrone » 
per la .demolire e ineluttabile 
circo.stanza che .vi tratta di 
un ma.schio e quindi depori- 
lario. magari inconsapevole, 
di una certa cultura maschi¬ 
lista. E allora che si fa? Pre¬ 
sumìbilmente sarà meno dif¬ 
ficile per lui mutare i pro¬ 
pri comportamenti piuttosto 
che il proprio sesso. Ma pur 
mutando i comportamenti, ciò 
non gli consentirebbe — a ri¬ 
gore — di guadagnarsi una 
qualche parte nella battaglia 
per la liberazione della don¬ 
na e dell’intera società: per¬ 
ché resterebbe pur sempre un 
maschio, pur sempre una 
« controparte ». Al di là di 
ciò che è in realtà, di ciò 
che pensa, di come agisce, 
non potrebbe restare altro 
che un simbolo di oppres¬ 
sione... 

.A me pare questo, un di¬ 
scorso senza via d’uscita; e 
conte.sto che una simSe sor¬ 
te, .xia pure nelle intenzioni, 
po.x.ia essere inflitta proprio 
a quanti del movimento del¬ 
le donne .vi .sono sforzati di 
cogliere Vin.'iegnamento. 

La rigidezza e l’intima con¬ 
traddizione di un tale sche¬ 
ma risvetio all’ispirazione di¬ 
rompente e costruttiva di un 
movimento come quello fem¬ 
minista (chej. aveva • proprio 
Vohiettivo di superare rigidez¬ 
ze. e stereotipi, e contraddi¬ 
zioni) hanno costituito del re¬ 
sto un terreno di scontro aspro 
e appassionato negli anni 
scorsi all’interno delle asso¬ 
ciazioni e dei gruppi femmi¬ 
nisti. l quali confermarono 
che se la linea del e separa¬ 
tismo » aveva un valore di 
rottura, di pnrovocazione, di 
affermazione stentorea della 
propria identità del tutto com¬ 
prensibile nella fase iniziale, 
difficilmente poteva rappre¬ 
sentare — dopo — l’alveo en¬ 
tro cui l'azione sarebbe pro¬ 
seguita. 

L’impressione — lo dico sen¬ 
za acrimònia — è che la po¬ 
lemica di questi giorni, an¬ 
corché limitata ad alcuni 
gruppi, riporti sul terreno for¬ 
zature e rigidezze che non 
.servono né al movimento fem- 
mini.sta né aìTintero movi¬ 
mento democratico. E confer¬ 
ma. semmai, come resti aper¬ 
ta di fronte a tutti la neces¬ 
sità di ricercare risposte nuo¬ 
ve. all’altezza dei tempi, pro¬ 
prio perché la consapevolez¬ 
za è cresciuta, si è fatta più 
va.xta. ha messo radici. An¬ 
che in chi di quelle forzatu¬ 
re si fa jMrtatore. Non i in¬ 
zaffi significativo che, a im¬ 
probabile conferma di una 
tesi « separatista ». le due 
compx^ne dell’UDI richiamino 
proprio l’articolo che un ma¬ 
schio. Enrico Berlinguer, ha 
scritto per rUnìtà deìl'8 mar¬ 
zo? 

Milioni di «no» 

Dubito che per cambiare 
la condizione degli uomini fia- 
no sufficienti gli uomini; e 
c'ne per cambiare quella del¬ 
le donne siano sufficienti le 
donne. E dubito che si pos-vi 
cambiare alcunché di questa 
nostra società .tu una linea 
di contrapposizione tra i ses- 
vi. Guardo all’aborto, una bat¬ 
taglia di quc.^ti giorni, e mi 
chiedo come .sarebbe possibi¬ 
le l'incerìa ve non impegnas 
simo milioni di * ro » — di 
donne e di uomini — a dife¬ 
sa di una legge che una schie¬ 
ra di integralisti (dei due ses¬ 
si) vorrebbe cancellare. 

Da comunista, da giornoil- 
sta. da persona di sesso ma¬ 
schile (e mi scuso per la no¬ 
tazione personale) sento che 
non posso, non debbo restar¬ 
ne estraneo. E come altri in 
questo giornale tento di par¬ 
lare della sessualità, della 
maternità, della paternità, dei 
rapjnrti interpersonali, dei 
sentimenti. deìVamore evitan¬ 
do per quanto possibile gli 
stereotipi, t luoghi comuni. la 
sugge.stìone delle mode, le ta¬ 
vole della verità rivelata. Me 
lo ha insegnato anche il fem¬ 
minismo. Del quale — lo di¬ 
co franrnmrnle — non mi 
ra.s.segnerò od essere eonfro- 
pnrfe. 


l 


Eugenie Manca 
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dibattito in commissione sulla censura ad « A.A.A. offrasi » | Ancora angoscia e preoccupazione per ^eruzione delVEtna 


Sfilza d'accuse a Bubbico 
salvato da un compromesso 

Il presidente de aveva chiesto una ratifica del suo operato; ha dovuto fatica¬ 
re sette ore per strappare una dichiarazione di fiducia alla maggioranza 


ROMA — Ci sono volute set¬ 
te ore a Mauro Bubbico, pre¬ 
sidente de della commissio¬ 
ne di vigilanza, per strappa¬ 
re a una maggioranza divisa 
e piuttosto riottosa una di¬ 
chiarazione di fiducia che gli 
consentisse di rimanere, no¬ 
nostante tutto, sulla sua pol¬ 
trona. Ma è un seggiolone che 
vacilla, dal quale difficilmen¬ 
te Bubbico potrà far partire 
altri diktat diretti a via’e 
Mazzini. 

E’ vero: il fatto che siano 
state respinte le mozioni con 
le quali si chiedevano le di¬ 
missioni di Bubbico; che egli 
stesso abbia declinato l’invi¬ 
to del socialista Bassanini a 
lasciare spontaneamente la 
presidenza visto che non go¬ 
deva più la fiducia di larea 
parte della commissione: che 
l’atto di censura ci sia stato 
e l’azienda l’abbia subito sen¬ 
za che chi lo ha promosso 
abbia scontato sino in fondo 
le sue responsabilità; tutto 


Quattro anni fa 
moriva Sereni 

Quattro anni fa mori\*a 11 
compagno Emilio Sereni, uno 
dei piu prestigiosi dirigenti 
del rci fin dagli anni della 
lotta clandestina contro il 
fascismo. In occasioae del¬ 
l'anniversario Silvana Sere¬ 
ni, a nome della famiglia, ha 
sottoscritto 100.000 lire per 
abbonamenti aU’C/nifà da de¬ 
stinare alle organizzazioni 
meridionali del Partito. 


questo lascia aperti interro¬ 
gativi di non poco conto: so¬ 
prattutto se dovessero trarne 
vigore le forze più oscuran- 
tiste. dentro e fuori la RAI: 
e, viceversa, ricavarne sug¬ 
gestioni autocensorie gli ope¬ 
ratori che sono più impegnati 
nell’analisi della realtà del 
nostro paese, dei suoi proble¬ 
mi più scottanti. 

Le due ore di sciopero na¬ 
zionale dei lavoratori dello 
spettacolo effettuata ieri, le 
proteste in corso al GRl, al 
GR3, TG3 nazionale e del La¬ 
zio per le nomine lottizzate, gli 
impegni non mantenuti dalla 
azienda, l’ondata di reazioni di 
questi giorni sono, tuttavia, 
segni rassicuranti. 

Ma l’on. Bubbico ha paga¬ 
to egualmente, ieri un prezzo 
da non sottovalutare. Un 
prezzo lo hanno pagato anche 
i gruppi deH’area laica (ra¬ 
dicali esclusi) che alla fine 
hanno sfiorato il grottesco re¬ 
spingendo un documento — 
con critiche contenute ma se¬ 
vere nei ccHifronti di Bubbi¬ 
co — che essi stessi aveva¬ 
no elabwato. 

Bubbico, in sostanza, si è 
presentato ieri mattina nel 
più arrogante dei modi. 

Pretende\'a non solo di es¬ 
sere assolto ma che la com¬ 
missione riconoscesse di fat¬ 
to; 1) lo stravolgimento del¬ 
le funzioni che la legge asse¬ 
gna alla commissione (sdgi- 
lanza e verifica sui program¬ 
mi già trasmessi) ammetten¬ 
do la possibilità di forme di 


censura preventiva: 2) una im¬ 
plicita revisione dei poteri del 
presidente lasciandolo libero di 
assumere iniziative personali e 
intervenire sui programmi del¬ 
la R.AI ogni qual volta gliene 
venisse il ghiribizzo. 

Alla fine Bubbico — a fu¬ 
ria di slalom e di pezzi di 
fiducia strappati con le un¬ 
ghie e con i denti a sociali¬ 
sti, socialdemocratici, radica¬ 
li e repubblicani ha potuto 
e\itare le dimissioni ma ha 
do\nito prendere atto delle cri¬ 
tiche che gli sono state ri¬ 
volte ~ sìa pure con diverse 
gradazioni — da quasi tutta 
la commissione. E ha dovuto 
contrattare a lungo con i so¬ 
cialisti e gli altri alleati del¬ 
la DC una soluzione di com¬ 
promesso: rinunciare alla pre¬ 
tesa di stabilire un pericoloso 
precedente, di essere assolto 
con formula piena in cambio 
della fiducia. 

Bubbico e coloro che hanno 
cercato di difenderlo hanno 
giocato molto sull’iniziativa 
presa dal magistrato, sui rea¬ 
ti che le autrici di « A.A.A. 
Offresi » avrebbero compiuto 
nel realizzare il programma: 
in sostanza questa circostan¬ 
za avrebbe dovuto far per¬ 
donare il gesto grave e inop- 
portimo della censura. 

I parlamentari comunisti m- 
ter\'enuti nella discussione 
(Bernardi. Valenza, Tromba- 
dori. Ferrara. Pavolini) han¬ 
no contestato immediata¬ 
mente questa teoria: Bubbico 
è intervenuto sui contenuti del 


Un grosso pericolo: la lava 
sta per «invadere» il fiume 

La colata si ò già rovesciata in una piccola diramazione dell'Alcantara > Se arriva al corso d'acqua può provo¬ 
care gravi inondazioni - Notte d'incubo a Randazzo dove la gente ha abbandonato le case - Divorati 200 ettari 


programma, la magistratura 
si è mossa successivamente; 
il punto sul quale decidere è 
un altro: se sia ammissibile 
un ritorno alla censura pre¬ 
ventiva; se un presidente che 
si rende responsabile di una 
cosi grossolana violazione del¬ 
la legge possa rimanere al 
suo posto. Di qui la richiesta 
di dimissioni ribadita dai co¬ 
munisti, poi dal PDUP, dai 
radicali: l’invito del sociali¬ 
sta a Bubbico perché sponta¬ 
neamente lasciasse l'incarico. 

Respinte da una maggioran¬ 
za di pentapartito le mozioni 
di sfiducia, il gruppo comu¬ 
nista ha fatto propria — chie¬ 
dendo che fosse messa ai 
voti — una « raccomandaziu 
ne » firmata dai partiti « lai¬ 
ci » nella quale si sottolinea¬ 
va l’errore compiuto da Bub¬ 
bico. si escludeva che il suo 
gesto potesse costituire un 
precedente e che alla com¬ 
missione di vigilanza si po¬ 
tessero attribuire poteri cen¬ 
sori. 

E* cominciata l’estenuante 
trattativa. Bubbico e la DC 
hanno preteso dai socialisti il 
disconoscimento del documen¬ 
to che essi stessi avevano 
presentato assieme agli altri 
laici. Martelli ha dovuto più 
volte pronunciare la parola 
fiducia nei confronti di Bub¬ 
bico; questi ha dovuto pren¬ 
dere atto delle critiche per 
ottenere che alla fine i * lai¬ 
ci » — escluso i socialisti 
Landolfi e Bassanini — vo¬ 
tassero contro se stessi. 


Dai nostro corrispondente 

CATANIA — Ancora ango¬ 
scia per l’eruzione dell’Etna. 
Ieri pomeriggio, poco prima 
delle 17. la lava che sgorga 
da una fenditura apertasi ad 
una quota piuttosto bassa ha 
invaso una piccola dirama¬ 
zione del fiume Alcantara, 
che quindi è vicinissimo al 
magma. La situazione è quan¬ 
to mal allarmate: riversan¬ 
dosi airinterno del fiume, la 
lava provocherebbe danni 
gravissimi. C’è 11 pericolo 
che possa costituire una sor¬ 
ta di diga artificiale, alteran¬ 
do il regime fluviale e pro¬ 
vocando quindi inondazioni. 

« Potrebbe succedere nelle 
prossime ore > ha detto il 
professor Renato Cristofolini, 
deU’Istituto di scienze della 
terra deirUniversità di Cata¬ 
nia, Il magma, però, procede 
molto lentamente anche se è 
ormai arrivato a soli 40 me¬ 
tri dal letto del fiume Alcan¬ 
tara che assicura il riforni¬ 
mento idrico a numerosi co¬ 
muni delle provi ncie di Mes¬ 
sina e di Catania. E’ comun¬ 
que impossibile fare previsio¬ 
ni. tanto è anomala questa di¬ 
sastrosa eruzione dell’Etna 
che ha già divorato 200 ettari 
di terreno coltivato in una 
delle zone più fertili della 
Sicilia orientale. 

Il smlcano sembra proprio 
impazzito e dalle sue viscere 
continua a fuoriuscire mag¬ 
ma che irrompe nelle cam¬ 
pagne con violenza inaudita 



CATANIA — Una villa colpita in pieno dalla colata lavica 


per placarsi, poi, poco dopo. 
La terra, mercoledi notte, si 
è nuovamente spaccata vomi¬ 
tando fiumi di lava che an¬ 
cora una volta hanno minac¬ 
ciato il centro di Randazzo 
dove si è vissuta un’altra 
notte di angoscia. Erano da 
poco passate le 22 quando 
sul monte Spagnolo, a IKX) 
metri di quota, proprio alle 
spalle di Randazzo. si è a- 
perta una nuova fenditura 
(la settima dall’inizio dell’ 
eruzione). E così nel popolo¬ 
so centro etneo, distante in 
lirea d’aria meno di un chi¬ 


lometro. è tornato Tincubo. 
Rotolandosi su se stesso, il 
fiume di fuoco ‘ sembrava 
puntare diritto verso le pri¬ 
me case della città ad una 
velocità finora mai registra¬ 
ta: 7 metri al minuto. Il di¬ 
sastro. sembrava inevitabile. 
Poi, ancora una volta, la la¬ 
va ha avuto una sorta di 
Impennata, rallentando note¬ 
volmente la sua marcia fino 
a bloccarsi quasi del tutto 
alle porte di Randazzo dopo 
aver distrutto altri uliveti. 

La gente ha lasciato le ca¬ 
se raccogliendo in fretta e 


furia masserizie e oggetti per¬ 
sonali. Si calcola che il 60- 
70% delle abitazioni di Ran¬ 
dazzo siano state svuotate. 
Nessuno, però, ha abbando¬ 
nato il paese. La popiolazio- 
ne. infatti, si è data appun¬ 
tamento nelle strade per os¬ 
servare da vicino l’evolver¬ 
si della situazione tenendosi 
pronta ad ogni evenienza. An¬ 
che le forze dell’ordine erano 
pronte a far scattare il pia¬ 
no d’emergenza predisposto 
dalla prefettura di Catania. 
L'esercito, i carabinieri, la po¬ 
lizia. la Guardia di Finanza e 


gli uomini della forestale han¬ 
no lavorato incessantemente 
per tutta la notte aiutando vec¬ 
chi e bambini, caricando .sui 
camions militari, mobili e vi¬ 
veri. 

Ma la situazione, mentre la 
lava continuava il suo ineso¬ 
rabile cammino, si è fatta an¬ 
cora più drammatica dopo la 
mezzanotte quando sulla zona 
si è abbattuta una violenta 
tempesta di neve e di vento. 
A quell’ora erano tutti in stra¬ 
da e il freddo (il termome¬ 
tro è sceso sotto lo zero) ha 
4 rc.so più pesanti i disagi di 
questa gente ormai disperata. 

C’è chi ha perso già tutto. Per 
molti, un pezzetto di terreno 
-Significa la vita, il lavoro, il 
misero reddito. Ora non è ri¬ 
masto più niente. La lava ha 
risparmiato per fortuna i cen¬ 
tri abitati ma ha provocato 
danni per decine di miliardi 
nelle campagne, proprio men¬ 
tre i contadini stavano per 
raccogliere i frutti del loro 
duro lavoro. 

A Randazzo. dopo la terza 
notte d’angoscia, ieri la gior¬ 
nata è trascorsa comunque in 
modo relativamente tranquillo. 
La colata lavica sprigionatasi 
nella notte dal monte Spagno¬ 
lo non si è ancora bloccata de¬ 
finitivamente e perciò, dato 
l’andamento dell’attuale feno¬ 
meno eruttivo, non è assoluta- 
mente il caso di stare tran¬ 
quilli. 

Antonello Francica 



Confronto aperto in una sala delVospedale San Giovanni 


ROMA — Ospedale San Gio¬ 
vanni. a pochi passi dalla ba¬ 
silica del Laterano (da que¬ 
sta chiesa nel 1300 papa Bo¬ 
nifacio Vili annunciò per la 
prima volta l'Anno santo). 
Ancora lo chiamano V « ospe¬ 
dale della plebe» perché nel 
passato vi approdavano i pel¬ 
legrini più malandati ed ora 
fa da c pronto soccorso » di 
una vastissima area metro¬ 
politana e laziale abitata pre- 
valentemente da lavorator:, 
contadini, piccoli commer¬ 
cianti e artigiani. 

.4 lato dell'antico nucleo 
originario dell'ospedale, di¬ 
ventato monumento storico, 
fa contrasto un edificio mo¬ 
derno ancora fortemente ina¬ 
deguato per la enorme e cre¬ 
scente domanda di assisten¬ 
za sanitaria. Ieri nell’andro¬ 
ne che porta all’ « accettazio¬ 
ne ■* e alle divisioni di me¬ 
dicina generale, medici, in¬ 
fermieri, tecnici, ricoverati, 
si sono messi insieme per di¬ 
scutere sul caos sanitario che 
da molti mesi affligge un po’ 
tutti, soprattutto i malaii. ca¬ 
pirne le cause, vedere come 
uscirne fuori. E’ stata una 
assemblea niente adatto for¬ 
male, tutti hanno parlato 
€ fuori dai denti*, con molta 
rahb'ia ma con argomenti 
precisi. 

Parla per primo V dottor 
G. Paolo Bughoni, medico a 
tempo pieno, comunista, fvz 
iniziativa della assemblea 
l'hanno presa le cellule degli 
operatori ospedalieri e sani¬ 
tari della VSL (Unità sani¬ 
taria locale) n. 9. « La mo¬ 
bilitazione dei lavoratori — 
di^e — è essenziale per bat¬ 
tere i nemici della riforma. 
Con l'entrata in funzione del¬ 
le VSL. che debbono gover¬ 
nare tutti i servizi sanitari 
del territorio, miglioramenti 
ce ne sono stati. Con il nuo¬ 
vo servizio di accettazione e 
soprattutto con il dipartimen¬ 
to plurkJiscipUnare di emer¬ 
genza, che funziona 24 ore 
su 24. abbiamo un "filtro” 
cavace di diagnosticare ra- 
pidamevte le malattie, rifiu¬ 
tare il ricovero a chi non ne 
ha bi<:ogno. intervenendo in¬ 
vece per tuffi i casi urgenti 
e assegnando poi i malati 


Caos sanitario: 
medici, degenti 
infermieri 
ne discutono 
in assemblea 


nelle divisioni di competen¬ 
za. In questo mo-do le degen¬ 
ze sono diminuite da 1.400 a 
900. Son abbiamo più lo spet¬ 
tacolo umiliante dei letti net 
corridoi ». 

.Ma ri sono molti aspetti 
preoccupanti: gli organici so¬ 
no carenti, le assunzioni ri¬ 
tardano. i ricoverati si la¬ 
mentano per il trattamento 
non proprio umano (sveglia 
alle 6 del mattino, cibo non 
sempre decente, pulizia spes- 
.so insufficiente, nessuna in¬ 
formazione da parte dei me¬ 
dici. e così via). Il diparti¬ 
mento materno-infantile. ca¬ 
renza gravissima che costrin¬ 
ge le famiglie a ricoverare 
i bnmbini in altri ospedali 
lon‘ani. non decolla. 

E non è tutto qui. Il dibat- 
tilo. molto animato, è un fit¬ 
tissimo succedersi di denun 
ce. di richieste. Dice il dot¬ 
tor .Marino, aiuto all’emer 
gema: c Cosa si fa per qua¬ 
lificare di più il medico e gli 
infermieri? ». Caterina Me¬ 
ta. tecnico del reparto isto¬ 
logico: € Sentiamo ancora 
troppo paternalismo e auto¬ 
ritarismo. Bisogna che i rap¬ 
porti tra ospedale e comita¬ 
to di gestione della USL sia 
più aperto e positivo ». 

* E' vero — conferma la 
dottoressa Paola Aletta, del 
reparto oculistico — prima 
avevamo una direzione ele¬ 
fantiaca e burocratica, ora 
con la USL le cose debbono 


cambiare. Perché, ad esem¬ 
pio. la gente non deve sape¬ 
re che nel nostro ospedale 
esiste la "argon laser" per 
bloccare le emorragie negli 
occhi, evitare il distacco del¬ 
la retina e salvare la ròsta? 
Perché debbo sentirmi dire 
da una donna del quartiere 
che ha saputo per caso di 
questo apparecchio e stava 
per partire per Tel .Aviv per 
fare queste cure a costo di 
vendersi'anche la camicia? ». 

Italo Tedesco, capo divi¬ 
sione della USL. mette ora 
il dito su un’altra piaga: il 
malcostume che ha inquina¬ 
to una parte dei dipendenti 
sanitari (é di pochi giorni fa 
la denuncia per truffa di una 
psicoioga che prendei'a due 
stipendi dalla USL n. 9 e dal¬ 
la USL n. 6). l'abitudine a 
mance e buste, la occupa¬ 
zione di posti di direzione 
amministrativa e di respon- 
sab'dità da parte di persone 
che non hanno i fifoli e la 
capacità per farlo ma solo 
per appoggi politici e cìien- 
telari. 

Cambiare come e in che 
modo? Tocca ai compagni 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile nazionale della sanità, 
e Luciano Consoli, della Fe¬ 
derazione romana, a dare 
una risposta a tante doman¬ 
de. che poi verranno arric¬ 
chite da altri interrenfi. La 
condizione del personale, cer¬ 
to, influisce molto sulla qua¬ 


lità dell’assistenza. La rifor¬ 
ma prevede un contratto uni¬ 
co per tutto il personale del 
servizio sanitario. Invece U 
governo ha mantenuto le di¬ 
visioni fra categoria e cate¬ 
goria, le ha aizzate le une 
contro le altre, ha concesso 
aumenti eccessivi ai medici 
generici incitando i medici 
ospedalieri, con stipendi mol¬ 
to più bassi, ad « arrotonda¬ 
re » dentro l’ospedale con vi¬ 
site private (ma sarebbe ac¬ 
cettabile che gli autoferro¬ 
tranvieri percepissero ag¬ 
giunte di stipendio per una 
€ compartecipazione » al la¬ 
voro che svolgono sempre su¬ 
gli autobus, oppure che i me¬ 
talmeccanici della FIAT chie¬ 
dessero un altro stipendio 
per un lavoro compiuto sem¬ 
pre nelle officine?). Se poi 
il medico « arrotonda » fa¬ 
cendo il medico convenzio¬ 
nato come può accorrere oI 
capezzale del malato se vie¬ 
ne chiamato quando lavora 
in ospedale? Sono norme 
aberranti, incompatibili con 
la .<!erietà professionale e il 
miglioramento dell’assistenza. 

Il governo, anziché mettere 
ordine nel vecchio caotico e 
corrotto sistema mutualistico 
e dare impulso alla nuora 
organizzazione prevista dal¬ 
la riforma, fa di tutto per 
mantenere in vita i vecchi 
privilegi, non assicura ai 
nuovi organi di governo de¬ 
centrati direttive e finanzia¬ 
menti. Il piano .sanitario 
triennale. Io strumento indi¬ 
spensabile per l’attuazione 
della riforma, da due anni é 
fermo in Parlamento. Si con¬ 
tinua a trattare con le cate¬ 
gorie mediche in modo sepa¬ 
rato anziché avviare una 
trattativa comniessii'a capa¬ 
ce di impiegare le risor.se 
senza sprechi, valorizzando 
la professionnlìtà e l’impegno 
degli operatori che già sono 
in linea con gli obiettivi del¬ 
la riforma, a cominciare dai 
medici ospedalieri a tempo 
pieno. 

Concetto Testai 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to deH'assemblea all'oipe- 

data S. Giovanni 


Paralizzati i lavori della commissione speciale del Senato 


De divisa per lottizzare il terremoto 

L’attiTÌtà dell’organismo parlamentare è stata bloccata addirittura da una specie di trattativa pri¬ 
vata tra uomini di correnti democristiane e nfiinistri - La severa denuncia dei senatori comunisti 


ROMA — Dopo k tormentata 
seouta di meicoledi sera, la 
commissione speciale del Se¬ 
nato che sta esaminando i 
provvedimenti per le zone 
terremotate, tornerà a riunir¬ 
si soltanto mercoledi della 
prossuna settimana. L’estre¬ 
ma lentezza dei lavori e fa 
semiparalisi deUa commis¬ 
sione sono il prodotto delle 
divisioni interne alla DC e 
fra questa e gli altri partiti 
di governo. L'altrasera, per 
esempio, la commissione è 
stata bloccata per ore da 
uomini di correnti de impe¬ 
gnati in una trattativa priva¬ 
ta con i ministri su questioni 
che interessavano esclusiva¬ 
mente i collegi elettorali. 

La situazione dì stallo in 
cui è stata cacciata questa 
cfMTimissione speciale è stata 
deniaiciata prima in conunis- 
.sione e poi con una dichiara¬ 
zione pubblica dai senatori 
comunisti Bacìcchi. Calice e 
Ferraariello. 

€ Il punto — hanno denun¬ 
ciato i senatori comunisti — 
sul quale si è bloccala la 
discussimie nelle riunioni di 
martedì e di ieri, come del 
resto in quelle deila scorsa 
settimana è. incredibilmente, 
quello dei ben tre decreti go- 
vematiri che sono intervenuti 
per modificare quello appro¬ 
vato a dicembre e pertinenti 


alla delimitazione delle zone 
terremotate e alla classifica¬ 
zione dei comuni colpiti se¬ 
condo l'entità dei danni subi¬ 
ti. Questo è il risultato della 
rinuncia del governo a com¬ 
piere il suo più elementare 
dovere; quello di governare. 

€ Risale infatti al 31 di¬ 
cembre dell'anno scorso — 
continuano i senatori comu¬ 
nisti — la data entro la quale 
il presidente del (Consiglio dei 
ministri avrebbe dovuto e- 
mettere un proprio decreto 
per suddividere le zone 
colpite secondo una triplice 
classificazione dei Comuni: 
sinistrati, gravemente dan¬ 
neggiati e danneggiati. La 
successiva produzione di de¬ 
creti governativi — afferma¬ 
no ancora i senatori comu¬ 
nisti — è intervenuta a modi¬ 
ficare tale impostazione fino 
ad affacciare ieri, specie da 
parte della corrente demo- 
cristiana che fa capo al vi¬ 
ce-segretario De Mita, con¬ 
temporaneamente alle gravi 
affermazioni da questo pro¬ 
nunciate a Napoli, le ipotesi, 
del resto già notevolmente 
affermate negli stessi decreti, 
secondo cui verrebbero clas¬ 
sificati soltanto i Comuni di¬ 
sastrati e poi, indiscrimina¬ 
tamente, tutti i soggetti delle 
due intere regioni che con 
dichiarazioni del sindaco 


possono comunque dimostra¬ 
re di aver subito danni». 

< Sono questi gli effetti di 
una serie di indebite pressio¬ 
ni del ’icesegretario della de 
tese a '.ompere Tunità deH’in- 
tervento nell’area terremota¬ 
ta. per Temergenza e lo svi- 
àmpo. con ur. orientamento 
dì comportamento non solo 
ingiusto perchè non corri- 
sp(Hidente alla dimensioni 
della tragedia, ma politica- 
mente miope per gli elementi 
di divisione che introducono 
in una realtà sociale già per 
suo conto provata e frantu¬ 
mata. Intanto — concludono 
i senatori comunisti — tra¬ 
scorsa una intera settimana 
dall’annuncio dato dal mi¬ 
nistro Scotti alla commissio¬ 
ne. il governo non ha ancora 
presentato lultìmo decreto, 
quello che dovrebbe consen¬ 
tire l’acquisto dei prefabbri¬ 
cati mancanti e dì mettere a 
disposizione dei Comuni 1 
mille miliardi della Cassa 
depositi e prestiti per l’ac- 
quisìzìone di aree e di abita¬ 
zioni. Con questo modo dì 
procedere cresce la preoccu¬ 
pazione che l’attuale governo 
non sia in grado di assicura¬ 
re. prima del prossimo in- 
vemo. im tetto alle decine di 
migliaia di persone costrette 
a vivere in condizioni non 
più a lungo sopportabili ». 


Per la prima volta nella storia vaticana 

Sciopero in Vaticano 
Megafoni in San Pietro 


CITTA* DEL VATICANO 
— Anche sotto la cupola 
di San Pietro ì lavoratori 
incroceranno le braccia e 
sfileranno in corteo, silen¬ 
ziosi. sotto le finestre de¬ 
gli storici palazzi papali¬ 
ni. La prima manifestazio¬ 
ne dì protesta nella storia 
del Vaticano dovrebbe te¬ 
nersi ai primi di aprile e 
dovrebbe coinvolgere i cir¬ 
ca 1500 dipendenti laici 
dei piccolo Stato. 

Questa decisione, per 
molti versi clamorosa, è 
stata pi^a dall’c Associa¬ 
zione dipendenti laici va¬ 
ticani > dopo un’assemblea 
lunga e movìnaentata. Il 
« sindacato » dei dipenden¬ 
ti laici protesta per il 
mancato accoglimento di 
una serie di richieste eco¬ 
nomiche e normative già 
da tempo avanzate alla 
controparte, una apposita 
commissione sorta nel 1979 


e approvata, l’anno se¬ 
guite. da papa Wojtyla. 

Sono state rese note, in 
linea di massima, le mo¬ 
dalità della storica mani¬ 
festazione: prima de] tra¬ 
monto i manifestanti si ra¬ 
duneranno nella sala men¬ 
sa da dove, dopo la rati¬ 
fica dello statuto dell’as¬ 
sociazione e un breve di¬ 
scorso. muoveranno in 
corteo per dirigersi « or¬ 
dinatamente. senza cartel¬ 
li e in silenzio» al Piaz¬ 
zale antistante il governa¬ 
torato. dove si trova la se¬ 
de del loro datore di lavo¬ 
ro. Con i megafoni i vari 
rappresentanti di catego¬ 
ria parleranno della ver¬ 
tenza e dei loro problemi. 
Poi. di nuovo in corteo, si 
avvieranno verso l’uscita 
del Vaticano. L’azione di 
protesta si concluderà nel 
cortile del Belvedere, vi¬ 
cino a Porta Sant’Anna. 


Dopo il colpo di mano sul bilinguismo di DC, MSI e radicali 


Si dimette il presidente delTassemblea sarda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
deU’assemblea sarda, il re- 
pubbùcano Armando Corxma. 
ha rassegnato le dimissioni. 
E’ una conseguenza diretta 
delFopposizione ad oltranza 
condotta dalla DC in consi¬ 
glio regionale sfociata nella 
imposizione della modifica 
deH’ordine del giorno deU’uI- 
timo consiglio reggale che 
ha dato la priorità assoluta 
alla legge sul bilinguismo. 
Questo è .stato possibile an¬ 
che grazie ad un provocato- 
rio ordine del giorno radica¬ 
le votato anche dai missini. 

Corona si è presentato di- 
missionario ieri mattina con 
una lettera che la \Tcepre- 
sidente delTassemblea. la 
compagna Maria Rosa Car¬ 
dia, ha letto in aula, sospen¬ 
dendo subito i lavori. Il pre¬ 
sidente dimis.sionario non fa 
riferimento, nella l’ettera. al¬ 
l'episodio specifico denuncian¬ 
do però con chiarezza il fat¬ 
to che rassemWca sarda è 
diventata ingovernabile. E 
questo è avvenuto dopo che 


la DC ha scatenato < un'op¬ 
posizione alla cilena ». mal 
sopportando una giunta laica 
e di sinistra alla Regione. 

La DC non si rassegna a 
stare aH’opposirione. vuole 
tornare al go\tmo e, a que¬ 
sto scopo, non lascia nu.la 
di intentato: usa ogni tipo 
di arma, fa ricorso al gioco 
pesante mettendo sotto i pie¬ 
di leggi e regolamenti. 

L’episodio dell'altra sera è 
significativo del clima che la 
DC sarda sta cercando di 
instaurare. I due radicali, per 
primi, hanno proposto di da¬ 
re priorità assoluta alla leg¬ 
ge sul bilingui.smo con la con¬ 
seguenza che il bilancio 1981 
(che va approvato entro i.’ 
31 marzo a termini di legge) 
e tanti altri problemi urgenti 
avrebbero do\nito passare in 
coda. Questa provocatoria 
sortita è stata colta al voflo 
dai democristiani e dai mis¬ 
sini che hanno dato manforte 
ai radicali. Da parte delle 
sinistre, l’atto è stato una¬ 
nimemente con.siderato come 
una c mina vagante > (di cui 
peraltro ha parlalo tempo fa 


il capogruppo de on. Pietro 
Soddu) per stroncare sul na¬ 
scere resperimento di sini¬ 
stra e laico. 

Do\'e si vuole arrivare? 
Non certo — secondo i co¬ 
munisti e gH altri partiti del- 
l'a maggioranza — ad affron¬ 
tare in termini concreti, or¬ 
ganici e documentali il pur 
importante problema della 
lingua, della storia, della cul¬ 
tura e delle tradizioni del 
popolo sardo. Il vero obiet¬ 
tivo della DC è di ritardare 
ogni atto concreto della giun¬ 
ta di sinistra e laica per 
far funzionare l'à macchina 
della Regione in modo radi¬ 
calmente diverso rispetto al 
passato anche recente. 

Già si t^edono i primi se¬ 
gni positivi di questo nuovo 
modo di governare (la legge 
sulle Unità sanitarie locali, 
l’intervento a favore dei gio¬ 
vani precari della 285. i cor¬ 
si di formazione professionale 
per 17 mila lavoratori, io 
iniziative per 11 rilancio del- 
rindu.stria chimica e dei ba¬ 
cini minerari) e tutto que¬ 
sto non può essere soppor¬ 


tato da un partito che. In 
35 anni di governo, ha con¬ 
tribuito a ridurre l’economia 
isolana ad un cumulo dì ma¬ 
cerie. 

n bilancio 1981, atto fon¬ 
damentale della Regione, i- 
naugura poi un nuove corso 
per la spesa pubblica, in 
quanto mira a superare i 
guasti del clientelismo e del- 
rassistenzìalìsmo. realizzando 
spese produttive per lo svi¬ 
luppo e Toccupazione. Il 
bilancio deve essere appro¬ 
vato entro il mese: non farlo 
significherebbe arrivare alla 
paralisi amministrativa. De¬ 
mocristiani. radicali e missi¬ 
ni si sono cosi ritrovati su 
uno stesso fronte. 

I partiti della maggioranza 
sono decìsi nel respingere gli 
attacchi alle istituzioni ed as¬ 
sumono iniziative perchè al- 
l’assembiSea venga consentito 
«un adeguato e inrpegnativo 
confronto, secondo le solleci¬ 
tazioni della giunta regiona¬ 
le, sul magi^orì e urgenti 
problemi della Sardegna ». 
Già da ora la DC ha axmto 
una prima energica risposta: 


le delegazioni del PCI. del 
PSI. del PSd’A e del PSDI. 
in un comunicato congiunto, 
esprimono < un giudizio posi¬ 
tivo sull’azione deL'a giunta 
regionale», ric-onfermando la 
validità delTesperienza avvia¬ 
ta in questi mesi. 

Giuseppe Podda 


Errata corrige 

Per uno spiacevole taglio 
tipografico nel pezzo pubbli¬ 
cato ieri a pagina 4 suH’or- 
dine di cattura contro il 
boss Franco Muto, accusato 
di essere II mandante del- 
Tomicidio del compagno Lo- 
sardo, viene completamente 
cambiato il senso di un pe¬ 
riodo. lAìsardo infatti non 
era presente aU'omicidio del 
oonunerciante Vergare ma, 
come Tarticolo originariamen¬ 
te chiariva, Losardo «si im¬ 
pegnò per inchiodare il boss 
Muto alle sue responsabilità, 
portando alTemissione di un 
mandato di cattura per om]. 
cldlo contro Muto, il quale 
però si era già reso lati¬ 
tante ». 
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A Napoli una piccola di 5 anni in fin di vita, un altro se la caverà 

Bimba (4 anni) spara ai suoi coetani 

Aveva trovato una pistola nel giardino 

La tragedia a S. Giorgio a Cremano in un condominio che ospita famiglie di terremotati - Due Colt nascoste tra 
i cespugli usate come giocattoli - Un unico proiettile colpisce due compagni di gioco (di cinque e di dieci anni) 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nei dieci metri 
quadrati di verde die aveva¬ 
no a disposizione ‘per gioca¬ 
re, quattro bambini di San 
Giorgio a Cremano, grosso 
centro alla fieriferia di Na¬ 
poli, hanno trovato due pi¬ 
stole ed il gioco si è tra¬ 
mutato in tragedia. Da una 
delle armi (una calibro 32 
di fabbricazione brasiliana, 
senza matricola, di quelle im¬ 
portate clandestinamente) è 
partito un colpo che ha tra¬ 
passato da parte a parte il 
fianco sinistro di Giuseppe 
De Simone, dieci anni, e si è 
conficcato nella testa di Patri¬ 
zia Tarallo. cinque anni, che 
ha avaito il cranio letteral¬ 
mente scoperchiato dal col^x). 
Ora è ricoverata nel repar¬ 
to d, rianimazione dell'ospe¬ 
dale per bambini Santobono. 


E’ stata sottoposta ad un de¬ 
licato intervento chirurgico 
nel reparto di neurochirurgia, 
ma le sue condizioni sono di¬ 
sperate. 

A far partire il colpo sono 
stati due fratellini, (lìenna- 
ro di cinque anni e Veronica 
di quattro. E’ .stata proprio 
Veronica a trovare in un ce¬ 
spuglio la pistola. Il fratello 
ha tentato dì togliergliela dal¬ 
le mani; Veronica, in lacri¬ 
me, ha reagito difendendo il 
.suo nuovo giocattolo ». « E’ 
mia, è mia. lasciala, l’ho tro¬ 
vata io! ». Un colpo di pistola 
e i due amichetti stramazza¬ 
no a terra. 

< Ero sceso da qualche mi¬ 
nuto — racconta in osj^eda- 
le uno dei due feriti. Giusep¬ 
pe De Simone. di dieci anni, 
che ha avuto la milza perfo¬ 
rata dal proiettile — per far 


vedere il mio orologio nuovo 
(glielo aveva regalato la ma¬ 
dre per l’onomastico) quando 
Veronica ha trovato le pisto¬ 
le in un cespuglio, poi. lo 
sparo... ». 

Acc^mto a lui la madre che 
ora è più serena, dopo i pri¬ 
mi attimi di angoscia, « Ho 
sentito il colpo — racconta 
Giovanna Rubinacci — men¬ 
tre stavo preparaiulo una tor¬ 
ta per Giuseppe. Sono scesa, 
l’ho visto insanguinato ma an¬ 
cora vivo, l’ho preso, l’ho 
portato in ©.spedale. A terra 
c’era Patrizia; ma lei era im 
mobile... ». Ha la faccia ros¬ 
sa, gli occhi lucidi. Non vuo¬ 
le e non- sa dire altro. 

La scena della tragedia ^ 
R Parco Pio in via ^larconi 
a San Giorgio. R’ uno dei tan¬ 
ti t parchi -o dormitorio «lorti 
nella cittadina, centonovnnta- 
.sei famiglie divise in un nu¬ 


mero impressionante di sca¬ 
le. Davanti a quelle A, B, C, 
c’è il piccolo giardinetto. 

Lì, proprio lungo il vialet¬ 
to, a portat-a di mano — rac¬ 
conta il portiere del condo¬ 
minio Corrado Andreozzi — 
c’erano le pistole. < Patrizia 
era in un lago di sangue — 
afferma — quando sono arri¬ 
vato. Giusepjxj era sorretto 
dalla madre e la pistola era 
per terra, con due colpi ac¬ 
canto, ancora inesplosi. Ci 
siamo messi a cercare e poco 
distante abbiamo trovato un’al¬ 
tra arma, piccola » (una lan¬ 
ciarazzi modificata per spa¬ 
rare proiettili calibro 22, di¬ 
ranno più tardi i carabinieri). 

La famiglia Tarallo abita 
li da dopo il terremoto. La 
loro vecchia casa, nel centro 
■Storico, è stata lesionata dal 
sisma del 23 novembre e loro 
hanno avuto in assegnazione 


dal comune questo alloggio 
nel Parco Pio. Hanno quattro 
figli oltre Patrizia. Il padre, 
Umberto, è un operaio della 
Fondedilo di Cercola, un fi¬ 
glio, Vincenzo di 20 anni, l’al¬ 
tra sera è stato fermato dal¬ 
la polizia per possesso di 
droga. 

I aue fratelli che involon¬ 
tariamente hanno provocato 
la tragedia, si affacciano ti¬ 
midamente alla finestra, sono 
traumatizzati. E’ impossibile 
av\'icinarli, attorno a loro c’è 
un muro. Per sapere real¬ 
mente quello che è successo 
i carabinieri hanno fatto in¬ 
terrogare Veronica e Genny 
dalla madre e da una \'icina. 

casa non c’è il padre: è 
.stato arrestato per una ra¬ 
pina, compiuta un paio rii 
mesi fa. ed è ancora in car¬ 
cere a Pecgioreale. 

^la le pistole, come si tro¬ 


vavano là, per' terra? « In 
quc.sta giungla di cemento — 

•ioga un capitano dei cara¬ 
binieri — la delinquenza, pic¬ 
cola e grande, è diffusissima: 
dall’inizio del mese ad oggi 
abbiamo arrestato 40 perso¬ 
ne. E’ per questo, per questo 
giro di vite, che molti mal¬ 
viventi spesso lasciano le ar¬ 
mi dove capita ». 

Evidentemente la pistola è 
stata lasciata H. in quella 
siepe, da qualcuno che pen¬ 
sava di ritirarla più tardi. 
Proprio in quel parco qual¬ 
che mese fa vennero arre¬ 
stati tre rapinatori: uno era 
nroprio il padre della bimba 
che ieri ha la.sciato partire 
quel colpo di pi.stola. Tra ce¬ 
mento e violenza si può anche 
morire per eioco... 

Vito Faenza 


Si attende il verdetto d^Appeilo per la strage di piazza Fontana 

Giudici in isolamento da 90 ore 
Stamattina si avrà la sentenza 

Una riflessione molto ponderata spiega la lunghezza della riunione - Da lunedì 
gli otto sono chiusi iu un appartameuto senza telefono, radio e televisione 


Dal nostro inviato 

CATA^nZARO — Sarà oggi la 
giornata buona per la sen¬ 
tenza d’appello per ìa sL-age 
di piazza Fontana. I giudici, 
fxime si sa. sono e.ili'ali in 
camera di consiglio lunedi 
sco.>->o. aile 14.iu. Sono g.a 
trascorse, da allora, circa IH) 
ore. II pronostico e che si fi¬ 
nisca stamane anello se non 
esiste nel codice una norma 
che regoli la liuighezza delle 
camere di consiglio. Ma die 
cosa fanno'.’ 

Giriamo la domanda agli 
avvocata Guido Caiv. e Fau¬ 
sto Tarsitano. de; collegio di 
difesa degli anarchici, in at¬ 
tesa. come noi, del verdetto. 

— Ha un significato parti¬ 
colare — chiediamo — una 
camera di consiglio cosi lun- 
ga? 

^ No. Non bi'Ogna dimenti¬ 
care che siamo di fronte a 
uno dei più ctmplessi e ma¬ 
stodontici processi che in Ita¬ 
lia Si siano n:ai ceJcbrali. 
Quindi nessuna meraviglia se 
la camera di consiglio, nel¬ 
la quale giudici togati e po¬ 
polari debbwi'. rioensare l’in¬ 
tero processo, si protrae per 
un tempo congruo Inoltre, 
poiché le pene in baUo sono 
da ergastolo. la r!fic5=:ione 
non può essere che molto 
pondi’.'•ata ? 

— Ma questa è una sen¬ 
tenza d'appello Che differen¬ 
za c’è ri-petto al giudizio di 
primo grado"’ 

. Onesta r nn aifa -ag one 
deUa lunghezza del e camera 


di coniglio. Infatti, mentre 
in primo grado l’istruttoria 
d-La:umentale durò circa due 
anni e quindi { giurati eb¬ 
bero tutto li tempo per for¬ 
marsi un’opinione in merito 
alle responsabilità, il giudi 
zio di appello non ha avuto 
pratu cimectc istruttoria e si 
è concretato nelle discussioni 
finali. C'ò impone una rilet¬ 
tura attenta delle carte pro¬ 
cessuali. di qui la possibile 
lunghezza di una camera di 
x'onsiglio. Né va - dimentica¬ 
to che il giuaizio di appello, 
tranne che per le questioni 
di mero diritto per le quali 
si può ricorrere in Cassazio¬ 
ne. ha carattere definitivo ». 

— Come funziona una ca¬ 
mera di consiglio? 

« D.al momento in cui il 
presidente dichiara chiuso il 
d'L.'’ttimento. e dopo aver 
chiesto agli imputali, cui 
spètt.n l’ultima parola, .-e han¬ 
no dichiarazioni da fare, la 
Ce-te si ritira in camera di 
consiglio. Da questo momen¬ 
to in poi. i giudici sono com¬ 
pletamente isolati dalfester- 
no. nessuno può entrare, co¬ 
me nessuno. ov\ia mente, può 
uccire. Non è permessa la 
lettura dei giornali, l’ascolto 
della radio o della telerisio- 
ne. Per quel che se ne sa 
il presidente 3\Tebbe dispo¬ 
sto anche rinterruzione del 
s^n-izio telefonico. Gli un’ci 
che rimangono a disposizione 
dei giudici sono il cance^ie- 
re. i giurati snnolen+i oer 
eventuali sostituzioni, e i ca¬ 


rabinieri che operano servi¬ 
zio di vigilanza e si occupa¬ 
no dei pasti e di altre even 
tuali inderogabili necessita ». 

— Tutti 1 giudici, sia i to¬ 
gati che i popolari, hanno 
eguale jwtere di decisione? 

«Si. Va da sé che i'due 
magistrati, es.sendo giuristi e 
avendo una maggiore cono¬ 
scenza tecnica delle carte, 
nell’esporre i fatii^ neirindi- 
care la possibile configura¬ 
zione giuridica di essi, orien¬ 
tano in qualche modo la di¬ 
scussione. Qualora però do¬ 
vessero insorgere divergenze 
sulla colpevolezza degli im¬ 
putati. si procede a votazio¬ 
ne e si decide a maggio¬ 
ranza >. 

— I giudici sono otto, i due 
togati e i sei popiolari. In 
caso di parità, che cosa suc¬ 
cede? 

•; In questo caso prevale 
ropinione del ^residente. An¬ 
eli© se. trattando'i. nella fat¬ 
tispecie, di condanne alVer- 
ga.sto'.o. sarebbe logico die 
prevalesse la formula dubi¬ 
tativa. La discussione, le vo¬ 
tazioni e le posizioni prese 
dai singoli giudici sono rigo¬ 
rosamente coperte dal segre 
to. anche dopo remissione 
della sentenza, tanto è vero 
che sono previste sanzioni 
per c'ai volesse violare tale 
riserbo ». 

— Un’ultima domanda. Uno 
dei nodi di questa sentenza 
è raot}re«.entato dalla richie¬ 
sta di condanna de,’ procu¬ 
ratore generale nei confronti 


di Valpreda e di Merlino. 
Quali sono le vostre previ¬ 
sioni? 

I Da anni, insieme al col¬ 
lega Marco Janni, abbiamo 
Sostenuto sia nelle arringhe 
che nelle memorie difensive 
l’assoluta estraneità di Pie¬ 
tro Valpreda per i tragici 
fatti del 12 dicembre 1969. 
Ma di più. .Abbiamo anche 
sostenuto e provato l’azione 
di inquinamento ' e di depi¬ 
sta ggio Offrala da esponenti 
dei servizi segreti, organi di 
pol'zla e uomini di governo. 
Quindi non solo nel processo 
c’è .'a prova di innocenza de¬ 
gli anarchici, ma c’è anche 
la prova della volontà di far 
ricadere .su innocenti la re¬ 
sponsabilità dei fatti. Non .si 
può. co-si come hanno fatto 
il PG e soprattutto le parti 
civili, ienorare deliberata- 
mente dodici anni di storia 
processuale, e cancellare ino¬ 
pinatamente ,''indagine che, 
con coraugio e intelligenza, 
giudici del valore di Caloge¬ 
ro. Stitz, Alessandrini, Fia- 
sconaro. D’Ambrosio. Lom¬ 
bardi e Migliaccio hanno con¬ 
dotto e portato a termine ». 

E ini c'è stato anche il 
verdetto di primo grado del 
23 febbraio 1979 che ha re¬ 
cato una piena conferma al¬ 
la tesi di quei giudici inqui 
Tenti. .A rigore di logica, dun¬ 
que. la sentenza d’appello 
non doiTebbe ri'servare sor¬ 
prese, 

Ibio Paolucci 



I anco Preda 


Guido Giannettin) 


Un appello del sindaco di Roma, Petroselii 

Come una grande città 
vive il dramma della 
donazione del sangue 

Un convegno in Campidoglio • Educazione della collettività per 
evitare vergognose speculazioni - Nuove proposte operative 


Inizierà il 4 maggio 

Torino: scelti i giudici 
del processone alle Br 

TORINO — La giuria c.he. a partire dal 4 maggio prossimo, 
processerà 72 presunti brigatisti rossi, è stata formata ieri 
pomeriggio. Su 50 persone convocate a palazzo di giustizia 
8 hanno accettato di essere giurati popolari nelle udienze che 
si terraniTO in prima Corte d’Assise dal 2 aprile in poi. 

La cerimonia per la scelta dei giurati è durata un'ora. 
Come sempre accade, qualcuno (pochi per la verità) non s’è 
nemmeno presentato, ed altri hanno chiesto di essere dispen¬ 
sati per motivi di salute, di famiglia, o per vari impedimenti 
inerenti al lavoro. 

Per maggiore sicurezza il presidente della prima Corte 
d’.Assise. Giudice Barbaro, ha v'oluto comunque effettuare un'al¬ 
tra estrazione di 38 nomi, una rosa all’intemo della quale 
martedì prossimo verranno « pescati > altri 4 supplenti, in 
maniera da avere in pratica un potenziale sostituto per ognu- 
no dei 6 membri effettivi della giuria. La composizione sociale 
della giuria è al solito alquanto varia: tre donne e cinque 
uomini, fra cui una pittrice, un operaio della Fiat, insegnanti, 
impiegati, un artigiano. 
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ROMA — Il sindaco Pefroselli apra I lavori del convegno sul problema del sangue 


ROMA — « fu tutto il paese, 
ma in particolare a Roma 
c'è un "problema del san¬ 
gue". Ogni giorno migliaia 
di cittadini hanno bisogno di 
trasfusioni per la difesa del¬ 
la loro salute e spesso non 
riescono ad avere una pron¬ 
ta risposta. E' un problema 
quotidiano che angoscia mi¬ 
gliaia di famiglie e che può 
prestarsi anche a vergogno¬ 
se speculazioni ». 

Comincia così rapvelìn ìnn 
ciato ieri dal sindaco di Ro¬ 
ma. Luigi Petroselii che ha 
aperto, nella sala della Pro¬ 
tomoteca, in Camtpidoglio, un 
atteso e affollato convegno 
sul problema del sangue a 
Roma. Convegno, si badi be¬ 
ne. indetto proprio dall’am¬ 
ministrazione capitolina in¬ 
sieme con le associazioni de¬ 
gli emopatici. cioè di colo¬ 
ro che soffrono di malattie 
del sangue. 

Lo slogan del. convegno è 
un verso del poeta Salvato¬ 
re Quasimodo: « E' tuo il 
. mio - sangùe >. Eracchiude, 
in . cinque parole,, tutto il 
dramma di migliaia e mi¬ 
gliaia di Komirii. donne, 
spesso giovanissimi (e ce 
n’erano molti in sala ieri) 
che. per vivere, hanno biso¬ 
gno del nostro sangue. 

Non si tratta dj appelli 
generici, di campagne volon¬ 
taristiche. Lo ha detto chia¬ 
ramente il .sindaco nel suo 
discorso: « Quale deve esse¬ 
re l’elemento fondamentale 
di questa "campagna siste¬ 
matica. multiforme, plurali- 
.sfica’’ per moltiplicare il nu¬ 
mero dei donatori? Non de¬ 
ve avere certo — ha osser¬ 
vato il compagno Petroselii 
— toni terroristici, come ad 
e.sempio "Dammi il tuo san¬ 
gue, oppure muoio”, ma al 
contrario, deve mettere in 
rilievo, in termini anche di 
nuova coscienza sanitaria e 
civile, che il donatore di san¬ 
gue organizzato è un citta¬ 
dino il quale contribuisce in 
modo .solidale a risolvere un 
problema della collettività 


ricavando nello stesso tem¬ 
po dalla struttura sanitaria, 
cui si affida, una assistenza 
preventiva ». 

L’aumento della disponibi¬ 
lità di sangue permetterà 
quindi di tagliare alle radi¬ 
ci — e ciò è importante per 
ridare fiducia al cittadino — 
ogni possibilità di specula¬ 
zione selvaggia e vergogno¬ 
sa sulla vita umana. 

Il « problema del sangue » 
colpisce in modo particolare 
ìa capitale. Anche perchè a 
Roma la domanda è notevol¬ 
mente superiore all’ offerta 
dei donatori e p^chè negli 
ospedali cittadini affluisco¬ 
no un gran numero di am¬ 
malati delle città del Mezzo¬ 
giorno. Basterà un esempio. 

■ Nella giornata del 5 marzo 
1981 è stato rilevato, nei ven¬ 
ti centri trasfusionali della 
città, questo dato significa- , 
tivo e preoccupante: sono 
stati effettuati 3S5 prelievi 
mentre le richieste sono sta¬ 
te 746. Come si è provvedu¬ 
to ai. 36t malati che aveva- 
, no bisognar .di sangue?: _ 

- E' una domanda ango¬ 
sciante. D’altra parte l’ulti¬ 
ma rivelazione fatta nel ’75 
su scala nazionale vedeva la 
raccolta di sangue nel La¬ 
zio ad appena il 29 per cen¬ 
to del suo fabbisogno (al di 
.sotto anche del dato nazio¬ 
nale che è del 45 per cen¬ 
to). La cifra più bassa è 
nel Sud dove la raccolta di 
‘raugiie va dal 5 al 15. al 20 
per centè del fabbisogno. 

.àncora un ultimo dato. I 
donatori in tutto il paese so¬ 
no 600 mila, a Roma 30 mi¬ 
la. Pochi, troppo pochi. Sa¬ 
rebbe sufficiente che un cit¬ 
tadino su dieci donasse il 
sangue una volta all’anno 
(oppure uno su quaranta lo 
de.sse 4 volte nell’arco di 
365 giorni) per coprire il 
fabbisogno. 

Un avvio alla soluzione del 
« problema sangue ». è stato 
detto ieri al Convegno da più 
intervenuti — c lo ha preci¬ 
sato il dottor Franco Tripo¬ 


di. responsabile della pro¬ 
grammazione sanitaria della 
Regione Lazio — lo si può 
avere non solo creando una 
« coscienza trasfusionale », 
cioè una educazione sanita¬ 
ria dei cittadini, ma con un 
impegno finanziario cospicuo 
e non sporadico. E Ranalli, 
intervenendo a sua volta, ha 
annunciato che la giunta re¬ 
gionale ha deciso proprio ie¬ 
ri mattina di mettere 3 mi¬ 
liardi e 350 milioni a dispo¬ 
sizione delle USL del Lazio ■ 
per iniziative volte a svilup¬ 
pare una l'àlida educazione 
sanitaria. 

E il convegno — impossi¬ 
bile riportare tutti gli inter¬ 
venti protrattisi fino a se¬ 
ra — ha avanzato come pro¬ 
poste operative, che sono tra 
l’altro attuabili nell’ambito 
deVa legge di riforma sani¬ 
taria, oltre all’incremento di 
un’azione di sensibilizzazio¬ 
ne del cittadino, la regola¬ 
mentazione degli emoderiva- 
ti che non devono più esse¬ 
re dati in gestione solo a 
ditte private o importati da 
paesi stranieri (lì facciamo 
venire dall’Austria e dagli 
Stati Uniti); la costituzione 
di due centri di lavorazione 
del sangue, gli emoderivati 
appunto, uno a Roma e uno 
nel Mezzogiorno (Milano ne 
è già dotata). Si potrebbe, 
per l’intanto. utilizzare il 
centro nazionale trasfusiOTia- 
le delia CRI. . 

La proposta di fondo, co¬ 
munque. una completa e 
nuova utilizzazione delle 
Unità Sanitarie Locali è sta¬ 
ta sottolineata dall'assessore 
alla Sanità del Comune, com¬ 
pagno Argiuna Mazzotti S 
quale ha inoltre invitato tut¬ 
ta la popolazione ad inseri¬ 
re nella propria scheda ana¬ 
grafica. U codice relativo ed 
gruppo sanguigno. Una pro¬ 
posta semplice che potrà, 
utilizzata bene, salvare mi¬ 
gliaia di vite umane. 

M. Acconciamessa 


Interrogazione 
Pei sugli 
assegni 
di Musselli 
a Di Vagno 


RO?.lA — Un gruppo di se- 
nator. comun:st;, pr.mi fir¬ 
matari Bonazz: e Granzotto. 
51 sono rivolti a", ministro 
delle Finanze con una inter 
rogazione conoscere ia 

posizr.one fiscale delì'on Di 
.Vagno <PSIi 

Gl: ]r,t<=r7ozant: affermano 
che io s'esso min,'tro dell'" 
F.ne.'ize, •■'nei tra.'meitere a! 
ia oommi.s.s-.one finanze dei 
SfTì>^o la do-cumeniazione 
'Ulig po-nzione f .'-'a’e de' 
l'or, Giunone D: Vacr.o in 
rapporo alla r.'«'oss.on^ d. 
due as.-egni di ime '.0 milioni 
cia.=^uro. emessi a suo favo¬ 
re nel T? da Brano Musseili. 
non ha inviato cop:a degli al¬ 
legati ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono quindi al ministro 
quali accertameirti abbia pro¬ 
mosso per stabilire se gli as¬ 
segni in questione siano stati 
corri.sposti a conij-ienso di 
prestazioni professionali an- 
tenon al "73 « e non p>=“r al¬ 
tro titolo ». e ricordano che 
il direttore generale delle 
.mposte direttr pres.-^ li mi¬ 
nistro delle Finanze il 15 di¬ 
cembre scordo « ha dichiara¬ 
to che le .spiegazioni fomite 
dal doti. D. Vagno alio .«tato 
degli atti, pur essendo fon¬ 
date In punto di diritto, in 
fatto non v'onsentono allo 
«cn venie eli rontemiare o 
contestarne l e-satlezza », 


Dai giudici di Milano 

Scandalo petroli: in segreto 
ascoltato Tex ministro Preti 

Dicono i magistrati: «Molto utile la sua collaborazione » 


Dopo l'assassinio del giudice Costa 

Palermo: sospetti in Procura 
Avviata l'inchiesta del CSM 

La fuga di notizie sui dissidi che sorsero neirufficio 


situazione meteorologica 


MILANO — Dopo 1 vertici 
deila finanza neirinchie- 
sta giudiziaria sullo scan¬ 
dalo dei petroli sembra ar- 
nvato li turno dei mini¬ 
stri: ia settimana scorsa tre 
magistrali rniianesi. il capo 
deirafficlo istruzione Anto¬ 
nio .Amati e i due giudici 
latrmton titolari deirinda- 
zine. Sergio Silocchl ed Edoar¬ 
do Cofano. SI sono recati a 
Roma e nanne inlerrogato 
l’ex ministro delle finanze 
Luigi Pre*;. Sono stati gii 
.steissi tre giudici a dare uf¬ 
ficialmente^ la notizia in un 
comunicato diffuso per c'nia- 
nre !a posizione deirespo- 
nente socialdemocratico e 
precisare alcune circostanze. 

Luigi Preti ha un passa¬ 
to ministeriale lunghissimo: 
oltre che alle Finanze e sta¬ 
to titolare dei dicasteri del 
Commercio estero, della Ri¬ 
forma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. dei Bilancio, 
della programmazione eco¬ 
nomica. dei Trasporti e del 
la Manna mercanti,e. Alle 
Finanze è stato una prima 
volta nei 1958 e una seconda 
dal ’68 al ’72. E’ quesfullimo 
periodo che ha .su-citaio l’in¬ 
teresse degli inquirenti. In 
che veste è stato sentfto 
l’esponente socialdemocra¬ 
tico? Lo dicono J magistrati; 
come if denunciante fatti 
che 'o.'^Titui.-rf»io reato e 
non come persona coinvol¬ 


ta nelle frodi petrolifere ». 
Come reslimone. quindi, in 
tal veste Preti — secondo 
eh: lo ha interrogato — ha 
« fornito una collaborazio¬ 
ne che può es.^ere definì" a 
assai utile alla i5ti"uttona 
in corso ». 

Trova cosi conferma uffi¬ 
ciale lì fatto c'ne ioccas’.o- 
ne per scoprire lo scanda¬ 
lo dei petroli si era pre- 
s?n:.ata già nel 1970 

Sui contenuti del. a .sua 
deposizione, molto utile al¬ 
la istruttoria stando al co¬ 
municato dei magistrati. r.o»i 
•si aa nulla. O meglio, si sa 
solo che quell’ex ministro 
ha detto In una precisazio¬ 
ne niasctata due giorni fa 
ai quotidiano La Repubbli¬ 
ca. in CUI smentisce di esse¬ 
re stato lui a fare sparire 
quel rapporto, attribuendose¬ 
ne anzi 11 merito. Quanto 
afferma nella precLsa zinne, 
però, non basta all’esponen¬ 
te socialdemocratico per 
uscirne in modo del tutto 
limpido, per quel che rive¬ 
la e per quello che Invece 
tace su quella pratica che 
si bloccò dop>o cne qual¬ 
cuno, ma senvendo a mano 
il nome di Preato m gre¬ 
co accanto a quello di Mus- 
selli, .segnalò a chi di do¬ 
vere le potenti amicizie del 
cont rabb.sndlere. 

Roberto Bolis 


Una lettera 
(leiravvocato 
dei socialisti 

Egr. S;g. Direttore, 

Il giornale da Lei diretto 
na pubbl.cato .n data 6 mar¬ 
zo scorso alcune notizie ed 
Ipoiesj circa un coinvolgimen- 
»o del P3i nello scandalo di 
petro.i attraverso presunti 
cortatt: om industriali pe- 
tro'.ifen. 

.A nome de.ia Segreteria del 
P3I. Le chiedo di'v-oier dare 
atto, con In pubb.icazione 
previst.a daH'art. 8 della Leg¬ 
ge .«ulla stampa, che la stes¬ 
sa Segreteria del PSI ha già 
reso noto con suo comunica¬ 
to di voler respingere e per. 
seguire come diffamatorie le 
notizie, del tutto Infondate, 
relative a finanziamenti che 
nei tre anni trascorsi il PSI 
avrebbe ricevuto da industria¬ 
li del settore petrolifero. 

In consezuetiza, la Segre¬ 
teria del PSI ha dato manda¬ 
to ai propri legali al fine di 
promuovere le azioni ^udl- 
zlane del caso; mentre in re. 
lazione a notizie apparse cir¬ 
ca fatti ri.'alentl al 1973. la 
Commissione di controllo del 
P.artito è stato incaricato di 
svel'’ere rapidamente ogni 
possibile sreertamento 

Aw. Carlo Striano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Da len mattma 
ai palazzo di giustizia di Pa¬ 
lermo lì clima è pesante. 
Gravano sospelt; su un uffi¬ 
cio giudiziario chiave, quello 
delia procura della Repu'obli- 
ca, retto uno ai 6 .leosto 
scor.'O da Gaetano Costa, as¬ 
sassinato dalla mafia. Du'ias- 
sette magistrati, l'intero staff 
di sostiiìiti procuraton che 
lavorano a palazzo di riusti- 
zia dei capoiucgo sicriiano, 
vengono inierrogall dai cin¬ 
que componenti della com 
missione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, pre¬ 
sieduta dal professor Ettore 
Gallo, chiamata in Siciiia dai 
clamore suscitato dopo l'uc- 
cisione di Gaetano Cost-a, 
QuesfuUimo, propnrio alla vi¬ 
gilia della sua morte, era sta¬ 
to costretto ad avocare a sé 
ìe indagini .su mafia e droga, 
precedentemente affidate a 
due sostituti. 

Perché si rese necessaria 
questa inversione di rotta? E" 
uno degli interrogativi intor¬ 
no ai quali lavora per ora la 
commissione. Ma lo scopo 
della missione è soprattutto 
la rlcastruzlone fedele di 
quanto accadde, proprio nel¬ 
l'ufficio della Procura, nel 
corso della rlimione presie¬ 
duta ì: 9 maggio dell’anno 
scorso dal procuratore assas¬ 


sinato. In quell’occasione, 
l'alto magistrato, fu costretto 
a prendere atto di una 
« spaccatura » aìl'intemo del 
suo ufficio, che lo costrinse 
ad assumere in primo perso¬ 
na decisioni che avrebbero 
poi costituito □ movente 
principale della sua ucc*.sio- 
ne. L’inquietante ricordo di 
quelle divisioni venne subito 
amplificato dalla stampa, sin 
dai pr,m; dispacci d'agenzia. 
E 1 50sp)etti si moltiplicaro¬ 
no 

Ch; aveva avuto interesse a 
rendere di dominio pubblico 
circostanze altrimenti coperte 
dal segreto? D. fronte a 
questo interrogativo — 
raltro marginale rispetto alle 
resistenze che Costa aveva 
incontrato — 1 sostituti ri¬ 
sposero con un’autodifesa 
scritta, sollecitando l’inter¬ 
vento della commissione del 
Consiglio superiore. 

Ieri, anche se gli interroga¬ 
tori sono avvolti dal massi¬ 
mo riserbo, è trapelata in 
sintesi l’attuale posizione dei 
magistrati: « Furono gU avvo¬ 
cati a informare i giomaJisM. 
Noi non Centriamo ». Resta 
pierò il fatto che Costa si 
trovò in minoranza. 

La riunione nel suo ufficio 
■Si tenne cinque giorni dopx> 
resecuzione, a Monreale, del 
capitano del carabinieri E- 
manuele Basile, il valente 
funzionario che «ra quasi 


giunto a varcare la soglia 
degli imjxirtanti santuari che 
controllano il traffico deli'e- 
roina. che dalla Sicilia pimta 
diritto agli USA. E mentre a 
Palermo era ancora viva l’e¬ 
mozione per l'uccisione del 
capio della squadra mobile. 
Bons Giuliano. In questo 
clima, sul tavolo deila Procu¬ 
ra giunge un dossier volumi¬ 
noso, compilato da carabinie¬ 
ri. polizia e guardia di finan¬ 
za, e destinato a diventare im 
capiosaJdo delle inchieste sul 
traffico deg'.i stupiefacenti che 
di li a pxico avrebbe portato 
ad oltre 200 Incnminazjoni « 
decine di arresti. 

Ccwivinto, come jx»l 1 fatti 
avrebbero dimostrato, che i 
nomi non erano certo di cit¬ 
tadini al di sopra di ogni 
sospetto, l’alto magistrato 
sottoscris.se di suo pugno, 
con prrocedura inusuale, la 
convalida degli arresti. 

Perché alcuni sostituti si 
rifiutarono di firmare? Pare 
questo, ancora oggi, il vero 
interrogativo di fondo cui si 
deve dar rlspxjsta se si vuol 
trovare tma soluzione defini¬ 
tiva al « caso Costa ». 

Ieri, intanto, l.a commLssIo- 
ne si è incontrata a lungo 
con la signora Rita Bartbll 
Casta, moglie del prociu-atoro 
assas^nato. 

Saverio Lodato 
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: 0 ^ 
i Verona 5 15 V ) V\ V 

■ Trieste 8 13 C [ \ 

' Venezia 5 17 V ^ l , 

! Milano 0 17 \ 

! Torino 2 17 /. V N. 

: Cuneo 0 15 \ v. 

|t.T4n. Ili (j 

I Firenze 7 18 X 

! Pisa 3 15 A 

• Falconara 7 12 

i Perugia 3 10 j'9w<C C 

I Pescara 6 11 f ^ \ S, 

> L'Aquila 0 6 \ \ 

j Roma 5 14 ) ) 

Roma Fium. 4 15 

i Campobasso 1 4 / 

Bari 7 10 

Napoli 4 14 

Potenza 0 2 L______ 

Messina 5 14 Mreno verteMie pt 09 t<« neve 

Palermo 9 13- 

Catania 4 15 - _ r/ yt 

Alghero 6 14 I mare mere 

Cagliari 4 16 |teeclrte |i>eftMe |ta m»«wel»jmeaao | etite» 

SITUAZIONE; Miirilalìa ia pretiieiw atmosferica è In sradaale au m a e- 
lo, il contrasto fra l'aria calda « omida mediterranea e l’aria fredde 
continentale sì attenoa mentre ia massa d'aria in circolaziona vanno gre- 
dualments stabilizzandosi. 

PREVISIONI: sulle regioni acttentrionall a quella tirrenicha cantrall cen^ 
presa la Sardegna ampia zona dì sereno Intervallata da acarea attiviti 
nuvolosa; inizialmenla annuvolamanti più accentuati sull’arco alpine a fal¬ 
la tra Venezie. Sulla lascia adrìalica centrala condizioni di variaWim 
con alternanza di annuvolamenti a achiarita. Sulle rimanenti regioni ma- 
rldionali a sulla Sicilia addensamenti nuvolosi ancora consistanti aaaocie- 
li a piovaschi e temperili. Durante II corso della giornata tandanm • 
graduale miglioramento. La temperatura tenda ad anmantara limitalo* 
menta al valori mattimi mentre rimana Invariata par quanto iljju li. 
i valori minimi dalla netto. 
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Offensiva Alfasud: 

Pomigliano 
si lavora poco» 
Licenziati ieri 
13 assenteisti 

Inviate altre 50 lettere dì contestazione - L’azienda dice 
che mancano 4000 vetture - Raccolta di firme per l’accordo 


ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 20 marzo 1981 



\ 

Dìedmila siderurgia oggi a Ro 
rispondono alle nuove manovre 

Bloccate le misure urgenti per fronteggiare l’emergenza finanziaria della Finsider - Sette dice di non poter fornire 
le cifre del consolidamento dei debiti - Fermi per 8 ore i dipendenti del gruppo - Conferenza stampa della FLM 


Scarsi 

consensi 

alle 

posizioni 

della 

Confindustrla 


ROMA — L’assemblea cìcl» 
la Confindusiria e delPIn- 
lersind sul salano non ha 
finora suscitalo l'ero en¬ 
tusiastica che i promotori 
si attendevano. Intanto, i 
grandi giornali solitamen¬ 
te \~icini ad ambienti indu¬ 
striali, hanno cercalo di 
smorzare i toni più oltran¬ 
zisti: sia il Corriere della 
Sera sia La Stampa non 
hanno dato grande spazio 
alle posizioni alla Mandel- 
li. Lo stesso 24 Ore quoti¬ 
diano ufficiale della Con- 
finduslria, ha parlato di 
« confronto b e non di scon¬ 
tro. Sono segnali significa¬ 
tivi, senza dubbio. 

La piccola industria, 1- 
noltre, non sembra dispo¬ 
sta a seguire le orme del¬ 
la grande: il presidente 
della Confapi, Spinella, ha 
dichiarato ieri che occor- 
re c aprire un confronto con 
il sindacato in termini glo¬ 
bali e non riduttivi e limi¬ 
tali solo al salario; la pic¬ 
cola e media industria non 
ha solo il problema del 
costo del lavoro, ma ha 
anche molti e gravi proble¬ 
mi collegati al costo del 
denaro, della energia, de¬ 
gli approvvigionamenti di 
materie prime e dei rap¬ 
porti con il mercato finan¬ 
ziario B. 

Il ministro delle parteci¬ 
pazioni statali De Michelis, 
che ieri non è andato al 
convegno degli industriali, 
ha dichiaralo che a nes¬ 
suno può più chiedere che 
i lavoratori rinuncino alle 
conquiste sociali ed econo¬ 
miche degli ultimi anni, 
ma è giusto pretendere che 
vi sia uno sforzo per au¬ 
mentare la produttività b. 

Sergio Garavini, in nn 
articolo su Rinascita, sot¬ 
tolinea la miopia di una 
Confinduslria che chiede 
c non a caso di trattare sui 
salari o meglio di compro¬ 
mettere la forza di contrat¬ 
tazione del sindacato sui 
salari, al tavolo del gover¬ 
no B. Quello della Confin¬ 
duslria, in realtà, è il se¬ 
gno di una ulteriore crisi 
della borghesia e di una 
accentuata carenza di au¬ 
tonomia politica e cultu¬ 
rale B. 

La segreteria della UIL 
in una nota, rileva che a la 
divaricazione degli orien¬ 
tamenti non è facilmente 
componibile, tuttavia la UH 
ritiene che un blocco delle 
relazioni industriali in 
questa fase rappresentereb¬ 
be un oggettivo peggiora¬ 
mento della situazione di 
incertezza economica e po¬ 
litica e di disereenzinne 
sociale in vui versa il pae- 


Daila nostra redazione 

NAPOLI — Dopo la contestazione i licenziamenti, All'Alfasud 
tredici dipendenti sono stati licenziati In tronco nella gior¬ 
nata di ieri, accusati dalla direzione di essere < assenteisti 
cronici >. Si tratta di persone che nell'arco degli ultimi tre 
anni avrebb«'o collezionato una percentuale di assenze che 
da un minimo del 42% arriva fino a punte del 73%. 

La notizia è trapelata ieri sera e nello stabilimento auto¬ 
mobilistico circola voce che un'altra ventina di lettere di 
licenziamenti stanno per essere consegnate. Inoltre 50 lettere di 
contestazione sono state inviate ad altrettanti lavoratori che. 
pur risultando assenti per malattia, si presentarono ugual¬ 
mente in fabbrica il 27 febbraio scorso per ritirare lo sti¬ 
pendio. 

In azienda si tende ad evitare qualsiasi collegamento tra 
questi provvedimenti disciplinari e la contestazione da par¬ 
te del lavoratori dell'accordo Integrativo e le successive di¬ 
chiarazioni di Ettore Massacesi che minaccia licenziamenti 
collettivi. Si dice, infatti, che questi ultimi licenziamenti era¬ 
no in programma già da tempo, molto prima ancora delle 
assemblee di lunedi. Tuttavia è innegabile che la scelta dei 
tempi operata dall'azienda crea di fatto un collegamento 
tra i vari episodi. 

In FLM i commenti sono laconici. I dirigenti sindacali ri¬ 
cordano che già a settwnbre, quando ci furono i primi licen¬ 
ziamenti. il sindacato affermò che non avrebbe preso le difese 
degli assenteisti. Enrico Cardillo, segretario regionale dei 
metalmeccanici, sottolinea che < in questa fase è necessario 
il massimo equilibrio da parte di tutti, sema inutili forza¬ 
ture. Non è necessario drammatizzare la situazione oltre quel¬ 
la che già è *. 

E* stato calcolato che daH’inlzlo dell'anno a tutt’oggi l'Al- 
fasud ha prodotto quattromila vetture in meno rispetto ai 
programmi aziendali: con una perdita di 28-30 miliardi. 

Il consiglio di fabbrica si è rivolto ieri ai lavoratori: e Va 
detto con chiarezza — ha affermato — che non esistono pos¬ 
sibilità di modifiche rispetto alla ipotesi di accordo, che uella 
sua impostazione racchiude una linea perseguita da molti 
anni dal sindacato per il risanamento della fabbrica. In al¬ 
ternativa c'è la strada della Confindustrìa e della parte più 
arretrata del padronato, già messa in atto del resto alla Fiat 
e alla Montedison e che riduce i livelli occupazionali, U po¬ 
tere e il ruolo del sindacato*. 

H clima in fabbrica, dopo la degenerazione delle assem¬ 
blee di lunedi, è di profondo dibattito. Ieri mattina al repar¬ 
to scocca c'è stata un’assemblea del gruppo omogeneo molto 
serena e produttiva. Non si è votato, ma Torlentamento gene¬ 
rale è stato favorevole all’accordo. Assemblee si terranno 
anche negli altri reparti. Intanto un gruppo di lavoratori sta 
raccogliendo firme affinché venga riconvocata l'assemblea 
generale e si discuta finalmente la piattaforma. E’ un’ini¬ 
ziativa che sta avendo successo: nel solo reparto meccanica 
sono state già raccolte 1.300 firme. 

Luigi Vicinanza 



ROMA — Non si ha traccia 
della delibera dell’IRI che do- 
VTebbe anticipare all’Italsider 
1 500 miliardi necessari per 
fronteggiare l'emergenza fi¬ 
nanziaria in attesa del varo 
dell’apposito disegno di leg¬ 
ge. In compenso, si è avuta 
notizia del « nulla di fatto » 
del vertice dell’altro giorno 
presso la Banca d'Italia, pre¬ 
senti il governatore Ciampi, 
il ministro del Tesoro. An¬ 
dreatta. il presidente del- 
riRI, Sette e gli ammini¬ 
stratori della banche pubbli¬ 
che. 

Si è incaricata la cronaca, 
dunque, di confermare le ra¬ 
gioni dello sciopero di oggi 
dei 120.000 siderurgici pub¬ 
blici e della manifestazione 
nazionale di 10.000 lavoratori 
a Roma. Arriveranno con 150 
pullman e 3 treni straordi¬ 
nari dalla Liguria, dalla 
Lombardia, dalla ‘Toscana, 
dairUmbria, dalla Campania, 
dalla PugKa. L’appuntamen¬ 
to è alle 9 nel piazzale anti¬ 
stante la stazione Ostiense: 
dì qui partirà, alle 10, un 
corteo che confluirà in piaz¬ 
za SS. Apostoli dove, alle 11, 
terranno il comizio conclusivo 
un delegato dell’Italsider di 
Taranto, Gianni Italia, segre¬ 
tario nazionale della FLM. 
e Sergio Garavini. segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL. CISL e UIL. 

Si scende in lotta contro 


chi compromette, col soliti 
€ giochi al massacro », la con¬ 
tinuità produttiva delle azien¬ 
de e lo stesso rilancio del¬ 
la siderurgia pubblica. Qua¬ 
le altro significato ha l’en¬ 
nesima spaccatura manifesta¬ 
tasi Tallio giorno nella riu¬ 
nione alla Banca d’Italia? Il 
ministro Andreatta presenta 
il progetto di consolidamen¬ 
to della siderurgia pubblica, 
ma il presidente delTIRI. 
Sette, dice di non essere in 
grado di fornire le cifre e 
che, in ogni caso, prima di 
tutto Si deve discutere della 
€ soluzione ponte ». cioè di 
quei provvedimenti urgenti — 
garantiti, nell’ultimo incontro 
con la FLM, dal ministro 
delle Partecipazioni Statali. 
De Michelis. anche a nome 
del vertice IRI — con cui 
impedire II taglio dei salari 
e la fonata degli altifomi. 
Intanto, gli amministratori 
delle banche (tutte dell’IRI) 
restano a guardare, mentre 
a Lussemburgo il comitato 
consultivo della Comunità 
mette a punto provvedimenti 
sulla ristrutturazione ' (oggi 
saranno esaminati dal Con¬ 
siglio dei ministri) che pe¬ 
nalizzano la siderurgia ita¬ 
liana. 

Delle due Tuna: o il mi¬ 


nistro De Michelis ha assun¬ 
to impegni a titolo (tersonale 
oppure nel governo e nel- 
riRl c’è chi punta alb sfa¬ 
scio. Fatto è che intorno al¬ 
la siderurgia pubblica si con¬ 
tinua a fare terra bruciata. 
Le COTiseguenze immediate? 
Sono quelle richiamate ieri 
nella conferenza stampa del¬ 
la FLM. A Piombino la di¬ 
rezione aziendale ha comu¬ 
nicato al consiglio di fabbri¬ 
ca di non avere ancora la 
disponibilità finanziaria per i 
pagamenti di fine mese. A 
Taranto, addirittura, è dovu¬ 
to intervenire il sindacato di 
fronte alle navi cariche dì 
materie prime ferme in rada 
perchè TItalsidar non riusci¬ 
va a pagare. 

E nel conto vanno aggiun¬ 
te le pesanti ripercussioni 
sull’indotto. Sempre nella cit¬ 
tà pugliese gli imprenditori 
delle ditte appaltatrici del- 
ritalsider in un incontro con 
i parlamentari locali hanno 
ventilato ipotesi di licenzia¬ 
mento o, quantomeno, di 
mancato pagamento dei sa¬ 
lari a fine mese. 

Lo sciopero dì oggi si mi¬ 
sura con questa complessa 
realtà. Non è, dunque, solo 
una lotta per motivi salaria¬ 
li, anche se questi hanno in¬ 
dubbiamente il loro peso. 
€ La credibilità del risana¬ 
mento della siderurgia — ha 
sostenuto Agostini, segretario 


nazionale della FLM, nell’in¬ 
contro coi giornalisti — è 
necessariamente legata a 
scelte di politica industria¬ 
le ». ^ non è un mistero — 
ha aggiunto Gianni Italia — 
che € gli orientamenti del- 
VIRI e della Finsider sono 
avulsi da una logica di pro¬ 
grammazione ». 

La FLM. in particolare, 
sollecita una strategia sugli 
acciai di massa, uno svilup¬ 
po qualitativo nella produzio¬ 
ne di acciai speciali, la rior¬ 
ganizzazione dei servizi di 
commercializzazione, il rias¬ 
setto organizzativo della Fin¬ 
sider. Quanto aH’orientamen- 
to assunto dalla Finsider sul 
piano normativo con la pre¬ 
sentazione di una sorta dì 
decalogo che il sindacato do¬ 
vrebbe sottoscrivere (« sa ri¬ 
fa alla filosofia della Confin- 
dustria di legare il salario 
alla produttività >). è stato 
obiettato che la produttività 
nella siderurgìa è la somma 
di im processo finale in cui 
sono determinanti gli inve¬ 
stimenti e le applicazioni tec¬ 
nologiche e in parte minima 
il fattore lavoro. Ecco una 
ragione in più per lo scio¬ 
pero di oggi: le vertenze a- 
ziendall con cui concretizza¬ 
re nelle singole realtà gli o- 
biettivi di sviluppo produttivo 
e di difesa d^’occupazione. 

Pasquale Cascella 


Nodi Andreatta All'acciaieria di Piombino niente 

m firn nrti011*1 

ricambi e ora anche senza salari 


ai tranvieri 
Oggi bus fermi 

ROMA — Ancora oggi trasporti pubblici urbani fermi In 
tutto il paese per alcune ore. I tranvieri attuano, infatti, 
la seconda giornata di lotta articolata per sollecitare una 
conclusione rapida della vertenza aperta da diversi mesi. 
Altre astensioni sono in programma per il 25 marzo (orari 
e modalità stabilite a livello regionale) e per il 26 (scio¬ 
pero nazionale di 24 ore). 

Ecco, comunque, il programma di oggi per regioni: To¬ 
scana, dalle 9 all 13; Veneto, dalle 11,30 alle 15; Campania, 
dalle 9 alle 12; Plamonta. dalle 9 alle 11 (le autolinee extra¬ 
urbane. 24 ore); Lombardia, dalle 17 alle 20; Liguria, dalie 
10 alle 13; Umbria, dalle 16 alle 20; Sardegna, dalle 17 alle 
20; Emilia-Romagna, dalle 11 alle 14.30; Friuli-Venezia Giulia, 
dalle 11 alle 14; Sicilia, orari differenziati nelle diverse città; 
Basilicata, dalie 17.30 alle 19.30; Trentino-Alto Adige, dalle 11 
alle 14; Puglia, dalle 4 alle 7; Lazio, dalle 11 alle 14,30; 
Marche, dalle 12 alle 15. 

Ieri Taltro la segreteria della Federazione unitaria dopo 
la riunione con i sindacati dei trasporti, ha chiesto nuova¬ 
mente al presidente del Consiglio un intervento urgente 
Indiscrezioni indicavano imminente una riunione di tutti 
1 ministri interessati alla vertenza degli autotranvìeri per 
cercare di vincere le resistenze (e in molti casi le manovre) 
di chi si oppone olle richieste sindacali. La riunione per ora 
non c’è stata. In compenso il ministro del Tesoro, Andreatta, 
ha ribadito la sua decisa opposizione alla riapertura o ade¬ 
guamento di qualsiasi contratto. 

Ieri è iniziata anche la nuova fase di lotta (72 ore emn- 
plessive di sciopero) del marittimi per 11 rinnovo del con¬ 
tratto. Nel solo porto di Genova sono rimaste bloccate 
cinque navi da carico. Intanto si profila all’orizzonte una 
nuova giornata di blocco del trasporto aereo. Per il 26 gli 
assistenti di volo aderenti a CGIL. CISL. UIL e autonomi 
hanno proclamato 24 ore di scioptero per sollecitare una mo¬ 
difica di atteggiamento delle controparti per il contratto e 
protestare contro gli onerosi « caricali di lavoro decisi uni¬ 
lateralmente dalTAlitalia » per l'estate. Per 48 ore, il 25 e 26. 
scioperano anche i tecnici di volo. 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO — Pomeriggio 
caldo, quello di ieri, per di¬ 
rigenti e operai delle Acciaie¬ 
rie di Piombino. Alle 16 la 
direzione dello stabilimento si¬ 
derurgico ha infatti comuni¬ 
cato al consiglio di fabbrica 
di non essere in grado di pa¬ 
gare gli stipendi per il 23, 
giorno tradizionalmente dedi¬ 
cato all’operazione. Il consi¬ 
glio di fabbrica ha immedia¬ 
tamente reagito proclamando 
uno sciopero, nel corso del 
quale consistenti gruppi di 
operai si sono recati nella 
sala riunioni della direzione. 

Lo sciopero è terminato al¬ 
le 17,30 circa, ma il consiglio 
di fabbrica e alcuni ^esidi 
operai sono rimasti fino a 
che la direzione non ha co¬ 
municato loro le ragioni di 
questo nuovo slittamento de- 
fjli stipendi. < E’ solo un di¬ 
sguido tecnico» sembra abbia 
sostenuto durante il confron¬ 
to diretto con i lavoratori V 
ingegner Trotta, uno degli 
amministratori delegati delle 
Acciaierie di Piombino, con 
l’evidente intento di tranquil¬ 
lizzare. Ma il consiglio di fab¬ 


brica ha deciso di presidiare | 
la sala riunioni della dire¬ 
zione fintanto che non siano 
stati pagati gN stipendi di 
questo mese. 

E’ come un battello senza 
rotta, in balia delle onde in 
mare aperto. Anche a Piom¬ 
bino dominano incertezza, pre¬ 
occupazione. rabbia: il piano 
delle Acciaierie è stato boc¬ 
ciato dalla Finsider. Questo 
fatto si ripercuote sugli inve¬ 
stimenti per la ristrutturazio¬ 
ne che. perduto l’abbrivio ini¬ 
ziale. stanno ora rallentando 
fino a bloccarsi come sta av¬ 
venendo per la < Terza cola¬ 
ta continua ». 

L’effetto crisi è per ora mi¬ 
cidiale. proprio perché si in¬ 
nesta su meccanismi perver¬ 
si. Basta dare la parola alle 
cifre, ben più eloquenti di 
qualsiasi ragionamento. La 
produzione, secondo U piano 
quinquennale 1980-’84, doveva 
raggiungere U milione e 800 
mila tonnellate di ghisa e il 
milione e 700 mila tonnellate 
di acciaio nel 1981; contem¬ 
poraneamente gli occupati do¬ 
vevano salire da 7300 a 8.269; 
siamo fermi invece — ci di¬ 


cono il sindaco Polidori e il 
responsabile delle fabbriche 
Marini — al milione e 400 mi¬ 
la tonnellate del 1980, mentre 
le circa 800 assunzioni sono 
bloccate, con la direzione che 
sta, addirittura, pensando di 
riciclare parie della mano 
d’opera. 

Ma l’effetto crisi non si fer¬ 
ma qui. A Piombino, 16 ditte 
dell’indotto, con oltre 500 di¬ 
pendenti, vantano crediti per 
5 miliardi e 870 milioni nei 
confronti delle Acciaierie e 
se entro marzo non riceveran¬ 
no almeno un acconto del 30 
per cento, qualcuna rischia la 
chiusura. Ci sono poi i pezzi 
dì ricambio che non giungono, 
costringendo i lavoratori ad 
incredìbili acrobazie per far 
funzionare le macchine; men¬ 
tre le scorte non durerantu) 
alTìnfinìto, visto che esaurito 
il primo stock di minerale ora 
si sta già intaccando U se¬ 
condo. 

E la direzione che fa? Per 
ora in omaggio alla < loffiz- 
zazione strisciante » ha impin¬ 
guato nuovamente U suo orga¬ 
nico. integrando la rappresen¬ 
tanza bisagliana con l’imezio- 


Quasi certo: 
a novembre 
Vaddizionale 

ROMA — Esiste ormai un 
« accordo di massima » nel 
governo per far slittare a no¬ 
vembre prossimo il paga 
mento dell'addizionale del 5 
per cento a favore delle zane 
terremotate, originariamente 
fissato, nel DDL del gover¬ 
no. a maggio pross.mo per 
i contribuenti tenuti a redi¬ 
gere il «modello 740» e i)er 
le società. 

Il contributo, che graverà 
su Irpef, Irpeg, Ilor e impo¬ 
sta sugli interessi bancari, 
riguarda 1 redditi 1981 ma, 
ad esempio per 1 coniribuen 
ti che hanno redditi diversi 
da quelli da solo lavoro di¬ 
pendente, verrebbe calcolato 
— sempre secondo lì testo 
del governo — sui redditi 
1960, salvo conguaglio nell' 
anno prossimo. 


Il sindacato decide di ribneiare b vertenza alla FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO Alla FI.AT si può 
rilanciare una vertenza di 
gruppo come quella che era 
.stata accantonata l’anno 
scorso, di fronte alla dram¬ 
matica vicenda dei licenzia¬ 
menti? Ne hanno discusso ie¬ 
ri i 150 delegati che compon¬ 
gono il direttivo del coordi¬ 
namento nazionale FIAT, 
nuniti a Torino assieme al 
segretari nazionali della FLM 
Sabbatìni e Lotito. La deci¬ 
sione definitiva sulla riapertu¬ 
ra della vertenza la prende¬ 
ranno comunque le assem¬ 
blee del lavm'atori. convocate 
in tutte le fabbriche FIAT a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana, anche per discutere la 


piattaforma di Montecatini. 

H fatto è che il sindacato 
deve affrontare oggi iiJa 
FIAT problemi enormi, di 
natura sconosciuta in passa¬ 
to. Tra pochi mesi, in giugno, 
si dovrà discutere il rientro 
in fabbrica dei 23 mila so¬ 
spesi e la formazione delle 
Uste di coloro che usciranno 
dalle fabbriche in riobilità. 
Questo appuntamento, previ- 
.sto dall’accordo dello scor.sQ 
ottobre, sarà reso assai piu 
arduo dalle inadempienze del 
go\’eiT)o, che non ha predi¬ 
sposto il « piano auto » e ikio 
è ancora riuscito a varare le 
norme sui prepensionamenti 
e la mobilità. 

Ma soprattutto si dovraiiiiu 


fare 1 conti con la crisi della 
FI.\T. che appare più grave e 
preoccupante che mai. Oltre 
al settqr^ automobili, dove 
proprio in queste settimane 
68 mila operai risparmiati 
dalie sospensioni d'ottobre 
vengono messi in cassa in- 
iegrai-kne, entrano ormai in 
crisi altri settori della « hol¬ 
ding» FIAT. Nella siderurgia, 
i quattromila lavoratori delia 
Teksid-acciai chg finora fa¬ 
cevano una settimana di cas¬ 
sa integrazione al mese, do¬ 
vranno d’ora in poi stare a 
casa 15 giorni ogni mese, 
mentre l’utilizzo degU im¬ 
pianti scenderà al 40 ptr cen¬ 
to. 

Ed è sui problemi della 
crisi, della produttività, del 


rilando industriale che bi¬ 
sognerà ajMire una discussio¬ 
ne vera con ì lavoratori. An¬ 
che perchè, nel gruppo diri¬ 
gente FIAT, si intensificano 
le \x)d di chi dà per scontato 
un drastico ridimensionamen¬ 
to della base produttiva ed 
occupazionale del gruppo. 

Queste le proposte sulle 
quali ha discusso U coordi¬ 
namento. 

Sul salario, la proposta è 
di confermare la richiesta di 
un anno fa. di un aumento 
medio di 47 mila lire mensili, 
ripartite tra un recupero sa¬ 
lariale uguale per tutti (por¬ 
tando il premio annuo a 520 
mila lire) ed aumenti para- 
metrati per privilegiare la 
pct^essionalità (da 23 mila li¬ 


re per il 1. Hvello a 46 mila 
lire per 9 settimo). 

Sull’organizzazione del la¬ 
voro. va privilegiata, anche 
come mezzo per ottenere con¬ 
sistenti aumenti dì produtti¬ 
vità. la scelta dei gruppi di 
lavoro integrati, rivendicati 
un anno fa nella piattaforma 
FIAT e p(9 vonquistati nella 
vertenza Alfa Romeo, mentre 
a tempi più lunghi si collo¬ 
cherà il problema del supe¬ 
ramento delle catene di mon¬ 
taggio. 

Sull’orario di lavoro, si 
contrappongono due posizio¬ 
ni; quella della FIM CISL, 
che vu<ri discutere nella ver¬ 
tenza Fìat la riduzione di 40 
ore annue prevista dal con¬ 
tratto a partire da giugno • 


quella della FIOM e della 
UILM, che intendono affron¬ 
tare con la Federmeccanica 
questo {xoblema di applica¬ 
zione contrattuale, che non 
riguarda solo la FIAT. 

sono poi alcune que¬ 
stioni di politica industriale 
che è urgente affrontare con 
la FIAT. Una. per esempio, è 
la questione della crisi della 
siderurgia, del piano di set¬ 
tore e dd piano d’impresa 
che la TeksW-FIAT deve pre¬ 
sentare. Vi è poi la questione 
dì dove sarà insediato (se in 
Francia o nell'Italia del Sud) 
Io stabilimento che FIAT e 
Peugeot realizzeranno assie¬ 
me. 

Michele Coste 


Anche alla Camera la 
lite Sette-De Michelis 


ROMA — I piani pluriennali 
deU’IRI (18.600 miliardi in un 
quinquennio, con richiesta di 
fabbisogno finanziario median¬ 
te aumento dei fondi di dota¬ 
zione per 7400 miliardi in tre 
anni) hanno costituito materia 
di ampio dibattito in seno al¬ 
la commissione per la ricon¬ 
versione industriale e le par¬ 
tecipazioni statali, con una di¬ 
scussione generale che si è 
conclusa l’dtra notte con un 
intervento del ministro De Mi- 
ohelis <Ae ha dovuto conve¬ 
nire con i comunisti (interven¬ 
ti del compagni Peggio e Mar- 
gheri) sulle critiche da essi 
formulate. 

I piani IRI furono presenta¬ 
ti Tanno scorso, in base a da¬ 
ti della fine del 1979. Il mi¬ 
nistro De Michelis ha tenuto la 
sua relazione a fine dicembre 
1980, senza tener conto della 
crisi della siderurgia e delle 
telecomunicazioni che andava 
montando. 

In effetti — hanno rilevato 
i deputati comunisti — si è 
discusso di piani che non esi¬ 
stono. o per lo meno non han¬ 
no più un rapporto con la 
realtà. Programmi che non 
esistono perché sono già vec¬ 
chi. almeno di un anno, ed 
anche perché, opponendo alle 
ripetute indicazioni del Par¬ 
lamento il muro di gomma 
delTìnerzìa burocratica — ha 
detto Margheri — governo ed 
IRI hanno lasciato che pro¬ 
blemi drammatici come quel¬ 
li della siderurgia e le tele¬ 
comunicazioni arrivassero vi¬ 
cini al < punto di non ritorno ». 

Si rafforza invece ai ver¬ 
tici dell’istituto la spinta al¬ 
l’occupazione del potere. Una 
linea die deve essere rove¬ 
sciata. Per contro alla base 
della programmazione deve 
stare la necessità di risolvere 
in positivo le contraddizioni 
del sistema. £ ciò è possi¬ 
bile. è necessario. E’ possibi¬ 
le in quanto nuove e reddi¬ 
tizie iniziative nei settori stra¬ 
tegici (energia, elettronica, si¬ 
derurgia speciale • di alta 


qualità, agro - Industria) con¬ 
sentirebbero di accrescere lo 
apparato industriale italiano 
contestualmente alla ristrittu- 
razione dei settori in crisi, 
garantendo la competitività 
sui mercati nazionali, l’occu¬ 
pazione, l'innovazione tecnolo¬ 
gica, l’incremento dell’indu¬ 
stria pubblica, privata e coo¬ 
perativa nel Sud. Ciò è pe¬ 
raltro necessario, perché sen¬ 
za tale contestualità restereb¬ 
bero le lacerazioni sociali • 
la ametratezia tecnologica. 

Per questo i comunisti — 
ha concluso Margheri — pron¬ 
ti ad assumersi le loro re¬ 
sponsabilità di fronte al fab¬ 
bisogno finanziario indicato 
dalTIRI in 7500 miliardi nel 
triennio per affrontare i gua¬ 
sti del passato, chiedono che 
si cambino uomini e program¬ 
mi, saldando alla politica di 
risanamento, nuove iniziative 
nei settori strategici. 

Nella discussione (che la 
prossima settimana si trasfor¬ 
merà in analisi particolareg¬ 
giata dei piani), aperta dal 
socialista Spano, sono inter¬ 
venuti i democristiani Sine- 
sìo, Giacometti e Ferrari Ag¬ 
gradi, il repubblicano Gan- 
dolfi. il radicale Stanz*ani: a 
conclusione hanno parlato il 
presidente delTIRI Sette e il 
ministro De Michelis. 

L’avvocato Sette ha soste¬ 
nuto che le difficoltà delTIRI 
e delle sue imprese deriva¬ 
no dal fatto che il governo 
non ha dato i soldi per tem¬ 
po, mentre i debiti rischiano 
di strangolare le imprese 
stesse. 

n ministro De Michelis (che 
ha teso anzitutto a sminui¬ 
re il suo conflitto con il pre¬ 
sidente dell’IRI, sostenendo 
che si è semmai di fronte a 
punti di vista diversi c ad as¬ 
sunzioni di responsabilità di¬ 
verse) ha detto, nel concreto, 
die hanno ragione I comuni¬ 
sti: i piani in discussione non 
sono i veri profanimi del- 
TIRI. 


ne di un fedele di De Mìche- 
lis, l’ingegner Trotta, neo am¬ 
ministratore delegato da af¬ 
fiancare al presidente Arena. 
Con una direzione cosi — di¬ 
cono a Piombino — si doveva 
rivoltare il mondo, invece non 
si è neppure capito quanto la 
crisi fosse vicina. 

E la via d’uscita? Sta an¬ 
cora — dicono Polidori e Ma¬ 
rini — nelle linee che indicam¬ 
mo alla Conferenza in vista 
dell’incontro di Genova: per 
non restare schiacciati tra la 
crisi intemazionale e la pas¬ 
sività delle Partecipaziojù sta¬ 
tali, si affermò aUora la ne¬ 
cessità di avviare un proces¬ 
so di ristrutturazione dei set¬ 
tore, per qualificare e conso¬ 
lidare la produzione di acciai 
di massa e per espande quel¬ 
la di acciai speciaU. In que¬ 
sto senso si propose la costi¬ 
tuzione di un comparto « ac¬ 
ciai speciali*, di cui Piombi¬ 
no (ed ora anche San Giovan¬ 
ni Valdamo e Slargherà) do¬ 
veva far parte. Ma tutto i 
rimasto lettera morta. 

Renzo Cassigoli 
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La dottrina Reagan (editoriale 
di Anìello Coppola) 

La crisi politica e sociale, ovre- 
ro le cifre dell’inflazione (arti¬ 
coli di Sergio Garavini, Lina 
Tamburrino, Federico Rampini) 


Se non si governa nemmeno 
la crisi dei servìzi pubblici 
(articoli dì Guido Àlbor- 
ghetti, Luciano Barca, Lu¬ 
cio Libertini, Vittorio Sar- 
togo) 


Inchiesta / « A. A. A. off resi >: 
immagini, riti e pregiudizi sul li¬ 
bero scambio del sesso (articoli 
di Alberto Abruzzese, Maria Lui¬ 
sa Boccia, Giuliana Morandini) 

L’Europa tra il discorso di Brez¬ 
nev e le ingerenze di Reagan (di 
Ennio Polito) 

Salvador: nn piccolo paese una 
grande partita (di Marco Oi- 
lamai) 

I fronti popolari: nna breccia nel 
monolitismo (un’intervista a Mi- 
los Hajek e Hana Mejdrova di 
Ricard Vinyes) 

La leggenda di Paolo Grassi (di 
Bruno Schacherl) 


CITTA' DI TORINO 


Pubblicazione a sensi dell’art. 7, 4* comma Legge 1 
febbraio 1972 n. 14. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per lavori di delimitazione aree esterne della scuola 
matama di Villa Genere. 

Delib. della Giunta Municipale d’urgenza 22 dicembre 
1900 (esce, per dee. tannini dal 4 febbraio 1981). Im¬ 
porto base: Lire 135.560.000. oltre all'IVA, 

Procedura previste dall’arL 1 leUera a) Legge 2-2-1973 
n. 14 con offerte di ribasso. 

Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale del Costrut¬ 
tori per importo non Inferiore a quello .'dell’appalto, e 
per la categoria « 2 edifici civili ed opere connesse ed 
accessorie» (Legge 10-2-1962 n. 57 e succ. modif.) pos¬ 
sono chiedere di essere Invitati alla gara presentendo 
domanda In bollo al «Protocollo Generale della città 
di Torino • Appalti » entro il 30-a-IMl. 

La revisione prezzi sarà regolate a norma deU’art 14 
del Capitolato Particolare. 

Ulteriori informazioni sulTopera potranno essere otte¬ 
nute presso la Rip.ne n EDILIZIA SCOLASTICA. 
Torino, 16 marzo 1981 

IL SINDACO: Ditto Novelli 
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Uno per uno, ecco quelli 
che «giocano» 

col deficit dell'INPS 

I costi della mancata riforma - Responsabilità dei gover¬ 
ni - Storia di un provvedimento « urgente »: iter di 1 anno 


Anche il Senato è contro e 
le ipotesi CEE sui prezzi 
Proteste e manifestazioni 


11 ministro ammette : rìnegoziare tutto - Interpellanza Pei 
e intervento di Di Marino - Conferenza-stampa di Serra 


n problema delle pensioni, 
già al centro del dibattito 
litico e dell’attenzione del pae¬ 
se durante la battaglia che 
si è svolta alla Camera sul¬ 
la legge finanziaria, è rie¬ 
sploso in questi giorni in oc¬ 
casione della presentazione 
del bilancio preventivo del- 
l’INPS per il 1981. Gli organi 
di stampa, per dovere di in¬ 
formazione. hanno riversato 
sull’opinione pubblica una se- 
, rie di dati, invero impres¬ 
sionanti per dimensioni e gra¬ 
vità, ma dai quali sono stati 
tratti differenti giudizi. 

Il « Corriere della Sera 
nell’edizione del 18 marzo, ol¬ 
tre a porre in modo dramma¬ 
tico (direi catastrofico) il pro¬ 
blema esprime un giudizio as¬ 
sai drastìco-^ sulVINPS che 
definisce « una macchina 
mangiasoldi e inefficiente ■». 
Il < Corriere della Sera > è 
tornalo suU'nrgomento anche 
ieri e il « Sole 24 Ore » del 
18 marzo ha indicato la si¬ 
tuazione previdenziale come 
uno dei brevi esempi lampan¬ 
ti capaci di « rompere il gio¬ 
cattolo 7- cioè il nostro siste¬ 
ma economico sociale oltre 
che politico e istituzionale. 

Davanti a tanto dissesto 
questi giornali non spendono 
una parola sulle responsabi¬ 
lità politiche dei partiti che 
hanno governato e governano 
il pae.se mentre si diffondono 
sulle colpe degli organi di ge¬ 
stione dell’INPS. Sia chiaro 
che non intendiamo in alcun 
modo negare o coprire le in¬ 
certezze e le carenze di ge¬ 
stione dell'INPS: sono sotto 
gli occhi di tutti i ritardi dav¬ 
vero insopportabili, con i 
quali vengono erogate le pre¬ 
stazioni (anche a marzo, sono 
in forse i pagamenti) per do¬ 
ver concludere che le difficol¬ 
tà non mancano, ma non si 
possono confondere sempre 


gli effetti con le cause. 

Ma vorrei ricordare innan¬ 
zi tutto che il deficit dell’INPS 
non ci capita tra i piedi al¬ 
l’improvviso: siamo passati, 
infatti, assai rapidamente, dai 
2296 miliardi di disavanzo di 
esercizio del 1978 ai 7113 mi¬ 
liardi previsti per il 1981, 
mentre il disavanzo patrimo¬ 
niale è salito dai 2953 miliar¬ 
di del 1978 ai 16.596 miliar¬ 
di del 1981. 

Non è certo da attribuire 
all’INPS o alla sua gestione 
a maggioranza sindacale la 
responsabilità di non aver po¬ 
sto in atto alcun intervento 
in grado di arginare una si- 
tuaz'one finanziaria in pro¬ 
gressivo deterioramento. Sen¬ 
za parlare di quanto è costa¬ 
to non fare la riforma. 

Le respon.sabìlità divengo¬ 
no ancora più pesanti se si 
pensa che accanto all’impe¬ 
gno e alla disponibilità di ta¬ 
lune categorie, quali ad esem¬ 
pio quelle degli artigiani e 
dei commercianti, di farsi ca¬ 
rico di una contribuzione più 
onerosa ma anche più giusta 
per avviare un processo di 
riequUibrio delle gestioni in 
deficit non vi è stata alcuna 
risposta positiva da parte del 
governo se non quella di rad¬ 
doppiare e poi di triplicare la 
contribuzione indifferenziata 
per tutti. 

E' vero che anche una leg¬ 
ge di riforma potrebbe poi 
continuare a trovare ostacoli 
nella sua applicazione nella 
macchina gestionale, cioè nel- 
riNPS e nei suoi dipendenti. 
Va detto innanzitutto che .si 
sono verificati ritardi nell’ap¬ 
plicazione del contratto di ca¬ 
tegoria che hanno provocato 
il risentimento del dipenden¬ 
ti. A ciò si sono aggiunte ca¬ 
renze del contratto stesso che 
non consentono di governare 
importanti situazioni di lavo¬ 


ro: a diversi dipendenti avreb¬ 
be dovuto essere riconosciuto 
da tempo un trattamento eco¬ 
nomico migliore e una pro¬ 
spettiva di sviluppo di carrie¬ 
ra diverso trattandosi di pro¬ 
fessionalità reali, dalle quali 
dipende in buona misura il 
funzionamento dell’ente. 

In questo clima di insoddi¬ 
sfazione del personale si sono 
innestate le iniziative del co¬ 
mitato di base che strumen¬ 
talizza talune di queste aspet¬ 
tative per svolgere una lotta 
contro il sindacato, che si ri¬ 
solte poi in una lotta contro 
i pensionati, che risultano es¬ 
sere i veri colpiti dai blocchi 
continui del centro elettro¬ 
nico. A questo problema, per 
la parte di sua competenza il 
consiglio di amministrazione 
dell’INPS deve dare una ri- 
.spo.sta immediata e adeguata. 
Ciò detto non si capisce (o 
meglio, si capisce assai bene) 
l’atteggiamento di coloro che. 
da un lato, dicono di avere 
a cuore il buon funzionamen¬ 
to dell’INPS. e dell’altro, 
guardano a questi personaggi 
con simpatie a stento mal ce¬ 
late. 

Ma anche a propo.sito del 
personale ci sono responsa¬ 
bilità che vanno ben oltre il 
consiglio di amministrazione 
dell’INPS per investire tutti 
i governi di questa legislatu¬ 
ra e le sue maggioranze inca¬ 
paci perfino di impegnarsi per 
dare .soluzione anche parziale 
e temporanea al malessere 
del personale con un prov¬ 
vedimento cosi detto urgente 
che avrebbe dovuto favorire 
anche l’incentivazione della 
produttività. Ma l’urgenza per 
il governo sta solo nel titolo: 
di urgenza in urgenza esso 
sta percorrendo un Ver par¬ 
lamentare lungo quasi un 
anno. 

Adriana Lodi 


ROMA ~ Europeìsti si. ma 
questo non significa volere il 
suicidio economico. Era que¬ 
sta. in fondo, ieri, l’aria che 
si respirava al Senato, dove 
il ministro dell’Agricoltura 
Bartolomei ha risposto a in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
— presentate da tutti i grup¬ 
pi — sui prezzi agricoli per 
la prossima campagna ’81-’82. 
Sulla trattativa in corso, sul¬ 
la necessità che l’Italia man¬ 
tenga ferme le richieste che 
d’altronde in questi giorni 
vengono da tutte le organiz¬ 
zazioni professionali — e so¬ 
no in parte riconosciute anche 
dal parlamento europeo — si 
è realizzata un’ampia con¬ 
vergenza, con accenti che il 
compagno senatore Di Mari¬ 
no. nella sua replica, ha po¬ 
tuto definire alla fine del 
dibattito « inconsapevolmente 
autocritici >. 

.4nche U ministro, infatti, 
ha convenuto sulla necessità 
di rinegoziare tutta la politi¬ 
ca agricola comunitaria, ab¬ 
bandonando le rincorse che 
hanno caratterizzato negli an¬ 
ni precedenti le trattative sui 
prezzi. Per qualcosa ottenere 
e molto dare, se è vero che 
oggi le proposte della com¬ 
missione CEE svantaggereb- 
bero proprio il nostro paese, 
costretto magari a pagare le 
eccedenze altrui, mentre im¬ 
porta a prezzi sfavorevoli per 
rispettare le « preferenze > 
aH’interno della Comunità. 

Ma non uno sterile grido 
di guerra avevano chiesto i 
comunisti nella loro lunga in¬ 
terpellanza. illustrata in aula 
da Gaetano Di Marino. Sul 
fatto di stare in Europa, in¬ 
fatti. il PCI non ha mai axai- 
to dubbi. Piuttosto va fatto 
il bilancio di come ci si è 
stati, di quale è stata la po¬ 
litica agricola della Comuni¬ 
tà. qual è l’immagine «eu¬ 


ropea > dell’agricoltura che si 
presenta ai nostri occhi a 20 
anni dalia sua nascita. 

E il ministro ha dotmto ri¬ 
conoscere che oggi il volto 
dell’Europa verde è macchia¬ 
to da un sottosviluppo più 
marcato laddove sì è partiti 
già sfavoriti: e brillantemen¬ 
te colorato nelle aree in par¬ 
tenza già forti; cioè la poli¬ 
tica agricola comune ha ac¬ 
centualo gli squilibri. Ha an¬ 
che sostenuto che a questo 
punto trattare i prezzi non 
basta più: va rinegoziato tut¬ 
to. dentro e fuori lo scac¬ 
chiere agricolo. Ciò che i co¬ 
munisti hanno sempre soste¬ 
nuto. mettendo in guardia in 
svariate occasioni contro il 
puro sostegno ai prezzi. 

Anche il socialista Finessi, 
ricordando passate e presen¬ 
ti -* maratone > sui prezzi 
agricoli comunitari, ha no¬ 
tato che dopo ognuna di que¬ 
ste fatiganti camminate l’Ita¬ 
lia si è trovata sempre più 
svantaggiata; e quindi oggi 
si tratta di alzare il tiro della 
discussione, cambiare comple¬ 
tamente logica, parlare, pro¬ 
prio se si vuole l’integrazio¬ 
ne europea, di programmazio¬ 
ne agricola comune. 

Lo stesso presidente Fan- 
fani. aprendo la seduta, ave¬ 
va richiamato questa neces¬ 
sità. Di Marino, nella sua 
replica, riconoscendo la po¬ 
sitività del dibattito e del¬ 
l’intervento del ministro, lo 
ha detto .segnato, a differen¬ 
za di quelli dei predecesson. 
da una acuta consapevolezza 
di tutto ciò che è cambiato 
in questi anni. Tuttavia ha 
voluto augurarsi che il con¬ 
creto dibattito di ieri al Se¬ 
nato. con una così larga con¬ 
vergenza sulla necessità di 
rinegoziare tutta la politica 
agricola comunitaria, abbia 
un seguito effettivo al tavolo 


di Bruxelles. Che non si va¬ 
da, insomma, a bandiere spie¬ 
gate e si ritorni magari mi¬ 
surando col bilancino ■ < ac¬ 
quisti > e « perdite >. 

Le proposte della commis¬ 
sione CEE. intanto, continua¬ 
no a suscitare proteste e rea¬ 
zioni negative. « Il mondo 
agricolo è sul piede di guer¬ 
ra ». ha detto iei~i il presi¬ 
dente della Confagricoltura 
Serra, informando i giorna¬ 
listi sull’incontro che le orga¬ 
nizzazioni professionali han¬ 
no avuto mercoledì sera con 
Forlani: « Abbiamo chiesto al 
presidente del Consiglio di as¬ 
sumere nelle trattative comu¬ 
nitarie una posizione rigida, 
anche a costo di fratture cla¬ 
morose E Forlani avrebbe 
assicurato che nella riunione 
con gli altri capi di Stato 
della CEF « porrà in manie¬ 
ra dura alcune condizioni ita¬ 
liano t>. e ohe proporrà di 
aumentare le risorse proprie 
delU' Comunità, rompendo il 

tetto IVA deiri^e>. 

La Confcoltivatori ha indet¬ 
to per martedì prossimo un 
incontro-stampa in prepara¬ 
zione di una grande manife¬ 
stazione contadina, da tene¬ 
re a Roma nella seconda 
quindicina di aprile, sui te¬ 
mi della politica comunitaria 
e della difesa del reddito dei 
coltivatori. Dal canto suo. Ar¬ 
cangelo Lo Bianco, conclu¬ 
dendo, sempre ieri, il consi¬ 
glio generale della Coldìret- 
ti. ha annunciato le manife¬ 
stazioni regionali del 27 mar¬ 
zo prossimo. 

A Bruxelles, infine, in com¬ 
missione agraria del parla¬ 
mento emopeo. i deputati del 
PCI hanno insistito per una 
presa di posizione fermamen¬ 
te contraria alle misure pre¬ 
annunciate 

n. t. 


Un'altra giornata dì tensione nelle regioni dei Sud 


Occupata da operai 
la sede della 
Regione Calabria 

CATANZARO — Ieri la sede della giunta regionale calzk 
Prese, a Catanzaro, è stata occupata da ben quattro 
gruppi di lavoratori, appartenenti ad aziende diverse, che 
hanno chiesto fatti concreti e non più parole, ripetendo 
che il presidio alla Regione non sarà tolto finché non 
verranno risultati da parte d^li incontri con il governo. 

Di primo mattino sono arrivati gli operai della Greco 
Ferramenti di Rende e della Lopez di Sibari, due pic¬ 
cole aziende in difficoltà, con gli operai In cassa inte¬ 
grazione o licenziati. Più tardi sono arrivati i metalmec¬ 
canici della SITEL, l’azienda che si occupa di appalti 
telefonici, poi ancora 1 tessili di Castrovillari. La SITEL 
— come ormai noto — non pa^ i dipendenti da due 
mesi, non è stata ancora data nè 13. nè 14., ma, soprat¬ 
tutto, pw»r le manovTe in atto a livello della 5. zona SiP 
di Napoli e della direzione generale, c’è il rischio che 
l'intero settore degli appalti telefonici venga dato in mano 
ad aziende legate alla mafia e alla camorra napoletana 
con conseguente espulsione dal mercato del lavoro di 
500 lavoratori nella sola Calabria fl.200 in tutta Italia). 

Ieri a Roma era stato fissato un incontro che è stato 
rinviato a martedì. .Anche i tessili di Castrovillari aspet/- 
tarano nella sede della Regione gli esiti di un incontro 
In cor.^ presso il ministero delle PPSS. 

Ai due stabilimenti Montefibre .=ono state recapitate 
in questi giorni 800 lettere di licenziamento da parte del 
liquidatore della società del gruppo Montedison. dr. Re. 

Per questa mattina infine è prevista a Catanzaro una 
manifestazione di giovani disoccupati della 285 e dei corsi 
Formez. 


UANICeVENI 

non riforniscono 
più Bisticci 

PISTICCI — Mentre il movimento sindacale era 
gnato in una capillare consultazione tra i lavoratori suite 
proposte avanzate dall’Eni e a ricercare le basi per una 
iniziativa tesa ad im miglioramento del piano stesso, le 
direzioni deU’ANIC e dell’ENI hanno ordinato il blocco 
de’.Ie materie prime all’impianto poliestere di Pisticci 
estendendo il provvedimento anche a quei reparti non 
toccati dalla cassa integrazione 

Ieri i sindacati ed il consiglio di fabbrica hanno im'O- 
mosso una serie di scioperi articolati per turno che si 
protrarranno per due settimane. Alla richiesta di precet- 
tazjone avanzata dall’ANIC alle autorità locali, è stato 
opposto un netto rifiuto da parte della prefettura di 
Matera. Sempre da ieri, è ripresa a Roma la trattativa 
tra sindacato e ASAP. 

La Federazione provinciale del PCI, in un documento 
diffuso ieri, nel denunciare manovre di tale portata delia 
direzione nazionale ANIC fa appello ai lavoratori per la 
unità da mantenersi in questa lotta che sarà lunga e 
difficile. « In questa battaglia — ha detto il compagno 
Nicola Savino, segretario provinciale del PCI — si con¬ 
trappongono due schieramenti ben definiti. Da una parte 
i lavoratori, le organizzazioni sindacali, le forze politiche 
democratiche che spingono per risanare e rinnovare la 
fabbrica facendo assumere all’ANIC e all'ENI i maggiori 
impegni per i progetti di ristrutturazione, DaU’altra le 
forze di governo, incapaci di dare una indicazione seria 
per il futuro della chimica in Basilicata: e l’ANIC insieme 
all'ENI che si dimostrano, sprovviste di idee e progetti 
per lo sviluppo della chimica». 


Dopo il blocco, 
oggi trattativa 
per Brindisi 

BRINDISI — Alle 11.50 di ieri l cancelli della Montedison 
si sono riaperti. Il blocco era iniziato mercoledì mattina. 

Non si è fatta molla fatica a far comprendere ai la¬ 
voratori che erano rimasti dentro il Petrolchimico la neces¬ 
sità di togliere il blocco e articolare diversamente e in 
modo più incisivo la lotta. Con molta probabilità ci sarà 
una ripresa differenziata nel rimettere in marcia la fab¬ 
brica, il tutto dovrebbe avvenire in tempi molto rapidi 
ed evitando di mettere in ore improduttive i lavoratorL 
La decisione di ricompKjrre un fronte di lotta unitario 
dei lavoratori dell’area Montedison, messo a dura prova 
da forme di protesta essai rigide, ha avuto ieri la sua 
controprova: con ima inopportima iniziativa della asso¬ 
ciazione quadri, i dirigenti di fabbrica allevano presen¬ 
tato un esiK)Slo alla Procura della Repubblica chiedendo 
che fosse rimosso il blocco. H « caso » si è sgonfiato 
sul nascere. 

Oggi a Roma all’incontro con il governo saranno pre¬ 
senti oltre 1550 lavoratori, con una cospicua partecipa¬ 
zione di metalmeccanici delle imprese appaltatrici mi¬ 
nacciati da 357 licenziamenti. 

A Brindisi intanto saranno Intraprese iniziative di 
lotta per sostenere le richieste che la delegazione por¬ 
terà all’attenzione dei ministri competenti. Si tratta di 
proposte realistiche e sagge che tendono al rifiuto di 
una cessa integrazione col solo significato di rinviare 
Il problema dei licenziamenti e che mirano invece ad 
ottenere date certe per l’avvio della ricostruzione del 
cracking P2T e la conferma degli impegni contenuti nel 
piano chimico. 






Cz. ì-ì z ■■--.-i Zi -■ s 
G.ài r: -0 a G'sGj;- 


l SINDACATI 
AUTONOMI 
Particolarismo 
e strategie confederali 
negli anni Settanta 
A Cij'ès d' P^n;rO 
e-: :c L. 


Pasquale Villani 
Nunzia Marrone 
RIFORMA AGRARIA 
E QUESTIONE 
MERIDIONALE 
Antologia critica; 
1943-1980 

65. pp 312. l 


Ivano Granala 
LA NASCITA 
DEL SINDACATO 
FASCISTA 
L'esperienza 
di Milano 

66 rr 2=: L 


CD 


Bloccato 
a Genova 
il varo 
di una nave 


GENOVA — Ccxi ur.o scio¬ 
pero articolato d: un’ora i 
Livoralori dellTtalcantieri di 
Sestri Ponente 'nanne bloc¬ 
cato ieri -1 varo della * Porta¬ 
rinfuse da 28 mila tonnel¬ 
late costruita per Tarmatore 
Fernizzi. una delle uh:me 
qu.'ttro navi :n costruzione 
nel cantiere genovese. Le al¬ 
tre, mo.to piccole, daranno la- 
vo.'o ai 2400 dipendenti solo 
per alcuni mesi e per Testare 
prosaim.a la prospettiva è di 
avere oltre la metà delle 
maestranze in cassa intezra- 
zione. ccn il pericolo sempre 
piu concreto di un d’^astico 
ridimensionamento del can¬ 
tiere. 

Centro questa eventualità, 
che il goveino e Tiri non fan¬ 
no nulla per scongiurare, t 
lavoratori di Sestri stanno 
‘ntensificando le iniziative di 
lotta 

Il varo della nave di Fer- 
ruzzj sarà bloccato con scio¬ 
peri articolati fino a lunedi. 
Ieri durante la cerimonia 
inaugurale che si è tenuta re¬ 
golarmente con la tradizio¬ 
nale btriedizictie e lancio di 
bottiglia, i lavoratori hanno 
‘enufo una assemblea sulla 
banchina accanto al bacino, 
in segno di protesta. 


5.000 lire al giorno ai disoccupati? 
Foschi dice no alla proposta del PCI 


Ipotesi di accordi 
fra SME e dollaro 

RO^I.^ — E' durato 45 giorni il dollaro sopra le mille lire, 
;en anc'ne la quotazione dell’ Ufficio cambi è scesa a 999. 
seguendo il ribasso già avvenuto nei cambi allo sportello 
bancario. Una banca USA. la Chemical, ha portato il tasso 
d’interesse al 17-r mentre si è aperto fra 1 «previsori» della 
congiuntura il toto-tassi: negli USA l’Interesse dovrebbe 
scendere al ISVc entro un mese (il tasso di sconto della 
banca centrale è al 13'“e) e a tassi fra il lOG) (ottimisti) ed 
il ISG? entro l’autunno. Poiché né il disavanzo di bilancio 
pubblico né l’inflazione mostrano di diminuire, almeno nel 
corso di quest’anno, qtiale manovra sarà intrapresa per Im¬ 
pedire un rovinoso dietro-front del dollaro? 

In ambienti europei c’è già chi accenna, malignamente, 
all’idea di buttare una corda a cui attaccarsi proponendo 
relazioni concordate fra Fondo europeo di cooperazione mo¬ 
netaria - FeCOM e FED (Riserva federale, banca centrale 
TJSAt. Potrebbe farsi un accordo di riciclaggio automatico 
delle valute (detto Swap) FeCOM-FED (anziché con singole 
banche europee). Si potrebbe ridurre l’uso di dollari negli 
interventi delle banche centrali europee usando le valute 
del FeCOM. C’è solo un particolare fastidioso: il FeCOM 
non esiste come banca centrale eurojwa realmente opera¬ 
tiva. Il prln.o pa.sso sarebbe, dunque, il superamento delle 
opposizioni che lo hanno bloccata 


ROMA — A quasi un anno 
dalla sua presentazione, è 
giunta finalmente all’esame 
della commissione Lavoro del¬ 
la Ciamera la proposta comu¬ 
nista di istituire una indenni¬ 
tà di 5 mila lire giornaliere 
a favore dei giovani in cerca 
di prima occupazione. Nono- 
.stante che nel frattempo de¬ 
mocristiani e socialisti aves¬ 
sero anch’essi adeguata la 
propna posizione a quella co- 
munLsra. il governo si è detto 
contnuio. (Comunque sulla 
materia dovrà pronunciarsi. 
per la compatibilità finan¬ 
ziaria, la commissione Bi¬ 
lancio. 

L’esame della proposta è 
venuto in sede di discussio¬ 
ne della legge sulla mobilità, 
la cassa integrazione e la 
.sperimentazione del colloca¬ 
mento. nella parte relativa al¬ 
le norme sulla disoccupazio¬ 
ne. E’ stato discusso un 
emendamento comunista (pri¬ 
ma firmataria la compagna 
Angela Francese), con il qua¬ 
le .si sLabilisce che « ai lavo¬ 
ratori inoccupati, (n età su¬ 
periore ai 18 anni, che ab¬ 
biano almeno 12 mesi di an¬ 
zianità di iscrizione nelle li¬ 
ste di disoccupazione ordina¬ 
ria e non abbiano rifiutato, 
tema giustificato motivo, of¬ 


ferte di lavoro, e U cui nu¬ 
cleo familiare non goda di 
un reddito annuo comples¬ 
sivo superiore a due milioni 
di lire per ogni membro del 
nucleo stesso, è erogata una 
indennità speciale di disoccu¬ 
pazione di lire 5 mila gior¬ 
naliere, condizionata al per¬ 
manere dello stato di disoc¬ 
cupazione involontaria, e co¬ 
munque per il periodo massi¬ 
mo di sei mesi'». 

In vista di questa discus¬ 
sione. ; comunisti, al momen¬ 
to delTesame della legge fi¬ 
nanziaria, avevano presenta¬ 
to un emendamento teso a 
riservare 2(X) miliardi per il 
I9SI: ma la maggioranza T 
aveva bocciato. Il ministro 
del Lavoro s’è detto contra¬ 
rio. Ha demagoglaamente af¬ 
fermato che il problema do¬ 
vrebbe essere rialto in modo 
più adeguato. Ma come nel 
costume democristiano, ha 
proposto un rinvio a tempi 
lunghi, perché .sulla materia 
sarebbero necessari « studi 
approfonditi ». 

I comunisti hanno Insisti¬ 
to per Tesarne delTemenda- 
mento, e la commissione ha 
Inviato il documento alla 
commissione bilancio per la 
rlcerc,a della copertura fi¬ 
nanziaria 
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Già si discute delle elezioni regionali 

Ma in quale Sicilia 
noi potremo tornare? 


Nel prossimo giugno si vo¬ 
terà in Sicilia per il rinnovo 
delFAssemblea regionale si¬ 
ciliana. È una scadenza de¬ 
cisiva per la prospettiva di 
rinascita e di progresso della 
regione. Anche le sorti della 
battaglia nel Mezzogiorno 
saranno influenzate dal voto 
siciliano. 

Cosa ne pensano gli emi¬ 
grati siciliani? C'è interesse 
per questa campagna eletto¬ 
rale? Le nostre organizza¬ 
zioni all’estero sono da tem¬ 
po al lavoro ed hanno pro¬ 
mosso già numerose iniziati¬ 
ve; incontri e manifestazioni 
si terranno già dalle prossi¬ 
me settimane con la presen¬ 
za di dirigenti di partito, 
parlamentari cd ammini¬ 
stratori siciliani. Sulla base 
dei primi contatti avuti, può 
dirsi che tra l’emigrazione 
siciliana c’è un diffuso inte¬ 
resse. Si vuole sapere dove 
va la Sicilia, quali .sono le 
sue reali prospettive di cam¬ 
biamento. C’è una forte, 
pressante domanda per ave¬ 
re dalla Regione una «atten¬ 
zione vera» che superi ogni 
limite assìstenzialistico nei 
suoi interventi (peraltro as¬ 
sai scarsi) c che assicuri, in¬ 
vece, una politica sociale 
moderna c aperta ai proble¬ 
mi degli emigrati, delle loro 
famiglie, dei giovani. . 

La Regione siciliana ha 
fatto troppo poco verso gli 
emigrati. La stessa legge re¬ 
gionale sull’emigrazione, co¬ 
me abbiamo constatato in 
Svizzera c in Germania, seb¬ 


bene varata da quasi un an¬ 
no, è praticamente scono¬ 
sciuta. È bastato accennare 
ai mutui previsti da questa 
legge per costruire o acqui¬ 
stare la casa, che decine e 
decine di emigrati manife¬ 
stassero il bisogno urgente di 
utilizzarli. «In quale Sicilia 
potremo tornare?». Questo 
interrogativo, legittimo, si 
accompagna in chi lo pone a 
storie segnate da sacrificio, 
da delusioni, ma anche, spe¬ 
cie tra i giovani, da una spe¬ 
ranza viva. 

Certo, le immagini della 
Sicilia più diffuse aU’estcro 
sono quelle del preponderan¬ 
te peso della mafia, del siste¬ 
ma di potere della DC c del 
clientelismo, delle carenze 
spaventose di servizi c strut¬ 
ture civili, della mancanza di 
lavoro. Se, come è vero, que¬ 
sta è tanta parte della Sicilia 
di og^i, allora dobbiamo sa-, 
pere indicare le possibilità 
concrete, le potenzialità che 
possono fare della Sicilia 
una moderna regione civile e 
pr^uttiva. 

E per questo che alla cam¬ 
pagna elettorale che abbia¬ 
mo avviato, vogliamo assicu¬ 
rare il carattere di un con¬ 
fronto approfondito, contri¬ 
buendo ad avvicinare, con’ 
questa occeisione, Temigra- 
zione alla Sicilia e alle sue 
battaglie. A questa esigenza 
corrisponde il piano delle at¬ 
tività che già si stanno svol¬ 
gendo, a cominciare dal que¬ 
stionario che viene diffuso, 
contemporaneamente, in Si¬ 
cilia e fra gli emigrati sicilia¬ 
ni. BRUNO MARASÀ 


Una intensa attività 
del Partito in Belgio 

Baldan nuovo segretarioSaluta a Rotella 


Particolare importanza ha 
assunto la riunione del Co¬ 
mitato federale e della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo della Federazione del Bel¬ 
gio che sì è tenuta domenica 
1S a Bruxelles con la parte¬ 
cipazione del compagno 
Giuliano Pajetta e di.Jac¬ 
ques Moins del CC del PCI 
belga. 

L’ampia discussione poli¬ 
tica ha affrontato tutti i 
grandi temi della politica in¬ 
ternazionale e nazionale di 
oggi collegandoli ai compiti 
che si pongono ai comunisti 
italiani in Belgio, sia nella 
lotta per la pace e contro i 
fenomeni razzisti, sia per la 
partecipazione alle lotte so¬ 
ciali per Io sviluppo delle va¬ 
rie attività di massa tra gli 
emigrati. 

Grande attenzione hanno 
avuto i problemi delle donne 
— anche in legame alla 
campagna per i prossimi re¬ 
ferendum — c ei giovani con 
Timpegno a colIaTOrare alla 
preparazione del convegno 
che la Filcf del Beino orga¬ 
nizza per maggio. Non sono 
stati trascurati nemmeno i 
problemi più propriamente 
di partito, soprattutto quelli 
del tesseramento, che regi¬ 
stra quest’anno un anda¬ 
mento positivo, e sono state 
giustamente valorizzate le e- 
sperienze delle sezioni del 
Limburgo quali quelle di 
Genk, wintersl^. Water- 
schei e quelle di M. Nicolas 
(Liegi) e di Tubize che han¬ 
no già superato il numero 
degù iscritti del 1980 e con¬ 
tinuano ad essere un esem¬ 
pio neU’azione di proseliti¬ 
smo. Impegnato anche il di¬ 
battito sul bilancio consunti¬ 
vo e preventivo della Federa¬ 
zione, approvato all’unani¬ 
mità. 

La riunione della CF e 
della CFC ha anche proce¬ 
duto alla elezione del nuovo 
segretario della Federazione 
dovendo il compagno Nesto¬ 
re Rotella dedicarsi all’atti- 
vità nella scCTcteria nano- 
naie della Filef cui è stato 
chiamato dal congresso di 
Reggio Emilia. All*unanimi- 


brevi dalVestero 


tà è stata approvata la pro¬ 
posta di eleggere a segreta¬ 
rio il compagno Valerio Bal¬ 
dan. 

In serata una simpatica 
manifestazione di saluto ha 
riunito attorno al compagno 
Nestore Rotella — che ha 
retto la Federazione del Bel¬ 
gio per sette anni — e al neo 
eletto i membri della CF e 
gii attivisti del PCI di Bru¬ 
xelles. 


S’è svolto a Napoli 

Un convegno 
della stampa 
all’estero 


Dopo aver contribuito alla 
promozione della solidarietà 
a favore delle zone terremo¬ 
tate della Campania e della 
Basilicata, un grande ruolo 
spetta ancora alla stampa i- 
taliana all’estero per un’ef¬ 
fettiva opera di ricostruzio¬ 
ne che valorizzi le potenzia¬ 
lità offerte dalTemigrazione. 
Queste affermazioni sono 
scaturite dal convegno in¬ 
detto dalla FMSIE svoltosi a 
Napoli. 

I^ presenza di testate del¬ 
la stampa democratica dell* 
emigrazione non aderenti al- 
' la Federmondiale, come 
quella della CISDE, oltre 
che a testimoniare della pro¬ 
pria azione per la ricostru¬ 
zione, era volta a sottolinea¬ 
re le gravi difficoltà finan¬ 
ziarie di molte testate, pro¬ 
vocate dai continui rinvi! 
della legge sull’editoria. È 
stata anche ribadita la ne¬ 
cessità di avviare un proces¬ 
so nuovo nella collaborazio¬ 
ne della stampa dell’emigra¬ 
zione, un processo che abbia 
connotati di trasparenza, di 
democrazìa e di unità. 


Salari e occupazione 


Forti sdoperi 
nello RFT dei 
metallurgici 


Si inasprisce nella RFT lo 
scontro tra lavoratori ed in¬ 
dustriali merallurgici per il 
rinnovo delle tariffe sindaca¬ 
li. Mentre i rappresentanti 
sindacali mantengono la lo¬ 
ro richiesta di aumento del 
salario dell’S per cento (e co¬ 
munque di almeno 107 mar¬ 
chi per i minimi c di un in¬ 
dennizzo di 60 marchi per 
gli apprendisti), gli indu¬ 
striali offrono Taumento del 
3 fino al massimo (nell’As¬ 
sia) del 3,8 per cento. Nel 
clima creatosi è sintomatica 
Tiniziativa di alcuni iscritti 
al sindacato metallurgico 
(IG-Metall) che si sono pre* 
sentati a Ludwigsburg nella 
sala delle trattative, con un’ 
urna funeraria che rappre¬ 
sentava i padroni come t bec¬ 
chini della pace sociale. 

1 sindacati vanno inaugu¬ 
rando una nuova strategia dì 
lotta (gli «scioperi di avverti¬ 
mento») che vanno da uno a 
otto ore e per la prima volta 
non viene pagato l’indenniz¬ 
zo per il salario perduto. 
Massiccia è la partecipazio¬ 
ne operaia a q^uesti scioperi, 
sia da parte dei lavoratori te¬ 
deschi che di ouelli stranieri. 
La percentuale delle asten¬ 
sioni nelle prime trenta fab¬ 
briche che ha interessato cir¬ 
ca 100.000 operai è stata del 
90 per cento. 

Ancora superiore la parte¬ 
cipazione degli emigrati e 
tra essi dei lavoratori italia¬ 
ni. Basta citare il caso della 
Mercedes di Sindelfingen 
dove su poco più di 2300 ita¬ 
liani hanno aderito oltre 
2000 (c se si tiene conto dei 
turnisti, si può dire che l’a¬ 
desione è stata quasi totale). 

Queste manifestazioni 
non escludono uno sciopero 
generale se nel caso le trat¬ 
tative non portassero a un 
accordo accettabile. Le agi¬ 
tazioni vanno comunque e- 
stcndendosi: oltre a quelle 
• già citate per il Baden Wtlr- 
. ttemberg vi è da ricordare lo 
i sciopero dei 120.000 della 
Volksvagen e dei 20.000 di 
Russelsheim dove ha la sede 
centrale TOpel, Il movimen¬ 
to operaio nella Repubblica 
federale tedesca sì presenta 
compatto ed esposto agli au¬ 
menti del costo della vita ed 
alla crisi economica che si fa 
sempre più grave? Anche 
nel Baden WUrttemberg, 
che è la zona sempre meno 
; colpita da licenziamenti, si 
cominciano a sentire i sinto¬ 
mi. Nei giorni scorsi la Crei- 
dler (mille lavoratori) ha 
chiuso i battenti. 


Assemblee e incontri 

Le iniziative 
degli italiani 
in Francia 


Sì è svolta recentemente a 
Montreuil, alla periferia di 
Parigi, una affollata assem¬ 
blea di toscani. Promossa 
dalla associazione dei tosca¬ 
ni in Francia, l’assemblea 
era presieduta da Nello Di 
Paco, presidente della III 
Commissione del Consiglio 
regionale toscano c da Ma¬ 
rio Olla, presidente della 
Consulta regionale. Vi han¬ 
no preso parte anche i rap- - 
presentanti delle ammini¬ 
strazioni comunali di-Gros¬ 
seto, Pontremoli, Tresana, 
Mulazzo c S. Marcello Pi¬ 
stoiese. 

Sempre in Francia, parti¬ 
colare rilievo hanno le inzia- 
tive culturali dell’Amicale 
Franco-Italienne (AFI) di 
Arles. Oltre al successo otte¬ 
nuto da una rappresentazio¬ 
ne del Teatro Sette di Mila¬ 
no sono previsti viaggi cultu¬ 
rali a Pisa c a Firenze, una 
mostra di quadri italiani a 
Marsiglia c ad Avignone. La 
sezione AFI di Barriol svol¬ 
ge inoltre un’importante at¬ 
tività di animazione cultura¬ 
le rivolta al bambini italiani. 


■ n noto pittore e incisore Grìeshaber rac¬ 
cogliendo l'appello della FILEF di STOC¬ 
CARDA si è fatto promotore di un’asta di 
quadri a favore dei terremotatL 

■ Dopo essersi esibito a Francoforte, il 
gruppo di Canto popolare Favarese sarà a 
GINGEN BRENZ e a FELLBACH (Stoc¬ 
carda). In questa federazione sono inoltre 
previsti i congressi di sezione a BIETI- 
GHEnVf, BACKNANW e a WEILIN- 
GSDORF. 

■ Manifestazioni suirautodeterminazione 
e l'aborto a FRANCOFORTE e a DARIVIE- 
TADT; assemblea a LUDWIGSHAFEN, 

■ Nella federazione di Ginevra, assemblee 
a NEUCHÀTEL (Farina), a LAUSANNE 
(nella nuova sed e della federazione con Riz¬ 
zo) c a MONTREUX; domenica 22 congres¬ 
so di sezione a RENENS. 

■ Il compagno Giovino, vice sindaco di Lio- 
ni tiene oggi un’assemblea sulla ricostruzio¬ 
ne delle zone terremotate a WALD (Zurì¬ 
go); domani sarà a SURSEE e domenica a 


BOLACH. In questo fine settimana, riunio¬ 
ni a SCLIEREN c a WADENGWIL; con¬ 
gressi di sezione a RAPPERSWTL e a COI¬ 
RÀ. 

■ Oggi a SOIONpiWERD (BasUea) as¬ 
semblea suU’iniziativa «Essere solidali»; sul¬ 
lo stesso tema si discuterà domani a WAL- 
DENBURG. Domenica 22 congresso della 
sezione «Scoccimarro» di BASILEA (Pari¬ 
si). 

■ Proseguono le iniziative per la «Festa del¬ 
la do nna»: sabato 21 a 'THUN, domenica 22 
a MUTTENZ c a BASILEA. 

■ Attivi regionali di partito si tengono in 
questo fine settimana nel Limburgo, a 
MONS e a ’TUBIZE; vi partecipano i coma¬ 
gni Rotella del CC e Baldan. 

■ L’on. Tortoria, presidente dell’USEF in¬ 
contrerà gli emigrati siciliani in Belgio a 
LIEGI (ow), al cìrcolo Trìnacrìa di BRU¬ 
XELLES (doma ni) , presso Tassocìazione 
«Cesare Sessa» a ST. WAAST (domenica) e 
a MONS (lunedì). 
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SPETTACOU 


Vtnurdi 20 marzo 1981 


• Chi era Covi per lei? 
Cosa ricorda di lui? •. MaU’ 
ro Manchiti e Vito Molina- 
ri, i curatori di Tuttogovl 
(da questa sera alle ore 
20,40 in onda sulla tersa 
rete tv), con il microfono 
in mano girano Genova per 
carruggi e piazze, a porre 
queete domande alla gente 
qualunque. E le risposte 
sono quasi tutte identiche 
« Govi era Genova (anzi Ze. 
no, con la z dolce) Govi 
era tutto. Più che un atto¬ 
re era noi stessi ». 

« Govi lo ritrovi * dice¬ 
va il sottotitolo di un di- 
legno fatto da un carica- 
turista famoso come Ono¬ 
rato, specializzato nel fer¬ 
mare un aspetto diverten¬ 
te, una smorfia, un tic dei 
grandi personaggi del tea¬ 
tro degli anni a cavallo 
fra il venti e il trenta. E 
• Govi lo ritrovi » potreb¬ 
be essere H sottotitolo giu¬ 
sto per questo bel program¬ 
ma che andrà in onda per 
sette sere e che ci pro¬ 
pone, di questo attore, le 
interpretazioni più famose 
ritrovate, magari fortuno¬ 
samente, negli archivi del¬ 
la Rai-Tv. 

Un programma prezioso, 
anche, per le informazioni 
nuove che ci fornisce gra¬ 
zie alla viva voce di Rina 
Gaioni, moglie di Gilberto 
e suo insostituibile brac¬ 
cio destro. Un programma 
che in Liguria (è stata quel¬ 
la sede regionale a pro¬ 
muoverlo) è già diventato 
un • caso »: perché la ter¬ 
za rete, là, quasi non si 
vede e gli arrabbiatissimi 
cultori di Govi hanno do¬ 
vuto farsi promettere che. 
quando i disguidi tecnici 
saranno ovviati, la trasmis¬ 
sione verrà ripresentata. 

Un attore e la sua città: 
i proprio il caso di dirlo, 
per Govi. E del resto ai 
suoi spettacoli ci andavano 
proprio tutti: dalle venti 
« grandi famiglie » ai bor¬ 
ghesi, ai popolani: tutti in 
sieme apparentemente di¬ 
mentichi delle differenze 
di classe, a godersi la sua 
esilarante maschera, le sue 
commedie « strapparisate » 
che, certo, oggi non esi¬ 
teremmo a definire di « pu¬ 
ra evasione ». 

Strano destino per un 
giovane allievo della seve¬ 
ra accademia dei filodram¬ 
matici del teatro naziona¬ 
le che sognava di entrare 
nella compagnia del famo¬ 
so impresario Virgilio Fal¬ 
li Invece gli toccò essere 
il simbolo, in tutta Italia, 
del teatro dialettale gena- 








Programma 
televisivo 
dedicato al 
celebre attore 


NELLE FOTO: Gilberto 
Govi In due classiche cari¬ 
cature delta sua lunga car¬ 
riera teatrale 


Gilberto Govi, 
ovvero tutta 
Genova per noi 

Sette serate con le sue interpretazioni più note — In¬ 
tervista con la moglie Rina Gaioni — Le caricature 


vese. Che importava se quel 
dialetto non era certo fra 
i più conosciuti? Ci avreb¬ 
be pensato lui con la sua 
bravura, con la sua mimi¬ 
ca ineguagliabile a fare 
comprendere le battute più 
difficili, che magari trcuiu- 
ceva, quando era in tour¬ 
née 0 in Tv, in un incre¬ 
dibile italiano misto di ge¬ 
novese. Del resto — non 
Vaveva forse dichiarato più 
volte? — il suo massimo 
intento era quello di fare 
indovinare al pubblico i 
propri pensieri senza apri¬ 
re bocca perché uno spet¬ 
tatore — diceva — « pro¬ 
va un piacere particolare 


quando capisce ciò che un 
attore non dice ». 

Sì, forse proprio in que¬ 
sto stava il motore della 
enorme popolarità di que¬ 
sto attore il cui ricordo 
per i più giovani si stinge 
nel mito dei racconti delle 
nonne e delle madri: nel 
mettere in moto un ele¬ 
mentare ma potente spiri¬ 
to di collaborazione con il 
pubblico al quale rappre¬ 
sentava dei tipi medi (set- 
tantasei, pare, ne interpre¬ 
tasse nella sua lunga car¬ 
riera conclusasi poco pri¬ 
ma della morte avvenuta 
nel 1966), ma soprattutto 


dei personaggi in cui era 
facile riconoscere una cer¬ 
ta corrispondenza con la 
psicologia dei liguri. 

Caricatura? Può darsi. 
Anche se è più probabile 
che fu proprio il dover re¬ 
citare in un dialetto così 
poco conosciuto a spinger¬ 
lo a sviluppare le sue ec¬ 
cezionali doti rappresenta¬ 
tive. Cosa che successe a 
tutti gli altri grandi inter. 
preti dialettali, come Fer- 
ravilla e, su di un altro 
fronte più vicino a noi, a 
Macario. 

Govi, Vuomo e la ma¬ 
schera, suggeriscono anco¬ 
ra provocatoriamente i due 


euratori del ciclo televisi¬ 
vo: ed effettivamente per 
questo attore era difficile 
sapere dove terminava V 
uno e dove iniziava VaU 
tra. E accanto alla masche¬ 
ra il trucco, diverso ogni 
volta per ciascun personag¬ 
gio, che lui studiava nei 
dettagli più minuti prima 
facendo degli schizzi tn cui 
si rivelava tutto il suo ta¬ 
lento di studente delVacca- 
demia delle belle orti. Un 
trucco che nascondeva il 
suo viso: chissà, forse un 
residuo di pudore oppure 
la scelta di annullare del 
tutto la sua personalità nel 
personaggio da interpreta¬ 
re. Una lezione di reali¬ 
smo, rozzo magari, ma con¬ 
creto che lui accentuava 
con quei colori del trucco 
italiano • alVantìca », un 
po' pesante e che poi sa¬ 
rà sostituito da quello più 
leggero, • cinematografi¬ 
co », con gli occhi grandi 
un po* a palla sgranati co¬ 
me a porre una perenne 
domanda. 

Nella casa che la moglie 
ormai tiene come un pic¬ 
colo museo è stato anche 
ricostruito il • camerino-ti¬ 
po » nel quale questo atto¬ 
re si truccava: i suoi og¬ 
getti personali ci sono tut¬ 
ti, manca solo la mela che 
lui mangiava sempre pri¬ 
ma di recitare per poi en¬ 
trare in palcoscenico a rap¬ 
presentare i sitoi vecchi 
burberi e un po* avari (lui 
direbbe risparmiatori) co¬ 
me lo Steva dei Maneggi 
per maritare una figlia. 
commedia che si vedrà sta¬ 
sera. Vecchi bisbetici un 
po* restii al nuovo, porta¬ 
tori di una loro antica sag¬ 
gezza popolare. Vecchi mai 
catthn: severi, semmai, ma 
pronti a commuoversi per 
gli amori infelici dei gio¬ 
vane 

M. Grazia Gregori 


Stasera il celebre film sulla pena di morte 

Cayatte in tv: quando la 
società diventa assassina 


Una volta tanto, la RAI 
è puntuale a un appunta¬ 
mento: non pc^va esserci 
un momento più adatto di 
questo per presentare std 
piccolo schermo (questa se¬ 
ra sulla rete uno alle 21 
• 30) il film di André Ca¬ 
yatte Siamo tutti assassini, 
civile perorazione contro la 
pena di morte presentata con 
successo al Festival di Can¬ 
nes nel 1952. In quell’occa¬ 
sione il film fece discutere, 
e parecchio, l’opinione pub¬ 
blica francese, per l’c ap¬ 
passionata virulenza > (come 
scriveva da Cannes Ugo Ca¬ 
siraghi) con la quale soste¬ 
neva l’abolizione della pena 
capitale, tutt ora in vigore 
in Francia. 


Poeta, romanziere, pubbli¬ 
cista, uomo di legge (è av¬ 
vocato) e versta, Cayatte. 
ultimamente piuttosto in om¬ 
bra, ebbe una carriera da¬ 
gli inizi esplosivi, soprattut¬ 
to per la sua predilezione 
di temi di ampio rilievo so¬ 
ciale e civile. Siamo tutti 
assassini (provocatorio a 
partire dal titolo, fedele al¬ 
l’originale) è la storia di Le 
Guen, un condannato a mor¬ 


te die ba Imparato ad ave¬ 
re dimestichezza con la vio¬ 
lenza durante l’occupazione 
nazista • la Re.sistenza, e 
non è stato capace di libe¬ 
rarsene a guerra finita. 

Uomo duro, segnato da 
esperienze di sopraffazione. 
Le Guen trova nel carcere, 
e nella lunga attesa della 
fine, il tempo e i modi per 
riflettere e subire una pro¬ 
fonda trasformazione inte¬ 


riore. Ad essa concorrono i 
rapporti umani con quattro 
suoi compagni di sorte: at¬ 
traverso le loro storie, le 
loro confessioni. le loro an¬ 
gosce, Le Guen ritrova il 
filo di una solidarietà e di 
una umanità perduta. 

Tra gli altri programmi 
della serata, oltre a Tutto- 
govi di cui parliamo diffu¬ 
samente qui sopra, da se¬ 
gnalare. sulla rete due al¬ 


le 22.10 (dopo rimmancabi- 
te Portobello) una puntata 
dì Teatromusica dedicata al 
Carnevale di Venezia: la 
troupe televisiva ha cercato 
di cogliere alcune delle più 
significative immagini del¬ 
la grande kermesse cultural- 
pt^lare. Da menzionare, 
anche la prima puntata del¬ 
lo sceneggiato Capitani e 
re (sulla rete uno alle ore 
14) non perché abbia par¬ 
ticolari titoli di merito, ma 
perché è l’ennesima csaga 
americana »: vi si racconta 
delle vicissitudini di una fa¬ 
miglia di immigrati irlan¬ 
desi che. come si conviene, 
appena arrivati negli States 
diventano miliardari. E U pa¬ 
reva. 


I 


n popolare cantante ha presentato il suo nuovo album doppio « dal vivo » 

Renato Zero ricomincia da due 


Meno polemico nei confronti della stampa. Renato parla dei suoi progetti e del suo lavoro 


ROMA — « Dunque, signori: 
sono cattolico, pago il cano¬ 
ne, mi piacciono poco gli aya¬ 
tollah e non ho Verbi da dif¬ 
fondere. Sono Zero, e questo 
mi basta». La faccia pulita 
senza un’ombra di trucco, 
gli occhialoni a farfalta. un 
Topolino stampigliato in pie¬ 
no petto, una casacca lucci¬ 
cante, il Renato più celebre 
delia canzone italiana non è 
in vena di polemiche. La stam¬ 
pa, di recente, l'ha trattato 
piuttosto male, ma lui fa il 
signore. Dice di odiare il cat¬ 
tivo gusto e le intrusioni nel¬ 
la sua vita privata; e soprot- 
tutto — aggiunge ~ « lascia¬ 
temi essere ciò che pare a 
me. non ne posso più ddle 
etichette. Io faccio canzoni, 
cerco di fare il mio lavoro 
in modo onesto e non voglio 
passare per un santone. E poi, 
m prego, non fatemi dire co¬ 
se più grandi di me... ». 

Nel lussuoso studio di regi¬ 
strazione della RCA c’è una 
serata in onore di Renato Ze¬ 
ro. Salsicce e fagioli come 
primo e filetti di salmone co¬ 
me secondo, ovvero le due 
€ anime » — stridenti — di 
un divo da cinquecentomila 
copie ad àlbum. 

Un bel record, non e*è che 
dire, un colpo in te.*:1a a chi 
lo dova per spaccialo da un 
pezzo. Gli ultimi concerti 
(c Natale a Zerolandia ») so¬ 
no andati benone e co.tl si 
è pensata di restituire, in un 
doppio € live ». l’atmosfera fu 
migonfe di queUe serate fe¬ 
staiole. Diciannove canzoni 
per quattro farciate, ovi'ero 
U meglio di Renato Zero: da 
Niente trucco stasera alfine- 



Renate Zero torna alla ribalta con un doppio album registrato dal viva 


dito Più su, passando per 
Triangolo e II carrozzone. 
cSono trascorsi gli anni, ed 
io non ho buttato via un istan¬ 
te... è tutto qui. racchiuso 
in questo disco. VI mio pas¬ 
sato? Come potrei dimenticar- 
' lo. se é per difenderlo che 
i sto cantando ancora! Cinque, 
t quattro, tre. due. uno... Zero. 
} FT come udire il suono arca- 
' no di una combinazione ma- 
I gira ». 

I E’ inutile, non cambierà 
mai. Il suo linguaggio, metà 
immaginifico, metà proletario, 
vive ancora di suggestioni a 
btion mercato, di piccole 
schegge di umanità infilzate 
nella carne viva dei Vizio. 
Scrivere, come pure abbiamo 
fatto, che i buoni sentimenti 


€ formato famiglia » hanno t 
preso il sopravvento sul Ma 
le non serve a niente; né va¬ 
le Ut pena di scervellarsi sul 
la fenomenologia di un per j 
sonaggio che del clamore ha | 
fatto virtù. Ne ha dette di 1 
sciocchezze (dal sacro valore ' 
della verginità oi pensierint 
sui drogati), eppure prender 
scìa con lui, oggi, vuol dire 
fargli uno stupii torto. Le 
i sue piume, i suoi Pierrot. i 
I suol bistri, i suoi mantelli di 
seta colorata, i suoi coprica 
po da Crudeiia non fanno più 
leggenda, al massimo desta¬ 
no un po* ài eurigsità. Ma i 
€ sorcini » — così Renato chia¬ 
ma i cittadini di Zerolandia — 
accorrono ancora a frotte, 

I piangono, rìdono t cantano in 


Smila, sotto un tendone g^- 
to dalla brina, c II carrozzo¬ 
ne va avanti da sé / con la 
regina, i suoi fanti e i suoi 
re ». Curioso rapporto d'amo¬ 
re che si nutre di fantasia, 
che sfugge alla rabbia del 
rock e alle inquietudini dei 
cantautori: una favola, forse, 
pacchiana e suggestiva al tem¬ 
po stesso. * Nel cimitero che 
circonda la gioventù più in- | 
difesa io sono il tramite di j 
un dialogo tnvo. tra esseri ; 
umani... noi lavoriamo per- t 
ché questa vita incazzata pos t 
so cambiare umore e diven¬ 
tare un’altra occasione », Che 
dire? 

Neppure la pancetta che ha 
messo su e il gran portare di 
royaltiei sembrano scalfire 


minimamente la popolarità di 
Renato; anzi, ne irrobustisco¬ 
no il potere contrattuale e la 
pressoché assoluta indipenden¬ 
za artistica. Ecco perché alla 
RCA sopportano di buon gra¬ 
do le sue bizze e certi atteg 
giamenti da prima donna, in 
ossequio alle mai dimenticate, 
ferree, leggi del mercato. Tre¬ 
gua ha venduto mezzo milione 
di copie e questo nuovo Icaro 
ha spiccato il volo col vento 
in poppa. 

Lui, dal canto suo. sa am¬ 
ministrarsi con oculata furbi¬ 
zia, Non strafà, azzecca i mo¬ 
menti. realizza costosi film- 
concerto da vendere al mi¬ 
gliore offerente, produce con 
patema lungimiranza (l’ulti¬ 
ma è Farida) gli artisti in 
cui crede e si concede aspre 
polemiche nei confronti della | 
RAI, € Eh no. amici della Re- i 
te uno, cosi non ra. Lavoro i 
per due anni alla sceneggia- j 
tura del mio spettacolo sulT { 
Inferno e S Paradiso e poi. : 
all’ultimo momento, mi dite 
che ci sono problemi di reli¬ 
gione. A me. che sono pure j 
credente! ». i 

Parla a ruota libera, ina- | 
neUa innocue parolacce e • 
battute al vetriolo, ma poi rin- | 
grazia tutti perché è ora rii j 
cena, c .4oh. quanno se ma- | 
gna, se magna». Le forchet • 
te tintinnano rumorose men j 
tre sfumano le note di Chi piu ' 
chi mena « Tu mi bai inse ; 
gnato ad odiare / adesso In } 
segnami Tamore cos’è... ». re- i 
cita la canzone: ma 4 a sor- I 
cini » stasera sono troppo ton- 1 
fanl per rispondergli. 1 

Mìchuk Antelmi 1 


Lina Sastri parla del suo lavoro 

«Ma com’è difficile 
essere napoletana» 

L’attrice è a Roma con e La notte e il momento » di Cré- 
billon - Una carriera nelle cantine e nei grandi teatri 



Lina Sastri In una scena delle • Notte • il momento » 
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ROMA — E’ ormai da tem¬ 
po che si parla di Lina Sa¬ 
stri come di una fra le at¬ 
trici piiu rappresentative del¬ 
la nuova generazione, dal 
temperamento sicuro e dalie 
molteplici capacità espressi¬ 
ve. Lina Sastri in questi gior- j 
ni è al Nuovo Parioli, dove j 
con Massimo De Rossi inter- | 
preta La notte e il momento 
di Prosper Crébillon fils, per ■ 
la regia di Pier Luigi Pizzi. I 
Un lavoro piuttosto difficile, ' 
Un gioco scenico nel quale ' 
tutto è affidato alle parole, ^ 
al dialogo tra i due amanti j 
che, prima di concedersi le • 
« libertà » cui aspirano, han- j 
no deciso di consumare fino I 
in fondo le fasi del corteg- j 
giamento. 

Il testo settecentesco si 
presta almeno a due letture 
differenti: da una parte la 
riproduzione quasi grott^a. 
marionettistica, della situa¬ 
zione e del secolo in cui l’ope¬ 
ra è stata scritta: dall’altra 
un ampliamento della vicen¬ 
da verso Tuniversalità della 
contrapposizione uomo-donna, 
fuori da eccessive connota¬ 
zioni temporali. Lina Sastri, 
tra le due, quale ha voluto 
accentuare? « Avrei potuto 
fare — dice — la contessa 
un po’ cinica e un po’ finta 
del Settecento, senza tradire 
il senso del dialogo di Cr^ 
billon, ma mi sembrava più 
Interessante mediare quell’in- 
contro d’altra epoca con la 
mia sensibilità di interprete, 
con la naturalezza ch’è pro¬ 
pria del rapporto tra uomo 
e donna. D’altro canto ho 
sempre cercato di giungere 
a un equilibrio fra il perso¬ 
naggio, il suo tempo e l’emo- 
tività deirinterprete, ov\'ero 
quello che è. generalmente, 
il modo di vivere deU’attore*. 

Lina Sastri è napoletana: 
dunque, anche come attrice 
s’è trovata ad esaltare nel 
proprio lavoro quella napole¬ 
tanità che tanto spazio ha 
sulle nostre scene. Ma che 
cos’è, poi, la napoletanità? 
<E’ un privilegio — rispon¬ 
de . ma sicuramente an¬ 
che una responsabiiltà. E* 
qualcosa che completa la 
propria espressività: diciamo 
che è la possibilità di essere 
naturali sul palcoscenico ». 
Però tutti possono essere 
« naturali * a teatro, anche i 
romani, anche i milanesi e 
cosi via. Napoli deve avere 
qualcosa di più. evidentemen¬ 
te. «Napoli ha una tradizio¬ 
ne teatrale e popolare — ri¬ 
batte Lina Sastrj — die for¬ 
se altri luoghi non hanno. 
Non è soltanto una questione 
di dialetto; tutti parlano un 
dialetto che può essere più 
o meno teatrale. E’ questio¬ 
ne À una storia ben precisa. 
Comunque è chiaro che un 
napoletano deve sapersi espri¬ 
mere per tutti, magari ri- 
nvinciando al dialetto, ma 
sempre dando spazio alle sue 
prof<nide capacità di comu¬ 
nicazione ». 

A grandi passi il teatro si 
avvia ad un nuovo, diciamo 
così, predominio dell’attore, 
coDsxunato quello della re¬ 
gia: ma come devono essere 
questi nuovi attori, di cui, 
tra l’altro, si sente una cer¬ 
ta carenza? « Penso che il 
teatro sia magia e comunica¬ 
zione — argomenta Lina Sa- 
strì —. La magia è quella 
deU’uomo, del suo rapporto 
con le cose, in questo caso 
con le parole e la rappre¬ 
sentazione; la comunicazione 
è quella che gli interpreti 
devono assolutamente riusci¬ 
re a stabilire con il pubblico. 
Dopo la rottura del Sessan¬ 
totto e delle cantine, insom¬ 
ma. non possiamo, noi atto¬ 
ri. tornare a far le stesse 
cose che si facevano prima; 
bisogna guardare avanti, 
guardare la gente die d sta 
intorno. Bisogna essere noi 
stessi sulla scena c non cer¬ 
care a tutti i costi l’opera¬ 
zione culturale « alternativa ». 
che rischia spesso di rive¬ 
larsi incapace di comunicare 
qualcosa di emotivamente va¬ 
lido ». 

Nella sua carriera. Lina 
Sastri ha recitato un po’ 
ovunque, dalle cantine alle 
tende da circo, alle sale «uf¬ 
ficiali »: c’è differenza tra i 
modi di far teatro nei di¬ 
versi liH^i o contesti? «Na¬ 
turalmente ~ spiega — non 
è la stessa cosa fare uno 
spettacolo In una cantina o 
farlo m un teatro tradizio¬ 
nale. con tanto di sipario. 
M.a n teatro delle contine o 
del circo credo sia finito sto¬ 
ricamente. con l’esplosione 
complessiva deiravanguardia 
e con racqiiisizione generale 
di ciò che è stato creato in 
quegli anni. Ora bisogna pen 
sare agli soeitacolì. a come 
vengono fatti, non a dorè 
vengono fatti. Ancora una 
volta, doè. c’è da ripetere 
che è importante la corno 
nicazione. piuttosto dello spa 
rio specifico dove la comuni¬ 
cazione do^Tehhe svolgersi * 

Nicola Fano 
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canzoni: 12,10: 14; Trasm*.s- 
slonl regionali; 12,45: Hit pa¬ 
rade; 13.41: Sound-track; Mu. 
sica e cinema; 15.3: GR2 
economia: 163: Disco club; 
173: «Piccolo mondo anti¬ 
co», di A Fogazzaro (al ter¬ 
mine: «Le ore della musi¬ 
ca»); 183; Petlto suwy (9); 
19: Il talismano deU’immagl- 
nario: 193; Speciale GR2 
cultura; 1947; Conversazione 
quaresimale; 306: Spazio X; 
22 22,50: Nottetempo; 223: 
Panorama parlamentare, 

□ Radio 3 

GIORNALI R.\DIO: 6.45, 
745. 9.45, 11.45, 13.45. 15,15, 
18,45. 345. 2345; 6: Quoti¬ 
diana radlotre; 7, 83. 10,45; 
Il concerto del mattino: 748: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia: tempo e strade; 
10: Noi, voL loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
OR3 cultura; 153: Un certo 
discorso; 17: Spazlotre; 19: I 
concert! di NanoU, dirige Lu¬ 
ciano Berlo (intervallo: 19.55 
Servizi di spazlotre); 3I.()5: 
W. A Mozart; 213: Spazlotre 
opinioni; 22; La musica da 
camera di A Dvorak (9). Il 
Jazz: 33,40: U rmooonto di 
mezzanotte. 



EDITORI 

RIUNITI 

RIVISTE 


critica marxista 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
riflettiamo sul Pei a 60 anni 
dalla sua fondazione -1 nuo¬ 
vi orientamenti dell’area cat¬ 
tolica - come è organizzata 
la cultura in Italia 
un numero L. 3.500 

abbon. annuo L. 19.000 


politica ed economia 

mensile 

nei prossimi numeri: 
la nuova economia della fa¬ 
miglia - il sindacato verso I 
contratti - energia e centrali 
- industria polacca e riforme 
economiche - identikit del 
dirigenti delle ppss 
un numero L. 2.000 

abbon. annuo L. 18.000 


riforma della scuola 

mensile 

nei prossimi numeri: 
tempo pieno nella scuola di 
base - secondaria: quale ri¬ 
forma? - dal sud una scuola 
per la rinascita - la gramma¬ 
tica e le grammatiche 
annumero L. 1.800 

abbon. annuo' L. 18.000 


donne e politica 

bimestrale 

nel prossimi numeri: 

60 anni di lotte e di conquiste 
delle donne - emancipazione 
c/ o liberazione - uosa è esun- 
biato nel rapporto di coppia 
un numero L. 1.500 

abbon. annuo L- 8.000- 


democrazia e diritto 
bimestrale 
Bel prossimi nnmerlt 
quale riforma dd governo • 
del parlamento - il referen¬ 
dum nel sbtemt politico- 
Istitmdonale - la tutela 
dell’ambiente è possibile - 
giudici e riforma del diritto 
penale 

un numero L* S.SOO 
abbon. annuo L. 19.000* 


studi storici 

trimestrale 

un numero L. 5.000 

abbon. annuo L. 19.000 


cinemasessanta 

bimestrale 

nei prossimi nnmeri: 

Bunel - Tati - i Seriais - cine¬ 
ma e storia - sperimentali- 
amo elettronico - l’asse cine¬ 
matografico Roma-Beriino 
un numero L. 2.500 

abbon. annuo L. 13.000 


nuova rirista 
intemazionale 

mensile 

un numero L. 2.300 

abbon. annuo L. 23.000 


dialogU 
di arcneologia 
quadrimestrale 

nei prossimi nnmeri: 
archeologi del vicino orien¬ 
te antico: modo di prodazio¬ 
ne, economia e ideologia de] 
banchetto - rapporti fra ar¬ 
cheologia e antropologia ne¬ 
gli studi preistorici e classici 
un numero L. 7.000 
abbon. annuo L. 18.0(X) 


ABBONARSI 

CONVIENE 

an libro omaggio 
per ogni abbonamento 

risparmio di L. 1.000 
sa ogni abbonamento a chi 
ne sottoscrìve almeno 2 

le riviste arrivano 
direttanKnte a casa 
senza doverle 
più cercare in libreria 

I versamenti vanno effettuati 
a mezzo conto corrente n. 
502013 

o con vaglia o con assegno 
bancario intestato a 
Editori Riuniti Divisione Pe¬ 
riodici - via Sardegna, 50 
(X)187 Roma 

perhifonnazioni: 

Editori Riuniti Divisione Pe¬ 
riodici - piazza Grazioli, 18 
tei. 06-6792995 - 00186 Ro¬ 
ma 




























Venerdì 20 marzo 1981 


SPETTACOLI 


Giancarlo Sepe, a Firenze, rivisita il testo di Cechov 


Le tre sorelle hanno una 
figlia : è Ros sella O’Har a 

Un allestimento di tipo fotografico rintraccia la « discendenza j> del celeber¬ 
rimo dramma — Fra le interpreti Valeria Ciangottini e Anna Menichetti 


Nostro servizio 

FIRENZE — La storia di 
quelle tre sorelle sospirose 
(Olga, Mascia, Irina e del 
loro disgraziato frate»lo An- 
ckej), che passarono una vi¬ 
ta a sprecare il presente, a 
sognare il futuro e a pian¬ 
gere una felicità non voluta, 
è troppo nota per essere ve¬ 
ra. Non appartiene più ad 
Anton Pavlovic Cechov, ma 
a tutto un repertorio, ad u- 
na memoria collettiva, ad un 
secolo intero. Come il suici¬ 
dio di Werther o la tisi en¬ 
comiabile di Marguerite Gau- 
thier, gù strazianti addii e le 
languide speranze delle tre 
consorelle hanno la fwza 
drammatica di un proverbio, 
scandalizzano quanto una ci- 
tazàune, durano come un so¬ 
gno ricorrente. 

Le tre iorelle di Cechov 
fanno qtiindi parte, a buon 
diritto, del nostro melodram¬ 
ma quotidiano e. spogliate di 
ogni connotazione storica e 
ambientale, entrano nella re¬ 
torica del teatro borghese con 
la stessa forza apodittica del 
coro nel teatro greco. Non j 

si può più partire, in teatro, | 
senza pensare a Cechov, né j 
si possono sognare futuri ra- ( 
diosi senza sentirsi ridicoli | 
come i frequentatori delia j 

casa Pcosorov: lo stesso fi 
naie di Via col vento è il¬ 
leggibile senza tenere conto 
di questo modello inconsape¬ 
vole e ingombrante. 

Le tre sorelle come arche¬ 
tipo del teatro borghese di 


alto e basso consumo: è que- 
.sta la chiave di lettura ^1- 
l’o spettacolo che il regista 
Giancarlo Sepe e la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana hanno 
pre.sentato in printo naziona¬ 
le al Teatro Affratellamento 
di Firenze. 

Un replay dunque, quale 
era stato (più esplicitamen¬ 
te) Come le foglie. La stes¬ 
sa .scena, disegnata da Sepe 
e da Sandro Sesti, suggeri¬ 
sce il senso di un reperto 
fotografico. Un soffietto che 
allunga Tobbiettivo verso 11 
fondale e che lascia gJ spet¬ 
tatori nel buio della camera. 
Costretti a fotografare la 
realtà che entra con fasci 
luminosi attra\'erso 11 fuoco 
della prospetUv'a. ma anche 
fotografati dal boccascena, 
gli attori si muovono su quat¬ 
tro piani paralleli come su 
altrettante lastre Impressio¬ 
nabili, sfilano come ombre, 
sfumano oàre i margini dei 
grandangolo, si sovrappongo¬ 
no per via di dissolvenze In¬ 
crociate, dipinti dalla luce. 

La macchina fotografica è 
vecchia, non elettronica, ed 
esclude una gran parte del¬ 
la verità testuale. Lascia ar¬ 
rivare a noi solo frammenti. 
Ma tutto procede con ordine, 
almeno fino al secondo atto 
di Cechov. .■^d esempio, con 
alcuni effetti gradevoli e 
natfs: le figurine di cartone 
che simulano l’arrivo degli 
ufficiali nella casa, la pro¬ 
tezione felpata delle pareti 
della dimora fotografica, il 


bianco barbaglio della fine¬ 
stra-diaframma che rompe la 
clausura all'arrivo di Nata¬ 
scia o dei sogni del velleita¬ 
rio Tuzenbach. 

Poi (terzo quadro) una fi¬ 
nestra si apre sul fondale 
e il’ soffietto fotografico ri¬ 
sulta ingombro di oggetti di¬ 
sordinati, l letti all’aria, i 
suoni deirincendio accentua¬ 
no le interferenze nel dialo¬ 
gato. La camera oscura vie¬ 
ne definitivamente violentata 
nel quarto quadro, con un 
lungo vomito di fango che 
scende verso il proscenio e 
nasconde i profili geometrici 
delle quinte, l suoni irrom¬ 
pono con il fastidio di una 
monotona fanfara militare. 
i’insopportalMle cinguettio di 
uccelli e lo scalpitare di ca¬ 
valli. n dialogo traspare ap¬ 
pena sotto la coltre sonora 
e le figurine celebrano II po¬ 
co lieto fine tra movenze di 
ombre e di profili. 

La memoria vince nono¬ 
stante gli inevitabili guasti 
dell’impianto onirico. Le so¬ 
relle t^ano il sipario di 
luto scarlatto e. dentro le 
gonne frusdanti. sul solilo 
proscenio dichiarano chiusa 
la Ioto rievocazione, riman¬ 
dano alla prossima occasione 
e si tengono pronte all'u.so 
come un carillon di qualità. 
Le troveremo o^'unque e co¬ 
munque. a popolare i feuil- 
letons e le citazioni, saranno 
come qui un calco per Vi- 
sconti o per Rossella O' Ba¬ 


ra, per le Signorine di Wilko 
o per quelle malinconiche ua- 
migelle sperdute fra boschi 
e soldati che popolano i co¬ 
pioni mitteleuropei. 

Sepe ha estratto dalle Tra 
sorelle gli elementi struttu¬ 
rali essenziali, uno scheletro 
di storia, un repertorio di 
scene-madri. Ha quindi mes- 
.so in scena, più che Cechov, 
la fortuna di Cechov. i luo¬ 
ghi comuni di Cechov; e lO 
ha fatto, secondo il suo soli¬ 
to costume, con rigore figu¬ 
rativo. con un’unità stilisti¬ 
ca personalissima. Anche la 
recitazione (talvolta imbaraz¬ 
zante) si piega docilmente, 
priva com'è di diritti d’auto¬ 
re, all’uso strumentale. Una 
lettura drammatica sussurra¬ 
ta, un supporto per il concer¬ 
tato di colori e musiche. Que¬ 
ste ultime, garbatamente di¬ 
slocate. erano opera di Ar¬ 
turo Annechino. Tra gli in¬ 
terpreti ricordiamo Valeria 
Ciangottini (Mascia). Anna 
Menichetti (Olga). Annama¬ 
ria Pedrinl (Natascia), Ro¬ 
berta Rem (Irina), Franco 
Cortese (Cebutykin). Ugo 
Margio (Verscinin). Vittorio 
Stagni (Andrej). Pino Tufih’a- 
ro (Tuzenbach). Molti applau¬ 
si e grande pubblico alla 
prima. 

Siro Ferrone 

NELLA FOTO: Valerla Clan- 
gotlini (a destra) in una scena 
delle c Tre sorelle t di Cechov 
per la regia di Giancarlo Sepe 



E’ morta Eleanor Perry: 
sceneggiò «David & Lisa» 

NEW YORK — Eleanor Perry, la più nota scenegglatrlce del 
cinema americano, è morta sabato scorso di cancro nel suo 
appartamento di Manhattan. Aveva 68 anni. 

Eleanor era moglie del regista Frank Perry (David & Lisa, 
Doc, Brevi giorni selvaggi. Un uomo a nudo. Diario di una 
casalinga inquieta sono 1 suol film più significativi, girati 
tra la fine degli anni 60 e i primi anni 70. nel momento di 
maggior fulgore Iconoclasta del cinema hollywoodiano), e 
condivideva con 11 marito, a pieno titolo di autrice, la pater¬ 
nità di quel film. Inoltre, Eleanor Perry era stata molto 
attiva, negli anni 70. sul fronte televisivo, realizzando una 
memorabile Trilogy tratta da racconti di Truman Capoto. 
Fu 11 lavoro per i teleschermi, del resto, che gli valse 1 mag¬ 
giori riconoscimenti, consistenti In ben due Ehnmy Award, 
corrispettivo TV dei più celebri Oscar cinematografici. 

Tuttavia. Eleanor Perry sfiorò anche la conquista dell' 
Oscar, con la sceneggiatura di David & Lisa, se 11 copione 
non fosse stato airultimo momento osteggiato, per via della 
sua scabrosità tutta psicologica, dal giurati dell’Academy di 
Hollywood. E difattl. la morte di Eleanor Perry suscita par¬ 
ticolare malinconia perché segna la scomparsa di un cinema 
americano coraggioso e anticonformista già da tempo pur¬ 
troppo passato agli archivi. 
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Randone in « Pensaci, Giacomino!» 


; Vecchio saggio, 
i bigotti non 
ti capiranno mai 



ROMA — I vecchi somigliano 
spesso ai bambini. Guardate 
come batte le mani, ride e 
saltella, dopo aver ottenuto il 
più faticato successo della 
sua e.sistenza. i’ settuagenario 
professor Agostino Toti. 

E’ riuscito, il professor To- 
tl. a convincere Giacomino a 
tornare dalla sua donna e dal 
suo figlioletto, sfidando i pet¬ 
tegoli e i bigotti d’una « cit- 
iaduzza dd provincia, oggi >. 
Queir* oggi » si riferisce al¬ 
l’anno 1916, quando Pensaci, 
Giacomino! di Luigi Pirandel- 
!o fu rappresentata per la 
prima volta, in dialetto sici¬ 
liano. da Angelo Musco. Ma 
le cose sono poi cambiate 
tanto da allora? 

Al colmo della diatriba, il 
professor Toti accusa il prete 
T.andolina di essere un < di¬ 
struttore delle famiglie ». 
Certo, quella concepita e at¬ 
tuata daL"anziano docente è 
una famiglia < scandalosa ». 
Lui ha sposato la giovanìssl- 
ma Llllina. e figura come 
padre del piccolo Nird; men¬ 
tre questi è frutto dell’amore 
di Lìllina • di Giacomino. 

A costui, spiantato e un 
tantino scioperato, i genitori 
di lei - (gente modesta, ma 
spocchiosa e untuosa) non 
avrebbero mal dato in moglie 
la ragazza. Il professor Toti, 
già dróso a impalmare una 
qualunque fanciulla povera, 
per lasciarle a lungo la pen- 
aione di vedova d’un dipen¬ 
dente dello Stato, e vendicar¬ 
si cosi dell’esosità del gover¬ 
no, ha compiuto dunque una 
duplice o trqilice buona a- 
zlone. 

Poi. im’insperata eredità io 
ha reso il maggior azionista 
della banca locale, ed egU vi 
ha messo a lavorare Giaco¬ 
mino. Sotto la sua protezio¬ 
ne. nella sua stessa casa, Lìl¬ 
lina e Giacomino possono a- 
marsi tranquillamente, c a- 
mare il loro bimbo. Il pro¬ 
fessor Toti li ama tutti, nel 
modo più onesto, come un 
padre, un nonno, e trascOTre 
contento i suoi lUtimi anni. 
Naturale che difenda con le 
unghie e coi denti quest» 
tardiva, breve felicità. 

Del contrasto fra natura e 
convenzioni sodali si nutre, 
del resto, la commedia come 
un po’ tutta l’opera del 
grande drammaturgo. Ma su 
Pensaci, Giacòmino! grava¬ 
no in particolare, le etichette 
della critica (anche deU'a più 
avvertita), che parlò di arti¬ 
ficio intellettualistico, di vir¬ 
tuosismo cerebrale, ecc. Ep¬ 
pure. a risentirlo adesso, in¬ 
terpretato da Salvo Randone. 
il testo ci appare a tal punto 
carico di passione, di affetto, 
dì amore per Tumanità, di 
odio per i suoi nemici, da far 
quasi spavento. 

In un'altra non trof^ lon¬ 
tana edizione (1975-’76. regista 
Mario Forerò). Randone 
maneggiava, da maestro, so¬ 
prattutto la sferza: colpiva 
col taglio d’un feroce sar¬ 
casmo quel mondo ottuso a 
retrivo, atteggiato neJe for¬ 
me stilizzate d’un balletto di 
maschere. La regia di Nello 
Rossati, autore dell'allesti- 
mento odierno, non rinuncia 
alla torsione cuicaturale per 
i personaggi che più vi si 
offrono (con qualclw eccesso 
di colore), ma soprattutto dà 
spazio alla « innocenza » del 
protagonista, alla limpidezza 
dei Mio agire, alla costanza 
delle sue ragioni dettate dal 
ctMxa non meno che dalla 
mente. Logica infantile o 
saggezza senile che sia. quel¬ 
la del professor Toti sembra 
aver rawotire dalla sua par¬ 
te. L’astrazione del paradosso 
ti riveste di carne e sangue, 
è realtà hi cammino. 

Attore superbo e raro. Sal¬ 
vo Randone allinea questa al¬ 
le sue aAre famose prove pi¬ 
randelliane (Enrico IV, Il 
piacere dell’onestà. Tutto per 
bene...), dimostrando come 
un interprete di genfo possa 
essere il miglior critìoo della 
creazione artistica. Tesplora- 
tore di sue dimensioni e ar¬ 
ticolazioni profonde. E la 
bontà, la coi^alità in cui qui 
a! stempera la sua celebre {• 
rooia, tempra vigila a arnia- 


ta nel giusti momenti, sono 
un messaggio che travalica di 
mo.lo i limiti della ribalta. 

Va a merito del regista di 
aver messo a suo agio l’im¬ 
pegno di Randone. E, per 
questo riguardo, svolge il 
proprio ruolo anche la sce¬ 
nografia di Toni Rossati. pur 
inventiva nel disegnare am¬ 
bienti generalmente cupi. In 
accordo col clima oppressivo 
della società attorno. Uno 
squarcio di sereno si racco¬ 
glie in alto, nella simulazione 
iperrealistica d’un prato fio¬ 
rito, ove si ritroveranno, 
conciliati e lieti. Li.lina (Fio¬ 
renza Rossetto). Giacomino 


(Gioacchino Maniscalco), NI 
ni. 

Di stampo vlgnettisUco. ma 
abbastanza gustose In tale 
chiave, le prestazioni, in spe¬ 
cial misura, di Manlio Guar- 
dabassi (il sacerdote). Giulio 
Platone, Alfredo Piano, Cesa¬ 
rina Gheraldi. 

Strepitose le accoglienze 
del pubblico, alle Arti, dove 
lo sottaccio si repTcherà un 
paio di mesi. 

Aggeo Savtoll 

NELLA FOTO: Salvo Rande- 
ne e Giulio Piatone In una 
scena di c Pensaci, Giacomi- 
noi » diretto da Nelle Rossati 


Zucchi fa il bis con Goldoni 

Però, alla vedova 
non sta poi 
male 0 «negligé»! 



Una scena della c Vedova scaltra • di Goldoni 

ROMA — Il sapore d’una filosofia da boudoir placida, intima 
e femminilmente pratico, serpeggia nell'aUestimento della 
Vedove scaltra, la seconda tappa goldoniana che il regista Au¬ 
gusto Zucchi compie di seguito, e sempre in questa stagione. 

Negli Amori inquieti — trilogia che a ottobre apri il tea¬ 
tro Valle — Zucchi giocava al contrappunto fra la tensione 
libertina e certe pennellate melodiche da opera buffa. Qui. 
se il movimento più profondo è dato ancora dal contrasto fra 
il recitato e il cantato, questi elementi sono fomiti, natural¬ 
mente, di connotazioni diverse. C’è, allora, una parlata cal¬ 
da e «moderna», priva di svenevolezze e leggiadrie e, qua¬ 
si a canone, una musica che le risponde nascendo da stru¬ 
menti desueti, d’echi alla lontana addirittura rinascimenteUi. 

Al Quirino, il palcoscenico romano che accoglie lo spet¬ 
tacolo, tintenzione è insomma quella di appigliarsi aUa fase 
di trapasso in cui La vedova scaltra, primo testo importante 
della riforma goldoniana, si colloca. 

Rosaura. vedova piacente d'un vecchio e fastidioso marito, 
ha da decidere fra quattro corteggiatori: il conte di Bosco 
Nero, italiano e geloso; Don Alvaro di Castiglia, spagnolo 
e pieno di prosopopea nobiliare; Milord Runebif, un ingle¬ 
se generoso ma freddo; e Monsieur Le Blau, affascinante e 
vacuo francese. Collaterale, e destinata a colorire Tinfreccto, 
è la vicenda della ssistemazione* di Eleonora, sorella mino¬ 
re della stessa Rosaura, ajnata dal vecchio Pantalone ma de¬ 
siderosa d’uno sposo più giovane. 

L’espediente a cui, nella decisione, ricorre VabUe vedo¬ 
va (scaltra, in questa quieta edizione, sembra aggettivo un 
po' forte) è quello di mascherarsi — siamo di Carnevale 
e mettere alla proim Za fedeltà dei quattro rivali. A spuntar¬ 
la è Vitaliano, mentre Eleonora finisce per andare in sposa 
al francese. 

La trama, anche in epoca abbastanza recente, ha at¬ 
tratto più a’un regista importante: forse per quel preludio al¬ 
la Locandtera; forse per quel sentore di maschere che la do¬ 
ta di comjìosizione, 1748, ancora comporta. 

Oggi, a sottolineare la rottura del drammaturgo col vec¬ 
chio teatro, quel profumo è fatto completamente esalare, e 
un energico adattan-ento del testo, per mano di Zucchi, stn- 
tetizztt ancor più una trama già sp^lia. Eliminati almeno 
tre personaggi, un paio di servi e il padre delle sorelle, i 
dialoghi finiscono per piegare quel po’ di « cortigianeria » orl- 
ginaria ad un senso di eomicùà più evidente. 

Valeria Valeri è la vedova: dalla sua fisionomia amabUe 
deriva la suggestione maggiore; anzi, direttamente da essa 
devono essere nati quei gesti domestici — un fruscio, tutto 
privato, di abiti: come quel farsi sorprendere a mezzo d’una 
tonate — che marcano l’allestimento. Agli spiragli d’intimi¬ 
tà femminile, i momenti meglio riusciti, concorre con ruolo 
di quasi pari importanza Vinterprete di Marionette: è la 
serva francese già ai rilievo nel testo e alla quale qui Siena 
Cotta apporta una certa, ulteriore freschezza. 

A contorno sfilano i corteggiàtort: uniti, dalla regia, tn 
una soUdarietà tutta maschile, da educati bravaecL In tal 
senso, anzi, nel primo atto è stata addirittura riscritta, e non 
male, una scena. Mancano però nello staff i decisi caratteri’ 
ni Carlo Alighiero, il Conte; né Aldo Alari, lo spagnolo; ni 
Fernando Cacati, Vtnglese; o Umberto Cerianl a francese, 
escono dai solchi d't-n professionismo un p& pallido, seppur 
coUauiaio. 

Fra le figure maschili, semmai, i da notare VArìeoehtno 
— corposo e non stilizzato — di Stefano Santospago, l’unico 
membro rimasto insieme ad Alari della troupe del precedente 
spettacolo. Il suo molo è accentuato dal lover sopperire alle 
esigenze create dal taglio dei ruoli mino.'i; mentre ha anche 
Vincanco di suggerire quel pcV di magia, veneziana a carne¬ 
valesca, che in questa versione « realista » per il resto si per¬ 
de. Altra maschera, e maggiormente ricalcata sulla gestuali¬ 
tà della tradizione, è il buon Pantalone di Francesco di Fe¬ 
derico, 

La scena suggestiva, divisa nel senso della profondità, 
è di Nicola RuherteìU: attrae l'attenzione su alcuni grandi 
oggetti fastesi, inquadrati nella cornice severa d'un esterno 
secentesco tutto di pietra Le mustcha éi cui si è parlato si 
devono a Nicola Vavolo. t costumi, adeguati, a Mita Corra- 
dini. Applausi colerosi alia prima. 


Maria Sgrana Paliarf 
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i trasporti pubblici fermi dalle 11 alle 14,30 

Bus : oggi sciopero sindacale 
Il comitato di lotta 


Scandalo airistituto federale di credito agrario: allegra gestione del presidente 

«Prestate a me medesimo 4 miliardi^ 


dice « no » all’accordo ATAC 

Rifiutata l’ipotesi di riorganizzazione del lavoro — Minacciati 15 gior¬ 
ni di agitazioni — Il consiglio d’azienda; « Si voterà con le schede » 


Gli affari del dottor Benedetto Della Chiesa (e famiglia) - Per « moralizzare » vorrebbe inter¬ 
venire il solito Cacciafesta (quello dellltalcasse) - Che strade hanno preso i quasi 220 miliar¬ 
di erogati dalla banca nel solo ’78? - Una guerra di potere - Alcuni esempi di mutuo «agevolato» 


La vertenza degli autoferrotranvieri resta 
ancora aperta. Il governo non si ò assunto 
alcun impegno, continua a rinviare. E oggi 
ci sarà un altro sciopero, indetto dalla fede¬ 
razione unitaria CGIL-CiSL-UIL. I bus. il 
metrò e 1 mezzi Acotral si fermeranno dalle 
11 alle 14,30. Per giovedì prossimo, invece, ò 
previsto II blocco totale, per 24 ore. Una ma¬ 
nifestazione nazionale, a cui parteciperanno 
delegazioni degli autoferrotranvieri delle al¬ 
tre città d’Italia, si svolgerà a Roma. 


La c parte romana » della vertenza Intanto 
ha subito ieri una brusca « controsterzata ». 

Il comitato di lotta, dopo una lunghissima 
riunione col consiglio di amministrazione a 
con la direziona deil’ATAC, ha detto no al- 
r ipotesi di accordo raggiunta dall’ azienda 
col consiglio dei. delegati, li c comitato» ha 
preannunciato quindici giorni di sciopero, le 
cui modalità saranno decise dalle assemblee 
che si svolgeranno nei prossimi giorni. 

di sciopero, hanno protestato 
contro la linea del sindacato, 
hanno annunciato che bocce- 
ranno nelle assemblee qucl- 
l’ipotesi di riorganizzazione 
del lavoro. 

E’ un loro diritto. Il con¬ 
sìglio dei delegati infatti ha 
deciso che questa volta si vo¬ 
terà con la scheda, settore 
per settore, in ogni deposito. 
Cioè a dire che gli autisti 
voteranno per la parte che li 
riguarda, gli operai per la lo- 
gli impiegati lo stesso. E 
se la maggioranza del settore 
dirà «no » all’accordo, le mi- i 
sure previste non verranno 
attuate. Nei prossimi giorni 
li vedrà, Lune^ si riunisce il , 
consiglio dei delegati e stabi- ' 
hrà il calendario delle as- ; 
semblee nei depositi. Sarà il j 
voto. poi. a dire l’ultima sul- | 
raccordo. 

Mentre era in corso la ccm- 
ferenza stampa nella sede del 
consiglio unitario d’azienda, 
il comitato di lotta e la dire¬ 
zione dell’Atac si « fronteg¬ 
giavano» già da un'ora. E 
hanno continuato a farlo per 
altre sei ore. fino alle 18. con 
tre « pause di riflessione > 
chieste dai leader del comita¬ 
to per decidere una linea u- 
nitaria. .Alla fine’hanno detto 
« no •*. L’incontro è stato so¬ 
speso. 

< E’ finita cosi — ha di¬ 
chiarato il direttCH*e Glauco 
Santo —. Hanno posto alcune 
condizioni che stravolgono lo 
spirito deU’accordo. Noi ab¬ 
biamo fatto tutto il possibile. 
Oggi come oggi — ha conclu¬ 
so — questa ipotesi di accor¬ 
do è il massimo che l’azienda 
poteva fare». Un massimo 
che però non è bastato. Per¬ 
ché? Il comitato di lotta lo 
ha spiegato ufficialmente in 
una conferenza stampa Im¬ 
provvisata. « Non siamo 
miti qui — ha detto Antonio 
Tocci — per siglare il già 
siglato. Dopo sette ore di 
discussione ci siamo resi 
cOTito che si voleva questo, 
che non cì avvebbero per¬ 
messo alcuna modifica, 
nemmeno una virgola. E ab¬ 
biamo rotto ». 

Le obiezioni: l’accordo se¬ 
condo il comitato di lotta di¬ 
vide la categoria in tre setto¬ 
ri e li mette l’uno contro 
l’altro. E poi. anche se 1 45 
minuti di straordinario sa¬ 
rebbero potuti andar bene, 
le prestazioni previste d’ac¬ 
censione del motore del bus. 
la conduzione della v'ettura al 
rifornimento e l’anticipo del 
semi-notte) non potevano es¬ 
sere accettate. cNei prossimi 
giorni — ha detto 'Tocci — 
faremo le assemblee e deci¬ 
deremo nuo\i scioperi. Sara 
una lotta dura». 

Ma quelle sette ore di di¬ 
scussione hanno creato una 
spaccatura anche dentro il 
comitato di lotta. Le < pau¬ 
se » chieste per tre volte no 
sono la testimonianza. Alla 
fine ha vanto la linea dura. 
Ed è stata una swpiesa, per¬ 
ché durante rincontro qual¬ 
che leader aveva lasciato 
molti spiragli aperti. Ora si 
andrà alle assemblee. Ve¬ 
dremo se i lavoratori sceglie¬ 
ranno quindici o venti giorni 
di sciopero oppure il «recu¬ 
pero salariale > che con quel- 
Taccordo gli viene riccmo- 
sciuto. 


La discussione tra il comi¬ 
tato di lotta e la direzione 
dell'Atac è finita male. Dopo 
più di sette «re di trattativa 
il « comitato » ha deciso di 
rifiutare l’ipotesi di accordo 
raggiunta tra il consiglio dtà 
delegati e l’azienda^ Alla fine 
dell’incontro, nel corso di li¬ 
na improvvisata conferen¬ 
za-stampa, i leader dell’orga- 
nismo di base hanno us.ato 
toni durissimi, verso la dire¬ 
zione e verso il sindacato. 
Sono stati minacciati quindi¬ 
ci giorni di sciopero, forme 
di lotta duri.csime. La situa¬ 
zione. insomma, è diventata 
di nuovo difficile. Il secco 
«no» del comitato di lotta, 
venuto dopo gli apprezza¬ 
menti dei giorni scorsi, ri¬ 
mette tutto in discussione. 
Non si sa cosa succederà, 
quale sarà la reazione dei la¬ 
voratori. Ma una cosa è cer¬ 
ta, a questo punto: che con 


le chiusure, con le pregiudi¬ 
ziali, con la logica del «tutto 
o niente» non si risolveranno 
mai i problemi reali della ca¬ 
tegoria. 

La giornata, che sembrava 
decisiva per la soluzione del¬ 
la vertenza, alla fine ha ri¬ 
servato uia sorpresa. E’ co¬ 
minciata alle 12 con una con¬ 
ferenza-stampa nella sede del 
consiglio dei delegati durante 
la quale è stata illustrata 
l’ipotesi d’accordo. E già qui 
sì sono avute le prime awi- 
.«aglie della risposta che poi 
avrebbe dato il comitato di 
lotta. Alcuni impiegati hanno 
contestato l’accordo, perché 
non prevedeva alcun « mi¬ 
glioramento » per il loro set¬ 
tore. «Se recupero salariale 
ci deve essere hanno detto 
— ci deve essere per tutti e 
non solo per gli autisti e pei 
gli onerai » Anche loro han¬ 
no minacciato giorni e giorni 


Ecco che cosa dice 
Tintesa sui turni 

La trattativa è durata quasi tre mesi, con un «tour 
de force » nelle ultime settimane. L’altra notte Tipotesi 
di accordo tra il consiglio unitario di azienda e la dire¬ 
zione delTATAC è stata raggiunta. Ora sarà sottoposta 
al giudizio dei lavoratori, nei vari settori, in tutti l 
depositi. Si voterà con la scheda. Se le assemblee si 
pronunceranno per il «sì» la riorganizzazione del lavoro 
partirà subito. Ma vediamo cosa dice l’ipotesi settore 
per settore. 

SETTORE MOVIMENTO — K previsto l’anticipo della 
montata per il turno semi-notte dalle 11.30 alle 11 e 
l'espletamento di alcune lavorazioni precedenti o suc¬ 
cessivi al servizio. Per questo saranno corrisposti 45 
minuti di straordinario per ogni turno di effettivo 
servizio. Inoltre è prevista Tlntroduzione di un turno 
a nastro al mese (facoltativo) con lavoro effettivo non 
superiore a 5 ore e dieci minuti e corresponsione di 
straordinario. 

SETTORE OPERAIO — Calcolando I tempi accessori 
necessari per l’inizio del servizio di 6 ore e 50 minuti 
sarà corrisposta mezz’ora di straordinario. Oppure si può 
concludere il servizio dopo 6 ore e 20 minuti di turno. 
Inoltre è prevista la trasformazione delle lavorazioni 
nei settori a turno fisso con la possibilità di introdurre 
la settimana corta e il turno pomeridiano. Infine si 
pensa di introdurre il turno serale riducendo quello 
notturno. 

SETTORE IMPIEGATI — K prevista Tlntroduzione 
della settimana corta mantenendo lo stesso^ orario di 
lavoro complessivo e una maggiore flessibilità, di orario 
(entro fasce stabilite). C’è inoltre la possibilità di effet¬ 
tuare lo straordinario il sabato (se si introduce la setti¬ 
mana corta). Il tetto delle ore di straordinario è stato 
alzato da 26 a 35 ore mensili. 

SETTORE ISPETTIVO — Il personale effettuerà parti¬ 
colari prestazioni attinenti al servizio per le quali sarà 
corrisposto mezz’ora di straordinario feriale. 

Altre misure, ancora da definire nel dettaglio, sono 
previste per i lavoratori addetti nei posti di minor 
aggravio. Ma parliamo anche di soldi. _Che_ significa 
questa riorganizzazione del lavoro in termini finanziari? 
Vediamo. Per gii autisti i meccanismi adottati farebbero 
entrare in busta circa 120 mila lire lorde. Per gli operai 
si parla di 75 mila (sempre lorde). Per gli impiegati 
(se SI effettuassero tutte le ore di straordinario consen¬ 
tite) sarebbero 54 mila. Per il personale ispettivo invece 
circa 80 mila. 


Gratis allo stadio chi dona il sangue 


Chi vorrà assistere gratui- 
imente alle partite deila 
orna non dovrà fare altro 
he donare il propno san¬ 
ie. L’iniziativa delia societ- 
i sportiva di calc.o « Ro¬ 
ta » è una prima risposta 
gli inviti rivolti dall’ammi- 
istrazione comunale canito- 
na a tutte !e istituzioni pub- 
Uche e piavate disponibili 
fare opera di sensibilizza- 
[one sulla popolazione per 
i donazione del sangue. Que- 
:i ed altri interventi sono 
:ati al centro dei lavori del 


convegno sul problema dei 
sangue 

L'assessore comunale all’ 
igiene e sanità, Mazzotti. ha 
illustrato gli interventi, pre¬ 
disposti dal Comune, che in¬ 
tendono far leva sulla scuo¬ 
la, sul sostegno delTassocia- 
zionismo e su una campagna 
aUuata dalla giunta rio¬ 
nale per la donazione del 
sangue, e infine su uno stan¬ 
ziamento delle USL laziali di 
3 miliardi e mezzo per svilup¬ 
pare una valida educatone 
sanitaria. 



Ventotto milioni di mutuo per costruzioni 
rurali: restituzione in 28 anni tasso del 3*^: 
tredici milioni per migliorie; restituzione in 
15 anni al tasso delT8,3%; quindici milioni 
per impianti irrigui; mutuo trentennale al 
7,5^... L’elenco è appena iniziato e ripor¬ 
tarlo per intero sarebbe troppo lungo. E’ 
una lista di prestiti delTLstituto Federale di 
credito agrario i»r l’Italia centrale. E fin 
qui non ci sarebbe nulla di male: l’istituto, 
che è lo « sportello » agrario della (glassa di 
Risparmio di Roma serve proprio a questo, 
a concedere prestiti finalizzati alTagrlcoltura. 

Ma quest’elenco ha qualcosa di speciale: i 
beneficiari di questa bella massa di crediti 
non .sono altri che i parenti più stretti del 
presidente vicario delTIstituto, il dottor Be¬ 
nedetto Della Chiesa. In qualche caso ac¬ 
canto alla cifra figura direttamente il suo 
nome, altre volte quello della moglie Giulia 
Crodero di Montezemolo, altre ancora quello 
della madre e di altri familiari che si fre¬ 
giano del titolatissimo cognome dei Del Gallo 
di Roccagiova'ne. 

Prestiti innumerev'oli. che vanno avanti da 
anni e che ammontano alla cifra totale di 
oltre quattro miliardi (ma sarebbe meglio 
dire che questo è il conto parziale che pos¬ 
siamo fare noi sulla base delle nostre infor¬ 
mazioni e chissà .se a cercare meglio la lista 
non dovesse aumentare). Quattro miliardi 
presi e messi in tasca e non sono una pic¬ 
cola cosa. Il segno di una scorrettezza (che 
prima ancora di essere regolata per legge 
è bandita anche dalla più leggera norma 
professionale) gravissima, di un criterio di 
gestione privatistico e personale, un metodo 
scandaloso di amministrare denaro che do¬ 
vrebbe in teoria servire a finanziare le atti¬ 


vità economiche e gli investimenti nel set* 
tore delTagriooltura. C’è da chiedersi che 
strade hanno preso i quasi 220 miliardi ero¬ 
gati dall’istituto nel ’78. 

Ora l’Istituto Federale di credito agrario 
per l’Italia centrale è al centro di una guer¬ 
ra: da una parte il vicepresidente e presi¬ 
dente vicario Benedetto Della Chiesa, dal¬ 
l’altra .sembra schierato il presidente Cac¬ 
ciafesta (sempre lui, quello della Cassa di 
Risparmio e delTItalcasse) che sembra es¬ 
sersi assunto il ruolo di moralizzatore. Una 
moralizzazione che arriva molto tardi e che 
non ha l’aria disintere.ssata. Una guerra in¬ 
terna tra fazioni che certo non si rispar¬ 
miano colpi, uno scontro di potere in cui la 
correttezza di gestione è più un pretesto, 
uno schermo che altro. 

Ora escono fuori questi documenti, questi 
tabulati che dimostrano gli autoprestiti di 
Benedetto Della Chiesa. Facciamo qualche 
esempio: 35 milioni di prestito intestati di¬ 
rettamente al presidente vicario per un fon¬ 
do a Poggio Mirteto, data della concessione 
il 1. luglio del 77, co obbligata Giulia Del 
Gallo di Roccagiovine (la madre). Un altro 
prestito di 49 milioni è invece intestato a 
Adriana Corderò Lanza di Montezemolo per 
un terreno agricolo a \bterbo. Nel 79 due 
grossissimi mutui sono stati concessi ai Del 
Gallo di Roccagiovane: uno, datato 5 feb¬ 
braio è di mezzo miliardo; un altro invece 
è delT8 novembre e ammonta a seicentocim 
quanta milioni. 

Nelle foto: i tabulati delTIstituto federale 
di credito agrario per l’Italia centrale che 
riguardano la concessione dì mutui a Bene¬ 
detto Della Chiesa (presidente vicario) e a 
sua moglie Adriana Corderò Lanza di Mon¬ 
tezemolo. 


Interrogazione Pei alla Camera sugli « sconti » per le tariffe elettriche a Palestrina 


L'Enel non fa niente contro i truffatori? 


I deputati comunisti chiedono al ministro dell’Industria perché l’inchiesta amministrativa dell’azienda di Stato 
non ha mai avuto un seguito - Preoccupazione fra i sindaci dei comuni bianchi della provincia per lo scandalo 



Una telefonata e 500 lire. E’ troppo? 


Sono sei cifre facili, facilL Basta pren¬ 
dere li telefono e formare il numero. Ma¬ 
gari la prima volta può anche essere oc¬ 
cupato, ma poi si libera. Si dà U proprio 
indirizzo e dopo un po’ arriva il furgonci¬ 
no del Comime. Al netturbino che Io gui¬ 
da potete dare di tutto, dal vecchio ma¬ 
terasso al mobile sgangherato, dalia lava¬ 
piatti andata in malora ai pacchi di vec¬ 
chie riviste dimenticate in cantina. Una 
spesa di 5(X) lire e il gioco è fatto. 

Facile no? Voi risponderete senz’altro 
di si, ma c’è qualcimo che se ne Infischia e 
continua con i vecchi metodi, magari ac¬ 
cettando di fare la sporca operazione di 
notte, come un ladro. Fra questi c'è senz’ 
altro Io sporcaccione (ma sarà poi solo 
uno?) che ha ridotto in una discarica i 
boschetti che circondano via Edmondo De 
Amicis, la strada irta e tortuosa che sale 
dallo Stadio Olimpico fino a via della Ca- 
milluccia. «E’ severamente vietato getta¬ 


re rifiuti di ogni tipo», dice un cartolo 
affisso tra gli alberi, e im altro ricorda 
che «La natura è vita, difendila». Man¬ 
co per niente. Tutt’intomo Io sporcaccio¬ 
ne si è divertito a spargere di tutto, alla 
faccia dell’igiene. 

Una proposta per il Comune. Perché non 
piazzare in via De Amicis, naturalmente 
ben mimetizzato, un vigile urbano, gior¬ 
no e notte? Così quando Io sporcaccione 
verrà quatto quatto per fare scempi, verrà 
« pizzicato » con le mani nel sacco. Scom¬ 
mettiamo che è anche uno di quelli che 
imprecano contro T« Inefficienza » della 
giunta comvmaie. 

Agli altrL a quelli che ci tengono a te¬ 
nore Roma pulita, ricordiamo il numero 
che bisogna chiamare per avere la casa 
sgombera di cose vecchie: è il 546521. 

NELLA POTO: lo scempio di via De 
Amicis. 


« Ma non verranno a rom¬ 
perci le scatole anche nei 
nostri comuni, con questa sto¬ 
ria dell'Enel! E avete pen¬ 
sato a fare qualcosa pe^è 
nwi se ne parli troppo? ». 
Preoccupatissimi, allaìatiati 
dalTinchiesta del pretore di 
Palestrina sugli « sconti » pra¬ 
ticati da funzionari disonesti 
in cambio di voti de, molti 
sindaci dei comuni « bianchi » 
della provincia romana si so¬ 
no precipntati in questi giorrd 
a telefonare agli organismi 
dirigenti del loro partito. Sem¬ 
bra addirittura die le preoc¬ 
cupazioni dei sindaci de e dei 
loro amici siano state ogget¬ 
to di una riunione del comi¬ 
tato provinciale della De, o 
almeno, che se ne sia aninja- 
tamente discusso ai margini 
della ass«nblea politica uf¬ 
ficiale. 

Perchè questo panico nelle 
file de della provincia? Evi¬ 
dentemente la tniffa scoperta 
a Palestrina e l’arresto di 
Nicola (3olia. il tr«itaquat- 
trenne direttore dell’agenzia 
Enel sono soltanto la spia di 
tm diffusissimo meccanismo 
choitelare, praticato in tutte 
le zone del circondcirio ro¬ 
mano e forse anche in altre 
pro\ance. 

Le tecniche della truffa di 
centinaia di milioni sono di¬ 
verse. praticabili con più di 
un 5Ìst«na. Tratti dì peruia- 
reHo per spostare di qualche 
metro o qualche chilometro le 
distanze dei « privilegati » 
dalle cabine elettriche, ritoc¬ 
chi di poche cifre sui docu¬ 
menti dell’azienda: tutto per 
far pagare di meno gli utenti. 
Un favore qui. un fav'ore là 
su un bene indispensabile co¬ 
me la correite elettrica e 
fioccavano i voti per la De¬ 
mocrazìa cristiana, in parti¬ 


colare per Mario Sassano. ora 
eletto ntì parlamento euro¬ 
peo ed ex alto dirigente del¬ 
la stessa Enel. 

Gli «sconti» praticati pos¬ 
sono essere mdnimi, centinaia 
di migliaia di lire, ma j^- 
sono anche raggiungere cifre 
di milioni, quando si tratta 
di fare arriv'are la luce a 
interi nuovi quartieri, a com¬ 
plessi residenziali, a villaggi 
costruiU abusivamente. Nien¬ 
te dì più facile, anche se per 
ora non documentabile, che 
in cambio dello « sconto » al¬ 
l’utente venisse ridiiesta dai 
truffatori anche una tangen¬ 
te- Gli «sconti» e gli illeciti 
commessi colpiscnro diretta- 
mente e indiscriminatamente 
tutti gli utenti italiani. Il mec¬ 
canismo tariffario dell’Enel è 
tale che gli aum«itì delle 
spese generi sugH impianti 
vengono alla fine addebbita- 
ti sulle bollette di tutti. 

• Da parte dell’Enel c’è com¬ 
pleto silenzio sulla vicenda di 
Palestrina. I dirigenti della 
azisida non sono int^venuti 
in nessun modo dopo l’arre¬ 
sto dì due suoi funzionari im¬ 
portanti: Nicola Clolia e Paolo 
Fiume, ex coordinatore fi 
tutte le agenzie della {wovin- 


Lutti 

E’ morto mercoledì il com¬ 
pagno Salvatore Mazzoli del¬ 
la sezione S. Basilio, cono- 
sciuto e stimato diffusore de 
l’Unità. 

Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della W Zona e dell'Unità. 

• • • 

E’ morto il compagno An¬ 
nibaie Nocca, iscritto al Par¬ 
tito dal 1921, della sezione 
Nettuno. A tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della federazione 
e dell’Unità. 


eia. ora in libertà provvisorlt. 
E, cosa ancora più grax'e, 
l’Enel era a conoscenza della 
truffa fin dall’anno scorso. 
Su sollecitazione dei sindaca¬ 
ti, un ispettore della stessa 
azienda, il dc^m: Di PatrizL 
svolse precise e puntuali in¬ 
dagini nella agenzia di Pale¬ 
strina. Alla sua inchiesta e 
alla sua relazione sugli ille¬ 
citi scoperti non è mai se¬ 
guito nessim provvedimento. 
Perchè? Toccherà ora al go¬ 
verno rispondere. Tre paria- 
mentarì conninistì hanno pre¬ 
sentato ieri una interrogazio¬ 
ne al ministro dell’Industria 
sullo scandalo Enel. I com¬ 
pagni CanuUo, Ottaviano e 
Anna Maria Ciai chiedono, 
in relazione all'azione giudi¬ 
ziaria iwOTiossa dai pretore 
sugli allacciamenti Enel a ta¬ 
riffe privilegiate, se il go¬ 
verno è a conoscenza dei ri¬ 
sultati dell’indagine ammini- 
stratìva ordinata dalla dire¬ 
zione dell’Ekiei prima dell’in- 
teronento del magistrato, affi¬ 
data al dottor Di Patrizi. 

I deputati comunisti diie^ 
dono anche di sapere se, in- 
dipend«itenente dall’in^ie- 
sta giudiziaria in corso, il go¬ 
verno intende adottare nei 
confronti deìl’Enei atti preci¬ 
si per accertare le re^xnsa- 
bilità e riìwrtare a correttez¬ 
za amministrativa e traspa¬ 
renza le procedure relative ai 
contratti dell’energia elettri¬ 
ca. E. infine, un’altoa fonda- 
mentale domanda al ministro 
dell’Industria: pachè TEnél, 
che è la vittima della tmffa, 
non si è costituita parte civile 
contro chi ha contraffatto i 
documenti degli uffici sot- 
traendole coà centinaia di 
milioni? 

m. ma. 


Luciono Luburti ©ro sporìto tr© iii©si fo dol itionicomio cruninol© di Av©rsci 

Catturato a Pomezia il boi a di Albenga 


Ieri mattina è stato trasferito da Rebibbia nuovamente nell'ospedale psichiatrico • Aveva attenute un permesso speciale 


Dalle buste sarà cancellata 
la dicitura « latte fresco » 


Secondo 1 magistrati sulle 
buste di latte pastorizzato 
non può essere scritto « latte 
fresco ». La dicitura, che ap¬ 
pare su numerose confeziaii 
per distinguerlo da quello a 
lunga conservazione, dovrà da 
ozei essere tolta. Lo ha sta¬ 
bilito la nona .sezione della 
Pretura penale con un prov¬ 
vedimento che ord iva alle 
ditte di modificare le .'dritte. 
I magistrati hanno anche in¬ 
viato una comunicazione giu¬ 
diziaria al legali della « Cen¬ 
trale del latte» e della «Tor¬ 
re in Pietra ». 

I giudici hanno sottolinea 
to che la dicitura « Latte fre¬ 


sco » va usata soltanto per 
il latte di mucca allo stato 
naturale. Ma i comunisti del¬ 
la Commissione regionale al¬ 
l’agricoltura hanno già an¬ 
nunciato un ordine del gior¬ 
no, che verrà discusso oggi, 
per ccn testa re questo prov¬ 
vedimento; provocherebbe in¬ 
fatti un duro colpio al pro¬ 
duttori laziali di latte, che 
usano quella dicitura soltan¬ 
to per distinguere 11 loro pro¬ 
dotto da quello delle ditte, 
anche straniere, che confe¬ 
zionano solo latte a lunga 
conservazione. Ed inoltre si 
so-tione che attualmente non 
C£i.ste un prodotto più fresco. 


Luciano Luberti, il boia fi 
Albenga, condannato a dieci 
anni di manicomio giudizia¬ 
rio per aver ucciso la donna 
con la quale conviveva, Carla 
Gruber, è stato arrestato di 
nuovo, a Pomezia. Era spia¬ 
to da più fi tre mesi dalTo- 
spedaie psichiatrico di Aver- 
dove era stato rinchiuso 
dopo la condanna. Ottenuto 
dal giudice di sorveglianza 
un permesso per andare a 
Padova per assistere la figlia 
tossicodipendente, non vi a- 
veva fatto più ritorno. 

Le ricerche nella città ve¬ 
neta non avevano dato alcun 
risultato: evidentemente Tas- 
sas-sino non c'era mai andato. 
I.,a .sua presenza era stata in¬ 
vece segnalata qualche giorno 
fa a Roma: qualcuno lo ha 
notato con la sua corporatu¬ 


ra massiccia e la sobta barba ; 
fluente ostentata fin dai j 
tempi de; processo, mentre | 
passeggiava tranquillamente i 
per le strade della città. j 

Lunefi scorso la cattura, 
come si è detto, a Pomezia. 
Rinchiuso per due giorni nel 
carcere di Rebibbia, Luberti 
ieri mattina è stato riportato 
nel manicomio di .Aversa do¬ 
ve dovxà trascorrere altri I 
cinque anni. 

Non era la prima volta che 
Luciano Luberti otteneva un 
permesso di lasciare l’ospe¬ 
dale. Già in un'altra occa.sio- 
ne lo avex’ano lasciato andare 
a Padova sempre per lo stes¬ 
so motivo: aiutare la figlia 
nata da.’ .suo primo matrimo¬ 
nio con To'^ana ZanelH. Po¬ 
co dopo era rientrato nor¬ 


malmente. Per questo quando | 
ha crue.sto un secondo per- | 
messo nessuno ha fatto diffi¬ 
coltà. 

Criminale fi guerra, con¬ 
dannato alla pena di morte 
(poi la pena fu commutata) 
per aver massacrato decine e 
decine di partigiani durante 
la repubblica di Salò, fu ar¬ 
restato nel luglio del 79 a 
Portici io un conflitto a fuo¬ 
co con la polizia. Lo cerca¬ 
vano dal 4 aprile de,’ 70: 
quel pMfio i vigili del fuoco 
sfondarono la porta del suo 
appartamento e trovarono 1 
resti di Carla Gruber. la sua 
donna, morta almeno Aie 
me.si e mezzo prima. Fu ima 
scoperta allucinante. L’aveva 
ucci.sa con un colpo di pisto¬ 
la dopo averla fatta addor¬ 


mentare eco ona dose fi 
Lumina,', un forte stupefacen- t 
te. 1 

Poi con i» macabro rituale ! 
ne vegliò il corpo per ottanta 
giorni, in ima spede di ca¬ 
mera ardente allestita per 
l’occasione in casa. La salma 1 
era circondata da fiori sem- 
pre freschi, ceri c sostanze • 
profumate che bruciavano in 1 
continuazione. Spargendo di- | 
sinfettanti era riuscito ad e- | 
vitare che i vicini si accor¬ 
gessero fi quanto CTa succes- j 
so. 

•Al termine del processo di 
primo grado, il boia di .Al¬ 
benga fu condannato a venti- 
due anni dì reclusione. Poi in 
apfiello venne riconosciuto j 
seminfermo di mente e in¬ 
ternato nel manicomio ori- 
minale di AversA, 1 



Il boia di Albenga, Luciano tubarli 


Domoni inizia 
il congresso 
provinciale 
delTANPI 

Preceduto da decine di as¬ 
semblee comincia domani al- 
TAuditorium delTassociazio- 
ne mutilati e invalidi di 
guerra a piazza Adriana, il 
congresso provinciale del¬ 
TANPI. T lavori si apriran¬ 
no alle 9.30 cqn la relazione 
del presidente, Tawocato 
Achille Lordi, n congresso si 
concluderà In serata, con lo 
Interv’ento del vice-presiden¬ 
te delTANPI nazionale, U 
compagno Franco RaparelU. 

n rinnovamento morale e 
politico della vita nazionale, 
Tammodernamento e Teff!- 
clenza delle strutture statali, 
la salvaguardia della demo¬ 
crazia e della convivenza 
civile dagli attacchi del ter¬ 
roristi: questi 1 temi discus¬ 
si nelle assemblee prepara¬ 
torie al congresso e che sa¬ 
ranno anche al centro del 
dibattito di sabato. I lavori 
sono aperti al contributo di 
tutte le forze antifascista 
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Nella giornata conclusiva della conferenza nazionale del Pei interverrà anche Petroselli 


Storia di uno dei 504 candidati del concorso ol CTO 



Il segretario generale del partito parlerà alle 11 al Palasport - Stamattina all'Eur l'inizio dei lavori con il dis 
Ferrara e la relazione di Libertini - Più di cento i pullman prenotati dalle sezioni - Una settimana di lotta dei 


discorso di Maurizio 
comunisti romani 


«Potevo vincerlo 
e sono arrivato 


T?na grande manifestazione con il compagno Enrico Ber¬ 
linguer concluderà domenica mattina, alle ore 11. nel Pala¬ 
sport dell’Eiu:. la conferenza nazionale del Pei sui problemi 
della casa. La giornata di domenica sarà quindi l’appunta¬ 
mento culminante per l'iniziativa dei comunisti romani, impe¬ 
gnati in una intensa settimana di lotta sul dramma degli 
sfratti, siti problema degli alloggi popolari e delle abitazioni 
nella capitale. 

n segretario generale del Pei parlerà, come detto, alle 11. 
Nel corso della manifestazione che chiuderà i tre giorni della 
conferenza nazionale, prenderà anche la parola — alle ore 10 
— il compagno Luigi Petroselli. sindaco di Roma. Tutte le 
sezioni del partito sono in queste e nelle prossime ore al 
lavoro per preparare rincontro popolare di domenica. Già 
più di cento sono le prenotazioni di pullman che la federazione 
ha ricevuto dalle diverse organizzazioni comuniste della città. 
L’ingresso dei compagni nel Palazzo dello Sport dell’Eur 
a\^’errà attraverso i cancelli d’entrata Q ed E. 

Alla conferenza indetta dal Pei partecipano 1.200 delegati 
provenienti da tutt’Italia. I lavori verranno aperti stamattina 
dal compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale del par¬ 
tito. e dal compagno Lucio Libertini, responsabile della sezione 
casa, trasporti e infrastrutture del Pei, che svolgerà la rela¬ 
zione introduttiva. Nel pomeriggio di oggi e per l'intera 
giornata di domani ci sarà il dibattito. 

La mobilitazione del partito per la manifestazione di dome¬ 
nica ha toccato un po’ tutti i quartieri e le borgate romane. 
Nei luoghi di lavoro, nei mercati, nei caseggiati si sono tenute 
e si terranno ancora oggi e domani numerosissitne iniziative: 
incontri, giornali parlati, comizi. Per la graduazione degli 
sfratti, la riforma deH’Iacp. la revisione e il miglioramento 
dell’equo canone, il risanamento delle borgate, i comunisti 
romani hanno raccolto le firme di migliaia e migliaia di 
cittadini. La petizione è stata consegnata alla presidenza 
della Camera. 


Una tenda 
in piazza 
contro gli 
sfratti 


L'hanno innalzata Ieri mat¬ 
tina. Sunia, SIcet e Ull-casa 
hanno piantato una a tenda 
contro gli sfratti » a piazza 
Venezia, nei giardinetti all'an¬ 
golo con piazza San Marco. 
Durante il giorno • anche di 
notte quella tenda sarà un 
punto di riferimento per i cit¬ 
tadini, per le migliaia di fa¬ 
miglie romane che sono sotto 
l'incubo deiio sfratto. 

La tenda di Sunia, SIcet e 
Uil-casa funzionerà come cen¬ 
tro di Informazione sulle nu¬ 
merose iniziative che le or¬ 
ganizzazioni degli inquilini 
conducono da settimane con 
l'obiettivo di una graduazio¬ 
ne dei provvedimenti esecu¬ 
tivi. Sunia, Sicet e Uil-casa 
hanno chiesto, insieme con i 
sindacati confederali, un in¬ 
contro urgente al prefetto. 



La tenda a piazza Venezia 


L'« Ars Medica » a Vigna Clara 


La clinica licenzia 
i sindacalisti 
e appalta i servizi 

La casa di cura ha proposto di pagare ai dipen¬ 
denti il salario se non si presentano al lavoro 


Sedici licenziamenti alla cli¬ 
nica c Ars Medica p di Vigna 
Clara. Sedici licenziamenti 
scelti con cura tra i 64 di¬ 
pendenti. in modo da allonta¬ 
nare dalla casa di cura l’in¬ 
tero consiglio dei delegati. 

Ufficialmente la clinica 
(una struttura di lusso, non 
conv^enzionata, dove un gior¬ 
no di ricovero costa media¬ 
mente centocinquantamila li¬ 
re), si è giustificata Scendo 
che non ce la fa più a far 
quadrare i bilanci e che ha 
dovoito sopprimere alcuni ser¬ 
vizi, come la cucina. la ma¬ 
nutenzione delle caldaie, il 
bar, il gruppo elettrogeno. 

La motivazione però, ha 
già mostrato la corda; con¬ 
temporaneamente ai licenzia¬ 
menti la società (diretta da 
due cognati C^rlo Billeci e 
Antonio Guamieri, già noto 
IJerché proprietario di un’al¬ 
tra casa di cura a Tor de’ 
Schiavi, dove due anni fa 
mori un’infermiera per es¬ 
sersi punta con un ago) ha 
appaltato i servìzi 

Insomma. si tratta solo di 
licenziamenti « politici >. La 
« .Ars Medica > \'uoIe disfarsi 
dei delegati sindacali. Imme¬ 
diata è stata la risposta di 
tutti i dipendenti del centro 
sanitario. Ormai da molti 


giorni i lavoratori si riuni¬ 
scono in assemblea perma¬ 
nente e presidiano « simboli¬ 
camente » la clinica (tra l’al¬ 
tro -t guardati a vista » da un 
ingente schieramento di poli¬ 
zia die potrebbe essere uti¬ 
lizzato in modo molto più uti¬ 
le per la città). 

.All’istituto di Vigna Clara 
sì è così creata una situa¬ 
zione difficile, che la dire¬ 
zione non è riuscita neanche 
a tamponare, facendo arriva¬ 
re quattro crumiri che spac¬ 
cia « per giovani volontari p. 

L’unica a interessarsi per 
trovare una soluzione alla 
vertenza è stata la Regione. 
In un incontro all'assessora¬ 
to al Lavoro però !’< .Ars Me¬ 
dica 3. ha sfiorato il ridicolo; 
si è detta disposta a pagare 
lo stipendio ai dipendenti li¬ 
cenziati anche per un altro 
anno, a patto che non si ri¬ 
presentino al lavoro. 

Insomma la clinica vuole 
giocare pesante. Vuole cac¬ 
ciare il sindacato. E quella 
di Vigna Clara non è l’unica 
situazione di crisi. Sempre 
nella stessa zona altri licen¬ 
ziamenti sono stati minaccia¬ 
ti o effettuati alla « Villa 
Bianca p, alla -i Paideia p, ^- 
1 la « Villa Salaria ». alla c Val- 
^ le Giulia ». 


Il questore Isgrò è soddisfatto del lavoro di un anno 

«Con le volanti di quartiere 
stiamo vìncendo la mala» 

Conferenza stampa ieri pomeriggio a S. Vitale • Racket, estorsioni, rapine e gioco 
d'azzardo: comunicato per la prima volta Ìl numero degli arresti fatti nel corso dell'80 


A S. Vitale, {eri pomerig¬ 
gio, conferenza stampa. L’in¬ 
vito insolito per i giornalisti, 
viene proprio dal questore in 
persona, il dottor Augusto 
Isgrò che vuole mantener fe¬ 
de — con un bel po’ di ri¬ 
tardo ~ a un impegno preso 
qualche mese fa. « Doveva¬ 
mo incontrarci a pie d’anno 
— dice — ricordo benissimo 
di averlo promesso a qual¬ 
cuno di voi, ma sono stato 
costretto a rimandare l’ap¬ 
puntamento... che volete, so¬ 
no tante le cose da fare che 
non lasciano un attimo di re¬ 
spiro neppure per una chiac¬ 
chierata con i cronisti che 
pure sono così vicini a noi 
durante U nostro lavoro p. 

Le poche parole, ossequio¬ 
se (forse fin troppo) fanno 
da breve preambolo all’argo¬ 
mento che. come si è capito, 
è quello della delinquenza or¬ 
ganizzata e della sua preven¬ 
zione. < Ci tengo a precisare, 
sottolinea il questore, non re¬ 
pressione, ma prevenzione; 
sto parlando di quel servizio 
di sorveglianza, istituito da 
qualche tempo dalla pubbli¬ 
ca sicurezza, e che sta dan¬ 
do i suoi frutti ». 

Di che si tratta? Vediamo 
di capire meglio. A chiarire 
le idee, vengono ricordati due 


fatti, avvenuti di recente: la 
sparatoria tra i componenti 
di due « clan > rivali a via 
Donna Olimpia, e il sangui¬ 
noso assalto alla gioielleria 
di via Fani. In ambedue i 
casi, il bilancio è staio dram¬ 
matico e particolarmente do¬ 
loroso: un rapinatore inchio¬ 
dato al volante della macchi¬ 
na, da un proiettile sparato 
ad altezza d’uomo da un a- 
gente in borghese, e un uo¬ 
mo. un boss nemmeno tanto 
importante, freddato mentre 
rincasava con la moglie e i 
figli da un killer di una ban¬ 
da avversa. 

* Ebbene — dice il que¬ 
store — se al termine di que¬ 
sti tragici episodi sono finiti 
in galera due banditi, un suc¬ 
cesso innegabile anche se 
purtroppo ci è andata di mez¬ 
zo la vita di un giovane di 
soli venti anni, questo lo dob¬ 
biamo all'intervento, rapidis¬ 
simo, delle volanti di quar¬ 
tiere. La pattuglia, a Monte¬ 
verde, non si trovava p^ ca¬ 
so. Era già lì in servizio dì 
sorveglianza. A via Fani la 
volante di zona è arrivata 
tre secondi dopo che era sta¬ 
to dato l’allarme. Il secondo 
rapinatore quello che aveva 
già imboccato via Igea e che 
teneva ben stretto il bottino. 


è stato bloccato proprio men¬ 
tre se la dava a gambe con 
tutti i gio'ielli. Per questo per 
le quattro guardie delle vo¬ 
lanti ho proposto un avanza¬ 
mento ”per merito straordi¬ 
nario”. Insamma — concia -. 
de convinto Augusto Isgrò — 
stiamo riconquistando il ter¬ 
ritorio di tutta la città, e cre¬ 
diamo di aver raggiunto l’o¬ 
biettivo, non dico al lOO, ma 
sicuramente al' 90% ». 

L’affermazione copile di 
sorpresa i cronisti e li la¬ 
scia un po' perplessi. Non si 
fa in tempo ad approfondire 
l’argomento, che ecco arri¬ 
vare una serie di cifre. Sono 
ìl consuntivo, il bilancio se 
cosi si può dire dell’attività 
della squadra mobile nel cor¬ 
so del 1930. 

Dati interessanti (ma lo sa¬ 
rebbero di più se si potessero 
raffrontare con quelli degli 
anni precedenti) se non altro 
perché per la prima volta 
vengono resi pubblici. Dun¬ 
que, nel corso dell’anno 95 
persone sono state arrestate 
con l'accusa di far parte di 
racket organizzati per l’estor¬ 
sione. E non è tutto: qual¬ 
che giorno fa a Tivoli sono 
state sorprese altre otto per¬ 


sone. L’intervento è stato fat¬ 
to dopo la denuncia su un 
giornale della sera di un gi¬ 
ro di taglieggiamento ai dan¬ 
ni di commercianti. 

Ancora: sempre nel corso 
dell’80 sono finiti dentro 257 
specekttorì, sequestrati sette 
chili di eroina, quattro di co¬ 
caina e varie droghe legge¬ 
re. Per il gioco d’azzardo nel¬ 
le bische e negli ippodromi 
sono state denunciate 935 per¬ 
sone e recuperati più di 9U 
milioni, in contanti « in as¬ 
segni. 

V « elenco della spesa » — 
si potrebbe quasi chiamarlo 
così — potrebbe continuare 
senza in fondo aggiungere 
molto alla conoscenza di 
quanto è avvenuto e sta ao. 
nendo in questa città. Pec¬ 
cato. L’occasione di un in¬ 
contro fra stampa e questo¬ 
re, cosi rara, cosi meritevo¬ 
le, poteva essere sfruttata 
meglio: dai responsabili del¬ 
la pubblica sicurezza ci si 
aspettava qualcosa di più sul¬ 
la analisi di questa città, su 
come la criminalità si sta or¬ 
ganizzando, su come combat¬ 
terla meglio, che non con 
una sem^ice somma di nu¬ 
meri. 


Il governo insiste: ìl Lazio sarà escluso dai « progetti speciali » della Cassa del Mezzogiorno 


Spostano il confine, per fare altri guai 

Ciofi: ci siamo sempre battuti per ìl superamento dell’ente, ma oggi che di riforma ancora non si parla, perché 
si vuole penalizzare la nostra regione? - Gli effetti squilibranti degli incentivi a pioggia - L’intervento di Fregosi 


Nate con Io Stato, senza 
l'aiuto dello Stato che fine 
faranno? E’ ormai un luogo 
comune dtre che TindusinV 
lizzazione del Lazio si è rea¬ 
lizzata solo grazie agli incen¬ 
tivi « speciali » per il Mezzo¬ 
giorno. NeU’ultimo triennio I 
contributi in conto capitale 
(quelli cioè a fondo perduto) 
superavano i 475 miliardi di i 
lire, più o meno il 15 pier 1 
cento di quanto si è sceso j 
pjer tutto il Sud. Insomma. j 
nella nostro regione. Io Staio j 
sembra essersi surrogato ella 
mancanza di capitale. E ora | 
se ne vuole andare. L’altro i 
giorno, nspondendo a una 
interrogazione, il sottosegre¬ 
tario agli interventi per il 
Mezzogiorno ha detto che il j 
Lazio sarà esc:u.so dai pro¬ 
getti speciali per il Sud, 
quelli con cin si finanziano 
la costruzione di infrastrut¬ 
ture c cp re sociali. E’ una 
pHìma mossa per arrivare, 
poi. al definitivo sganciamen¬ 
to del Laz.o della Cassa, che 
fino a allora continuerà e o- 
perare solo con finanziamenti 
alle imprese. Ed è un fatto 
grave, « Noi ci siamo .sem¬ 
pre battuti — dice il com- 
piagno Paolo Ciofi, vice- 
ce presidente della giunta re¬ 
gionale — Pier Tellminazione 
della Cas-sa del Mezzogiorno, 
pjer tra.sformarÌa In un’agen¬ 
zia, trasferendo le .sue com- 
pietenze alle Regioni. Ma se 
rente resterà in vita, nono¬ 
stante tutto, diventa Incom- 


p>rensibile e grave l’esclusione j 
del Lazio ». Diventa ancora 
più grave se s: piensa che 1 
nella regione più di 150 a- 
ziende sono in crisi e che già 
oggi è quasi impiossibile per 
le ditte accedere al credito. 

Dopo aver fatto tanti guai, 
dunque, la Casmez sembra 
intenz.onaia a andarsene. Co¬ 
sa ha prodotto è sotto gli 
occhi di tutti. Su duemila e 
seicentocinquanta aziende — 

11 tessuto industriale del Le¬ 
zio è tutto qui — ben duemi¬ 
la e trecento sono localizzate 
nelle province di Latina, 
Frosinone. e in quella pwirte 
deH'hmterland romano che 
rientra nella zona Ca.ssa. lii- 
semma gh incentivi facili, i 
regali che la De ha offerto a 
tanti imprenditori sono stati 
uno de; fattori dello squili¬ 
brio economico e territoriale 
della Regione. Così nel Lazio 
centro-mer.dionale, ogzi. c’è 
un consistente strato di 
fabbriche medio-arandi (9 ! 
con più di duemila addetti. ! 

12 con più di mille dipenden¬ 
ti e 81 con più di .500) men¬ 
tre pxir contro nessuna a- 
zicnda di Viterbo .suptera i 
.500 addetti. Ins''mma hanno 
lavorato sodo r>er spxipiolare 
intere zone, e px*r rigonfiarne 
altre, quelle in cui hanno 
creato prosjiettive di un po¬ 
sto In fabbrica (una prosp>et- 
tlva illu.v)ria anche quest.a 
vl.sio che .colo nel Lazio me¬ 
ridionale esistono 5,3 a7>''nde 
in crisi). E ancora, la man- 


I canza di p>rogrammazione i 
I negli interventi pubblici, { 
i quelli dec;si dal governo, ha 
fatto si che i 14 « nuclei » 
industriali nella zona Sud 
della Regione siano og^ qua¬ 
si completamente inutilizzati; 
su 5442 ettari disponibili a 
insediamenti industriali ap- 
piena la metà sono stati sfrut¬ 
tati. E por creare infrastrut¬ 
ture in queste zone disertate 
dagli impirenditorl, lo Stato I 
ha sp>e30 miliardi (nel pierio- ; 
do che va dal ”76 al ’79 la | 
^p>esa p>er i « progetti sp>e^a- | 
li « è stata di 1.558 milioni di 
lire). ; 

Insomma, a conti fatti, la ! 
politica di intervento straor¬ 
dinario nel Lazio è stata de¬ 
cisamente negativa. Al gover¬ 
no pjensano di porre riparo 
ai danni prodotti aggiungen¬ 
done altri escludendo il La¬ 
zio dai futuri interventi por | 
il Mezzogiorno. « E’ una logi- 1 
ca aberrante — dice Carlo I 
Picozza, responsabile del di- : 
partimento programmazione ! 
delia egli r^iona’e —. Noi ' 
crediamo al «mtrario che 
rintervento statale nel Mez¬ 
zogiorno defve farsi carico, 
nei prossimi anni, di rl.sanare 
le situazioni, come quella la¬ 
ziale, compwomes-se proprio 
da un trentennio di incentivi 
sbagliati e .squilibranti ». 

FVitta questa premessa, 
chiarito che 11 governo non 
può da un giorno all’altro 
decidere di restringere 1 con¬ 
fini della Cassa con una s«m- I 


plfce opjcrazlone di limatura, 
resta da decidere cosa fare 
dei Lazio. Insomma la « re¬ 
gione di confme » deve lar 
p>arte o no deH'anea degli in¬ 
centivi? « Posta cosi la do¬ 
manda è decisamente sbaglia¬ 
ta — dice Giorgio Fregosi, vi- 
cepjresidente della Filas re¬ 
gionale —. Il problema vero 
è quello di una riforma della 
legislazione esistente pjer il 
Mezzogiorno; la soppressione 
della Cassa, 11 trasfenmento 
dei pxjteri alle Regioni, che 
dovranno avvalersi di finan- 
ziament; aggiuntivi che Io 
Stato deve mettere a loro 
dispxksizione ». Insomma si 
tratta di limitare gli inter¬ 
venti discrezionali, arbitrari, 
quelli che contrastano con la 
logica della programmazione. 
Su questo il governo già ha 
disatteso le aspettative: anco¬ 
ra. nonostante gli impegni, 
non si parla di riforma degli 
interventi straordirari. 

E in questo quadro, 11 go¬ 
verno vuole « oenaVzzare » Il 
I/izio, escluderlo dai « pro¬ 
getti si>pcialii>. «Vogliono 
pjegglorare la situazione — è 
ancora CarV» P-eozza — non 
vogliono più interv’enire p>er 
le infrastnitture ma pjer ahri 
cinque anni vogliono conti¬ 
nuare a elargire contributi 
alle singole aziende. Cosi 
renderebbero ancora più as- 
.slstenzlale l’Intervento dello 
Stato e allontanerebbero la 
rlonranl/.raziono dell’econo- 
mia laziale ». 


Accordo 
0 Montolto 
per la giunta 
di sinistra 

Dopo un mese di crisi, Mon- 
! tatto di Castro avrà presto 
' una giunta democratica e di 
j sinistra. Ieri sera è stato 
raggiunto un accordo in tal 
senso tra il PCI. il PSI. Il 
PSOI, il PRI. Locali e la 
Lista civica di Poscia roma- 
t na. alia prasonza di rappre- 
! sentanti della rispettive fede- 
j razioni provinciali. 

Le forze politiche hanno 
! anche raggiunto cn accordo 
di massima per la compjosi- 
zlone della nuova giunta, la 
cui eleziona è Imminente. 
La giunta — ampia e sta¬ 
bile — avrà nel suo pro¬ 
gramma la questione della 
i costruzione delle centralp 
• nucleare. 

L’unità del partiti di si¬ 
nistra e del PCI e PSI, in 
particolare, si rafforza a ha 
permesso, dopo un mese di 
intense trattative, di raggiun¬ 
gere raccorda 


La giunta 
regionole 
incontro 

1 

i i Comuni 

I 

Si sono svolti ieri due in¬ 
contri tra la giunta regiona¬ 
le del Lazio e 1 comuni del¬ 
la provincia di Roma e La¬ 
tina. Programmate nell’am¬ 
bito delle consultazioni sul 
quadro di riferimento di pro¬ 
grammazione, le riunioni so¬ 
no state presiedute dal vice- 
presidente della giunta re¬ 
gionale e assessore al bilan¬ 
cio, Paolo CiofL 
Da queste consultazioni, 
nelle quali sono coinvolti ol¬ 
tre che gli enti locali le for¬ 
ze sociali e le associazioni 
imprenditoriali e sindacali, 
I la giunta regionale trarrà 
I indicazioni e suggerimenti 
1 per la stesura del documento 
programmatico per lo svi¬ 
luppo regionale 
Positivi perciò gli Incontri 
di ieri, ampia la partecipa¬ 
zione degli amministratori e 
del Comuni, ricco il confron¬ 
to su i due documenti di 
base per il quadro di riferi¬ 
mento, 



Ercole Salusest, disoccupato, tre figli e moglie a carico: con i soli titoli 
aveva un punteggio molto alto > « Vai da un avvocato » - La denuncia 


Cosa succederà del concorso per portantini 
e di coloro che l’hanno vinto e che già da 
quattro mesi prestano servizio al CTO? Se 
i giudici riconosceranno che il quiz è staiu 
truccato, come si rimedierà? L’unico organo 
in grado di annullare la prova « incrimi¬ 
nata» è 11 Tribunale amministrativo regio¬ 
nale al quale si sono rivolti due candidati 
esclusi. ^ questo avvenisse il concorso ri¬ 
sulterebbe mal effettuato e sarebbe a que.sto 
minto compito della Regione bandirne un 
altro. Se invece nel frattempo 11 processo 
riconoscesse valide le accuse per le quali 
sono in carcere il presidente socialdemocra¬ 
tico della USL RM 11 e altri cinque membri 
della commissione in teoria, la ste.ssa am¬ 
ministrazione potrebbe procedere a un euto- 
annullamento. Tuttavia 11 concorso fu ban¬ 
dito dall’Ente EUR Garbatella che si è sciol¬ 
to a settembre passando competenze e fun¬ 
zioni al comitato di gestione della USL e 
quindi è difficile dire se quest’ultimo sareb 
be abilitato ad annullare delibere prese da 


un consiglio d’amministrazione che non c’è 
più. 

Sullo scandalo del concorso truccato pei 
portantini intanto — che ha portato In car¬ 
cere tutti i membri della commissione esa¬ 
minatrice — non c’ è nulla di nuovo per 
quanto jigua.'da le indagini. La CGIL In un 
suo comunicato ricorda come l’organizzazio¬ 
ne si sia sempre battuta per sconfìggere le 
logiche clientelar! manifestatesi nei concorsi 
piantando a dare meno peso alle prove e a 
valorizzare il peso dei titoli e che 1 rappre¬ 
sentanti sindacali, aU’interno delle commis¬ 
sioni, hanno sempre avuto mandato di ispi¬ 
rarsi ad una linea di rigore e di coerenza 
con l principi di giustizia. La CGIL «atten¬ 
de serenamente l’esito degli acóertamentl 
giudiziari cenfidando che valgano a fugare 
ogni sospetto sulle responsabilità dei rap¬ 
presentanti sindacali Intanto la Federa ■'Ione 
regionale della funzione pubblica ha dispo¬ 
sto la sospensione cautelativa del propri ade¬ 
renti sotto inchiesta. 


Arrestata la proprietaria di un frantoio a Marino 

Truffavano la CEE 
inventando tonnate 
d'olio mai prodotto 

Il suo stabilimento era pie- | materia, aveva studiato la 
colo, forniva pochi clienti, j truffa nel dettaglio. L’oleifi- 
ma la fantasia non mcincava 


« Quando quella mattina 
sono uscito dal Palazzo dei 
Congressi ero sicuro che fi¬ 
nalmente un posto-me l’ero 
conquistato. Il punteggio per 
i titoli doveva essere per 
forza alto, con quella situa¬ 
zione che avevo alle spalle 
e a quiz avevo risposto. A 
tutti, si, anche alle doman¬ 
de più assurde, buttandomi 
a indovinare e confidando 
nella fortuna che non poteva 
ancora abbandonarmi. E in¬ 
vece su 601 concorrenti so¬ 
no arrivato 183esimo. Quan¬ 
do ho visto la graduatoria 
appesa al muro m’è venuto 
quasi da piangere, poi con 
una rabia in corpo accu¬ 
mulata in anni e anìii di 
tentativi mai andati a buon 
fine mi sono precipitato al¬ 
la segreteria dell’Ente. ”Il 
perché dei punteggi non sia¬ 
mo tenuti a darli, mi hanno 
risposto, rivolgiti a un avvo¬ 
cato”. L’ho fatto e final¬ 
mente nonostante che la 
mia vita non sia cambiata 
per niente da allora, posso 
almeno dire che un briciolo 
di giustizia per i poveracci 
esiste ancora». 

Si chiama Ercole Salusest. 
Ha 36 anni, tre figli e una 
moglie a carico. E’ uno dei 
500 e passa candidati che 
non ha « superato » la pro¬ 
va per portantino al Cen¬ 
tro traumatologico. E’ anco¬ 
ra disoccupato e sbarca il 
lunario facendo qualche la¬ 
voretto quà e là, quando 
capita, e Fino a due anni 
fa mia moglie lavorava a 
ore presso qualche famiglia 
— continua l’uomo — poi si 
è ammalata. Esaurimento 
nervoso dicono i medici. Nel¬ 
le condizioni in cui ci toc¬ 
ca campare sfido chiunque 
a non preoccuparsi». 

Ercole Salusest abita in 
uno scantinato alla Garba- 
tella: una camera, cucina e 
bagno. Nel corridoio stretto 
e lungo due lettini per i 
ragazzini più grandi, di 14 
e 12 anni. La bambina di 
sette dorme in una poltro¬ 
na letto nella stanza dei ge¬ 
nitori. « Anche con i figli 
abbiamo passato un mare di 
guai: operazioni, malattie. 
Ora uno di loro s’è preso 
per l’umidità che regna qui 
dentro i reumatismi. Esce e 
entra dall’ospedale ». 

Tentativi Ercole ne ha fat¬ 
ti tanti. Da 19 anni quando 
si è sposato è in cerca di 
un posto di lavoro sicuro e 
di una casa dignitosa dove 
andare ad abitare, a Dal '74 
ho fatto domanda all’IACP 
per ottenere un’abitazione 
più decente, ma finora non 
ho visto niente». Torniamo 
al quel maledetto concor¬ 
so e a tutte le speranze 
che questa famiglia e cen- 
tinaia di famiglie come la 
sua tfi avevano riposto. 

Di concorsi ne ho fatti cin¬ 
que, sempre come portanti¬ 
no. Che altro posso fare? 
Ho solo la licenza elemen¬ 
tare ma soprattutto non so¬ 
no mai arrivato in tempo a 
fare altre domande. In ospe¬ 
dale ho un cognato che ci 
lavora e ogni volta che usci¬ 
va un bando me lo portava. 
Cosi ogni volta. Un’illusione 
subito spenta. Ma al CTO 
ero sicuro di farcela. Mi ave¬ 
vano detto che i titoli (la 
disoccupazione, il carico di 
famiglia Tessere nullatenen¬ 
te) U avrebbero valutati più 
di ogni altra cosa, proprio 
per favorire quelli come me 
che avevano bisogno urgente 
di lavorare. Così alla pro¬ 
va sono andato tranquillo. I 
primi sospetti li ho avuti 
leggendo i quiz. Ma chi è 
che scherza sulla pelle no¬ 
stra, ho chiesto a un mem¬ 
bro della commissione. Poi 
però mi sono messo a scri¬ 
vere insieme a tutti gli of¬ 
fri». 

NeOa denuncia etreostan- 
gìata che Ercole Salusest ha 
fatto al giudice insieme ad 
altri mbocciati» ha raccon¬ 
tato molti particolari su co¬ 
me si è svolta la prova. Non 
ce li vuole ripetere. Sarà la 
magistratura a decidere se 

r iei sospetti erano veri. « Non 
giusto anticipare il verdet¬ 
to. Non sono un giudice io», 
dice Ercole. » L’unica cosa è 
che spero che questi episodi 
non si ripetano più. A no¬ 
vembre ne ho fatto un al¬ 
tro di concorso al San Gio¬ 
vanni. Ancora non se ne sa 
niente. Aspetto quelle gra¬ 
duatorie come un affamato 
aspetta il pane. Non ce la 
faccio più. Tutti sembrano 
avere un appoggio, un aiu¬ 
to. Io sono sempre più solo ». 


alla sua proprietaria: così la 
titolare di un oleificio di Ma¬ 
rino, a due passi da Roma, 
aveva trovato un metodo per 
truffare la Cee. S’inventava 
— secondo l’accusa — di sa¬ 
na pianta tonneUato e ton¬ 
nellate di olio prodotto in 
modo da intascare il contri¬ 
buto di cinquecento lire a li¬ 
tro messo a disposizione dal¬ 
la Comunità europea per in¬ 
centivare la produzione. 

La truffa (per ora presun¬ 
ta. ma dalle indagini sono 
già emerse numerose irrego¬ 
larità) è stata scoperta dal 
pretore Amendola, che ha in¬ 
dagato assieme al nucleo an¬ 
tisofisticazioni dei carabinie¬ 
ri. Ora, visto che i reati di 
cui si piarla sono piuttosto 
gravi, tutto il carteggio pas¬ 
sa pier compietenza alla Pro¬ 
cura, e d’ora in avanti l’in¬ 
chiesta sarà condotta dal 
pubblico ministero, Vincenzo 
Ruotolo. La ditta sotto in¬ 
chiesta si chiama « Olrificio 
Francesco Archinà ». ma è 
diretta da Marisa Carbone. 
La donna, dopio aver letto 
a lungo le leggi europiee in 


ROMA ; 

ATTIVO STRAORDINARIO All- : 
TOFSRROTRANVIERI COMUNISTI 

— All» 17 in fed»r«i;one. Devo¬ 
no parteclpirc i conJpS 9 ni dc!- 
i'Arsc e dcti'Acotr»). 

ASSEMBLEE — OGGI IL CONV 
RAGNO FAVOLI NI A PORTA 
MAGGIORE: al.e 1S assemblea con 
li compagno Luca Pavoìinì del CC; 
FRASCATI alla 18 (Marroni); 
TORRE MAURA alia 18 (Micuc- 
ci); DONNA OLIMPIA alia 19 
(Leoni); DECIMA TORRINO alle 
17 «1 centro sodale (Matteoli); 
COLLI ANIENE alle 13 (Benve¬ 
nuti); CAVALLE(5GERI alle 18 
(0« Morgia); SANT'ORESTE alla 

19.30 alla b'blioteca comunale (Ro¬ 
mani); FORMELLO alla 20 (Ab¬ 
balla); PORTONACCIO alle 18 
(Gaeta); PONTE MAMMOLO alla 

18.30 (Taglione). 

CONGRESSI — SNIA COLLE- 

FERRO (Ottavino); GENAZZANO 
(Bagnato); RIGNANO FLAMINIO 
(Cignoni). 

COMITATI DI ZONA — GIA- 
NICOLENSE si!» 18.30 a Monte- 
verde Vecchio (Fregosi): FIUMI¬ 
CINO MACCARESE alle 18 sulla 
saniti (Ranalli); TIVOLI alla 18 
corso dai CCDO. sulla 194 (V«- 
stri): alla 18 a Palombara riu¬ 
nioni della sezioni Montelibretti, 
Moricone a Rslombar» sul lavoro 
braccianti (Messeri); COLUEFER- 
RO alla 1S attivo aullo aport 


ciò mandava alcune centinai 
di litri d’olio negli ospedali 
e in altri centri della zona, 
quanti le erano commissio¬ 
nati. Al momento di stendere 
la fattura però Marisa Car¬ 
bone « gonfiava » a dismisu¬ 
ra i quantitativi venduti. Co¬ 
si riusciva a rientrare nei 
minimi di produzione neces¬ 
sari per ottenere i compensi 

I regolamenti comunitari, 
però; prevedono che bollette 
a parte per avere le 500 lire 
a litro venduto occorra an¬ 
che esibire i dati sulle lat¬ 
tine vuoterestituite dai det¬ 
taglianti. Anche questi nume¬ 
ri erano stati tranquillamen¬ 
te contraffatti. 

Durante le indagini sono 
stati sequestrati tutti i libri 
contabili della ditta. Dal lo¬ 
ro esame, il dottor Amendo¬ 
la ha ricavato gli elementi 
per incriminare Marisa Car¬ 
bone pjer truffa aggravata e 
la donna è stata arrestata. 

L’indagine, lo abbiamo det¬ 
to, è stata ora affidata al 
dottor Ruotolo. La sua in¬ 
chiesta si allargherà anche 
a altri oleifici, sempre della 
provincia romana. 


(Isa’a): CENTOCELLE QUARTIC- 
CIOLO alle 17,30 riunione stam¬ 
pa e propaganda (Scalia) ; OSTIEN¬ 
SE COLOMBO alle 18 a Ardeati»» 
attivo USL RM11 (Gianni-Crostei- 
ia); alla 19 a Ostiense riunione 
segretari di sezione (Ottavi); alle 

17,30 a Ostiense gruppo lavoro 
nocivirà e amb ente di lavoro (G-io- 
suè-Gubiotti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
DALI — SIP alle 17,30 a Por¬ 
tico d’Ottavia (Perell:); REGIO¬ 
NALI alle 17,30 a Ostiense (Fic- 
r.ello); ANAS el'e 14 in fed. 

PROSINONE 

SORA ore 15 comitato zona 
FGCI sui referendum (Temessi). 

RIETI 

Feder. ore 17 Attivo donne 
comuniste sui referendum (Euior- 
bìo). 

VITERBO 

RONCIGLIONE ore 19 riunione 
USL VT-4 (A. Giovagnoli); CIVI- 
TACASTELLANA ore 17 riun. Zona 
sul s'ndacato (Cimarra); VASA- 
nello ore 20 as. Trasporti (Ca- 
pa'di-Scatercia) ; PIANZANO ora 
20 riun Aborto (S. Giovagnoli); 
acquapendente ore 17 as. pen- 
s'onati (Meacclnl-Zci): MONTE- 
FIASCONE ore 20 as. (Proieth); 
VT-Gramscì ora 18 C O.rettivo 
(Arcangeli). 

FOCI 

COLLEFERRO ore 18 attivo di 
zona dai segretari di circolo. 


Per le condizioni di lavoro 


La Fini dennnein 
In Fiat di Cassino 

Il Comitato ambiente della FLM di Cassino ha denunciate 
all’Ispettorato provinciale del Lavoro di Frosinone e alla 
locale Procura della Repubblica la FIAT per « la carenti 
condizioni di lavoro all’Interno dello stabilimento di Piedi- 
monte Sangermano». 

Nell’eepoeto-denuncia la FLM afferma che l’azienda non 
ottempera all’obbllgo di sottoporre i propri dipendenti a 
visite mediche periodiche e !n particolare nei reparti di 
lastratura, montaggio e verniciatura. Inoltre — secondo la 
denuncia — le poche visite vengono effettuate con estrema 
superficialità. 

L’esposto cosi prosegue: a La FLM richiede un controllo 
tendente al rispetto da parte dell’azienda della legge n. 2SS 
del 29 maggio 1974 in quanto i contenitori ncn sono muniti 
delle tiehettature previste dall’arL 2. Si è certi che detto 
intervento verrà effettuato subito perché esistono all’interno 
delle stabilimento malesseri e disturbi fisici per l’uso di 
questi prodotti ». 


(i partifo ) 
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« A costruire 
giorni migiiori» 


Storia 
di gente 
comune, 
ma 

comunista 


Garibaldi Nuccitelli non 
è un «Eroe» comunista. E’ 
un vecchio compagno, tanto 
giovane da decidere, ad ot¬ 
tanta anni, di consegnare i 
suoi ricordi alle pagine di 
un volume («A costruire 
giorni migliori ») che è u- 
scito in questi giorni ed è 
stato presentato in una af¬ 
follata assemblea alla se¬ 
zione Balduina. / ricordi di 
^Ulccitelli sono una testimo¬ 
nianza fresca e straordina¬ 
ria della storia dei comu¬ 
nisti. 

Tropico spesso, l'itinerario 
del nostro Partito viene ri¬ 
vissuto, in chiave storica, 
solo attraverso lo sviluppo 
delle idee o delle biografie 
dei grandi dirigenti. C'è la 
storia sepolta di migliaia di 
compagni che hanno svolto, 
a livelli diversi, il loro lavo¬ 
ro di comunisti negli anni 
bui del fascismo e in quelli 
difficili della ricostruzione. 

In questo periodo storico 
drammatico si colloca il rac¬ 
conto minuto e puntuale di 
\'uccitelli. Un uomo di ot¬ 
tanta anni che rivisita la 
propria memoria sen^a en¬ 
fasi retorica, sema nostal¬ 
gie romantiche, con una 
prosa asciutta ed essenzia¬ 
le. Nuccitelli rivede la sua 
storia e con essa frammen¬ 
ti delia storia del movimen¬ 
to antifascista romano ed 
abruzzese sfuggendo al ri¬ 
schio della decrizione di una 
epopea; rileggendo, al con¬ 
trario. con moderno spirito 
critico ed autocritico gli av¬ 
venimenti di quegli anni. 
Le sofferenze patite, nel car¬ 
cere e nella persecuzione, 
vengono colte nella dimen¬ 
sione del dramma della vita 
personale. Pubblico e priva¬ 
to, per usare termini di mo 
do. sono per Nuccitelli un' 
unica, cosa, intimamente in¬ 
trecciata. 

Garibaldi è un « ragazzo 
del ’99 », un giovane anti¬ 
fascista dichiarato e mili¬ 
tante che costruisce la vita 
dei suoi vent’anni mentre, 
con l'avvento del fascismo, 
tutto sembra crollare. E del 
contrasto tra le speranze di 
una gioventù che esplode e 
la minaccia ael fascismo, 
Nuccitelli ci dà testimonian¬ 
za, con un tocco rapido del 
narrare, quando descrive, 
mostrandola all’immagina¬ 
zione del lettore, la coinci¬ 
denza della presenza in un 
albergo di Napoli di una 
giovane coppia, lui e la sua 
prima moglie, intenta a bal¬ 
lare il valzer nella prima 
serata di viaggio di nozze 
e gli squadristi fascisti, se 
duii ai tavoli in attesa di 
partire per Roma. E’ il 24 
ottobre del '22 e quattro 
giorni dopo le camicie nere 
tnv-adono la capitale. 

Ma S. Lorenzo, il quartie¬ 
re dove abita Nuccitelli, re¬ 
siste. Sono ie ìxtgine del 
libro a raccontarci la bru 
talità dell'assetto e la for¬ 
za della resislznza democra¬ 
tica. Compaiono i nomi di 
figure di compagni noti del 
movimento antifascista ro¬ 
mano: alfa conoscenza di 
ciascuno di essi Garibaldi 
ci introduce con la citazio 
ne di un soprannome o di 
un ricordo personale. Ri¬ 
cordi vissuti con amarezza, 
ma anche con ironia. Come 
le descrizioni dei trasporti 
dalla questura al carcere che 
avvenivano in taxi, a paga¬ 
mento dell'imputato, o alla 
tenera ed adorabile descri¬ 
zione deU’incontro e dell' 
innamoramento per Caspe, 
rina, la compagna della sua 
vita, ora scomparsa, alla 
quale Garibaldi ha dedicato 
il libro con affetto immenso. 

Il libro di Garibaldi Nuc¬ 
citelli è una testimonianza 
straodinaria della volontà e 
della forza che ha caratte¬ 
rizzato una generazione di 
militanti e fondatori del 
Partito. La modestia esem¬ 
plare, l'umiUà e la passio¬ 
ne con la quale Nuccitelli 
racconta la sua vicenda non 
possono non essere un esem¬ 
pio. 

sr A costruire giorni mi¬ 
gliori » può essere, nella let¬ 
tura dei aiovani, uno stru¬ 
mento imoprtante per capi¬ 
re àalVinterno la storia del 
nostro Partito e. dei suoi 
militanti, per far 5i che 
rincontro di generazioni che 
avviene nel PCI sia fonda 
to, sempre, nella reciproca 
comprensione e neU'unità 
di giovani e vecchi compa¬ 
gni. Il tibro di Nuccitelli 
è qualcosa di più di una 
semplice raccolta d^ ricordi 
£7 la testimonianza della 
stoTW esemplare di un co¬ 
munista. Uno di quelli, gen 
te comune, che ha fatto, 
con la sue vita, e pagando 
e soffrendo di persona, la 
forza del nostro Partito. 

Walter Veltroni 


Campus '81, il nuovo mensile universitario 

Come un giornalino 
di facoltà diventa 
un vero giornale 

Nato cial bollettino di Economia e commer* 
ciò - Secondo numero: 3000 copie vendute 

f ip 



■c CAMPUS 81 >, mensile 
d’informazione degli studenti. 
E’ probabilmente Tultimo 
giornale, in ordine di tempo, 
pubblicato dagli studenti uni¬ 
versitari romani. Una delle 
tante esperienze si avrebbe 
voglia di definirlo, se non 
che il contributo di alcune 
« firme ». un’impaginazione 
pulita e il successo delle 
vendite ne fanno qualcosa di 
più. 

Per ora sono a quota tre¬ 
mila. le copie tirate e vendu¬ 
te al prezzo di mille lire; ma 
l'ultimo numero, quello di 
marzo, probabilmente dovrà 
essere ristampato per esau¬ 
rimento. Guardiamo il som¬ 
mario; intervista a! professor 
Federico Caffè, economista: 
intenenti di X’ittorio Gorre- 
sio e Giovanni Staterà: inter¬ 
vista a Lindsey Kemp. Questi 
i nomi. Gli argomenti spazia¬ 
no dall’economia all’analisi 
della rappresentanza studen¬ 
tesca; dal dibattito siri limiti 
culturali odierni alle disfun¬ 
zioni delle mense; dai refe¬ 
rendum al teatro. 

<sCi siamo resi cónto che 
restare prigionieri di un’otti¬ 
ca di facoltà sarebbe equival¬ 
so ad affossare la stessa e- 
sperienza del giornale. Ecco 
quindi che l’originaria espe¬ 
rienza del giornalino di eco¬ 
nomia e commercio è diven¬ 
tata "Campus 81” >. Uno dei 
redattori presenta la sua ri¬ 
rista. facendo anche la storia 
del gruppo di giovani che sta 
dietro l’iniziativa. 

Gli studenti-redazione sono 
quelli del Casec — raccon¬ 
ta — un’organizzazione plura¬ 
lista. formata da giovani di 
sinistra che nel proprio pro¬ 
gramma — pubblicato nel 
primo numero de! mensile — 
sottolinea la necessità del- 
rautogo\'erno studentesco. A 
partire dalla costituzione di 
consigli studenteschi di cor.so 
di laurea per avviare la ri¬ 
cerca sui profili professionali 
che l’Ateneo deve formare; 


Festivo! reggoe 
e Cavallo 
di mezzanotte 
al Savoia 


Continua la rassegna orga¬ 
nizzata dall’associazione «Ci¬ 
nema, musica e altri inciden¬ 
ti ». Il programma di stasera 
a! cinema Clodìo prevede la 
proiezione del film « Rena’.do 
e Clara ». diretto da Bob Dy- 
lan. interpretato da lui. da 
Jean Baez e da tutta la trou¬ 
pe di una tournée. 

Al Savoia, invece ieri c’è 
stata la prima di « Reggae 
Sunsplash *. girato al festival 
della musica reggae che si è 
svolta in Giamaica nel "78. 
Si esibirono i nomi più im- 
poranti dell’ondata resg.ae; 
Peter Tosh. Bob Mar’.ey. 
Bum ine Spear. Third Wor'.d 
Band. La pellicola resterà ;n 
cartellone fino a venerdì 27. 

A mezzanotte, a film finito, 
il Savoia non chiuderà 1 bat¬ 
tenti: sul palcoscenico salirà 
Victor Cavallo, poeta e attor 
comico che si è formato al 
Beat ’72. e ha fatto parlare 
di se al festival dei poetL 


per sperimentare le prime 
esperienze di studio lavoro e 
organizzare attività culturali 
e ricreative in rapporto con 
il territorio. 

Sui rapporti con il territo¬ 
rio. sul ccofronto con le 
amministrazioni locali il Ca¬ 
sec e «Campus 81 » ritornaao 
spesso, nel primo numero del 
giornale, ribadendo la neces¬ 
sità di una collabo.rozione 
costruttiva. Il Casec ha l’o¬ 
biettivo di ramificarsi anche 
in altri atenei, per « permet¬ 
tere agli studenti di formare 
una propria volontà unitaria 
e diventare cosi un soggetto 
attivo in grado di affrontare 
i complessi problemi delle 
no.stre condizioni di rita e 
del collegamento che deve e- 
sistere tra .società, formazio¬ 
ne professionale e ricerca 
scientifica >. 

< Campus 81 » oltre ad es¬ 
sere un momento di dibattito 
tra i giovani che frequentano 
l’ateneo romano, fornisce an¬ 
che serinzi. cioè infònmazioni 
utili sulle rassegne teatrali, 
musicali e cinematografiche 
della città, sulle mostre, sulle 
conferenze e visite guidate, 
sulle manifestazioni folklori- 
stiche del Lazio e sulle attivi¬ 
tà sportive, sulle discoteche e 
sui luoghi dove è possibile 
mangiare bene in modo al¬ 
ternativo e con modica spesa. 

Non si può non sottolinea¬ 
re U salto di qualità tra ri 
primo e il secondo numero, 
dovuto oltre che ad una 
stampa rinnovata, anche ad 
una ipaggiore attenzione a 
fare del giornale sempre mo¬ 
no un bollettino, ma .sempre 
dìù un organo di informazio¬ 
ne. E’ questa, in fondo, la 
.scommessa aperta deli quin¬ 
dici redattori che anche per¬ 
sonalmente hanno investito 
tutte le proprie risorse nel 
< CampufS ». 

Da segnalare infine le ri- 
gnette di Massimo Galimber¬ 
ti. di cui ne riproduciamo u- 
na. 


Astrofisici 
in Campidoglio: 
stasera parla 
Edoardo Arnaldi 


Seconda giornata stasera In 
Campidoglio —^ nella saia del¬ 
la Protomoteca, alle 18 — 
del ciclo di conferenze di 
astrofisica sul tema « Dal 
collasso delle stelle aU’espIo- 
sione dell'Universo. Eventi di 


Il mondo di Maupassant 
schiaccia l’Individuo rldu- 
cendolo ad un meccani¬ 
smo dei vizi e delle pas¬ 
sioni? E* vero in quelle 
sue novelle diurne, spesso 
inquietamente lucenti sot¬ 
to un sole afoso, velato. 
Immaginiamo allora cosa 
può succedere di notte ad 
un uomo — concepito dal¬ 
la stessa fantasia dello 
scrittore francese — e 
posseduto magari non dal¬ 
ia solita lussuria o avari¬ 
zia ma. semplicemente, da 
un sogno. 

E’ la trama di Incubo, 
una performance che cen¬ 
tra il bersaglio, Inficena- 
fa al Leopardo « dai Pa¬ 
rafante ». Per chi non 11 
conoscesse, il nome collet¬ 
tivo riassume tre fratelli, 
Roberto. Stefano e Mau¬ 
rizio. dediti da anni ad 
elaborazioni comuni; il 
primo vi riveste il ruolo 
di regi.sta, il secondo di 
attore, il terzo cura le 
scene. 

L’allestimento a nottur¬ 
no » — tratto da un rac¬ 
conto — di titolo origina¬ 
riamente diverso riesce a 
tradurre in scarsi metri 
quadri di spazio lo smar¬ 
rimento di chi in sogno 
percorra Parigi. La metro¬ 
poli dell’Ottocento, già 
paurosa quando 11 sole è 
calato, vista per di più dal 
basso, o di sghembo, si fa 
cogliere solo per squarci 
improva'lsi. Di botto si è 
resa irriconoscibile. Fan¬ 
tasticamente. rimprevl- 
dente fabbricante di sogni 
arriva ad appigliarsi solo 
ai segnali, luminosi del 
suo labirinto; ad un lam¬ 
pione. ad un riflesso di 
stelle nell’umidità d'un 
muro oppure con lo spira¬ 
glio che filtra da una por¬ 
ta « nemica ». Ma questo 
è già il dono; prima, for¬ 
se raccogliendo le sugge¬ 
stioni a venire, l’attore et 
ha ipnotizzato, con calma 
serafica. Al buio — una 
o.'Curità che dura per un 
buon quarto d’ora — ci ha 
parlato, punteggiando le 
frasi di un’unica rossa lu¬ 
minescenza dovuta alla 
brace digressiva della sua 
sigaretta. 

Il resto a questo punto 
agisce su meccanismi del 
nostro subconscio; al re¬ 
gista il merito di riuscire 
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TEATRO — AM’Argentin» 
ultime repliche di « Lupi • 
Pecore », del commediogra¬ 
fo russo dairOttocento 
Aleksandr Ostrovskij. pro¬ 
dotto dal Teatro Stabile di 
Genova per la regia di Ma¬ 
rio Sciaccaiuga e l’inter- 


Spazio-tempo ». Parlerà, su 
« la ricerca deile onde gravi¬ 
tazionali ». il professor Edoar¬ 
do Arnaldi, cattedra di fisica 
sperimentale. 

Il convegno, che durerà 
fino al 4 giugno, è stato or¬ 
ganizzato dalla facoltà di 
scienze dell’ateneo, dal Comu¬ 
ne e dal Beat '72. La confe¬ 
renza sarà trasmessa in di¬ 
retta dalla rete tre. La suc¬ 
cessiva conferenza si svolge¬ 
rà il 26 marzo: parlerà Tullio 
Regge (catted''a di fisica teo¬ 
rica a Princeton USA> su- 
« Interazioni fondamentali e 
teorie unificale». 



CONGRESSO PROVINCIALE ANPI 

SABATO 21 MARZO ALLE ORE 8,30 

a Monte del Pecoraro 

e alle ore 9 a SAN LORENZO 

In Piazza dell'Immacolata 27 

verrà messo a disposizione un pullman per I 

partigiani e amici dell'A.N.P.I. per condurli al 

Congresso provinciale deirA.N.P.I. • Piazza 

Adriana. 







Di dove in quando 



« Incubo » dei Morafunte al Leopardo 

Che libertino, quello: 
ha un letto 

grande come una città! 


Arriva la discussa Mirandolina 


a tradurre per marchinge¬ 
gni di vago sapore diaboli¬ 
co le trasgressioni fra la 
favola piccola — il sogno 
d’un uomo comune — e la 
metafora d’uno smarri¬ 
mento più cosmico. 

Breve, articolato sul 
tempo di una mezz’ora. 
Incubo si rifrange anche 
In una serie di oggetti 
concreti; un letto dì sa¬ 
pore imprevedibilmente li¬ 
bertino. benché qui accol¬ 
ga solo 1 sogni solitari del¬ 
l’individuo; una pedana 
retrostante 'che è anche 
la fonte segreta deeli ef 
fettl più Immaginosi: un 


portavlvande che si apre 
sul fondo, freddo e lumi- 
noso come una cella fri¬ 
gorifera. al momento in 
cui al sognatore Iniziano 
a farsi sentire gli stimo¬ 
li della fame e della sete. 
Stefano Marafante è, co¬ 
me abbiamo detto, l’unico 
Interprete; meno sfumato 
e malizioso forse, di quan¬ 
to la regia non vorrebbe. 
Il merito dell’efficiente 
impianto visivo e verbale 
va al fratello Roberto, 
mentre la scena era dovu¬ 
ta al terzo, Maurizio. 

m. s. p. 



Dopo il debutto e le poche 
repliche veneziane, nell’am- 
bito della Biennale Teatrq, 
La Locandiera di Carlo Gol- 
doni allestita dal «Patagrup- 
po» per la regia di Bruno 
Mazzali. con Rosa di Lucia 


protagonista, arriva a Ro¬ 
ma, alla Limonaia di Villa 
Torlonla, dove resterà fino 
al 5 aprile prossimo. 

Lo spettacolo, che a Ve¬ 
nezia ha su.scitato pareri as¬ 
sai discordi, propone una 


lettura piuttosto inconsueta 
del celebre testo goldonia¬ 
no: la locanda di Mirando¬ 
lina, innanzitutto, non ri¬ 
sulta solo un luogo teatrale 
metaforico, quanto uno spa¬ 
zio realistico colmo di gen¬ 
te d'ogni tipo e classe. Mi¬ 
randolina stessa, poi. Inve¬ 
ce che « deliziarsi » del suo 
ruolo sociale, sembra molto 
angosciata dalla sua situa¬ 
zione particolarmente con¬ 
troversa: amata da molti 
nobili signori, ma In realtà 
colma di dubbi nel confron¬ 
ti di quelle stesse classi ari- 
stocratiche. 

Insomma 11 testo risulta 
letto in una chiave abba¬ 
stanza personale, sebbene 
non sia stato operato alcun 
profondo taglio nei dialoghi 
originali. Bruno Mazzali, 
d’altra parte firma anche la 
scena entro la quale ha vita 
lo spettacolo mentre gli al¬ 
tri interpreti sono Luisa 
Bracco, Roberto Della Ca¬ 
sa, Giancarlo Cori. Antonio 
Campobasso, Franco Turi « 
Luciano Oblno. 


I 

« Una stanza al buio » olla Ringhierò 

Ecco un nuovo autore 
che porta in scena 
un giallo psicologico 

Il caso, per la verità piuttosto raro, che venga rappre¬ 
sentato un nuovo testo di un giovane autore è da accoglie¬ 
re con Interesse. Accade, dunque, che il gruppo « La Grot¬ 
ta» metta in scena alla Ringhiera Una stanza al buio, no¬ 
vità di Giuseppe Manfridì; un lavoro abbastanza comples¬ 
so e a volte anche contraddittorio. 

Vi si racconta di un’assa-ssina che torna sul luogo del 
proprio delitto per cercare oggetti persi in quell’occasione. 
Viene introdotta nella stanza in questione, da un inquili¬ 
no del palazzo; costui u>i po’ per curiosità, un po’ per ne¬ 
cessaria correttezza, insiste a lungo perché la donna spie¬ 
ghi i motivi della strana visita. Cosi. lnne.scato un confuso 
processo di ricerca della verità la protagonista, alla fi¬ 
ne, racconta del proprio delitto e delle cause di quel ritor¬ 
no. L'interlocutore rimane naturalmente stordito e. seguen¬ 
do 1 toni dell’intreccio intimistico, la rappresentazione si 
avvia alla conclusione: ma, proprio sul finire, c’è un colpo 
di scena fondamentale, e la vicenda si tinge completamen¬ 
te di giallo. 

Fin qui nessun dubbio, fantasia ce n’è. però quello che 
non convince è 11 linguaggio: le parole messe sulle lab¬ 
bra dei protagonisti suonano assai retoriche, auliche, come 
di una lingua còlta d’altri tempi. E gli interpreti — An¬ 
na Maria D’Achille e Paolo D’Achille che cura anche la 
regia, mentre le scene sono di Ambra lascolla — effettiva¬ 
mente non fanno molto per rendere credibili le loro di¬ 
squisizioni, per rendere normali quelle frasi costruite in 
maniera così desueta. 

Insomma. giallo psicologico o analisi esistenziale, co¬ 
munque voglia .essere definito questo lavoro,, resta- il fatto 
che, alla fine, lascia perplessi; dal momento che tutto è 
basato sulle parole, sul dialoghi, si sentirebbe il bisogno di 
una scrittura più semplice e, diciamo cosi, più popolare. 

n. fa. 



Hermann Prey al Teatro Olimpico 

Un viaggio invernale 
in un universo canoro 
di fuoco e di ghiaccio 


prataziona di Lina Volon- 
ghi, Ferruccio Da Cerasa e 
Giancarlo Oettori. Questo 
complesso allestimento dà 
la possibilità allo spettatore 
di conoscere uno spaccato 
abbastanza fedele della so¬ 
cietà ottocentesca divisa, co¬ 
m’era, in oppressori e op¬ 
pressi. sfruttatori a sfrut¬ 
tati. 

Alla Sala Umberto con¬ 
tinuano ie repliche di * Il 
fantoccio Plerrot ». un lavo¬ 
ro di Leopoldo Masteiloni, 
sempre in bilico tra la tra¬ 
dizione napoletana e le con¬ 
traddizioni sociali del no¬ 
stro tempo. 

CINEMA — Per chi non 
l'ha visto, sì suoi tempi, è 


bene non perdere la chicca 
di « Kiliers Elite », al cine¬ 
ma Africa (Via Gallla e 
Sidama). storia nuda e cru¬ 
da di due fidanzati che ra¬ 
pinano e uccidono « per 
amore». Marion Brando e 
Roberto Mitchum continua¬ 
no a sfidarsi dagli schermi 
di due cineclub: al filmstu- 
dio la rassegna di Brando 
prevede stasera « Il mio cor¬ 
po ti appartiene», di Zin- 
nermann. Airofficina. inve¬ 
ce Mitchum avrà per com¬ 
pagna Rita Hayworth in 
< La collera di Dio » (alle 
16.30 e 20.30) e « Fuoco nel¬ 
la stiva » (alle 18.30 • 

22.30). 


La presenza di un inter¬ 
prete del valore di Hermann 
Prey è già da sola un ele¬ 
mento sufficiente a richia¬ 
mare un pubblico foltissimo 
anche se è in corso uno 
sciopero dei mezzi pubbli¬ 
ci che paralizza la città. Ed 
è infatti quello che si è ve -,. 
rificato mercoledì sera al 
Teatro Olimpico, dove l'.Ac- 
cademia Filarmonica pre¬ 
sentava l'illustre baritono 
tedesco, notevole interprete 
nel genere del lied almeno 
quanto lo è nei panni di 
Papageno o dei due Figari, 
il mozartiano e il rossiniano. 

Ma era soprattutto la pro¬ 
messa di un nuovo incon¬ 
tro con Schubert che ha re¬ 
so cosi atte.sa la serata. Uno 
Schubert certo non inusua¬ 
le. quello del Winterreise. 
ma che sempre è capace di 
comunicare nuove emozionu 
Forse perché cosi ampia, co¬ 
smica è la maniera con cui 
egli, e con lui Wilhelm Mul- 
ler autore delle poesie che 
corrip'ohgono il ciclo, hanno 
affrontato il tema, se vo¬ 
gliamo limitato, individua¬ 
listico, dell’amore non cor¬ 
risposto. Forse perché così ■ 
profonda è l’analisi degli 
stati d’animo attraverso cui 
passa l’innamorato quando 
la passione brucia ancora 
violenta, ma dalTaltra par¬ 
te c’è ormai solo il gelo del¬ 
l’indifferenza, che la poe¬ 
sia trasfigura in immagini 
di ghiaccio e di neve, corni¬ 
ce perpetua del viaggio e 
dei lieder. 

La nev-e ha ricoperto con 
la sua pudica coltre i luo¬ 
ghi resi cari dal ricordo: 
essi sono ormai irriconosci¬ 
bili; il viaggio invernale ri¬ 
serva solo delusioni e dolo¬ 
re. essendo negato all’inna- 
morato anche il russoiano 
« pellegrinaggio ai monu¬ 
menti dell’antico amore ». 
Non gli resta che indugiare 
tra il desiderio di riposo fe 
di morte) e un’orgogliosa di¬ 


vinizzazione del proprio io, 
che serva, se possibile, ad 
annientare l’immagine an¬ 
cora viva e bruciante dell’ 
oggetto amato. 

Esaltazione e annienta¬ 
mento dell’individuo, dialet¬ 
tico contrasto del fuoco del¬ 
l’amore e del ghiaccio del 
peasaggio: temi romantici 
che Schubert seppure stori¬ 
camente al di qua del loro 
pieno enunciarsi, intuisce 
profondamente e versa in 
una musica già così piena 
di presagi chopiniani e 
brahmsiani, e che addirittu¬ 
ra prefigura in alcuni mo¬ 
menti di straordinaria mo¬ 
dernità di linguaggio, gli 
astratti scenari lunari degli 
e-spre.ssionùsti. 

Hermann Prey. accompa¬ 
gnato al piano da Léonard 
Hokanson, ha raccontato il 
viaggio invernale con voce 
calda e commossa: dal suo 
incalzante inizio, scandito 
da un netto ritmo di mar¬ 
cia. fino alla meta, ritmica¬ 
mente dubbiosa e induggicn- 
te, che sempre più chiara¬ 
mente si delinca come la 
« locanda » dove si trova 
quiete e riposo e da cui nes¬ 
suno è mai tornato indietro, 
passando attraverso mille 
ricordi, immagini, suggestio¬ 
ni, propositi. 

Una più ampia varietà di 
fraseggio e di accento a- 
vrebbe reso in modo più ric¬ 
co la bellezza della tavoloz¬ 
za di colori impiegata da 
Schubert nel corso del suo 
«viaggio»; ma ciò non to¬ 
glie comunque molto ai me¬ 
riti di un'interpretazione di 
rara forza e alto livello, im¬ 
prontata ad una grande na¬ 
turalezza, che si affida, sen¬ 
za sovrapporre alcun vezzo 
« espressivo », esclusivamen¬ 
te all'espressione già così 
equilibrata e perfetta che è 
insita nella musica schuber- 
tiana. Successo grandissimo. 

Claudio Crisafi 


Una nuova 
scuola 
di musica 
popolare 


E’ nata, una nuova scuola 
popolare di musica. Si chia¬ 
ma « Centro di ricerca 
Gramma » ed è stata inau¬ 
gurata in via del Glicini, 30, 
Tra le tante Iniziative il 
centro ha organizzato anche 
un ciclo di concerti e semi¬ 
nari. che prenderanno 11 via 
alla fine del mese e si con¬ 
cluderanno a metà giugno. 

Diamo di seguito il caien 
darlo degli appuntamenti: 

Sabato 28 marzo, ore 21: 
concerto del chitarrista P. 
Corona- Musiche di: D. Bat- 
chelor; J. Dowland; J. S. 
Bach: H. Villa Lobs; P. Sor; 
M. Glullnai; S. Dodgosort 
Sabato 4 aprile, ore 21: In¬ 
contro con 1 compositori: 
G. Baggiani. 

Sabato 25 aprile, ore 21; 

incontro con 1 compositori: 
D. Guaccero. Sabato 9 mag¬ 
gio: musica contempora¬ 
nea: M. Bagella: L. Monna; 
R. Muratori. Sabato 16 mag¬ 
gio: musica barocca: G. Ce- 
racchi; P. Schiavoni; R. Ci¬ 
cero; Di Trapani. Sabato 
23 maggio: incontro con J 
compositori: A. Scarlato. 
Sabato 30 maggio, ore 21; 
musiche strumentali e elet¬ 
troniche: J. Demby; F. Ga¬ 
lante; G. Petrassi e Wessell; 
(In collaborazione con l’as- 
soclazione Musica Vertica¬ 
le). Sabato 6 giugno, ore 21: 
danza classica contempora¬ 
nea e folk. Sabato 13 giugno, 
ore 21; concerto dei compo¬ 
sitori della scuola. 


VISITATE LA 

^ M 28* RASSEGNA 
INTERNAZIONAL 


28* RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 

ELETTRONICA 

NUCLEARE 

ED AEROSPAZIALE 


20-29 MARZO 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA - EUR 



^ GIRO DEI LAGHI 

/ r PARTENZA: 25 aprile da Roma 

\ Al ^ DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO; autopullman gran turismo traghetto 
*1Y ITINERARIO: Roma Pescara Spalato - Zara • Plitvice - Za- 

gabria BIed - Postumia - Roma 

Quota individuale L. 345.000 


JUGOSLAVIA 

La parte continentale delia Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon- . 
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 

I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugosla\T3. la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari. 13 500 
dei quali sono ricoperti da boschi I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell idro- 
grafia carsica. 

BIed è una nota località climatica e turistica situata in una conca, 
il lago si trova a 475 m. sul livello de! mare e vi emerge una picco-'a 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 


II programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di BIed e delle 
famose grotte di Postumia, 



Oggi Inaugurazione 
Orario Mostra: 10,30 -19,30 


JUGOSLAVIA_ 

I soggiorni' al maro 

I ■■ri tirum »««. n. «mb ««i ùmMw.mm» 

I •Mia fAVAKU 'aoM , ^ jf'- mvw mi •m.Mi, 


UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via del Taurini 19 


Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 

Organlmflofia t»cnlca ITAUTUAIST 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

All» 20,30 (Abb. Secimde Strsll, r»«. 43) 
Rapprtsentazion» dtl ballttto ■ Marco Spa> 
da o la figlia dal bandito » di Oanlal Aubar. Mao- 
atro, direttora a concertatore Alberto Vantura. 
Adattamento, coreografia a regia di Pierre Lacotta. 
Interpreti principali: Rudolf Nureyav, Ghislalna 
Theimar, Michael Denard, Francesca Zumbo, Al¬ 
fredo Ralnò. Solisti a corpo di ballo dal Teatro. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 - 
Tel. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Via del Greci) 

Alle 21 (tagl. n. 17) 

Concerto del complesso da camera dall'Accada- 
mia di Santa Cecilia, flautista: Conrad Klemm, 
violinista; Giuseppe Prencipe, oboista: Augusto 
Loppi. In programma musiche di Coralli, Bach, 
Haydn, Mozart. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 

Domani alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Mech- 
kat. Solisti: Pierotti, Gomara, Romero, Palacio, 
Decorato, Sarti. Musiche di De Falla, Strawinsky. 
Orchestra sinfonica di Roma della Rai. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 3610051) 

Domani alle 17,30 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Boi- 
rano n. 38, tei. 833216), Angelo PersichillI 
(flauto), Paola Bernardi (clavicembalo), Anto¬ 
nio Mosca (violoncello barocco). Mus'che di Vi¬ 
valdi, Cervello, Veracini, Bellinzani, Vìnci. Pre¬ 
notazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita al 
botteghino un'ora prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - 
tei. 3962635) 

Domani alle 21 

Il Beat 72 presenta un concerto di Glenn Branca 
Band. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico) 

Domani alle 21 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico: « Opening concert II *, concerto di 
Glenn Branca Band. Ingresso unico L. 2.000. 
UNIONE DONNE ITALIANE (Via della Colonna An¬ 
tonina. 41 - Tel 679.14.53 - 678.43.27) 

Domani alle 20.30 

A Palazzo Brasch! (Piazza S. Pantaleo) per la 
rassegna « Donne in musica '81 »: Concerto con 
La Camerata Strumentale Romana, voce recitan¬ 
te: A. Teresa Eugeni; direttore: Franco Tamponi. 
Musiche di Verdina Shionsky, Mirvana Zivkovic, 
Alina Piechowska e altre. Ingresso libero. 
CASTEL S. ANGELO (Tel. 655036) 

Domani alle 17,30 

Concerto con la clavicembalista Maria Clotilde 
Sieni, Musiche di J.J. Froberger, J. Richiich, 
J.5. Bach. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari In. 81. angolo 
Via Lungara, tei. 656.87.11 • 654.10.43) 

Aile 21.15 

« Una stanza al buio » di Giuseppe Manfridi. Com¬ 
pagnia c La Grotta ». Con Anna Maria D'Achille 
e Paolo D’Achille. Regia di Paolo D’Achilie. 
BACACLINO (Vii Due MacollI 75 - T. 6791439) 
Alle 21.3(L 

« My fair Minnte » di CasteliaccI a PIngitora. 
Musiche di Bribenovsky. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

Domenica alle 17 

La Compagnia D'Ociglia-Palmì rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona a di E. Simene. Regia di A. 
Palmi. 

BELLI (Piazza S, Apollonia, ll/a • tei. 5895875) 
Alia 21,30 

La Compagnia Teatro Bell! presenta; c II concilio 
d’amore ■ di Oscar Panizza, versione e adattamen¬ 
to di Roberto Lericl. Regia di A. Salincs. 
BRANCACCIO (Via Marulan». 244 • Tai. 735255) 
Alla 21 

« V satto In tasca ■ libero adattamento di R. La¬ 
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai. Paola Gassman. Mario Carot«nuto. 
CENTRALE (Via Calsa n. 6 - Tal. 679.72.70) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio SpaccesI con Gius! RaspanI 
Dandolo nella novitè di G. Perretta: » Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri- 
ni, P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E. Rìbau- 
do, E. Ricca, M. Rossi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 21,15 

« Antigone » di Claudio RemondI a Riccardo Ca¬ 
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini. P. Cegallin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e ven¬ 
dita teatro Quirino tei. 6794585 fino alla 19 
(domenica fino alle 17) dalle 20 (domenica 
dalia 18) al Capannone Industriale. Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli 
DELLE ARTI fVia Sicilia 59 Tal 473.85.98) 
AI!e_ 20,45 (1. repl. ebb. turno B) 

Mario Bucciarelli presenta: «Pensaci Giacomino» 
di Luigi Pirandello, con Salvo Bandone, Neda 
Natdi, Cesarina Gherardi, Manlio Guerdabassi, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 

DE SERVI (Via del Mortero n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 21.13 

Il « Clan dei 100 * diretto da Nino Scardina in: 
Soettacolo fiume: "Ragazzi": « Lotte colorate » 
di G. Marini Piglione; "Prosa": « Cecè » di L. Pi- 
rande'lo; "Musica”; c Kay Me Carthy Ensemble > 
mimo-balletto-folk. 


Cinema e teatri 


N.I.R. (via V. Carmelo • Tel. 598.22.96) L. 3000 
La signora dalle camelia con J. Huppcrt - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112 • Tel. 754.368) 


OHI fATIRI (Via di GroHipinta, 1B - tal. 6569352- 

6561311) 

Alla 21,15 < Prima > 

La Compagnia Teatrale La Zuaca praianlt* a Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni. Ragia di 
Attilio Dusa. 

DELLE MUSE (Via Forll n. 43 • Tal. 862948) 

Alla 21,19 

La Cooparetiva CTI presenta: a L’Anfora » di 
Acnille Campanile. Regia di P. Paoloni. Con: T. 
Sciarra, 9. Dorla, M. Ferretto, D. Pino, O. Stra- 
cuzzl, C. Angelini, V. Amendola, A. Dorla. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tei. 422.114) 
Alla 20,30 

La Compagnie di Prosa dal Teatro Eliseo presenta 
Carla Gravina In: a Rota » di Andrew Davias con 
Lou Castel, Angela Cavo, Pina Ce], Clara Colosi- 
mo. Chiara Moretti, Mario Valdemarin. Regia di 
Mario MonicallI, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonola, 183 - T. 465.095) 

Alle 21,30 (abb. L/2) 

La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: « Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Griffi. < Bird- 
bath » di L. Melfi, con Remo Girone e Dana 
Nicolodi. « Line » di I. Horovitz, con Mauro 
Bronchi, Neil Hansen, Tito Leduc (Le sorelle Ban¬ 
diera) e Nestor Garay, Pier Francesco Poggi. Re¬ 
gia di Giuseppa Patroni Grilii. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghetti, 1 . tei. 6794585) 
Alle 21 (abb. spcc. turno I) 

C. Alighiero, E. Cotta con la partaclpazione di 
V. Valeri in s La vedova scaltra > di C. Goldoni. 
Regia di A. Zucchi. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla. 23/» - Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 21 (ultimi tre giorni) 

La Coop. Teatroggi presenta Bruno Cirino In: 
« Liolà B di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
a con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n 229 - Te¬ 
lefono 353360) 

Alle 21 (Turno B) 

« Il barbiere di Siviglia » di B. Beaumarchais. 
Regìa di A. Giuppini, 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4 • Tel 6561156) 
Alle 21 

La Comp. teatrale il Pungiglione presenta: c La 
posizione » satira sociale di Giorgio Mattioli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

« Dramma d'amore ai Circo Bagno Baiò • di Da¬ 
cia MarainI con D. Altomonte, D. Bisconti, D. Da 
Luca, E. Gallinsri, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei 5139405) 

Oggi, domani e domenica alle 17.30 
■ Elisa » di G. Ceccarini: a Quasi una storia ■ 
di Achille Fiocco. Prenotazioni ed informazioni 
dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsl 20 • Tel. 803523) 
Alle 20,45 (abb. turno L/2) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: « La notta e il momanto » di 
Claude Prosper Crebillon. con Massimo De Rossi, 
Lina SastrI. Regia a illesHmento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 


Lunedi 23 marzo ere 21 

MONDOTEATRO 

presenta optere di 

HANS WERNER HENZE 

eseguite dal complesso 

HINZ e KUNST 

diretto da 

SPIROS ARGIRIS 

Sala Accademica di via dei Greci 


PORTA-PORTESE (Via N. BettonI 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ora 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 

Alle 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" in: c Caro Venanzio fe scrivo questa 
mia aaa » due tempi di E. Liberti. Regia dell’autora. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • te!a- 
fono 6794753) 

Alle 21 

Leopoldo Mastellonì in « Il fantoccio Pierrot a di 
L. Mastellonì. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tal. 4756841) 

Alle 21 

Gerinei e Glovannlnt presentano Enrico Montesa¬ 
no in; c Bravo! », musical di Terzoli e Vaime Re¬ 
gi» di Pietro Garinei. Musiche di Trovajoll. con 
L. D’Angelo. 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri 21 - tei 6544601-2-3) 

Aiie 20.30 (ultimi 3 giorni) 

ll_ Teatro di Genova presenta-, « Lupi • pecora » 

di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 

Il Teatro di Roma c l’Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: « L’usuraio a la aposa bambina > di Ro¬ 
berto Larici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
ziani. 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

12.00 Film: « Lsmiel » 

14.00 Telegiornale 

14.30 Parliamone tra noi 
14.43 A tutta TV 

15.20 Auto Itelìana (R) 

16.20 TV de: ragazzi 

18,00 Telefilm: "Pol'ce Surgeon” 

18.30 Te!eg'orT:='e 

18.45 A tutta TV 

19.30 Notiz'ario 

19.45 Telefilm 
21,00 Telegiornale 

21.15 F'Im: "Ponte di comando" 

22.50 Parliamone tra noi (R) 
23.00 Telefilm: « R'ollde . 

23.50 Telefrm: « I Rookles » 


TV 

private romane 


56 

(canata 56) 


15 30 
17.50 
18.20 
19.20 
19.30 
20,10 

20.40 
21,10 

22.40 

23.40 


F''7n: c I! vamo'ro del p'a- 
neta rosso » 

« Hobby soort: Goleador» 
Te'efllm: c 5ky Boy » 
Te'ef'Im: "Dlparfrr.ento 5” 
Qui Ruggero Orlando 
* A3 Castegner ». Sport 
Te'efllm: « V/anted ricer¬ 
cato vivo o morto » 
Commento poirt'co 
F'Im- r M'seria e nobll’à » 
Ververdì sera 

Film: * A e'ascuno il suo * 


GBR 

(canale 33-47) 


15.39 

16.00 

16.30 

1700 

17.30 
18.00 

18 30 
19,00 

19.30 

20.00 
20 35 
21.05 
22.00 

23 30 

24 00 


F'Im: « L'uomo che ucc'se 
se stesso » 

Musicale 

« Gu-Klam ». Cartoni 
« La gang del segug' ». 
Carton’ 

G’’ ulfim’ so?ra-/'/Issut! 
r Gundam ». Carton' 

« La gang dei sogug' ». 
Cartoni 

Telct.Im: » Dr. K Icksre » 
Magia della lana 
Telefilm: « Il sol» sorge 
ad Est > 

Mus'ca’e. « Tutto c'nems » 
Te'eflm; r Taxi » 

« Spee's'e sport » - G'oco 
F irn: « 7 pistole per El 
Gringo » 

Tutti ’n barca 
Telef.lm: « The RcoWei » 


QUINTA RETE 

(canale 49-63^) 

11,35 » Boniour Per's ». Scenegq. 
12.25 • Sport » - « Marameo ». 
Cartoni 

13,45 Telefilm: « PetrocelII » 


14.40 Telefilm; «La famiglia 

Bradford » 

16.00 Teìefl'm: « Harlem contro 
Manhattan » 

16.30 « Peline sto.-y »- Cartoni 
17.00 Le av/enfurc di Pinocchio 

17.30 « Maremeo », Cartoni 
18.00 Le avventure d! Pinocchio 

18.30 * Candy Carvdy ». Cartoni 
19.00 Caccia ai 13 

19.25 Telefilm: « La famiglia 

Bradford » 

20.30 Film: « I! coite Dracula » 
22.00 Noi a gli UFO 

23 00 Sport 

23.25 Film: « Quando l’amore è 
sensualità » 

0 30 La com’CB finale 
0,35 Te'efllm; c I forti dì Forte 
Co.-aggio » 

LA UOMO TV 

(cenale 55) 

12.00 Film 

13.30 Te’efllm: «Il ritorno del* 
rispetfore Bluey » 

14.25 Telefl’m: . W.K.R.P. in 
Cincinnati » 

14.50 Cartellone 

15.10 Telefilm: « Swat * 

16.25 «Blue Faleon ». Certon? 

16 50 La principessa ZsHiro 
17,15 Telefilm: « Megaloman » 

17.40 * Butch Cassidy » e « Blu» 
Fa'cpn » 

18.25 La principessa Zaffiro 

18.50 Teleflm: « Il ritorno dal- 
t’Ispetfor» Bloey » 

70 00 Telefilm; « The Jeffersons » 

20.30 Film: « Improw'samente 

ì un uomo ne'Ia notte » 

. 22 10 Telefilm: « Cash e C. » 
23.05 Film: « Terra nuda » 

RTI 

(canale 30-32) 

11.30 Fi'm; «Noi»» Infranta» 

13.00 « Ciao ciao > 

14.00 Telefilm: « Missione Im- 
possiblla » 

14.55 Orizzonti sconoKiutI 

15.25 Boxa (R) 

16.25 Film: « I tre nemici » 

17.30 Cartoni animiti 
18.00 «Ciao ciao». Cartoni 
18,45 Telefilm: a Charlia’s An¬ 
geli a 


19.40 Cartoni animati 
20,10 « Malli donna », 


20,10 « Malii donna ». Seenegg. 
21,00 Felix sera 
21,15 Film: « Arresi! » 

22.45 Film: « Assicurasi vergine » 
0,15 Telefilm: « Perry Mason » 

TELETEVERE 

(canale 34-57) 


12.00 

12.30 

13.00 


16.00 

16.30 

17.30 
19.00 
20,00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

22.30 

1,00 


Dpcumentarlo 

Telefilm 

Proposte cesa - I fatti del 
giorno 

Rim; « Luisa... una parole 
d’amore » 

I fatti dai giorno 
Documentario 

Film: ■ La mani dall’altro » 
La nostra saluta 
I fatti del giorno 
Documentario 
Ma cos'à questo Stato? 
Telefilm 

I cittadini a la legga 
Film: "Odissea sule terra" 
F^'m; « L'amico dal pa¬ 

drino » 


TVR VOXSON 

(canale 5(V60) 


20,00 

20,30 


22,00 
23.00 
1 0,30 


Telefilm: « L’uomo con la 
vallg'a » 

Telefilm; « Guerra fra ga¬ 
lassie » 

Telefilm; < Quai'e casa 
nella prateria » 

RTG • Redazionale 
Magìa della lana 
« La classe di farro > 

« Il mondo è anche loro ». 
Documentario 

« Grand prix », « Zambel 
3 ». Cartoni 

« Grand prix ». • Zembof 
3 ». Cartoni 

Telalilm; < Qual!» casa 
natia prateria > 

* Top Cat ». Cartoni 
Talcfìlm; « La strana cop¬ 
pia > 

Telefilm: « L'Incradlblle 

Hu!k * 

Telefilm: * Vegas » 

Film 

Talafiim: « Garrlson’s Com¬ 
mando a 


■ L'incradlblla 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


a Antigone» (Isola Sacra) 

« La notte e II momento » 
Parloll) 


(Nuovo 


CINEMA 


c Bianco, rosso a Verdone » (Adria¬ 
no, Ambassade, Majestic, New York, 
Universal) 

f Uomini contro» (Airone) 
a Atlantic City USA» (Aleyone) 

« Shlning» (Atlantic, Cassio, Esperia) 
«Il lungo addio» (Ausonia) 

«Il minestrone» (Capranica) 

«Toro scatenato» (Empire) 


TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via dagli Scli- 
loia n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 

« Santa Teresa D’AvlIa » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Glardlna e Silvio Benedetto. 

TEATRO DI ROMA • LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - Tel. 852448) 

Alle 21 « Prima » 

La Biennale di Venezia Settore Teatro presenta; 
« Il Patagruppo > in « La iocandiera » di C. Gol- 
doni. Regia di Bruno Mazzall. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21,15 

Victoria Chapitn, Jean Baptiste Thièrèe presentano 
la nuova edizione de « Lo eirque imaginaira ». 
ABACO (Lgt Me nni. 33/a - tei. 3604705) 

Alle 21 (penultimo giorno) 

Il GST presenta: « iperione A Diotima » da Frie¬ 
drich Holderlin. con Ruggero Dondl. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

« Incubo > da una novella di Guy Moupassant. 
Regia di Roberto Maratante Interprete unico: 
Stefano Maratante. 

LA COMUNITÀ’ (Via GiggI Zenaiio, 1 • Piazza 
Sonnìno - tei. 5817413) 

Alle 21,15 

La Compagnia Mllleuno presenta; e Ricorda con 
rabbia • di Qsborne. Regia di Riccardo Vannuc- 
Cini. Con: Riccardo Vannuccini, Alba Bartoli, Mau¬ 
rizio Annesi, Licia Dotti, 

LA FAMIGLIA SICILIANA (Piazza Cane! n. 56 • 
Tel. 6568709-6561004) 

Domani alla 18 

Nel Salone di Palazzo Cenci avrà luogo lo spai- 
tacolo folklorìstico musicale: « Sicilia Badda », in¬ 
gresso L. 2.500. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. 51 - Tal. S76162) 
Alle 21,15 « Prima » 

La Coop. Attori Insieme presenta: « Palazzo del 
mutilati n. 12 > a « Il sogno di Pochi» Pochi» » 
di e con Berto Lama. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiapolo, 13/a • telefono 
360.75.59) 

Sala A - Riposo 

Sala B - Alle 21,30 (ultimi tre giorni) 

« Risotto » di Amedeo Fago, con Fabrizio Beg- 
giato. 

RIPAGRANDE (V.lo 5. Francesco a. Ripa - Tele¬ 
fono S892697) 

Alle 21 

I giovani delia Compagnia Ripagrande presentano: 
« Proseteca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giorni). Regia di Manlio Tassi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo - te- 
lelono 3582959-573089) 

« Mattinate per le scuola > 

« Il mare > di Dora e Pierlu’gl Manattt. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degii Acquaspart». 16 - tele¬ 
fono 6545890) 

Alle 21,30 

« Balaban », 5 sintesi teatrali di Fabio Sargenfini: 
« Quadrupedi », a Maramaldo », « Strane «more », 
« L’anello », « Jule» Verno a. 

TEATRO TOTO’ CABARET (Via E.T. VioIIier n. 65 
- Largo Beltrame'll - Tel. 432356-4390954) 

Alle 21,30 

Galliano Sbarra, Paola Fare. Pino Carbone in: 
« Old Variaty » cabaret in due tempi scrìtto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angelìs. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - Te- 
lefono 5895782) 

Sala A - Alla 21,30 

La Coop. Teatro IT (in Trastevera) prtsenta: 
c L’eccezione a la regola » di B. Brecht, con G. 
Battinelli. 

Sala B - Alle 21,30 

La Coop. Gruppo Teatro presenta: « SbecI » di 
G. Mazzoni e M. Attanasio. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trattavare • 
Tel. 589.51.72) 

Alle 21 

II teatro Piccolo di Roma presenta « Amore « 
anarchia, utopia? », di Aichè Nanà. con L. Cro- 
vafo, E. Limeo, F. Lorefice, P. Branco « Aichè 
Nana. Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPfANO (Vie L. Celamatta. 38 • Tele¬ 
fono 356.73.041 

Alle 21,15: «Creditori» di August Strindberg. 
Ingresso L. 3000; fino a 25 anni L. 2.000. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710) 
Alle 21,15 

« Prove d’autore » (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini) interpretato e diretto da Fausto Co¬ 
stantini. Con « La Cattiva Compagnia ». 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 • 
Tel. 736255) 

Aile 21 

La Coop. < Quarta Parete » di Catania - Gruppo 
Stabile città dì Vittoria presenta: < Sieillaii Graf¬ 
fiti » di F. Ereddua. Con: C. Busecca, E. Florio. 
Regia di C. Carrozza. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 • Tei. 317715) 
Alle 18 

Campidoglio (salo delia Protomoteca). In eo!la- 
borazlone con le Facoltà d: Scienza di Roma: 
« Dal Collasso delle stelle all’esplosìena dell’Uni¬ 
verso » eventi dì spazio-tempo. Edoardo Arnaldi 
presenta: « La ricerca dello onda gravitazionali ». 


Sperimentali 


CAUERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viaia 
delie Beile Arti. 129) 

Riposo 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via dei Colosseo. 61 - tei. 6795858) 

Alle 18 

a L'imbaixo per Ctera > di Franco di Matteo, 
con M. Campana. F. Lemberti, M. Massa « R. 
Monaco. 

IL CIELO (Via Natale dei Grande 27 - T. 5893111) 
Alle 21,3C 

« Amerikan Kafka » di Ivana Zago « Lorenzo 1^^ 
ni. con L Rocemberg, L. Meccaroni, A. Gtuscpp'ni. 

SALA FORTITUOO (P.zza Adriana, 21 - T. 6542695) 
Alle 21 

« Medea » atto un'co liberamente tratto da LA. 
Seneca, con Pier Paolo Bucchi, Edda Dell'Orso, 
F. Madonna e L. Ducei Regia di P.P Succhi. 
LAVATOIO CONTUMACIALE (Piazza Perin dtl Vo¬ 
ga n. 4) 

Domani aì!« 21 

« Dark Camera » presenta- « Alpha » (unità di 
mutazione) di Massimo Ciccolini, Lorenzo Man¬ 
go, Marcello Sambiti. 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Vìa Marziate. 35 - tei. 3593636) 
Alia 10 

Rassega Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
dì Roma - ETI - Assessorato alia Cultura pre¬ 
sentano: ■ Cantala ancora... « ricantala to-, col 
cuccurucù ». Compagnia Cooperativa ■ Il Teatro » 
di Napoli. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Cooperativa di servizi culturali. 

Aile 17 

« E... per finire musica maestro » preteste dì tee- 
tre gioco, per bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Taf 7551785 • 7822311) 
Rassegna « Marzo-Insieme » 

Alle 16.30: «Laurei e Hardy». Alle 18.30: «Il 
Gallo Silvestro mattatore ». Alle 20,30: (vedi 
Cineclub). 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Setto Angeli¬ 
co, 33 - Tel. 810.18.87) 

Alle 17 

« Quanti draghi In una sole velia • con le Me- 
rionatte dagli Accaltclla. 


a Mon oncia d'AmérIqua > (Capranl- 
chatta) 

« Elaphant man » (Metropolitan) 
«Marna compia cent'anni» (Qulrl- 
netta) 

« The Blues Brothers» (Varbano, Hol¬ 
lywood) 

«Killer élite» (Africa) 

«Selvaggina di passo» (Augustus) 
«Come eravamo» (Del Piccoli) 

«I cavalieri dalle lunghe ombra» 
(Novocine, Politecnico) 

« Dieci anni di cinema belga» (Film- 
studio 2) 

■ Personale di Robert MItchum » 
(L’Officina) 

« Corvo Rosso, non avrai II mio scal¬ 
po! » (Sadoul) 

«L’inquilino del terzo plano» (Il La¬ 
birinto) 


Cabaret 


Jazz e folk 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/e - Telefono 
65.40.464} 

Studio 1 

« Rassegna su Marion Brando». Alle 18,30-20,15- 
22; « Il mìo corpo ti appartiene » di F. Zinner- 
mann. 

Studio 2 

Rassegna < Dieci anni di Cinema Belga ». Alia 
17.15-19-21.15: «le* lèvree-Rougc* > di H. Ku- 
mel; ■ Harpya » dì R. Scrusis; ali» 19 Incontro 
con Raul Scrusis. 

L’OFFICINA (Vis Benaco, 3 Tel. 862530) 

Alle 16.30-20.30; ■ La collere di Die » di Ralph 
Nelson, con R. MItchum e R. Hayworth; al!» 
18,30-22.30: « Fuoco nella stive ». con R. Mit- 
chum. R. Hayworth e Jack Lemmon. 

SADOUL (Via Gar.’Paidi 2/» - Trastevere ■ Tei»^ 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23: «Corvo Rosse non evral II 
mio scalpo » di Sydney Pollack, con R. Redford 
- Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiapolo. l3/a 
Te:. 360 75.59) 

Alia 19-21-23: « I cavalieri dalla lunghe ombra » 
(USA 1980) dì V/a!tar Hill, con D. Carradine - 
Avventuroso 

CR.S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Mogne, 27 - 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 • Tcoecre euodrl- 
mesfrale L 1 000 

Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: «L’inquilino dol 
terzo plano » di Roman Polinski. 

IL MONTAGGIO DELLE Al TRAZIONI (Via Cassia 
n 871 tei 3662837) 

Non pervenuto 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7822311-75517851 
Rassegna < Marzo-Donna ». Alle 20,30: a Vita di 
O-Haru ». con Kinie Tanake. 

IL * MAGICABULA » (Via dei Serpenti. 154) 

Atte 21; « Le vacanze del Sig. Rea»! » di B. Boz¬ 
zetto. Ingresso L. 2.000. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (Pres¬ 
so la scuoia Carlo Evangelisti - Vìa Cornelia 
n. 43 - Montespaccato) 

Domani alle 16,30 «Irma le dolce» con 5. Me 
- Lame - Safrieo - VM 18. Ingresso L. 800, ri¬ 
dotto L. 500. 

ZANZIBAR (Vìa dei Poiifaame. 8 • Tel. 5895935) 
(Associaz'one Culturaic toio per donne) 

Alle 21.30 

Per ta rassegna < Dal Mito eli’B. musa »; « L’O¬ 
dissea » di F. Rossi. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDI D’ESSAI (vte Archimede. 71 • Tele¬ 
fono 875 567) L. 2000 

■ Woedsteck » • Musicale 
(15.45-22) 

AUSONIA (via Padove. 92 T. 426 160) L 1500 
a II lungo addio » con E. Gouid • Gialla • VM 14. 

AFRICA (Via Galla a Sidama. 18 Tei 8380718) 
«Killer alita» con J. Caan • Giallo - VM 18. 

FARNESE (P.za Campo de' F ori, 56 TI 6564395) 
« Un mondo di marionetta » di I. Bargman - 
Drammatico - VM 14 


MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869 493) 

Rassegna: « Dal cinema di Lumière al cinema dalla 
televisione > 

(16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Marry del Val, 14 ■ Tele¬ 
fono 5816235) 

« I cavalieri dalle lunghe ombre > con 0, Carra- 
dine - Avventuroso 

RUBINO (Via S. Saba, 24 - Tel, 5750827) 

Non pervenuto 


Prime visioni 


BATACLAN (Via Trionfale, 130/e) 

Alle 21 

I Burattini di SantellI con « Quelli del Sotterlu- 
gio X in « I PrImidivI ». Regia di Piero Castel- 
lacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tal. 5810721-5800989) 
Alle 22,30) 

Landò Fiorini In: > L’inferno può attendere » di 
M. Amendola a B. Corbuccì. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Mardlli. 
Regia degli autori. £ 

MANUiA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevera - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22,30: ■ Roger a Robert In concerto ». 
YELLOW FLAG CLUB (Via della Purtticulona. 41 
Tal. 465.951) 

Tutti i mercoledì a I giovedì alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta ”1 Frutte candita” in: « Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertanl. 6*1 - Piazza San 
Cosìmato ■ Tel. 58.10.462) 

Alle 22: Musica latìno-amarlcana a giamaicana. 
PARADISE (Via M. Da Fiori, 97 tei. 6784838) 
Tutte le sera alle 22,30 e alte 0,30 superspetta- 
colo musicale « Le piò bella stella del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale ore 20,30. Preno¬ 
tazioni tei. 865.398. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 - Tel. 5894667) 
tei 589 46.67 

Tutte te sere dalle 23. La voce e la chitarra di 
Sergio Centi. AI pianoforte Massimo. Prenotazioni 
telefono: 5894667. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 . Te¬ 
lefono 48.37.18/48.35.86) 

Alle 22. 

Carlo Loffredo c le sua New Orleans jazz band. 
Canta: Pat Starke. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci¬ 
rene n. B - Tel, 8319418) 

Riposo 

EL TRAUCO (Vie Fonte dell’Olio. 5 - Tei. 58.95.928) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamerteana. 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 • tal. 5892374) 
Alle 21,30. 

La chitarra americana di Duck Baker in un pro¬ 
gramma di rags country e blues. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 • Telefono 
6544934). 

Alle 21 

Jazz Mackers - E. Stoppa, E. Palermo, G. Munari, 
M. Dolci. ' 

MAGIA (Piazza Trtlusta, 41 • Tel. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock • 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazae Risorgi¬ 
mento - Tel 65.40.348 • 65.45.652) 

Non pervenuto 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom- 
pis. 54 • Montesacro Tel. 81.79.711) 

Alle 21 « Discoteca Rock ». 

BARAVA’ - BAR NAVONA (P.ZZB Navone. 67 • 
Tel. 656.14.02) 

Dalle 21 aMa 13 e Musica bresiliane dal vivo « 
registrata »; « Specialità vera batida' ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca Rock » 

MURALES (Via dei Flanaroli n. 30/b - Telefono 
5898844-3) 

Lunedi alle 21 

La Coop. Murales presenta al Teatro Olimpico 
(Piazze Gentile da Fabriano n. 17). Unico recital 
del poeta cantautore Leo Ferrò. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via del Cardello n. 13-a 
Tel. 483424) 

Domani alle 21,30 

Concerto con « Duke Jordan Trio », D. Jordan 
(piano), 5.E. Norgard (contrab.), J. Lundgard 
(batterla). 

• • • 

LUNEUR (Luna Park Parmenente • Vie delle Tre 
Fontane - EUR - tei 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piecevele e«- 
rata. 


La eattfmena «I mere 
MERCURY (v P Castello, 44 


U 3500 

Tel. B561767) 
L. 1500 


Doppio sesso Incrociato 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vte C Colombo n 21. reie- 
Mi taccio la barca con J. Dorelli • Comico 
(20,40-22,45) 

METROPOLITAN (vie «al Corto. 7 • T. B789400) 
. U 3500 

Blephant man con John Hurt • Oramm. • VM 14 
(15,30-22.30) 

MODERNETTA (p.te Rapubbllee, 44 • Tel. 460.285) 

. U 2500 

Come In btwa movie 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460285) L. 2500 
Speed driver con F. Testi • Avventuroso 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. T. 780271) l. 3000 
Bianco, reato o verdone di o con C Verdone - 
Comico 
(16-22,30) 


LUI Marlecn con H. Schygulla 
(15,30-22-30) 

PASQUINO (v.io del Piade, 19 


Tel. 754.368) 
L. 3000 
Drammatico 


ADRIANO (Pzza Cavour 22, T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosso a verdona d! a con C. Verdona 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tel. 7827192) L I 500 
Uomini contro con M. Frechatle - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930) L. 2500 
Atlantic City USA con B. Lancaster - Dramma¬ 
tico 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via RepattI 1 • Tal. 295.803) L. 1200 
Eviratlon 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebetio. 101. 
Tal. 481.570) L. 2500 

Arrivano la ragazza blue 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. AgiaH, 57 - Tel. 5408901) 

L. 3000 

Bianco, rosso a verdona di a con C. Verdona - 

Comico 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. dal Grande, 6. tal. 5816168) 

L. 2500 

I mastini della guerra (prima) 

ANIENE (P.zza Sempiona. IB I 890817) L. 2000 
Detector con S. Bisiey - Giallo 
ANTARES (V le Adriatico 21 I 890947) L 2000 
Shining con J. Nicholson - Horror - VM 14 
(16 22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tal. 7594951) L. 1200 
Josephine la viziosa 

ARISTON (via Ciceroni. 19 - T. 353230) L. 3500 
LUI Marlaen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (Via Q. da Pordenone, Tal. 511.51.05) 

U 1500 

La porno tean agere 

ATLANTIC (via Tuscoiana. 745 - Tal. 761.05.36) 

L. 2000 

Shlning con J. Nicholson - Horror - VM 14 
(15,30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Maceiota. 10 • Te¬ 
lefono 753 527) L. 1500 

Eros perversion 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina. 52 • T. 347.592) L. 2000 
La banchlera con R. Schnelder - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro 44 • Tel. 340887) L- 2000 
. Il viziette II con U. Tognaizl « M. Serrault • 
Comico 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53. tei. 481330) 

L. 4000 

Sensi caldi 
(16-22,30) 

SDITO (via Laoncavaito, 12-14 - Tal. 831.01.98) 

L. 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (vie Stamlra, 7 - Tal. 426.778) L. 2000 

II bisbetico domate con A. Celanttno - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393.280) L. 2000 
La settimana al mare 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Caprmlca. 101 • T. 6792465) 

L. 2500 

Il minastrena con R. Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio, 125 • Tele¬ 
fono 679.69.57) L. 2500 

Mòn oncia d’Amarlqua con G. Dapardieu - Dram* 
matied 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassie, 694) 

Shining con J. Nicholson • Horror • VM 14 
COLA DI RIENZO (piazze Cola di Riente, 90. tele¬ 
fono 350.584) L. 2500 

Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zze R. PHo. 39 • Tei. 588.454) 

L. 2000 

Detector con S. Bislay * Giallo 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenastina, 23 - Tal. 295.605) 

L. 1500 

Detector con 5. BIsIcy - Giallo 
DIANA (via Appiè n. 427 Tal. 780.145) U 1500 

10 o Caterina con A. Sordi • Comico 

DUE ALLORI (vie Casilina, 506 - Tel. 273.207) 

L. 1000 

La dottoressa cl età col colonnello con N. Cas¬ 
sini - Comico 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 • T. 380.188) L.1800 
Ricomincio de tra con M. Troiai - Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (vie Stoppanl, 7 - T. 870.245) U 3000 
Ricomincio de tre con M. Troiil • Comico 
EMPIRE (via R. Margnerite. 29 • Telet. 857.719) 

U 3500 

Toro acafonato con R. Da Niro • Drammatico 
(VM 14) 

(16,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Cento comuno con D. Sutherland • ^ntìmentelo 
(15.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T 6910786) L. 1800 

11 pap’occhlo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
EURCINE (Via Uszt. 32 lei. 091.09.86) L. 2500 

Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d’lta.'le. 107 . Tot. 865.736) L. 2500 
(Prima) 

Una canaglie a tutto geo 
(16-22.30) 

FIAMMA (vìa Sìssoian, 47, tei. 4751100} L. 3000 
(Prima) 

Tro fratelli 
(1&-22.J0} 

FIAMMETTA (via S. N. da Tolentino, S toto- 
fono 475.04.64) L. 2500 

La signora dallo camelia con J. Huppart • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

CAROEN (Vialo Trastavaro. 246 • Tal. 582.848) 

L. 2500 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 

(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vuituro, tei. 894.946) L. 2500 
La banchlera con R. Schnelder - Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentana. 43 - T 8641496) L. 3000 
li ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 755.002) L. 2500 
La settimana al mara 
(16-22.30) 

GREGORY (v'a Gregario VII. 180 - TaL 6380600) 

L. 2500 

Ricomincio da tra con M. Treiri • Cemlco 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcane, tai. 858.326) L. 2000 
Liti Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tot. 582.495) L. 2500 
Laguna Ma con B. Shialdt • Santimontalo 
(16-22,30) 

KING (via Fogliane, 37 - TaL 831.95.41) U 2500 
Assassinio allo specchio con A. Lsnsbu^ • Gialle 
(16.05-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipeiocce. T. 60936381 L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienze 
(16-22,30) 

MAESTOSO (ria Apple Nuova, 116 • Tei. 786.086) 

L. 3000 

Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS Aoostoll. 20 • Tei. 6794908) 


L. 1800 


PASQUINO (v.io del Piede, 19 - Tei. 680.36.22) 
^ L. 1200 

The empire etrlkea back « L’impero colpisce an- 
' cera » di G. Lucas - Fantascienza 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23. tele¬ 
fono 474.31.19) L. 3000 

La nascita de! Beatles - Musicale 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mlnghetti, 4 • Tel 6790012) 

L. 2500 

Mamma compia cent’anni di C. Saura - Satirico 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 Tei. 464.103) 

L. 2000 

Un mondo di marionette di J. Bergman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7 • Tel. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113 lei 864.165) L. 1800 

Mi faccio la barca con J. Dorelli • Comico 
RIT2 (via Somalia. 109 Tei 837.481) L. 2500 

Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 • Tei. 460.883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Clayburgh • Sentiment. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 - 1el. 864.305) 

L. 3500 

(Prima) 

I mastini della guerra 
(16-22 30) 

ROYAL (via 6. Filiberto 179 • Tel. 757.45.49) 

L- 3000 

Manotesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 • Tel. 865 023) L. 2500 
Reggae sunsplash. Teatro: «Incontri di mezzanotte»: 
Victor Cavallo Live 
(16,30-22,30) 

5UPERCINEMA (via Viminale • T. 485498) L. 3000 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R. Deprelìs - Tel. 462.390) L. 3.500 
Le supersexy mogli svedesi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p Annibaiiano. 8 - Tel. 838.00.03) 

L. 1800 

Vestilo per uccidere con Nancy Alien - Dramma¬ 
tico (VM 18) 

(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 - T. 4337441) L. 1000 
Ulla Brigitte e Bel Ami 

UNIVERSAL (via Ban 18 • Tel. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone - 
Comico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano 5 • T. 8511951) L. 2000 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 
VITTORIA (p.za S M Liberatrice • Tel. 571.357) 

L. 2500 

La settimana al mara 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acllla - Tel. 6050049) L 1500 
Justine con R. Power - Drammatico (VM 18) 
ADAM (Via Casilma, Km. 18 -Tei. 6161308) 

Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
APOLLO (Via Cairoli. 98 Tel 7313300) L. 1500 
La locanda dell'allegra mutanda 
ARIEL (V di Monteverde 48 T 530521) L. 1500 
Il vizietto II con U. Tognazzi « M. Serrauit • 
Comico 

AUGUSTUS (corso V. En»nuele 203 - T. 655455) 

1_ 1500 

Selvaggina di passe di R. W. Fassibinder - Dram¬ 
matico (VM 14) 

BRISTOL (via Tuscoiana 950 - Tel. 761.54.24) 


Dramma- 


Tei. 855.030) L. 2500 


T. 8511951) L. 2000 


BRISTOL (via Tuscoiana 950 - Tel. 761.54.24) 

L. 1500 

Detector con S. Bisiey • Giallo 
BROAOWAY (via del Narcisi 24 - Tri. 2815740) 

L. 1200 

La sia di Monica 

CLODIO (Via Riboty. 24 • Tel. 3595657) L. 2000 
Renaldo e Clara di B. Dylan - Musicale 
DEI PICCOLI 

Come eravamo con B. Streisand - Drammatico 
ELDORADO (viale dell'Esercito 38 - Tel. SOI 0652) 

• L. 1000 

Il lupo « l’agnello con M. Serrauit • Satirico 
ESPERIA (piazza Sonnìno 37 T 5828841 L. 1500 
Shining con J. Nicholson - Horror (VM 14) 
E5PERO (Via Nomenlana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L. 1500 

Gocce di sangue 

FARNESE (Piazza Campo de’ Fieri) 

Kagemushe di A. Kurosaw'a - Drammatico 
HARLEM (Via del Labaro. 564 • Tei. 6910844) 

L. 900 

Riposo ^ 

HOLLYWOOD (ria del Plgnefe 108 • T. 290851) 

L. 1500 

The blues brethers con J. Belushi • Musicale 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898) U 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vie G. Chiabrers 121 - T. 3126926) 

L. 1500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
MISSOURI (V Bombell: 24 - T. 5562344) L. 1500 
La cllnica supersexy 

MOULIN ROUGE (v O.M. Cerbino 23 • Tele¬ 
fono 556 23.50) U 1500 

Piaceri folli 

NUOVO (via Ascianghi. 10 - t. 588116) L. 1500 
Strategia erotica 

ODEON (Pza d. Repubblica 4 - T. 464760) L. 1000 
Sesso nere 

PALLADIUM (D.za B Romeno 11. Tel. 51.10.203) 

L 1500 

Le signore del 4. piano 

PRIMA PORTA (P.IB Saxa Rubra, 12-13 - Telefo¬ 
no 6910136) L- 1100 

Ffosh Gordon 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Te!. 67.90.763) 

L. 1500 

Fantozzl contro tutti 

SPLENDID (V Pier delle Vigne 4, Tel. 620.205) 

L. 1500 

Strategia erotica 

TRI ANON (Via M Scevola 101, Tel. 780.302) 


L. 1000 


Giochi erotici In Danimarca 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p.ia G. Pepe. tei. 73.13.306) 

U 1700 

Johvanna la pomofarfalla e Rivista di suogliareìlo 
VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4751557) 

L 1.300 

Porno squillo show e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli - T. 5610750) L 2509 
Laguna blu con B. Shlelop - Satirico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dtl Pal'ottini, Tri. 660.31.85) 

L 2500 

l’oca tehraggla colpisce ancora con R. Moore - 
Avventuroso 

SU^ERGA (Vis Mirine 44 Te' 66 92 280) L 2000 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Te-. 6440115) 
Spettacolo teatrais 


Sale diocesane 


BELLI ARTI 

L’orsetto Panda a gli amici della foresta 
CINEFIORELLI 

Kramcr contro Kramar 
DELLE PROVINCE 
Doppio barsaglio 
KURSAAL 

Ceuntdown dimensione zero 
MONTEZEBIO 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
NOMENTANO 

La spada nella roccia 
SALA VICNOLI 
Il Trovafora 
TIBUR 

Quinto peàana 
TIZIANO 

Countdown dimantlena zero 
ORIONE 

Gesù di Nazareth (parta seconda) 

Gesù di Nenreth parte seconde 
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SPORT 


Venerdì 20 marzo 1981 


Alla base Fimpennata d’orgoglio e i limiti dell’avversario 


L'exploit deirinter in Coppa 
è la rivincita di Borsellini 

In casa nerazzurra era forse il solo ad aver fiducia e la vittoria di Belgrado gli ha da t o ragione - Le belle prove 
di Bergomi e Muraro - Oggi si svolgerà a Zurigo il sorteggio: si spera di evitare Liverpool e Bayern di Monaco 


! 


Si apre il processo 
per il baby-scandalo 

MrL.\NO ~ La bnitta vicenda della sostiUizione di persona 
nelle file deH’Inter-baby al c Mundialito > di Bvienos Aires 
torna oggi alla ribalta. L’Inter come società, il consigliere 
delegato Sandro Alazzola, U direttore sportivo Giancarlo Bel- 
trami, i responsabili del settore giovanile Mario Fiore c 
Giorgio Della Giovanna, Taccompagnatore Rodio Migliazza, 
l’allenatore Mario Mereghettti e gli stessi due ragazzi. Massi¬ 
mo Pellegrini e Massimo Ottolenghi, stamattina dovranno ri¬ 
spondere dello scambio (Pellegrini giocò sotto le generalità 
di Ottolenghi) davanti alla Commissione Disciplinare della l^ga 
CTalcio. In particolare xMigliazza, Mereghetti. Fiore e Della 
Giovanna per aver direttamente o indirettamente compiuto lo 
scambio di persona, i due ragazzi di e.ssersi prestati e Mazzola 
e Beltrami per omessa vigilanza: ovA'ero tutti di aver contrav¬ 
venuto all’art. 1 del regolamento di disciplina die sancisce 
l’obbligo « di mantenere condotta conforme ai principi di 
lealtà, probità e rettitudine >. 

Chi rischia di più sono certamente Mereghettti e Migliazza 
per aver fatto sì che la sostituzione ax'venisse. Fiore e Della 
Giovanna per averlo favorito nella preparazione della tra¬ 
sferta. Per loro è possibile una « condanna > airinibizione, 
forse anche breve. Alazzola e Beltrami sosterranno la com¬ 
pleta estraneità loro e della società mentre per i ragazzi si 
ventila il perdono giudiziale o al massimo un’ammonizione. 
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L’ultima tappa all’olandese Roy Schuiten davanti a Gradi 

A Moser una Tirreno-Adriatico 
mal digerita da tutti i «big» 

Saroniii ha abbandonato, Raas, Knetemann, Zoetemelk e Hinault hanno tirato 
i « remi in barca » - Intanto domani si corre la leggendaria Milano-Sanremo 


Dai nostro inviato 

SAN BENtjULi iO DEL 
TRONTO — Francesco Moser 
ha rivinto la Tincno-Adnati- 
co pur cedendo la prima e la 
seconda moneta fcli’oiandese 
Schuiten e al neo-profess;o- 
nista Gradi nella « cronome¬ 
tro » di ieri. Moser sapeva 
che avrebbe scavalcato in 
classifica Amadori con tutta 
comodità e non ha forzato, o 
quantomeno ha evitato di 
spingere i grossi rapporti: 
domani si corre la Mila- 
no-Sanremo e il capitano del¬ 
la Famcucine ha ascoltato la 
raccomandazione ai Pe-'zi e 
Vannucci: « A'on preoccupar¬ 
ti, pedala con Giudizio.. >. 

Era un pomeriggio grigio e 
freddo. Roy Schuiten, un 
corridore che quando vuole 
mette a frutto la classe e le 
qualità di eccellente passista, 
ha preceduto di cinque se¬ 
condi Gradi e di diciotto se¬ 
condi Moser. Ancora in risai 
to, dunque, un ragazzo di 
venti anni, quel Raniero Gra¬ 
di che dopo il .successo di 
mercoledì sulle colline di Ne- 
reto ha confermato di essere 
un giovanotto di belle spe¬ 
ra nze. 

La corsa dei « due mari >• è 
stata molto combattuta, mol¬ 
to tirata, come dimostrano i 
vari episodi che vi abbiamo 
raccontato strada facendo, 
nonché le medie sempre alte 
nonastante la severità del 
percorso. Già. non era un 
tracciato adatto per la prepa¬ 
razione de’.la MilanaSanre- 
mo. Troppi i dislivelli, troppe 
le gobbe, i tratti che hanno 
indotto Raas. Knetemann e 
lo stesso Hinault a tirare 1 
remi in barra. Ma il punto 
cntico. quello che ha solleva¬ 
to le maggiori discu-ssioni. è 


stata la cronometro di cliiu- 
sura trna prova del genere a 
ventiquattro ore dalla classi¬ 
cissima di marzo non doveva 
essere approvata dalla com¬ 
missione t-ecnica, perché in¬ 
fluisce negativamente sul 
rendimento dei corridori, 
perché si tratta di una fatica 
difficile da smaltire nell’arco 
di un tempo così breve, per¬ 
ché alla fine il campione si 
trova a combattere con le in¬ 
certezze e 1 timor: di una 
condizione psicologica non 
propriamente felice. Insom- 
ma. Marino Vigna e gli altri 
dirigenti che hanno il compi¬ 
to di controllare i percorsi 
delle varie compietizioni, do¬ 
vevano dire di no airorganiz- 
zatore Mealli. 

Come avevamo anticipato 
fin dalla vigilia di Roma, il 
signor Saronni ha evitato lo 
scontro di San Benedetto del 
Tronto, sollevando polemiche 
e rimbrotti. Più generoso, 
meno calcolatore del rivale. 
Francesco Moser ha invece 
onorato l’impegno pur essen¬ 
do contrario ad una crono 
così pressante, cosi vicina al¬ 
la r, Sanremo » E qui sta il 
nocciolo della questione, qui 
bisogna invitare i corridori 
ad es-sere parte dirigente, a 
lottare coi fatti e non soltan 
to con le parole per portare 
ordine nel disordine. 

Non è bello, non è simpati¬ 
co comportarsi come Saron¬ 
ni, cioè scegliere 11 ritiro 
come arma di difesa, ma an¬ 
che i mugugni, le semplici 
proteste a nulla servono visto 
che alla testa del ciclismo c’è 
gente che non vuol capire, 
che non vuol rinnovare E al¬ 
lora? Allora le cose cambie¬ 
ranno solo ouando 1 corrido¬ 
ri avranno ottenuto — nel’a 
tematica dei doveri e dei di- 




Non c’è dubbio. Il calcio è bello anche, o soprattutto, perchè è un po* matto. L'Intar, 
per vanire subito al dunque. Infila tra sconfitta consacutiva in campionato. ei>ce (forse) con 
quelle, dal giro-scudetto, la critica la definisce In crisi, psr cui al momento di incontrare la 
Stella Rossa nei match di ritorno dei quarti di finale di Coppa campioni nessuno (salvo noi 
che abbiamo parlato di possibile Impannata d’orgoglio) le concede una soia briciola di credito, 
a lai. rinter, d'improvviso e'impanna, vince a Belgrado e passa alla grande in samiflnaia. 

Come può essere accaduto, 
visto che alla vigilia gli stes¬ 
si più diretti Interessati non 
avevano avuto remore nel di- 

oy Schuiten davanti a Gradi I addirittura rassegnati? For.se. 

. e in prima istanza, la «cucciu- 

t-aggine » di Bersellini. il so 
I # ■ # mille tormenti. 

^^1 He ■ Al ■ ^ aver mai nascosto la 

■ ■ sno • ADv IDHCiI fiducia; la soprag- 

I ■ ■GAvIvAA giunta presa di coscienza dei 

giocatori d’un colpo consa- 
_ H H # # I # pevoli. neH’ìnteresse sopra) 

a yy M ok tutto loro, che la stagione 

TUTTI I ^Win ^ . I in un modo o neU’altro an- 

AWiTAI I ^ lAIAfl '' j dava possibilmente salvata; 

, for.se. infine, una buona do- 
r, , „ tt* 1,1 i. , ' .se di circostanze favorevoli. 

naiiii, Zoetemelk e Hinault hanno tirato dalie quau dei resto anche 

. , , 1 . le più grandi imprese non 

1 corre la leggendaria Milano-Sanremo possono prescindere 

E cominciamo dunque ria 
' Bersellini. A! « mister » bi 

! ritti — di poter discutere i si del secondo posto. Ma at- i sogna dare prima d’ogni al- 

j tempi di lavoro. Un fronte tenzione ai torestien. agli o- tra cosa atto d’aver sempre 

! compatto contro la crono di landesi che si sono rispax- .-sostenuto, pur tra i sorri- 

1 San Benedetto, avrebbe in- miati alla Tirreno-Adriatidb, *setti ironici di molti obbiet- 

dotto alla ragione Mealli, per al francese Hinault che qual- tori, che la sua Inter era, 

intenderci. cosa tenterà per mandare in e di molto, sostazialmente 

E adesso la Milano Sonre- fumo i piani del velocisti, a superiore alla Stella Rossa 

I mo. Oggi ci ritroveremo al chi giunge dalla Parigi-Nizza: P®** riusciva a capi- 

! Castello Sforzesco per i pre- dovessimo stendere un elenco ™ perché non la si .sarebbe 

I liminari. domani vivremo una di possibili vincitori arrive- potuta battere. Sosteneva al- 

! giornata che è nel cuore di remmo a quota trenta, con tresi. Bersellini. che pronno 

migliaia e migliaia di appas- pochissimi italiani e molti ® Belgrado, dove avrebbero 

sionati. che da! 1907 convoca stranieri, perciò forza Saron- avuto più larghi spari a rii- 

sulle strade della Lombardia, ni e forza Moser senza ner- sposizione per il ^oco che 

del Piemonte e della Liguria vosisml. senza danneggiarsi a prediligono, i .suoi ragazzi 

una folla che nessun’aura vicenda: domani comincia ve- avrebbero più facilmente avu- 

corsa può vantare L’anno ramente la stagione e chi to modo di imporsi, 

scorso abbiamo gioito con vincerà in via Roma entrerà Certo, giusto quel richla- 

Pierino Gavazzi e per la ter7a nella leggenda del ciclismo. marsi latticamente alla vec- 

volta di seguito Beppe Sa- C I chia e celebrata Inter di Her 

ronni ha dovuto accontentar- VJino daiB rera avrebbe potuto rivelar¬ 

si estremamente pericoloso 

■ - - senza il massimo impegno di 

. I n, ... f, I tutti i suoi « ragazzi ». Opta- 

Ordine d arrivo | Classifica finale re per il catenaccio, dopo 

1) Roy Schuiten (Ol) km. !• 1) Francesce Moser (Famcucine- ^sersi OS'Viamente garantita 

In 20'24". media 46,154: 2) Campasnolo) km. 835 in 21 h farlo, in una 

Gradi (Sammontana-Benotto) a 5”i 00'3S'’i 2) Gradi (Sammontana- Iwlgia di undici satanassi al- 

J) Moter (Famcucine-Campa^nolo) Benette) a 35**; 3) Amaderi (Ma- TaiTembaggiO e di novanta 

■ 18'*; 4) Multar (Sv) a 23**; aniflex-Olmo) a 58**; 4) MuHer mila spettatori Urlanti. nOIl 

5) Le Guiiioux (Fr) a 40"; 8) (Sv) a 1*12’*; 5) Leali (ino«- è obbiettivamente facile. E' 

lonker* a 45”: 7) Leali a 49": pran) a 2*08; 6) Le Guilloua a scelta anzi inevitabilmente 

S) Lubberding 9) Bortolotte 2*06”: 7) Lubberdins a 2*15''; votata al Hi«:a«;trn ^ rhi In 

r« non «ra fuori quel eh, 

rir'-r.,; »>• [;» -=ntro. se non .loca con 

Umidori a 1*35”. ■ 5*17"; 13) Suarez 5*37". 1 anima, come retorica vuol 

s: dica, tra l denti. Ebbene. 

-( i giocatori stavolta non Khan- 

-, • *1* i tradito, e Bersellini gon- 

Jomenica a Firenze gran ciclismo! .desso . ranno 
con il I Trofeo Mario Fabiani ilSni“‘roSns 

^ k. , • k- . .... -7 fo™ interessenze, ma 

— Per ncordare la M«rlo Fabiani, un. delle più ^ Bersellini questo non in 

lulgide figure dell'antifasciamo, «he fu il primo amdace di Firenae damo- A lui conmttntlo in 

critica, il C.S. Liebhcr-Romilo. ha orflinizzate. par domenica 22 mirto, ‘«ressa, a lui wprariuiio in 

Lina corsa ciclistica per dilettanti. tere^ d’aver finalmente vi- 

Allm squadra meglio ciasaìficmte «tré tttegntto U « 1. Trofeo Merlo » SQUadra ^OCB.r foot- 

Fabiani >, un'opera raalizxata daipartista Fernando Farulli. La corsa ai ball di buona fattura per 

snoderà su un circuito (38 giri) airintcmo del Parco delle Cascine, par tutto U primo tempo, nel 

un totale di 92 chilometri. Le manifestaxiene è patrocinata dal Comune quale avrebbe potuto chiudv- 

di Firenxe, della Amminìstraxione Provinciale (di cui il compagne Fabiani yg in modo subito definitivo 

lu presidenta per molti anni prime di estere elette al Senato delta i conti solo che Altobelli fOS- 

Repubblica) e dal nostro fiomala. Il via alla fare aarà dato alla ere 15. Stato in <rrado come tutti 

gli altri, di portare ii suo 

- bravo mattone alla costru¬ 
zione del comune .successo. 


Ordine d’arrivo | 

1) Roy Schuiten (Ol) km. 18 
In 20'24". media 46,154: 2) 

Gradi (Sammontana-Benotto) e S"; 
3) Moser (Famcucine-Campegnolo) 
a 18"; 4) Multar (Sv) a 23"; 
5) Le Guilloux (Fr) a 40”; 8) 
ionkers a 45": 7) Leali a 49”; 
8) Lubberding s.l.: 9) Bortolotte 
a 50": 10) Maestrelli a 59"; 11) 
Demierre a 1*10*'; 12) Vandi a 
1*17”; 13) Favero a 1*20"; 14) 
AmadorI a 1*35". 


*i del secondo posto. Ma at¬ 
tenzione ai torestien. agli o- 
landesi che si sono rispar¬ 
miati alla Tirreno-Adriatido, 
al francese Hinault che qual¬ 
cosa tenterà per mandare in 
fumo i plani del velocisti, a 
chi giunge dalla Parigi-Nizza: 
dovessimo stendere un elenco 
di possibili vincitori arrive¬ 
remmo a quota trenta, con 
pochissimi italiani e molti 
stranieri, perciò forza Saron¬ 
ni e forza Moser senza ner¬ 
vosismi. senza danneggiarsi a 
vicenda: domani comincia ve¬ 
ramente la stagione e chi 
vincerà in via Roma entrerà 
nella leggenda del ciclismo. 

Gino Sala 


Classifica finale 

1) Francetee Moser (Famcucine- 
Campagnolo) km. 835 in 21 h 
00'38”| 2) Gradi (Sammontana- 
Benette) a SS": 3) Amaderi (Ma- 
gniflex-Olme) a 58"; 4) Mutter 
(Sv) a 1*12"; 5) Leali (Inox- 
pran) a 2*06; 6) Le Guilloux a 
2*06": 7) Lubberding a 2*15"; 
8) Vandi a 2*18”; 9) BorteloHe 
a 2*24": 10) Fuchs a 2*43"; 11) 
Panizza a 3*57: 12) Van Calster 
a 5*17"; 13) Suarez 5*37". 


Domenica a Firenze gran ciclismo 
con il I Trofeo Mario Fabiani 

FIRENZE — Per ricordare le memoria di Marie Pabianl. ana delle più 
lulgide figure dell'antifascismo, «ha fa il primo sindaco di Firanzt demo¬ 
cratica. il C.S. Liebhcr-Romilo. ha organizzate, par domenica 22 marzo, 
una corsa ciclistica per dilettanti. 

Alla squadra meglio classilicata sarà ascognate II « 1. Tretoo Mario 
Fabiani >. un'opera raalizzata daH’artista Fomande Farulli. La corsa ai 
snoderà su un circuito (38 giri) airintamo del Parco dello Cascine, per 
I on totale di 92 chilometri. La manifestazione è patrocinata dal Comune 
I di Firenze, dalla Amministrazione Prevìneialo (di cui il compagne Fabiani 
fu presidenta per molti anni prima di osterà eletto al Senato delta 
i Repubblica) o dal nostro giomala. Il via alla gara aarà dato alla ore 15. 


Nello riunione dei Consiglio nozionole esominoto lo legge sul professionismo 

Il CONI prepara le norme alle federazioni 

Il saluto ai presidenti uscenti • Un po' pepato quello dell'onorevole Franco Evangelisti 


ROMA ffdf) — M^’no di 
due ore .'ono .-tate nece^-vi- 
r.e ieri mattina al con.-iigiio 
n.izionale de! CONI per ore.T 
dere in e.=ame tutti gli argo- 
men): a’.ro.'dine del giomo. 
uno dei quali <l3 legge àul 
professioni.'mo sportivo) sem¬ 
brava potesse cau.«are un 
certo prolungamento delia 
.seduta, se non altro per la 
va.stità dei problemi aperti 
dalla sua approvazione. 

Ma su que.sto tema, in 
pratica, il C.N. si è limita¬ 
to a sposare per intero i 
giudzi e le valutazioni e- 
spressi tempo fa dalla 
Giunta e-secutiva. In panico 
lare un ordine del giorno 
approvato ieri all unanimita 
invita da un lato la gimitA 
e prep.arare una normativa 
che g.iranti.sca la vigilanza 
prevista d.illa legge .suH'ope- 
rato delle federazioni, dal¬ 
l’altro le federazioni .stesse 
a mettere a punto tutte le 
modifiche agli statuti e. do¬ 
ve nere.s.s,Trio. al hilanri di 
.epe.sa ria .sottoporre ix>i al¬ 
la vigilanza del CONI. 


Il presidente Carraro ha 
poi rivolto un augurio di 
buon la%oro ai presidenti fe 
der.ili nuovi eletti e confer¬ 
mati nelle assemblee svolte¬ 
si fino a oggi, oltre a un 
caloroso ringraziamento a 
Croce. Evangelisti e Cajati. 
che non ripre.senteranno le 
propne candidature alla pre¬ 
sidenza delle rispettive fede¬ 
razioni. Da mettere nella se¬ 
rie dei « saluti » è forse l'in- 
tervento del fwe.sidenle del¬ 
la Federboxe. Franco Evan¬ 
gelisti. che. dopo aver ricon¬ 
fermato la propria intenzio¬ 
ne di non ricandidarsi, ha 
rivendicato la propria pater¬ 
nità sulla legge del profes- 
sionUsmo (patemità conte¬ 
statagli me.si addietro dal 
l'allora ministro del turLsmo. 
il de Bernardo D’Arezzo) e 
ha praticamente preso conge¬ 
do dairassemblea con una 
scherzasa (ma non tanto) ri¬ 
costruzione del metodi « pre¬ 
sidenziali » . che caratteriz- 
z-irono In gestione One.sti. In 
sostanza Evangelisti ha vo 


luto dire che oggi 1 tempi 1 
sono cambiaat: in meglio e [ 
che il potere politico condì- i 
ziona meno il mondo dello 
sport 

Dopo vari adempimenti bu¬ 
rocratici il presidente Carra¬ 


ro ha conclu.so la seduta ri¬ 
cordando che il 25 marzo, 
•n occasione della consegna 
del premi « Flambeaux 
d'oro I* sarà a Roma il pre- 
-sidente del CIO. Io spa^o 
Io Juan .Antonio Samaranch. 


CatanzarO’Romo sì giocherà 

CATANZARO — SI giocherà cort&monto l« C«t«nxg.-»-Roiti«, In 

progrzmini domenica procfiroa allo atodio « Milìtara » dal capoluogo 
calibrcac, indìpendanlemanla dalla proocnza o mano dai giudici del pro¬ 
cesso di appello per le «trage di piazza Fontana in camera di consiglio. 

Lo si à appreso Ieri negli ambienti defla questura catanzaraea naf¬ 
ta quala il problema è già stato proto in contideraziono od analizzalo. 

■ Not pensiamo — ha detto un funrionerio dì polizia — cha la sen- 
icnta venga emessa prime di domenica Ma, nel caso in cui ì giudici 
quel pomeriggio lossero ancora in camera dì consiglio, ta part ita si 
giocherà ugualmente Vorrà dire, che in tal caso, faremo ontraro gli 
spettatori della curva e delia tribuna do un altro settore del carnpo e 
poi. tenendo aperti i cencedi interni, li ftremo accedere ai posti toro 
riservati ». 

» In tal modo — ha concluso II funzionario — gli spetTitorI non 
avrebbero alcurte possibilità di awìcinersì olle finestra delta camera 
di consiglio. 

Tata orlanlamanto della questura * atato confermato dalle atosae 
prssidenta del Calantare, Adriano Marie, Il quala ha detto che « Sta 

ma'» el nostro segretario funiiontri della qutsfura hanno assicurato che 
la portita di disputare ms ogni caso Non c'à dunque alcun problema ». 


solo che Beccalos.*;!. pur uti¬ 
lissimo. fosse stato quello 
impareggiabile geniale del 
match di andata a Milano. 
E comunque la lieta .sorpre¬ 
sa. perché sorpresa non può 
costituire un Proha.^ka fi¬ 
nalmente pari alla sua fama, 
viene da Muraro, libero una 
volta tanto d; scatenarsi, 
oome predilige, da Ionia no. e 
abilissimo terzino per mezz' 
ora buona, e v”ene sopra*- 
tutto dal giovanus-simo Ber¬ 
gomi 

E adf^sjo in casa nerazzur¬ 
ra .gì attende con imnqzien 
za il .sorteggio per el: ac¬ 
coppiamenti di .semifnule n 
programma per oggi a Zu 
rigo. NeH’uma i nomi più 
prestigiosi del calcio euro¬ 
peo. Ainnler sperano di evi¬ 
tare il Liverpool e il Bayem 
di Monaco. 

Bruno Panzera 

• NELLA FOTO in alto: 
MOZZINI ha appena respin¬ 
to sulla lìnea un tiro Jugoslavo 


R. Madrìd S. Mosca 2*0: 
ì madrileni semifinalisti 
in Coppa dei Campioni 

MADRID — BalUndo p«r 2-0 lo 
Sportak di Mosca, il Reai Ma¬ 
drid al è qualificate par la ao- 
ml-finali dalla Coppa dal Campio¬ 
ni di calcio. Nella partita di an¬ 
data dei quarti di tinaia, giocata 
a Tbilisi la due squadre aveva- 
MO pareggiate ■ rati InvIeUto. 



A guardarlo, il fosco e bar¬ 
buto Harold J. Smith già 
amministratore delegato del 
la M.A.P.S.. sembra un 
doutlaio» da film western, 
diciamo un ladrone di ca- 
: valli, un assaltatore di di 

Itgeme, un rapinatore di 
banche. Non ci vuole mol¬ 
ta fantasia a pensarlo e, 
nella realtà. Haiold J. Smith 
ha fatto sparire 21 milioni 
di dollari dalla Wells Fargo 
Bank, assieme ai compari 
Sam Marshall e Ben Letins, 
con un gioco dt prestigio che 
dimostra talento in affari 
del genere. Siccome MAPS 
significa u Muhammad .Ah 
Professional Sporta. i primi 
sospetti caddero anche su 
Casstus Clny, alias Muham- 
mad .Alì, che però ha nega¬ 
to ogni responsabilità II 
campione avrebbe prestato, 
ai bricconi, il proprio nome 
carismatico in cambio di 10 
mila dollari. Vittima del fur¬ 
to è stato il Madison Sguo- 
re Garden di New York, che 
lo scorso 23 febbraio inten¬ 
deva allestire il primo « Car- 
nivals of champions » della 
sua centenaria storia met 
tendo sul cartellone 4 cam¬ 
pionati del mondo, poi ri¬ 
dotti a tre. e lo scontro tra 
i pesi massimi Gerry Coo- 
ney e Ken Norton uno dei 
4 vincitori di Cassius Clay. 

Sfumati i 21 miliardi (ab¬ 
bondanti) di lire già raccol¬ 
ti. il « carnevale dei campio¬ 
ni » è saltato malgrado il 
tentativo del « Garden » di 
salvarlo riducendo le paghe 
dei protagonisti. Per esem 
pio Eddie Gregory e Mal 
thew Franklin, che doveva 
no affrontarsi per la riunì 
ficazione della « cintura » 
mondiale dei mediomassimt, 
avevano firmato lì contrat¬ 
to per un milione e 300 mi¬ 
la dollari a testa: ebbene 
ad entrambi vennero offer¬ 
ti 750 mila dollari, oltre 750 
milioni di lire. Il campione 
della W.B .A. Eddie Gregory 
e Matthew Franklin cam¬ 
pione del W.B C. rifiutaro 
no sdegnosamente gli spic¬ 
cioli. e così la sfida che poi 
sarebbe stata una rivincita 
forse non si farà più. L’IJ 
marzo-1977 a Philadelphia il 
flemmatico Eddie. Gregory 
sconfisse, per verdetto, il 
potente Matthew Franklin 
dopo IO assalti. Si farà in¬ 
vece la semifinale dei mas¬ 
simi tra Gerry « Gentle¬ 
man » Cooney e Ken Nor¬ 
ton fissata, nel a. Garden », 
per lunedì 11 maggio. 

Oltre Atlantico sono in vi¬ 
sta altri grossi avvenimen¬ 
ti pugilistici che arriveran 
no, pare, sui nostri schermi 
televisivi. A Las Vegas, 28 
marzo. Sugar Ray Léonard 
campione dei welters WM.C. 
si misurerà, in 10 riprese, 
con Larry Bond un « class 
A» di Denver, Colorado, sen¬ 
za mettere in gioco il tito¬ 
lo. L’ti aprile a Las Vegas. 
Nevada, Larry Holmes cam¬ 
pione dei massimi W.B.C. 
concederà una « chance » al 
canadese di colore Trevor 
Berbick ultimo vincitore, 
per k o., di John n Big » 
Tate a Montreal. Sabato 25 
aprile, probabilmente e De¬ 
troit. il perticone nero Tom- 
my Hearns un picchiatore 
micidiale difenderà la sua 
« cintura » dei pesi welters 
W.B .4 contro il california¬ 
no Randy Shieìds un bion¬ 
do coriaceo. Il 22 maggio, a 
IMS Vegas, di nuovo Larry 
Holmes si giocherà il suo 
campionato con Leon Spinks 
mentre, nella medesima se- 


« Notte dei pugni » di New York 

Una storia 
di soldi 
cazzotti 
imbrogli 

Minter ha sfidato Hagler, ma <ctlie MarveI* 
ioiis» deve battersi prima con Antuofermo 
Questa sera a Napoli Oliva affronta Curcetti 











rata, il portoricano-cinese 
Saoul Mamby campione del 
le a 140 libbre )> W.B.C. si 
batterà con il nero Joe Kim- 
puany, nato nello Zaire ma 
francese di bandiera. 

Per il 13 oppure il 20 giu¬ 
gno, Marvin « Bad » Hagler 
campione mondiale dei me¬ 
di ha accettato la rivinci¬ 
ta con Vito Antuofermo. Il 
30 novembre 1979. a Las Ve¬ 
gas. il cupo pelatone del 
Massachusetts e l’intrepido 
Vito furono • dichiarati pari 
dalla giuria. La sede della 
nuova sfida, che sarà dram¬ 
matica e sanguinosa, è an¬ 
cora da scegliere: Boston. 
New York. Las Vegas si so 
no fatte avanti con offerte 
a Bob Arum che controlla i 
due gladiatori. Il 19 giugno, 
in altra sede da scegliere. 
Sugar Ray Léonard tenterà 
di strapnare la « cintura » 
dei medùfr. W.B.A. all’invi¬ 
to .Ayub Kclule, l'ugandese 
che vive iti Danimarca, 
mentre oltre Manica il man¬ 
cino scozzese Jim Watt do¬ 
vrebbe di^^r.d’n-e il suo ti 
telo di campione del mondo 
dei leggeri W.B.C. dall'assai 
to di .Alexis Argucllo del Ni¬ 
caragua salito di categoria. 
Insamma avremo una pri¬ 
mavera piena di pugni. 

Martedì scorso. nella 
K Wembley Arena» di Lon¬ 
dra ha fatto un vittorioso 
rientro Alan Minter che 
sembra guarito dalle crude¬ 


li ferite fisiche e morali su¬ 
bite da Marvin Hagler, lo 
scorsa settembre. ' La « ren 
tréei del mancino di Craw- 
ley è stata definita « per¬ 
fetta » dagli osservatori lon¬ 
dinesi. .Alan avrebbe vinto 
9 rounds con uno pari, tl 
primo. Minter è stato col¬ 
laudato da Ernie Singletary 
un colorato di Philadelphia 
che, in precedenza, aveva 
perso una sola volta contro 
Ralph Moncrief poi battuto 
nella rivincita. Contro un 
« southpaw » come Minter, 
l’americano pur usando ma¬ 
gnificamente il diretto de¬ 
stro d’incontro non ha potu¬ 
to che resistere con onore 
sino alla fine. Alan Minter 
lavorando con lucidità con 
il a iab n destro in attacca, 
muovendosi agile sulle gam¬ 
be. dimostrando la grinta e 
la cattiveria di sempre, è 
stato il padrone nel ring e 
subito dopo il verdetto ha 
lanciato pubblicamente una 
sfida ad Hagler con questa 
promessa ai suoi « fans »: 

« ...la prossima volta vince¬ 
rò io— ». 

Tl nuovo fighi tra Mar¬ 
vin Hagler e Minter potreh 
be disputarsi in autunno ma 
sicuramente non p’ù a Lon¬ 
dra. dopo la prova di vio¬ 
lento fanatismo dell’altra 
volta del pubblico della 
i< Webley arena » dove fame 
ricano corse il rischio di ve¬ 
nire linciato Sempre mar¬ 


tedì scorso John L. Gardner, 
campione d'Europa dei mai- 
simi. ha fulminato dopo 19 
secondi dall’inizio del 6. as¬ 
salto il portoricano Ossia 
« Jaws » Ocasio la cui enor¬ 
me mascella sembra essere 
diventata dt vetro. Adesso 
Gardner spera dt ottenere 
una partita mondiale da 
Larry Holmes, oppure da 
Mike Weaver i due campio¬ 
ni in carica. 

Da not. a Cesenatico, i 
previsto per il primo aprile 
il campionato europeo dei 
gallo tra Valerio Nati e Vin¬ 
cente Rodriguez spagnolo di 
Guarena dove, nacque il 20 
luglio 1934 Si tratta di una 
difesa volontaria per i! ro 
magnalo che sarà presenta¬ 
to alla stampa sempre a Ce¬ 
si nuitco. mercoledì 25 mar¬ 
zo Vteente Rodriguez non 
e lì mialior spagnolo del suo 
peso essendo preceduto da 
Esteban Eguia e da Juan 
Francisco Rodriguez già su¬ 
perato da Nati. Tuttavia si 
tratta di un buon combat¬ 
tente. Lo ha battuto il solo 
Esteban Eguia lo scorso an¬ 
no a Santander mentre nel 
1978, a Madrid, fece pari 
con il piuma messicano An¬ 
tonio Rodriguez. Per il re¬ 
sto. dal 1977 in poi. Vincen¬ 
te Rodriguez ha sempre 
vinto. 

Invece stasera nel « Tea¬ 
tro tenda » di Napoli. Patri¬ 
zio Oliva dovrebbe misurar¬ 
si con il foggiano Luigi Cur¬ 
cetti un « 140 libbre » di 26 
anni che alterna il mestiere 
del « fighter » a quello del 
saldatore, ma adesso si tro- 
VM disoccupato. Questo Cur¬ 
cetti. un tipo aggressivo che 
combatte raramente, forse è 
il primo discreto « test » per 
Oliva che sino ad oggi ha. 
trovato nelle corde rasse¬ 
gnati perditori come quel 
marocchino Mohatar. visto 
di recente a Milano che, al- 
Vuliimo minuto, aveva so¬ 
stituito il sterza serie n spa¬ 
gnolo Juan Metian Serra a 
sua volta sostituto di Rosa¬ 
rio Di Tommaso un vetera¬ 
no di Terracina. Ecco per¬ 
ché anche con Luigi Curcet¬ 
ti abbiamo usato il condi¬ 
zionale: affrontando caria¬ 
tidi e tuffatori. Patrizio Oli¬ 
va resterà un « oggetto mi¬ 
sterioso ». 

Ad ogni modo U tuo ma¬ 
nager Rocco Agostino ha in 
palestra un « crack » che si 
chiama Nino La Rocca che 
però, pure lui. deve misu¬ 
rarsi con gente più in gam¬ 
ba diciamo con tipi come il 
californiano Pete Ranzany, 
l’inglese Dove Green, l’altro 
britannico Colin Jones, il 
portoricano Luis Resto, il 
sud-africano Harold Volb- 
recht e Adolfo Viruet del 
New Jersey che sono dei 
« 147 libre » di primo ordi¬ 
ne. Intanto Rocco Agostino 
si è assicurato, per lanciar¬ 
lo nel professionismo, lo iu¬ 
goslavo Slobodan Kacar. na¬ 
to a Belgrado il 5 settembre 
1957. campione olimpionico 
a Mosca dei mediomassimi. 
Alto 1,84 circa, fratello del 
famoso peso medio Tadiia. 
il nuovo fi fighter di Rocco 
Aaostinn sogna di imitare 
Mate Parlov e magari di 
fare persino meglio. 

Giuseppe Signori 

NELLA FOTO sopra il tito¬ 
lo: un preciso sinistro di 
MINTER che si abbatte sui 
volto di SINGLETARY; e 
nel c tondo z PATRÌZIO 
OLIVA 


Dopo il successo della Squibb nella Coppa delle Coppe 

Bianchini elogia In grinta dei suoi 
(e intanto sogna In finale-scudetto) 


L’anno scorso, per la prima 
volta alla guida della squa¬ 
dra di Cantù (che sì chia¬ 
mava ancora Gabetti). Vale¬ 
rio Bianchini arrivò a due 
finalu quella di «Ckippa del¬ 
le Ckjppe » e quella incolore, 
ma non vinse nulla: prima T 
Emerson liquidò la sua squa¬ 
dra nella finale europea; poi 
un secco uno due della Si- 
nudyne la Bologna e a Can¬ 
ni) chiude il discorso .scu- 
deuo. 

Ovvio, dunque, che il bra¬ 
vo Valeno non vole&se sa¬ 
perne l'altra sera di lasciar¬ 
si sfuggire la poma finale 
di quest'anno, tanto più che 
.SI giocava a Roma, ripor¬ 
tando nella capitale quel 
grande basket che aveva da¬ 
to gli ultimi bagliori al Pa- 
laeur proprio con la Peru¬ 
gina guidrta da lui. Per cui 
l’altra sera, dopo quella parti¬ 
ta giocata tutta sui nervi, 
dopo quei quattro punti d! 
vantaggio che davano alla 
SUB Squibb il quarto alloro 
in Coppa delle Coppe, l’al¬ 
lenatore non sapieva nascon¬ 
dere la sua gioia. 

Circondato da facce ami¬ 
che — t tanti giornalisti di 
Roma che appresero a sti¬ 
marlo quando era qui — 
Bianchini .si è lanciato in 
una Ritenta disamina tecni¬ 
ca dellB partita. Ha spiegato 


che Bariviera non ha fatto 
molto in attacco, ma in cam¬ 
bio ha annullato compieta- 
mente Sibilio, e questa è sta¬ 
ta una scelt.a vincente della 
panchina. Ha voluto dire 
bravo a Marzorati (« Non era 
al meglio ma ha saputo ren¬ 
dersi utile portando la croce 
per la squadra ») e a Riva, 
che pur es.sendo fuori forma 
ha avuto il coraggio di ri- 
.schiare il tiro da fuor; nei 
momenti decisivi. Soprattut¬ 
to Bianchim ha tenuto a 
sottolineare la partita di 
Flowers che si è battuto co¬ 
me un leone 

PCM Bianchini tesse le lodi 
dei suoi avversari: « Una 
squadra coi fiocchi questo 
Barcellona. Avessero un ame¬ 
ricano un po’ meglio di Phil¬ 
lips da mettere al fianco 
degli altru sarebbe stato qua¬ 
si impossibile batterla. A un 
certo punto ho fatto la ” zo¬ 
na ” facendo marcare a uo¬ 
mo da Cattim San Epifa¬ 
nio: allora si è messo a ti¬ 
rare Ansa e a ''prenderci” 

Bianchini parla anche dei 
.suoi ragazzi in prospettiva 
campionato: * Quest’anno ab¬ 
biamo acuto tre periodi: il 
primo è quando et siamo 
dovuti accorgere che non po¬ 
tevamo insistere con Stotts: 
poi è venuto il momento in 
cui tutto andava liscio come 


l’olio, con la squadra che 
giocava bene, piaceva e vin 
cera; adesso, inutile nascon 
derselo. non siamo più quelli, 
dobbiamo faticare, arranca 
re: è il momento dt ” lacri¬ 
me, sudore e sangue”. Tan¬ 
to più nei play off dove al 
mimmo errore ti sbatton) 
fuori senza tanti complimen 
tl. Da questo punto di vista 
la squadra stasera mi e pia¬ 
ciuta. perché ha saputo ri¬ 
mediare con la grinta al mo¬ 
mento non splendido di molti 
uomini ». 

Il coach canturino aveva 
anche cominciato a prender 
.seia un po’ con Boswell, ma 
poi, viste le percentuali e i 


Coppa Korac: 
la Carrera battuta 

BARCELLONA — La Juvan- 
tud di Badalone ha con¬ 
quistato ieri sora la cop¬ 
pa Korac di pallacanaatro, 
battendo la Carrara di Va- 
nazia per lOS-KM. dopo un 
tempo Bupplementare. La 
partita era terminata con ( 
le due equadre eul punteg- 1 
gio di 92-B2, mentre II pri- 1 
mo tempo gl era chiueo In 
favore dalla equadre ipe- { 
■noia par 4S-4a. j 


rimbalzi realizzati daJ cokv 
red nel primo tempio e visto 
c'ne gli arbitri hanno troppio 
pienalizzato il suo marcamen¬ 
to al'.’americana su Ruìand, 
è sembrato che ci npenSBSse. 

Insomma, gli avversari del¬ 
la Squibb sono avvertiti; la- 
.viiando sul p>arquet molto 
sudore, qualche lacrima e — 
aU'occorrenza — un p>o’ di 
sangue. i cantur.nì vogliono 
arrivare all’altra finale, quel¬ 
la dello scudetto; quest'an¬ 
no ben difficilmente a con¬ 
tendergliela troverà la S’Jiu- 
dyne, anche se ’i bolognesi 
Si sono assicurati propino 1' 
altra sera il passaggio ai 
« quarti » battendo il Brin¬ 
disi (privo di Malagoli) an¬ 
che nella seconda piartita. 
Dietro la Sinudyne (attesa 
il 26 dalla finale di Coppa 
Campioni di Strasburgo con¬ 
tro il Baccali) sembrano or¬ 
mai favorite per supierare gli 
ottavi di finale le due pim 
panti venete Liberti e Su- 
pjerga che hanno già fatto 
« mezzo » .sgambetto a Gri¬ 
maldi e Ferrarelle, mentre 
rattesls.sima Carrara — dopo 
aver perso la Korac — do¬ 
vrà faticare molto contro il 
Recoaro p)or non deludere an¬ 
cora 1 suoi ambiziosi .so.ste¬ 
nitori. 

Fabio de Felici 
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Non sono escluse «opzioni 
militari» Usa contro Cuba 

Le rivelazioni del sottosegretario Stoessel oggetto di una tutt’altro che convin¬ 
cente « smentita » di Haig — Kennedy: 5 condizioni per gli aiuti alla Giunta 

WASHINGTON — Il segretario di Stato USA, Alexander Maig, parlando davanti alle sottocommisstoni esteri del Senato e 
della Camera del rappresentanti, ha dedicato gli ultimi due giorni ad un ulteriore chiarimento della posizione dell'Amminì* 
strazione Reagan sul Salvador. Dopo avere accusato l'Unione Sovietica di aver appoggiato il « terrorismo Internazionale > 
e delineato un piano che prevedrebbe !’« infiltrazione sovietica % in tutta l’America centrale, Haig è tornato ieri al Campi¬ 
doglio per < smentire » la testimonianza di un sottosegretario, Walter Stoessel, il quale aveva affermato che rAmministra- 
zione aveva preparato c opzioni militari > contro Cuba qualora i rifornimenti di armi alle forze di sinistra salvadoregne 

non si fermassero defìnitiva- 


BRUXELLES — « Qualsiasi 
appoggio ai regimi militari 
attualmente al potere, so¬ 
prattutto nel Salvador e in 
Guatemala, non sarà utile 
alla causa della pace civile 
e della riforma sociale e 
neppure a quella della li¬ 
bertà e della democrazia; 
ma, anzi, contribuirà a ac¬ 
crescere ulteriormente la vio¬ 
lenza e le lotte in quei pae¬ 
si »; queste le conclusioni di 
un convegno organizzato a 
Amsterdam dalla Confedera¬ 
zione internazionale dei sin¬ 
dacati liberi (CISL) suUa si¬ 
tuazione politica nell’Ameri¬ 
ca centrale. 

La risoluzione finale de! 
convegno di Amsterdam è 
stata resa nota ieri a Bru- 


La Cisl internazionale 
per una soluzione 
politica del conflitto 


xelles dalla CISL intemazio¬ 
nale. 

Nel preambolo, viene e- 
spressa « profonda inquietu¬ 
dine » di fronte al deterio¬ 
ramento della situazione po¬ 
litica neir.America centrale; 
« regimi militari, espressio¬ 
ne di interessi oligarchici, 
difendono i loro ptrivilegi con 
Voppressione, i rapimenti, 
la tortura e gli assassini », 

Per il Salvador, in parti¬ 
colare. il documento mani¬ 
festa « totale solidarietà con 
la lotta condotta dalle forze 
democratiche e rivoluziona¬ 


rie V e sostiene « energica¬ 
mente tutti gli sforzi per una 
soluzione politica del con¬ 
flitto » e sottolinea i rischi di 
« qualsiasi ingerenza ester¬ 
na che potrebbe condurre a 
una pericolosa internaziona¬ 
lizzazione del conflitto » 

Per il Nicaragua, la CISL 
internazionale inrita i paesi 
industrializzati a proseguire 
nel loro aiuto: « Esistono nel 
paese condizioni favorevoli a 
una evoluzione democratica 
e pluralista, le forze demo¬ 
cratiche e progressiste godo¬ 
no del nostro appoggio ». 


S.AN FRANCISCO — Aileen 
Purcell e Stella .Ampueiro. 
componenti di una delega¬ 
zione della diocesi cattolica 
di San Francisco reduce da 
una visita esplorativa nel 
Salvador, hanno dichiarato 
che « il Salvador è stato 
trasformato in un paese in 
sfato di assedio, dove i de¬ 
cessi violenti sono diventati 
la principale causa di morte 
fra la popolazione ». 

Le due donne hanno sotto- 
lineato che il popolo del Sal¬ 
vador è « sottoposto a rap¬ 
presaglie di massa da par- 


Cattolici USA 
denunciano i crimini 
della Giunta 


te dell'esercito della Giunta 
e di gruppi di destra ». 

Contadini salvadoregni han¬ 
no denunciato alla delegazio¬ 
ne « una campagna di ster¬ 
minio di patrioti e di inti¬ 
midazione dei loro simpatiz¬ 
zanti». L’attacco a un vil¬ 
laggio è stato cosi descritto 
alla delegazione: < Di prima 
mattina, distaccamenti della 
Guardia nazionale circonda¬ 


rono le capanne, spinsero 
tutti gli abitanti nelle stra¬ 
de e uccisero una quaranti¬ 
na di persone. Molti furono 
sottoposti a tortura ». 

.Aileen Purcell ha dichia¬ 
rato che « nelle zone rurali 
insegnanti e scolari vengono 
percossi e spesso uccìsi di¬ 
rettamente nelle aule per il 
solo sospetto di parteggiare 
per i "ribelli” ». 


Alla Farnesina e a Villa Madama 

Quattro ore di colloqui 
fra Colombo e Khuddumi 

Apprezzamento dell’OLP per la posizione italiana ed 
europea ma sollecitazione a fare nuovi « passi avanti » 


ROM.A — Un incontro uffi¬ 
ciale alla Farnesina ed una 
colazione a Villa Madama. 
pKìr complessive quattro ore 
di conversazioni, hanno con¬ 
sentito ieri al ministro degli 
esteri Colombo e al cap>o del 
dipartimento politico dell’OLP 
Faruk el Khaddumi di veri¬ 
ficare lo stato delle relazioni 
fra Italia e palestinesi, di fa¬ 
re il punto sulla iniziativa 
europ)ea pier il Medio Orien¬ 
te, di sottolineare gli elemen¬ 
ti di convergenza e di diffe¬ 
renziazione. La sottolineatu¬ 
ra di questi ultimi, comunque, 
non ha impiedito a Khaddumi 
di ribadire l'apprezzamento 
pier l’interesse dimostrato dal¬ 
l'Italia alla causa palestinese 
e p>er il ruolo che il nostro 
Paese ha svolto nel deter¬ 
minare la dichiarazione dei 
nove a Venezia sul Medio 
Oriente. 

Un incontro, si è detto al¬ 
la Farnesina, e molto profi¬ 
cuo », sulla scia del p; eceden- 
te incontro fra Khaddumi e 
Malfatti, nell’ottobre 1979. 
nel quale si ebbe il « ricono¬ 
scimento politico » deU’OLP 
da {ìarte italiana. Manca pie¬ 
rò ancora il riconoscimento 
ufficiale, e questo è un li¬ 
mite sul quale Khaddumi ha 
messo l’accento. L’Italia con¬ 
tinua — e Colombo lo ha ri- 
pjetuto ieri — a considerare 
rOLP come un « rilevante 
rappresentante politico » dei 
palestinesi (il c principale in- ! 
terlocutore» palestinese, dice j 
il documento di Venezia), ma 
non c l'unico e legittimo rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
stinese». Fonti della Farne¬ 
sina affermano che di un ri¬ 
conoscimento ufficiale ed uni¬ 
laterale deirOLP da piarte 
italiana ieri non si è par¬ 
lato e che non è stato affron¬ 
tato nemmeno il lama di un 
invito ufficiale a Yasser .Ara- 
fat a venire in visita in Ita¬ 
lia. invito più volte .sollecita¬ 
lo da parte palestinese. Ve¬ 
dremo su questi problemi che 
cosa dirà stamani Io stesso 
Khaddumi. in un incontro che 
avrà con la stampa. 

Il € ministro degli esteri > 
deirOLP. in ogni caso, si è 
espresso in termini positivi sul 
documento del vertice euro- 


p>eo di Venezia, definendolo 
t un passo avanti » rispetto 
a precedenti prese di posizio¬ 
ne. che si richiamavano alla 
risoluzione 242 de] 1967 delle 
Nazioni Unite. Il documen¬ 
to di Venezia, infatti, rece¬ 
pisce quattro elementi che 
l’OLP considera fondamenta¬ 
li: la centralità del problema 
palestinese nella crisi medio¬ 
rientale; il superamento del¬ 
la concezione dei palestinesi 
come € rifugiati»: il diritto 
airautodeterminazione; l’asso¬ 
ciazione dell’OLP al negozia¬ 


to intemazionale. (Su questo 
punto l'Italia è andata più 
avanti, parlando di « parte¬ 
cipazione » e non di < asso¬ 
ciazione*). Ma manca anco¬ 
ra. nella posizione della CEE. 
la esplicita menzione del di¬ 
ritto dei palestinesi alla edi¬ 
ficazione di uno Stato. Eld è 
proprio su questo punto che 
rOLP confronterà la reale 
concretezza della preannun¬ 
ciata iniziativa europiea. 

g. I. 


Vìsita a Milano 
Nìkolai Lunkov 


MILANO — l»e linee fondamentali della pwlitica estera ed 
economica sovietica sono state ribadite dalTambasciatore 
deU'URSS Nikolaj Lunkov nel corso di ima colazione svol¬ 
tasi alTHotel Principe e Savoia, cui hanno partecipato nu¬ 
merosi esponenti del mondo economico e finanziario, soci 
della Camera di commercio Italo^vietica, promotrice del¬ 
l’incontro. Questo ha assunto particolare rilievo poiché svol¬ 
tosi airindomanì della conclusione dei lavori della commis¬ 
sione mista italosovietica e in vista deU'assemblea generale 
della stessa Camera di commercio che si terrà a Mosca il 
31 marzo. 

L’ambasciatore sovietico ha in i>articolare illustoato lo 
sviluppo della industria leggera sovietica annunciando che 
nell'ambito della commissione mista italo sovietica lavorerà 
un c comitato ad hoc b per le pìccole e medie industrie. 
<f Entro novembre saranno elaborati i piani dettagliati — ha 
detto — ed è quindi tempo di avanzare tutte le proposte 
possibili, per esaminarle. Nel numerosi incontri che ab¬ 
biamo avuto, abbiamo registrato molto interesse ». Non 
poteva mancare, infine, un richiamo al gasdotto siberiano, 
una * impresa difficile» per la quale continua a esprimersi 
anche In Italia un rilevante interesse. •Finora 25 imprese 
industriali italiane — ha informato l’ambasciatore — hanno 
dichiarato la propria disponibilità ad affrontarla, e a rea- 
lizzarla ». 

All’incontro hanno preso parte circa duecento i)ersone. 
In rappresentanza di varie imprese industriali e finanziarie 
L'altro ieri l'ambasciatore Nikolaj Lunkov era stato alla Scala, 
aveva visitato 11 grupip» • Rizzoli Corriere della Sera ». ave¬ 
va avuto Incontri con le autorità clttad'ne e regionali, e 
altri esponenti del mondo imprenditoria’.e. 

Maxwell Raab è il nuovo 
ambasciatore USA a Roma? 

NEW YORK — Maxwell M. Raab, un avvocato di 70 anni, 
sarebbe stato designato dai presidente Reagan al posto di 
ambasciatore degli Stati Uniti a Roma. Lo scrive il • New 
York Times». Il giornale precisa che Raab fu assistente 
della Casa Bianca ai tempi deU'amministrazione Eisenhower. 

La notizia della nomina di Raab. anche se non ancora 
ufficiale, ha trovato conferma in taluni ambienti bene in¬ 
formati. L'annuncio ufficiale da piarle della Casa Bianca 
dovrà attendere il gradimento della nomina da parte del 
governo italiano. 


niente. 

L’escalation delle condan¬ 
ne ufficiali di ciò che Wa¬ 
shington definisce « infiltrazio¬ 
ne del comuniSmo internazio¬ 
nale » nel Salvador e in tut¬ 
to l’emisfero occidentale è i- 
niziata con la testimonianza 
di Haig davanti alla sotto¬ 
commissione esteri della Ca¬ 
mera. dove il segretario di 
Stato ha rispolverato la vec¬ 
chia « teoria del domino », un 
tempo avanzata per giu.stifl- 
care l’intervento americano 
nel sud est asiatico, per «spie¬ 
gare » l’attuale situazione in 
America centrale. 

Secondo Haig. Mosca a- 
vrebbe dunque elaborato una 
strategia a quattro fasi; « La 
prima fase è stata già com¬ 
pletata con la cattura del Ni¬ 
caragua », ha detto Haig ri¬ 
ferendosi alla vittoria, nel 
1979, dei sandinisti contro il 
regime di Somoza. « La pros¬ 
sima sarà il Salvador, segui¬ 
ta dall'Honduras e dal Guate¬ 
mala », ha continuato il se¬ 
gretario di Stato affermando 
che lo scopo finale della 
« strategia » sovietica sarebbe 
« l’eventuale controllo di tutta 
l’America centrale ». 

Alla sottocommissione este¬ 
ri del Senato, dove il sotto- 
segretario Stoe.ssel aveva 
sconvolto i senatori democra¬ 
tici con il suo riferimento 
alle « opzioni militari » contro 
Cuba. Haig ha spiegato che 
« il Presidente non ha anco¬ 
ra avuto il tempo di appro¬ 
vare. né di prendere in se¬ 
ria considerazione, nessuna 
opzione ». 

Le assicurazioni del segre¬ 
tario di Stato non sembrano 
però avere tranquillizzato 
quei senatori che incomincia¬ 
no ora, con un certo ritardo, 
ad organizzare l’opposizione 
alla politica reaganiana nel- 
r.America centrale. Il sena¬ 
tore democratico del Massa¬ 
chusetts, Edward Kennedy, 
ha presentato una proposta 
di legge che consentirebbe il 
mantenimento dei 54 vonsi- 
glieri americani nel Salvador 
e la consegna degli aiuti mi¬ 
litari alla Giunta di José Na- 
pjoleon Duarte. decisi ma non 
ancora completati dalla .Am¬ 
ministrazione, solo se venis¬ 
sero soddisfatte cinque con¬ 
dizioni. Kennedy, affermando 
che lo scopo della sua propo¬ 
sta è di incoraggiare una so¬ 
luzione pacifica e non mili¬ 
tare al conflitto salvadore¬ 
gno. ha p)osto come condi¬ 
zioni: l’ap>poggio ufficiale 

US.A ad una mediazione in¬ 
ternazionale del conflitto; una 
richiesta scritta da parte di 
Duarte per gli aiuti militari 
americani; la rapida conclu¬ 
sione di una indagine sull' 
omicidio di quattro religiose 
americane a San Salvador nel 
dicembre scorso (Haig ha a- 
vanzato ripotesi, durante la 
sua testimonianza, che le don¬ 
ne siano state uccise per a- 
ver rioìato un blocco strada¬ 
le): una maggiore partecipa¬ 
zione civile nella giunta sal¬ 
vadoregna: infine, una inda¬ 
gine suH’appoggio ai terrori¬ 
sti di destra nel Salvador da 
parte di salvadoregni ♦ somo¬ 
zisti » (seguaci, cioè deH’ex 
dittatore) in esilio a Miami. 

n portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato. William 
Dyess. ha precisato, ieri po¬ 
meriggio. che il riferimento 
di Haig alla •cattura comu¬ 
nista del Nicaragua » non era 
inte.so come una rinuncia da 
parte dell'Amministrazione ad 
appoggiare gli • elementi de¬ 
mocratici » airopposizìone. 
Dyess parlando del presunto 

• controllo » sui sandinisti 

• da parte di Mosca ». ha af¬ 
fermato: •E’ impossìbile stabi¬ 
lire il grado di dipendenza 
dairURSS di qualunque go¬ 
verno marxista nel mondo ». 


Mary Onori 


• • 


S.AN JOSE' (Costarica) — Il 
«Fronte nazionale Farabundo 
Marti ». l’organizzazione nel¬ 
la quale confluiscono le cin¬ 
que principali formeizioni di 
guerriglieri che operano nel 
Salvador, ha rivolto un ap¬ 
pello alla Croce Rossa Inter¬ 
nazionale. alia commissione 
deirONU per i diritti dell’uo- 
roo e ad altri organismi in¬ 
ternazionali perché inviino 
propri rappresentanti nel Sal¬ 
vador e si rendano così con¬ 
to degli atti di genocidio com¬ 
messi dalla giunta. 

« Con le armi ed i consi¬ 
glieri militari americani la 
(Giunta fascista ha scatenato 
ima guerra distruttiva contro 
il popolo del Salvador, le a- 
trocità commesse dai soldati 
delle squadre punitive sono 
.senza limiti ». afferma un co¬ 
municato del Fronte Marti. 


Reagan ìnyita 
il premier 
del Sudafrica? 

Alleanza per contenere «l'avventurismo sovietico» 

WASHINGTON — La politica americana verso l’Africa in 
corso di elaborazione assumerebbe il regime sudafricano co¬ 
me punto di riferimento. E’ quanto nella sostanza rivela citan¬ 
do fonti anonime del Dipartimento di Stato, il giornale della 
capitale USA Washington Star. Reagan infatti desidera t- scri¬ 
ve il giornale — associare il Sudafrica ad una politica di con¬ 
tenimento di quello che funzionari dell'amministrazione qualifi¬ 
cano per «avventurismo sovietico* nell’Africa australe. 

A questo fine, rileva ancora il Washington Star. Vammini- 
strazione Reagan sta esaminando la possibilità di invitare il 
primo ministro sudafricano Pieter Willem Botha per una visita 
ufficiale a Washington. 

Mai prirna d’ora un premier di Pretoria ha visitato gli 
Stati Uniti in quanto un troppo aperto rapporto con il regime 
deH’apartheid avrebbe compromesso le relazioni con gli altri 
paesi del continente. 

Stando alle dichiarazioni dell’anonimo funzionario del Di¬ 
partimento di Stato questa preoccupazione sarebbe sempre 
presente ai dirigenti americani, ma avrebbero comunque 
deciso di procedere sia pure prendendo misure cautelative, 
invero deboli, come quella di far precedere la visita di Bntha 
dalla visita di uno dei maggiori esponenti neri, per esempio 
il presidente nigeriano Shagari. 

Altre precauzioni riguarderebbero concessioni sudafricane. 
Scrive il giornale citando una fonte anonima: « Se inviteremo 
il primo ministro sudafricano sarà bene cavarne qualcosa dì 
concreto por giustificare il tutto agli occhi del resto dell* 
Africa ». Il qualcosa da cavarne sarebbe in p~imo luogo, 
secondo la stessa fonte, una linea più elastica in politica interna 
e una soluzione per il problema namibiano. A Washington, 
afferma il giornale, si spera di ammorbidire Pretoria convin¬ 
cendola a rinunciare al controllo sulla Namibia attraverso 
elezioni controllate internazionalmente. 

La visita di Botha, si precisa infine, potrebbe avvenire 
subito dopo le elezioni generali sudafricane del 29 aprile 
pro.ssimo e sancirebbe un completo rovesciamento della poli¬ 
tica prudente seguita dalle diverse amministrazioni precedenti. 
Del resto Reagan non aveva mai nascosto la sua disappro¬ 
vazione per la polìtica americana del passato e si era spinto 
ad affermare a proposito del regime razzista di Pretoria che 
non «possiamo abbandonare il paese che ci è stato a fianco in 
ogni guerra, un paese che è essenziale dal punto di vista stra¬ 
tegico per il mondo libero». 


Riuniti ieri e oggi a Parigi 

I PS europei discutono 
i problemi del disarmo 

Altri appuntamenti a Oslo, Copenaghen e Bruxelles - Valo¬ 
re del negoziato su euromìssili e questione delle alleanze 


ST(X:COLMA - Il 14 e 15 ( 
marzo ad Oslo i socialisti nor¬ 
dici lianno detto « si » al nego¬ 
ziato con l’URSS sulla instal¬ 
lazione degli euromissili nei 
paesi europei della NATO. Ie¬ 
ri ed oggi il dibattito si è al¬ 
largato alla conferenza di Pa¬ 
rigi dell’Unione dei parliti so¬ 
cialisti della CEE. Di nuovt) 
i socialisti scandinavi e del 
Benelux si riuniranno a Bru¬ 
xelles. il 9 e 10 maggio pros¬ 
simi. con invito allargato ai so¬ 
cialisti e ai socialdemocratici 
italiani. L'area socialista eu¬ 
ropea. dunque, sta acceleran¬ 
do la discussione interna sul 
problema centrale del nostro 
tempo, quello della pace e del¬ 
la guerra, sottolineato dalla 
tensione crescente tra i bloc¬ 
chi militari. 

I socialisti appaiono preoc¬ 
cupati ed attenti ai processi 
in corso, anche se posizioni 
diverse, talvolta contrastanti, 
talvolta non dichiarate esplì¬ 
citamente (perdié suggerite 
da particolari contingenze di 
governo o da autentica revi¬ 
sione ideologica della tradi¬ 
zione internazionalistica), bloc¬ 
cano ancora comuni intese. 
Siamo, insomma, nella fase 
delle dichiarazioni di princi¬ 
pio, anche se alcune già con 
contenuti decisamente pro¬ 
grammatici. che possono an¬ 
ticipare l’iniziativa politica su 
una piattaforma minima di cui 
si intravedono i primi ele¬ 
menti. 

Intanto aumenta la convin¬ 
zione che essere membri della 
N.ATO non impedisce di ope¬ 


rare in direzione della disten¬ 
sione e della pace, al contra¬ 
rio ciò appare a componenti 
significative del socialismo eu¬ 
ropeo doveroso ed urgente. 
Belgio. Olanda, Norvegia e 
Danimarca sono paesi dell’Al¬ 
leanza atlantica, eppure que¬ 
sto non ha impedito ai rispet¬ 
tivi partiti socialisti di farsi 
promotori di un discorso so¬ 
stanzialmente diverso — sul¬ 
la questione appunto degli eu¬ 
romissili — rispetto al part¬ 
ner americano. 

Ma c’è un altro aspetto più 
nascosto, ampiamente disatte¬ 
so dalla stampa italiana, che 
sta venendo fuori dal dibatti¬ 
to ed è quello di un’idea del¬ 
l’Europa — e non solo del¬ 
l’area N.ATO. quindi — che 
avvìi un processo negoziato 
di disarmo nucleare. E' stata 
posta a Copenaghen ai primi 
di marzo alla prima sessione 
dell'Bl del (Onsiglio nordico, 
organo consultivo dei paesi 
scandinavi. In quella sede, 
socialisti svedesi e finlandesi 
— riprendendo un lungimiran¬ 
te progetto del 1963 del presi¬ 
dente finlandese Kekkonen — 
hanno proposto la smilitariz¬ 
zazione nucleare del tetto di 
Europa. Danesi e norvegesi, 
entrambi membri della NATO, 
hanno aderito ponendo la con¬ 
dizione che ciò costitui.sca so¬ 
lo la prima fase di un pro¬ 
gramma volto a liberare i due 
versanti dell’Europa (Allean¬ 
za atlantica e Patto dì Var¬ 
savia) dai rispettivi disposi¬ 
tivi nucleari. 

Emerge cioè una prospetti¬ 


va strategica sul tempo lungo, 
all’interno della quale si può 
« far politica ». Questo il sen¬ 
so dell’incontro di Copenaghen 
che. non a caso, ripropone 
oggi nella conferenza di Pa¬ 
rigi il suo protagonista più 
prestigioso. Òlof Palme, ac¬ 
canto a personaggi della sta¬ 
tura di Brandt e di Kreisky. 
Basta dare un’occhiata ai te¬ 
mi in discussione per avere 
un’idea dello spessore e delle 
ambizioni dell’incontro; l’Eu¬ 
ropa e le zone di tensione nel 
mondo (Palme), sviluppo e 
sicurezza (Brandt), le relazio¬ 
ni Est-Ovest (Kreisky), una 
politica 30ciali.sta di disarmo 
in Europa (il finlandese Ka- 
levi Sorsa). 

E’ la « sindrome scandina¬ 
va » che si afferma, per con¬ 
tagio, aU’interno del continen¬ 
te Europa? La risposta dei 
più è «no»: ma è un «no» 
politico, che deve mediare le 
mille paure del moderatismo 
europeo e il grande sospetto 
deU’amministrazione Reagan 
verso quelle forze (anche di 
governo) che in Europa pun¬ 
tano all’autonomia. EM è un 
« no » flessibile, perché, pro¬ 
prio aU’intemo deUe condizio¬ 
ni storiche poste dai due bloc¬ 
chi di potenza, tende a supe¬ 
rare la logica del bipolarismo. 
La « sindrome scandinava » 
dunque, se c’è. si manifesta 
non nel rifiuto dei « doveri di 
aUeanza ». ma nella concezio¬ 
ne non subalterna che di essi 
si vuole affermare. 


Sergio Talenti 


Grave attentato a Bilbao 
contro nn alto afficiale 
deiresercito spagnolo 


MADRID — Un tenente colonnello, Ramon 
Romeo Rotaeche. 55 anni, è stato ferito 
in modo gravissimo (un proiettile lo ha 
raggiunto < alla nuca) ieri mattina davanti 
a una chiesa periferica di Bilbao, nel Paese 
Basco. E’ stato questo 11 primo attentato 
di cui sia rimasto vittima un ufficiale su¬ 
periore deU’eserclto spagnolo dopo il fallito 
tentativo di « golpe » del 23 febbraio scorso. 

A sparare al tenente colonnello, che era 
11 vicecomandante deU’uffiolo di reclutamen¬ 
to di Bilbao, secondo molti testimeli, sa¬ 
rebbero state due persone « giovanissime ». 
un ragazzo e una ragazza, che sono poi 


riusciti a dileguarsi. 

Il generale Julio Pellu Bordoy, Governa¬ 
tore militare di Bilbao, ha rilasciato questa 
breve dichiarazione: « Spero — egli ha det¬ 
to — che questo sia l’ultimo atto di vio¬ 
lenza: lo spero per il bene della Spagna e 
per il bene di noi tutti ». 

Da diversi mesi, rETA-mlIltare (l’ala più 
estrema del separatismo basco) alla quale 
presumibilmente è da attribuire l'attentato 
(peraltro non ancora rivendicato), non col¬ 
piva rappresentanti delle forze armate. 
« limitando » i suoi obiettivi a poliziotti e 
Guardie civili. 



Pervedere 
ca/^^ a fondo 
èsteri deu'auto. 
Per conoscere un motore 

cosidavkmo 
da saperlo riparare. 
Per essere sempre più 
autosuflkJenti 
eperittvertirs^anche. 
Con queì'iiiccoH ka/ori'* 
chektgenere costano, 
e qimnto costano! 
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Col fcodcolo 
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Tutte le possibili 
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e una guida pratica 
per realizzare 
oltre 2000 
interventi suirauto. 
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Creando un clamoroso incidente diplomatico 

Consigliere USA accusa 
Bonn di «cedere» ail'URSS 

Il « sovietologo » (li Reagan mette sotto accusa Geiisclier e parla di 
«fine della distensione» — Una imbarazzata smentita e una lettera di Haig 


II PCI ottiene al Senato meno tasse per i lavoratori 


WASHINGTON' — Clamoroso jncidenle 
ieri nelle relazioni tra il governo USA 
e quello della Germania federale, per 
lo dichiarazioni di un alto funzionario 
americano che lia messo in causa il 
ministro degli Esteri di Bonn, Hans 
Dietrich Genscher, accusandolo di pre¬ 
pararsi a cedere, in occasione del suo 
viaggio a Mosca ai primi di aprile, alle 
< pressioni sovietiche » per una ripresa 
del dialogo sulla distensione. 

Il funzionario americano, che è stato 
poi identificato in Richard Pipes, l’e¬ 
sperto della Casa Bianca per le que¬ 
stioni sovietiche, nell’ambito del Con¬ 
siglio per la sicurezza nazionale, aveva 
anche dichiarato in una inter\ista ano¬ 
nima all’agenzia Reuter che < la di-. 
stensione è morta > e che « le gravi 
difficoltà economiche deìl’URSS lasciano j 
ai dirigenti del Cremlino la sola alter- i 
nativa tra una riforma del sistema ; 
romunista secondo schemi occidentali ' 
oppure Ventrata i/i guerra *. ' 

Ix» deliranti dichiarazioni del consi- \ 
gliere di Reagan — che è stato anche ' 
per lungo tempo un noto cremlinologo i 
dell’univer.sità di Harvard — sono state 
immediatamente .smentite sia dalla Ca- 
.sa Bianca che dal dipartimento di Stato. 

I rispettivi portavoce, visibilmente im¬ 
barazzati anche in seguito alle recenti 


polemiche tra US.A « RP’T sulla neces- 
.sità di una pronta ripresa delle trat¬ 
tative per il disarmo, hanno dichiarato 
che Pipes « non era autorizzato a par¬ 
lare a nome del governo americano » 
e che < le opinioni da lui espresse non 
riflettono in alcun modo la posizione 
del governo americano >. Nello stesso 
tempo, il segretario di .Stato americano 
Alexander Haig ha inviato una lettera 
al ministro degli Esteri tedesco occi¬ 
dentale per esprimergli < tutta la sua 
sttma > e auspicare < il proseguimento 
della stretta collaborazione politica ». 

Le dichiarazioni di Pipes, nonostante 
le immediate smentite, sono caratteri¬ 
stiche del clima che si è instaurato 
nelle relazioni tra gli Stati Uniti e gli 
alleati europei, in particolare RET e 
Francia, dopo l'insediamento della am- 
mmi.strazione Reagan. Nel corso della 
sua ret'ente visita a Wa.shington Hans 
Dietrich Gen.scher si era apertamente 
pronunciato a favore della proposta di 
Breznev per un incontro al vertice ira 
US.A e IJRS.S per rilanciare un proces.so 
rii negoziato. Poco dopo, era stato in 
stes.so presidente americano Reagan a 
dichiarare, lanciando praticamente un 
siluro alle iniziative tedesco-occidentali 
in direzione dell’Est, di non avere in¬ 
tenzione di sedersi allo stesso tavolo 


con 1 sovietici in tempi brevi. Ed è a 
questa linea che si è attenuto Pipes 
dichiarando * inutile un ampio nego¬ 
ziato con Mosca » fino a quando que- 
st’ultima non abbandonerà < la più 
sfrontata campagna imperialistica delta 
.storia •> e affermando che < gli Stati 
Uniti prevedono di ostacolare la poli¬ 
tica sovietica nonostante le forti pres¬ 
sioni che verranno senz'altro esercitate 
da parte degli alleati europei, special- 
mente dalla Germania federale, per un 
atteggiamento più conciliatorio». Pìjh^s 
aveva anche aggiunto che « l’Unione 
Sovietica sta facendo pressioni sugli 
Stati Uniti, attraverso gli alleati della 
N.ATO. per ottenere conce.ssioni sulle 
armi nucleari in Eurofm occidentale ». 

L’occasione per queste c prcs.sioni > 
alle quali < gli Stati Uniti non hanno 
intenzione di cedere» sarebbe il pros¬ 
simo viaggio di Genscher a Mosca il 
cui obiettivo, secondo Pipes. è la ricer¬ 
ca di una , intesa « perché H apra al 
più pre.'tto un negoziato ». 

L’attacco del consigliere di Reagan 
à tanto più sorprendente in quanto il 
liberale Genscher si era mostrato assai 
scettico sulle recenti proposte di Brez¬ 
nev su una < moratoria » per gli euro¬ 
missili che, tuttavia, aveva trovato ap¬ 
prezzamenti nella SPD. 


(Dalla prima pagina) 

l lavoratori e 1 pensionati 
sarà di 1600 miliardi di li¬ 
re (sempre rispetto alla 
proposta di Revigllo). 

Ma vediamo come sono 
andati i fatti. L’as.semblea 
di Palazzo Madama era 
chiamata ad approvare 
un dhsegno di legge gover¬ 
nativo che per la prima 
volta dal 1975 riformava 
nella sua struttura il siste¬ 
ma delle aliquote IRPEF 
(Timposta cioè sui redditi 
delle per.sono fisiche: in 
pratica, la tassa che pa¬ 
gano tutti 1 lavoratori di¬ 
pendenti e i pensionati). 


Fin dal mese di luglio del¬ 
lo scorso anno, il gruppo 
del senatori comunisti ave¬ 
va presentato una revisio¬ 
ne delle aliquote (le per¬ 
centuali di imposta che si 
applicano sui redditi) al- ; 
ternativa a quella del mi-.j 
nislro delie finanze Revi- i 
glio. Questa propo.sta è an- i 
data ieri sera in votazione 
in forma di emendamento 
e la maggioranza, dopo 
uno .scrutinio palese ripe¬ 
tuto per ben Ire volte .su 
richiesta del quadriparti¬ 
to, è stata clamorosamen¬ 
te battuta. A favore del¬ 
l’emendamento del PCI — 
sostenuto dai compagni 


Pollastrelll e De Sabbata 
— hanno votato i senatori 
della Sinistra indipenden¬ 
te. I vuoti nei settori della 
maggioranza erano scan¬ 
dalosamente vistosi. 

La conferma dell’a.ssen- 
za di una maggioranza è 
venuta puntuale dopo po 
chi minuti, quando è sta¬ 
to messo in votazione il 
primo articolo del disegno 
di legge che stabili.sce 1’ 
entrala in vigore dal 1. 
gennaio del 1981 del mio 
vo .sistema di aliquote fi¬ 
scali: il governo è andato 
sotto per la seconda volta. 
Ancora pochi minuti cd 
ecco la terza sconfitta. 


Questa volta si volava 1’ 
emendamento comunista 
che alza a 3 milioni (da 2 
milioni e mezzo) la soglia 
del reddito che nella pra¬ 
tica non viene tassato 
(rientrano in questa fascia 
i pensionati al minimo). Il 
relatore democristiano Ber- 
landa e il ministro delle 
Finanze Reviglio .si dichia¬ 
ravano d’accordo sullo 
« spirito > della proposta, 
ma Reviglio proponeva di 
abbassare la .soglia a 2 mi¬ 
lioni e 700 mila lire. Pa.s- 
sava la proposta sostenutia 
dal compagno Vitale, an¬ 
che questa votata dalla 
Sinistra indipendente. 


A questo punto — come 
dicevamo —- il governo 
chiedeva la sospensione 
della seduta e nel frattem¬ 
po “ convocata da Fanfa- 
ni — si svolgeva la confe¬ 
renza dei capigruppo. A 
tarda sera i capigruppo — 
ma a maggioranza -- deci¬ 
devano il rinvio del dise 
gno di legge soltanto per 
quella parte non ancora 
approvata alle commis¬ 
sioni Finanze e Bilancio 
(si riuniranno martedì). Le 
due commissioni dovranno 
trovare la copertura finan¬ 
ziaria al provvedimento. In 
aula si torna mercoledì 
mattina. 


Modifiche comuniste al bilancio della Difesa 


(Dalla prima pagina) 
tare decisamente la bomba 
N. 

In sostanza con le modifi¬ 
che al bilancio volute dal 
PCI si garantisce la co}Xjr- 
tura alle leggi promozionali 
della difesa, che prevedono 
sì sfjese per gli armamenti, 
ma sotto il controllo del Par¬ 
lamento e .si impedisce che 
vengano spesi soldi per l’ac¬ 
quisto di armi di cui al Par¬ 
lamento non è mai .stato det¬ 
to niente. 

Negli emendamenti rnmuni- 
! .sti non c’è quindi la volontà 


j di < punire » in a.stratto la 
1 voce armamenti, ma di man¬ 
tenere le spese |)er essi sot¬ 
to il diretto controllo parla¬ 
mentare. 

La posizione del PCI l’han¬ 
no spiegata in una breve 
conferenza stampa il capo¬ 
gruppo PCI alla commissione 
difesa Baracetti e Cerquetti: 

{ < Le modifiche sono profon- 
: de ma anche re.sponsabili. 
I II nostro gruppo ha imper- 
! niato le sue proposte di mn- 
I difica intorno ad una que- 
1 stinne di fondo: i capitoli 
‘ con i mezzi per acqui.sto rii 


armamenti hanno una quota 
dominante che finanzia i pro¬ 
grammi delle tre vecchie 
leggi promozionali e che ga¬ 
rantisce anche la lievitazio¬ 
ne dei prezzi relativi. In ag¬ 
giunta però, stanzia 438 mi¬ 
liardi per ulteriori program¬ 
mi di acquisto che il Parla¬ 
mento non conosce e non lia 
mai potuto valutare. Di qui 
la proposta di stralciare tale 
quota per distribuirla in mo¬ 
do tale da garantire rattivi- 
tà legislativa in corso nelle 
commissioni difesa e da ga¬ 
rantire alcune priorità *. 


Con gli emendamenti co¬ 
munisti i 438 miliardi sottrat¬ 
ti al rimpinguamento degli 
armamenti vengono dirottati 
verso numerose altre voci di 
bilancio. Una fetta notevole 
(152 miliardi) sarà utilizzata 
per il finanziamento della ri¬ 
forma della leva, la legge 
che dovrebbe introdurre no¬ 
tevoli e positive novità per i 
dodici mesi di .servizio mili- 
i tare (tra l’altro in questo 
I modo sarebbe po.ssibile eie 
: vare il « soldo > dei militari 
; a tremila lire mentre il go¬ 
verno in.siste per duemila). 


Trenta miliardi do\Tcbbero 
essere spesi per garantire 
la casa in proprietà ai mili¬ 
tari. dodici per la legge sul¬ 
l’avanzamento degli ufficiali, 
cinquantasette per i lavori di 
manutenzione delle caserme e 
cinque per il miglioramento 
delle attività addestrative dei 
soldati. 

Una parte dei 438 miliardi 
t .sottratti agli armamenti < ne- 
i ri » saranno infine utilizzati 
I per un programma di riarmo 
I interforze (180 miliardi) sot- 
J tn il diretto controllo parla- 
' montare. 


E FRI fa propria la linea Visentini 


La lettera ai goveraaati dei Paesi occideatali 


ROMA — La moratoria 
sugli euromissili e l’allar¬ 
gamento della zona delle 
€ misure di fiducia > re- 
cinroche non sono pro¬ 
poste come fine a se stes¬ 
se, ma come passi inter¬ 
medi indispensabili ad as¬ 
sicurare il successo dei 
negoziati per la riduzio¬ 
ne bilanciata delle armi 
di carattere strategico e 
tattico. Così scrive Leo- 
nid Breznev nella recente 
lettera a diversi capi di 
stato e di governo dell' 
Occidente, secondo quan¬ 
to riferito ier; dall’agen¬ 
zia di stampa Novnsti in 
un servizio del suo osser¬ 
vatore politico Sparlale 
Beglov. Secondo Tagenzia 
sovietica, nella lettera 
(che il presidente de! 
Consiglio Porlani ha rice¬ 
vuto dalle mani deU’am- 
basciatore Lunkov il 9 
marzo) Breznev ha rias- 


Breznev scrive: 
la moratoria è 
un primo passo 


-sunto le proposte avan¬ 
zate al XXVI Congresso 
nel campo della politica 
estera. Disarìuo: Breznev 
propone una moratoria 
qualilativa e quantitativa 
nello spiegamento del 
mi.ssili nucleari a medio 
raggio sul teatro europeo 
e per il congelamento del 
varo di nuovi sommergi¬ 
bili muniti di armi mi.ssi- 
listico-nucieari; ITJRSS 
.si dichiara disponibile ad 
allargare la zona delle 
7 misure di fiducia > (le 


Informazioni sugli sposta¬ 
menti e le manovre di 
grossi contingenti mili¬ 
tari) fino ad abbracciare 
tutta la parte europea del 
territorio sovietico a pat¬ 
to che si abbia un al¬ 
largamento analogo da 
parte dell’Occidente. Me¬ 
dio Oriente: l’URSS prò 
pone una conferenza in¬ 
ternazionale con la par¬ 
tecipazione di tutte le 
parti interessate < sema 
nessuna eccezione». Gol¬ 
fo Persico: viene propo¬ 


sta un’intesa internazio¬ 
nale circa le garanzie di 
pace e sicurezza della na¬ 
vigazione in tutta la zona 
con la disponibilità ad ag¬ 
ganciare la discussione di 
questa serie di problemi 
con gii a.spetti internazio¬ 
nali della situazione rela¬ 
tiva all’Afghanistan (a 
questo proposito l'URSS 
ribadisce che ritirerà le 
sue truppe quando cesse¬ 
ranno le ingerenze arma 
le daH'esterno). Estremo 
Oriente: sulla base della 
esperienza europea, Brez¬ 
nev propone di concorda¬ 
re tra URSS. Giappone. 
Cina p US.-\ adeguate mi¬ 
sure di fiducia capaci di 
bloccare la destabilizza 
zione della situazione 
strategico-militare in que¬ 
sta area e di garantire 
la normalizzazione delle 
relazioni tra i paesi vici¬ 
ni su basi pacifiche. 


(Dalla prima pagina) 

paese. Rispetto ad essi, vi so¬ 
no stati c motivati consensi » 
ed anche « arbitrarie strumen¬ 
talizzazioni ». 

Nello sforzo di parare il 
colpo che verrà dai settori 
del quadripartito più rigida¬ 
mente schierati a difesa di 
questa formula — la segre¬ 
teria socialdemocratica ha 
già ammonito i repubblicani: 
attenti, se rilanciate la pro¬ 
posta Visentini si aprirà una 
.situazione di < pre-crisi » — 
il segretario del FRI. Spado¬ 
lini. si è preoccupato di far 
precedere la riunione della 
Direzione del suo partito da 
una breve dichiarazione di 
riconferma dell’appoggio al 
governo. A una certa ora del 
pomeriggio, quando la discu.s- 
sione tra i dirigenti repub¬ 
blicani era ancora m corso, 
ha fatto precisare che di¬ 


nanzi alla Direzione del FRI 
era stato presentato un do¬ 
cumento unitario. < di pieno 
sostegno al governo Forlani 
e di approfondita riflessione 
sui temi della crisi che tra¬ 
vaglia le istituzione repubbli¬ 
cane e che per il PR7 sj può 
arrestare solo con un ritorno 
alla Costituzione ». 

Ma le agenzie di stampa 
avevano appena finito di bat¬ 
tere le poche frasi di Spado¬ 
lini — circospette e allusive 
— che si diffondevano le no¬ 
tizie sui nuovi insuccessi par¬ 
lamentari del governo, in 
commissione alla Camera, poi 
in aula in Senato. Su provve¬ 
dimenti importanti. Forlani 
non riusciva a farsi sostenere 
da tutta la maggioranza. Nes- 
.suno ha avuto questa volta 
il coraggio di ripetere che .si 
è trattato di incidente tecni¬ 


co. E mentre in Farlamento 
veniva dimostrata nel modo 
più evidente la fragilità del 
quadripartito, il vortice del¬ 
le riunioni e degli incontri 
tra dirigenti democristiani 
diventava sempre più verti¬ 
ginoso. Tra le molte notizie 
spezzettate, una notìzia-clou: 
dopo molti mesi di polemiche 
e di freddezza. Fanfani si è 
incontrato con Andreolti. 

Subito dopo il colloquio tra 
i due leaders storici della DC, 
rimasti per tanto tempo su 
sponde contrapposte, il presi¬ 
dente del Senato ha presiedu¬ 
to una riunione delle corren¬ 
ti democristiane del c pream¬ 
bolo *. Erano presenti Forla¬ 
ni. Ficcoli. Euiibo e Vittorino 
Colombo. Gava. Bisaglia. 
Scalfaro. Rumor. Gioia e Da- 
rida. Oggi o domani rincon¬ 
tro dovrebbe es.sere ripetuto. 


ma con la partecipazione di 
tutti i capi-corrente, compre¬ 
si quelli della minoranza con¬ 
gressuale (gli andreottiani e 
gli zaccagniniani). Si sta ac¬ 
celerando il processo di rias¬ 
setto al vertice della DC? E 
con quali fini? 

Parlando a un’assemblea 
nazionale dei segretari provin¬ 
ciali del suo partito. Piccoli 
ha detto che «la DC gode buo¬ 
na saluto,'che € rafforza il 
suo processo unitario », e che 
non avranno successo i tenta¬ 
tivi di dividerla. E’ evidente 
che la punta orgogliosa che è 
stata posta in queste parole 
non è solo propagandistica, 
ma vuole essere un ammoni¬ 
mento rivolto soprattutto agli 
alleati di governo. La DC par¬ 
la insieme (anche se per ora 
in modo riservato) di organi¬ 
gramma e di rapporti politi¬ 


ci. Dietro le quinte si fanno 
ipote.si. Non si esclude nep¬ 
pure — tra qualche tempo — 
un rilancio della candidatura 
Andreotti alla presidenza del 
partito. Come non si escludo¬ 
no diverse distribuzioni di 
ruoli fra Fanfani, Forlani e 
Piccoli. 

Alla proposta di Visentini 
si avvicinano intanto i libe¬ 
rali. che oggi proclameranno 
il loro « si » aUe tesi del 
leader repubblicano nel corso 
di una sessione del loro Con- 
.siglio nazionale, convocata e 
Palermo. Sia Zanone, sia Boz¬ 
zi — secondo quanto si è sa¬ 
puto — pronunceranno discor- 
I si basati sull’ipotesi di un 
j < ritorno » alla carta costitu- 
j rionale, in polemica tanto con 
; i metodi che nella pratica 
, hanno prevalso in questi anni, 
i quanto con le tesi di CraxL 


Scarpìttì confessa: da Sindona 11 miliardi alla DC 


In attesa di una replica ufficiale al rifiuto del vertice 

Mosca accentua la polemica con Reagan 

La « Pravda », la TASS e gli altri organi di stampa ribattono punto per punto 
alle affermazioni dei dirigenti USA — Diversificazione degE interlocutori 


Dal nostro corrispondente 

MOSC.A — Mentre l’organo 
del PCU5 pubblica, con qual- 
c’ne giorno di ritardo, la va¬ 
lutazione ufficiale sovietica 
deirannuncio americano sul¬ 
la fornitura di armi ai ribelli 
afghani, la T.ASS registra 
t il nuovo pa.^so avanti .sul¬ 
la via della scalata militare » 
— promosso dalTamministra- 
zione Reagan — < che erige 
apertamente il culto della 
forza militare al rango della 
politica ufficiale degli US.A ». 

In attesa di una reazione 
ufficiale al sostanziale rifiuto 
di Ronald Reagan di dar vi¬ 
ta. in tempi brevi, all'incon¬ 
tro al vertice propo.sto da Leo- 
nid Breznes. si prolunga la 
schermaglia polemica sulla 
raffica di prese di posizione 
dei massimi re.sponsabili di 
Washington. Dichiarazioni e 
decisioni cui — per citare 
ancora una volta Taccademi- 
co .Arbatov — « se manca 
qualc'ìsa. non è certo la net¬ 
tezza; piuttosto il tatto poli 
tiro e la buona educazione ». 
I>r repliche iovieticiie invece 
non .si di.'COitano da un geli¬ 
do fair-p'.ag che s; traduce, 
almeno sulle colonne dei gior 
nali. in un accurato do-asgio 
delle parole e deir.ìg,gettiva- 
rionc Wa.shington annuncia 
che darà armi ai ribelli 
afghani? Tal: decisioni, ri 
.sponde la T.MvS. e complira- 
nn ulteriormente la situazio 
ne nel sud-ovest asiatico », in 
modo tale che « ne consegui¬ 


ranno nuove difficoltà sulla 
.strada della ricomposizione 
pacifica attorno all'Afghani- 
.stan ». Weinberger chiede al¬ 
la Camera dei rappresentan¬ 
ti uno • stanziamento addizio¬ 
nale di - quasi sette miliardi 
di dollari per il Pentagono, 
nel corso del corrente eserci¬ 
zio? La T.ASS replica denun¬ 
ciando « le ambizioni globali 
dell'imperialismo americano » 
e definendo « truccati » i dati 
delia CIA che attribuiscono 
airURSS spiese militari supe¬ 
riori a quelle degli USA. 

Ma. al di là delle tattiche 
verbali, ogni giorno che pas¬ 
sa rende più acuta, a Mo¬ 
sca. la percezione del fatto 
che il « contatto » con la nuo¬ 
va amministrazione di Wa¬ 
shington non è ancora s;ato 
stabilito e, parallelamente, 
vengono alla luce j sintomi 
deH’esigenza del Cremlino di 
muoversi nel senso di una 


accentuazione deH’articoIazio- 
ne della sua iniziativa in po¬ 
litica intemazionale. 

.Mosca ha registrato, nelle 
scorse settimane. le reazio 
ni — complessivamente piut¬ 
tosto positive, specie in Eu¬ 
ropa occidentale — al nuovo 
quadro di propo,ste emerse dal 
XXVT Congresso del PCUS. 
Washington. ■ dopo un breve 
attimo di incertezza (Haig 
aveva commentato il discorso 
di Breznev riconoscendovi 
c notevoli ' novità »), ha bru¬ 
scamente < strattonato le re¬ 
dini » agli alleati riproponen¬ 
do la nuova linea de] « ferro- 
risma internazionale » come 
chiave interpretativa del con¬ 
fronto est-ovest. 

Mosca — e non solo Mosca 
— sembra ancora chiedersi se 
una tale impostazione rappre¬ 
senti una scelta conseguente 
e di prospettiva o se sia sem¬ 
plicemente una variante tat- 


Luns: no alla moratoria 

BRUXELLES — In una conferenza stampa a Bruxelles, il 
segretario generale della NATO Luns ha definito a inaccet¬ 
tabile K la proposta di Breznev per una moratoria sugli euro¬ 
missili. Secondo Luns — che parlava a titolo personale — 
la moratoria «servirebbe solo a congelare a tutti i livelli 
Vnttuale vantaggio militare URSS in Europa ». L'opinione 
di Luns rifletterebbe gli orientamenti emersi da recenti 
con.suilazioni della NATO a livello ambasciatoriale. anche .<e 
riserve sugli euromissili. non sono state ancora sciolte da 
Belgio p Olanda. 

Il segretario generale della NATO ha tuttavia commen 
tato favorevolmente altri passi del discorso d; Breznev, m 
l>erlicolare l’estensione fino agli Urali delle misure di fi¬ 
ducia fissate a Helsinki nel 1975. e ha sollecitato « un dia¬ 
logo con l'Unione Sovietica in tutti i canali appropriati». 


tica, funzionale ad ottenere 
dal Cremlino, prima deU’ini- 
zio di una nuova eventuale 
trattativa, qualche altro ri¬ 
sultato di sostanza. Nel secon¬ 
do caso — ctMue scriveva re¬ 
centemente .André Fontaine 
su Le Monde — il rischio 
che corre Reagan (e la pace 
mondiale) è quello del pesca¬ 
tore che perde la preda per¬ 
ché non sa « dare il filo » e 
finisce per spezzare la len¬ 
za. Nel primo caso l’ipotesi 
è ancora più pericolosa e 
senza prospettive. 

E’ dunque ragionevole at¬ 
tendersi. finché dura e si 
acuisce la tensione tra i due 
grandi, che sarà l’URSS — 
magari per necessità più che 
per amore del policentrismo 
— a muoversi per aumentare 
l’articolazione degli scenari e 
degli interlocutori. (Senscher 
a Mosca ai primi di aprile 
consenfu-à al Cremlino di mi¬ 
surare la fondatezza di que¬ 
sti disegni. Ma, nel frattem¬ 
po. non è difficile notare sul¬ 
la stampa sovietica, un nno!- 
liplicarsì di inviti alla colla¬ 
borazione multilaterale. Ieri 
la Pravda. con un’ampia ana¬ 
lisi della .situazione energe¬ 
tica mondiale, tornava a prò 
porre, per esempio. « i/n uti¬ 
lizzo più efficace della dirisio 
ne inlernazinnale del lavora » 
in funzione dello sfrutt.imen- 
to rapido delle immen-e ri«'- 
chezze inutilizzate della Si¬ 
beria. 

Giulietto Chiesa 
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sua è stata una ritrattazione 
delle precedenti dichiarazioni, 
durata cinque ore e mezzo al 
termine della quale il giudice 
istruttore ha preso atto che 
l’imputato aveva mutato il 
suo atteggiamento. .Aveva 
cominciato, cioè, a dire ciò 
che aveva negato e a modifi¬ 
care quello che aveva falsa¬ 
mente dichiarato. Per questo 
ieri mattina, in armonia con 
quanto prevede iJ codice, il 
giudice ha emesso un’ordi¬ 
nanza di scarcerazione. E’ 
questo il primo passo che U 
magistrato è tenuto a com- 
pi«^ « quando il teste ritrat¬ 
ta il falso e manifesta il ve¬ 
ro ». 

ScarpHti. dunque, ha parla¬ 
to. Ha detto quanto non po¬ 
teva ormai più negare: ha 
ammesso di essere stato il 
braccio, lo strumento per 
j conto del suo partito: nelle 
banche di Sindona ha rap¬ 
presentato il punto di arrivo 
dei finanziamenti che il ban¬ 
chiere illecitamente faceva 
pervenire alla DC. 

n punto scottante è pro^ 
prie questo. .A che titolo, 
presso la Banca Unione, ven¬ 
nero aperti a favore di Scar- 
pitti. e dunque della DC. dei 
conti senza che fosse versata 
neppure una Hra? Non bi¬ 
sogna mai dimenticare che 
j con vari sistemi Sindona 
s\’uotò le casse delle due 
I banche, all’insaputa dei de- 
1 posilantì e in violazione delle 
i norme bancarie. Uno dei ca- 


nab di questo svuotamento 
fu rappresentato anche dai 
conti di Scarpìtti. Era al cor¬ 
rente la E>C del meccanismo 
illecito in base al quale Sin- 
dona le apri, praticamente, 
un credito illimitato? 

I dirigenti de dell’epoca 
(segretario amministrativo e- 
ra Filippo Micheli e segreta¬ 
rio politico Amintore Fanfa- 
ni) non potevano non essere 
consapevoli del fatto che per 
i conti intestati a Scarpitti. 
comunque, non vennero ver¬ 
sati denari. Che cosa rappre¬ 
sentavano perciò quei conti? 
Una sorta di elargizione? Una 
regalia, una tangente su affa¬ 
ri. oppure una erogazione di 
capitab a titolo di ringrazia¬ 
mento per i numerosi favorì 
e le protezioni goduti da 
Sindona’^ 

Quello che è certo è che 
Sindona inviò un bigliettino 
di ringraziamento a Fanfani 
subito dopo che un suo uo¬ 
mo di fiducia. .Mario Barone 
(finito in carcere per la li.sta 
dei cinquecento s uomini d'o¬ 
ro» della P'inabank). venn#; 
nominato, nella primavera 
del 1974. come amministrato¬ 
re delegato del Banco rit 
Roma. Insieme al < ringra¬ 
ziamento» a Fanfani. Sinrio- 
na fece pervenire alla segre¬ 
teria amministrativa della DC 
due miliardi di lire, tramite 
appunto Raffaello Scarpitti. 
E’ da rammentare che Sin¬ 
dona non buttò ai vento i 
due miliardi: grazie alla pre¬ 
senza di Barone riuscì ad ot¬ 


tenere dal Banco di Roma un 
favoloso finanziamento di 
cento milioni di dollari. 

Quale spiegazione ha dato 
Scarpitti del fatto che era ti 
tolare di conti senza aver 
compiuto alcun versamento? 
Che spiegazioni ha dato dei 
due mibardi di cui fu trami¬ 
te? Scarpitti. probabilmente, 
deve avere ribadito di assere 
un funzionario della DC: 
quindi le spiegazioni ’U giU'Ji- 
ce può cercarle presso i diri¬ 
genti politici e amministrativi 

della DC dell’epoca. Un mo¬ 
mento di grave imbarazzo 
Scarpitti deve averlo avuto 
quando U discorso è passato 
alle due società svizzere: la 
« Polidor Ag » e la « Usìris 
.Ag». Le due società sono le 
destinatarie di numerosi 
spostamenti di denaro e di 
capitab' (parecchi miliardi di 
lire) in partenza dai conti in¬ 
testati a Scarpitti presso la 
Banca Unione e la Banca 
privala finanziaria. Le opera¬ 
zioni sono state Dossibili gra¬ 
zie al fatto che le due società 
avevano un conto presso la 
Fina’oank di Ginevra. 

Dì chi erano le società? 
Raffaello Scarpitti deve aver 
rinunciato ad ogni tentazione 
di tacere quando si è reso 
conto che nelle mani del giu¬ 
dice c’era la procura, redatta 
presso il notaio Pagnamento 
di Lugano, che nel novembre 
1972 lo creava procuratore u- 
nico e speciale della Polidor. 
.A questo punto Scarpitti de- 
^•e aver ammesso che quella 


.società svizzera era un reca¬ 
pito finanziario, all'estero, 
della DC. E deU’Usiris Ag? 
Scarpitti non ha potuto far 
altro che confermare il nome 
di un dirigente di primo pia¬ 
no della DC. un onorevole, 
quale responsabile della so¬ 
cietà. Di questo personaggio 
per ora non si sa nulla. 
L’importanza della Polidor e 
della Usiris è notevole. Prima 
di tutto perché le due società 
sono le destinatarie estere di 
capitali fatti uscire dalle 
banche milanesi. Poi perché 
sono le destinatarie di tutta 
una serie di operazioni di 
borsa di carattere speculativo 
condotte per conto della DC: 
operazioni sull’argento e sul 
rame, di acquisto dì titoli di 
società italiane (Saffa. Cen¬ 
trale, Edilcentro Sviluppo. 
Immobiliare Roma. Pacchetti, 
S.p..A. Partenopea) trattate 
tramite una commissionaria 
di borsa. 

Le conferme 
in commissione 
d’inchiesta 

ROMA — Anche davanti alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sullo scandalo 
Sindona, cominciano le pri¬ 
me ammissionL 
Ieri è stato il dottor Sil¬ 
vano Pontello. ex membro 
deH'ufficio di presidenza 
della Banca privata italiana 
di Sindona, a confermare ai 
commissari-parlamentari, di 
aver versato alla Democrazia 


Cristiana due miliardi di lire. 
Il partito di maggioranza re¬ 
lativa si era sempre difeso 
affermando che si era trat¬ 
tato di un prestito, ma lo 
stesso Pontello ha precisato 
il contrario. 

In se^to ad una precisa 
serie di contestazioni, Fon- 
tello ha chiarito dì aver con¬ 
segnato i soldi personalmen¬ 
te a Scarpitti, nella sede del¬ 
la DC di Piazza Sturzo, in 
tre date successive all’aprile 
*74 (un versamento di un mi¬ 
liardo e due di 500 milioni 
in contanti). Si trattava di 
un a regalo » di Sindona alla 
DC dopo che un suo uomo. 
Mario Barone, era stato no¬ 
minato. nella primavera del 
1974. amministratore delega¬ 
to del Banco di Roma. 

PonteUo ha anche spiega¬ 
to. davanti alla Commissione 
d’inchiesta, che a Scarpitti. 
il portasoldi della DC, fu 
fatto firmare un «bonifico* 
intestato alla società «Hu¬ 
bert ». Questa ne fece uno 
i per la « Usiris » e successiva- 
ì mente venne stilato un al- 
I tro « bonifico » per la « Po- 
I lidor ». La serie di passaggi. 

I in realtà, servi a far sparire 
ogni traccia delToperazione. 

! Nel corso di altre depoei- 
I zioni sono stati fatti i nomi 
I di CkJlombo e di Andreotti 
per finanziamenti alle rispet¬ 
tive correnti di 550 e 200 mi¬ 
lioni. 

Ieri pomeriggio, la Com¬ 
missione ha sentito anche 
l’ex presidente della Banca 
privata Macchiarella ed ha 
poi deciso di convocare Gian¬ 
luigi Clerici. Italo Bissoni, 
Pietro Paolo Olivieri, Pilip. 
po Micheli ex amministrato¬ 
re della DC. Raffaello Scar- 
pitti e altri personaggi 


In piazza 30 anni dopo. Il cinema reclama una legge 


Genscher da ieri neUa capitale polacca 


VARS.AVIA — Il ministro 
degli Elsteri della RFT H.ans 
Dietrich Gen.scher. giunto .a 
mezzogiorno di ieri a Varsa¬ 
via per utia visita di due 
giorni, ha avuto un colloquio 
di due ore col collega polac¬ 
co VVojciech Jaruzel.ski. Non 
.sono trapelale indiscrezioni 
sul tenore della di.scussione. j 
Durante un ricevimento. | 
Genscher ha commentato po j 
.«itivamente la dl.sponihilità | 
manifestata rial presiriente i 
.sovietico Lfoniri Breznev a 1 


includere i territori europei 
dell’URSS nei negoziati per 
la limitazione dei missili nu¬ 
cleari a media gittata. 

Il ministro ha anche colto 
l’occasione per ricordare che 
il principio della non inter¬ 
ferenza deve essere rispet¬ 
tato secondo Io spirito e la 
lettera degli accordi di Hel¬ 
sinki. 

In coincidenza con la ml.s- 
ninne a Varsavia di Gen- 
.sr.her. .si è recato ieri a Mo 
sra il vice primo mini.stro 


polacco Mieczysiaw Jagielskj, 
mentre il segretario del Poup 
Kania ha lasciato ieri Buda¬ 
pest dopo una breve visita 
durante ia quale si è incon¬ 
trato con il segretario del 
POSU Janos Radar. 

Sul fronte delle agitazioni, 
intanto, la situazione .si è 
improwLsainente aggravata a 
Bydgoszcz. dove gli attivisti 
del movimento sindacale de¬ 
gli agricoltori avevano occu¬ 
pato la .sede del con.siglin 
municipale. Ieri sera la po¬ 


lizia ha fatto irruzione nel- 
redlficio sgombrando con la 
forza gli uffici. Secondo il 
comitato di sciopero alcune 
persone — tra cui il presi- 
denie dell'MKZ — Solid.ar- 
nosc di Bydgoszcz, Rulcw.ski 
— sono rimaste ferite. Lech 
Walesa è partito Immediata¬ 
mente da Danzica per rag¬ 
giungere Bydgoszcz. «Chie¬ 
diamo assolutamente — dice 
un comunicato di "Soìidnr- 
nn.sr" - di mantenere la jw- 
ce $ dì a.stencrsi da azioni ». 


(Dalia prima pagina) 

blico: c) la regolamentazione 
improrogabile delle emittenti 
televisive private, tutte ope¬ 
ranti in regime di illcgalità: 
d) una rigorosa disciplina 
della orogrammazhne ni 
film nelle reti televisive 
pubbliche e private: e) l'ob 
hìigo per la R.Al-Tl' e per 
tutte le emittenti teleri- 
.sìve private di riservare — 
per ogni fascia orar:a — una 
quota di almeno il 50*^ a 
nuovi spettacoli e program¬ 
mi di nazionalità italiana; f) 
U rispetto della integrità del¬ 
le opere cinematografiche 
che spesso vengono program¬ 
mate dalle televisioni con ar¬ 
bitrari e inammissibili tagli 
9 interruzioni pubblicitare. 

Una cosa del genere si era 
verificata solo più di treni' 
oeni fa. Esattamente nella 
primavera del 1919. in una as¬ 
sai più epica Piazza del Po 
polo, con Anna Magnani e 
Di Vittorio fianco a fianco, 
Nannarella che gridava « .Aiu¬ 
tateci! ». e gli organetti in 
mezzo alla strada suonavano 
le musiche di Ladri rii bici¬ 
clette. Un bel pezzo di cine¬ 
ma, non è vero? Infatti, ser¬ 


vì bene o male ad ottenere 
una prima, seppur lacunosa 
legge, con lo zampino di un 
giovane e già dinamico sotto- 
segretario dì nome Giulio .An¬ 
dreotti. Ieri, l'assemblea del 
cinema italiano è stata meno 
spettacolare (dozzine di fo 
tografi e cineoperatori, qual¬ 
che parlamentare .sfaccenda 
fo che guardava dall'uscio di 
.Montecitorio se c'erano Ber¬ 
nardo Bertolucci. Ettore Sco¬ 
la. Luigi Magni. Sino Man¬ 
fredi, Giancarlo Giannini. 
Sanni Log. Gillo Pontecorco. 
Carlo Verdone... perché c’ 
erano davvero), segno che i 
problemi sono tanti e reali. 
Sei 1949, il cinema italiano 
poteva forse fare a meno 
di uno industria tutelata ed 
efficiente. Adesso no di certo. 

Ma quali e quanti sono que¬ 
sti problemi? Ieri mattina, al 
Capranichetta, si tendeva a 
dare la parte del demonio 
quasi esclusivamente all'* ete¬ 
re selvaggio ». * Siamo tutti 
colpiti dall'invadenza di que¬ 
sta cultura audiovisuale, di 
massa, di importanza capita¬ 
le; dobbiamo perciò affronta¬ 
re un’analisi tempestiva del 
prodotto fcleuwit'o ». ha detto 
Sonni Tav- E subito pii sono 
bnizatì dietro, cifre alla ma¬ 


no. produttori, distributori ed 
esercenti. < Il cinema italia¬ 
no è come la Grecia vinta — 
sentenzia Franco Bruno, mas¬ 
simo dirigente delVAGlS — 
che conquistò ì suoi vincitori. 
Perché il cinema ha vinto la 
.«HO battaglia con la televisio¬ 
ne. La TV sostiene che vuole 
aumentare i programmi. Ma 
aumentare cosa? Le trasmi.s- 
sioni di film, naturalmente ». 
E si continua spiegando che 
il cinema è cultura, mentre la 
T\\ nel frangente, ricopre 
un ruolo decisamente paras¬ 
sitario. Giù applausi. Inter- 
viene allora Cianfarani, pre¬ 
sidente dell’ASICA, che de- 
nuncia, oltre l’abuso forsen¬ 
nato di materiali cinematogra¬ 
fici da parte delle televisioni, 
una ulteriore discriminante 
della R.Al nei confronti del 
film italiano, che rappresen¬ 
ta poco più del dieci per cento 
del cinema messo in onda da 
Viale Mazzini. 

Qui sorgono le prime con¬ 
troversie. Infatti, ci risulta 
che produttori e distribufori 
italiani chiedano alla R.A1 
somme esorbitanti per conce¬ 
dere i diritti di trasmLs.sione. 
r. si nrcingerebhern ad alzare 
U tiro qualora pas.sasse il 


provvedimento del famoso 50 
per cento di film nazionali. 
Comunque, si avverte, più in 
generale, il timore di una 
difesa autarchica del cinema 
italiano. Lino Micciché. critico 
dell'.Avanti'., mette l'accento 
sulla questione, che resta in¬ 
soluta perché il contesto, ef¬ 
fettivamente. non SI presto a 
discussioni troppo complesse. 
L'agitazione in sala è forte, 
notevolmente caotica. Si lan¬ 
ciano argomenti alla rinfusa 
(E il dilemma voce-colto? E 
coi brutti film come la met¬ 
tiamo? E l’invasione degli at¬ 
tori stranieri chi la ferma?), 
si coglie spesso l’impratica- 
biliià della discussione, la di¬ 
sabitudine al dibattito, gli 
allarmi del tempo che è tra¬ 
scorso e contìnua a trascorre¬ 
re. Sì. bisogna proprio fare 
in fretta. 

Si fanno aranti alcuni rap¬ 
presentami dei partiti politi 
ci. Il senatore comunista Nedo 
Capetti prende la parola per 
primo, e ricorda il progetto 
di legge che il PCI ha pre- 
sentato da più di due anni, 
assicurando nuovamente l’in¬ 
teresse del nostro partito a 
portarlo avanti. Vincenzo Vi¬ 
ta. del PPUP, riporta di nuo¬ 
vo il discorso olle regolamen¬ 


tazione delle TV private. Pio 
Baldelli. deputato radicale, 
riafferma H motto « rompere 
le scatole per ottenere qual¬ 
siasi cosa ». 

Il prossimo appuntamento 
dei lavoratori deUo spettacolo 
in lotta, tuttavia, non si farà 
attendere. E' indetta per que¬ 
sta mattina una manifestazio¬ 
ne dinanzi a Palazzo Chigi. 
.Alle 9. « Facciamo le nove 
e mezzo, che alle noce non ri 
sta nessuno ». propone qual¬ 
cuno. « .Ifanco per sogno, ce 
starno noi », rispondono ali 
altri. 
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